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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’accordo di Ginevra nei giudizi di Mosca e Washington 

Rea^n e Pcus ratificano 
«Ottimismo con cauteia» 

«È Pinizio di un nuovo dialogo fra gli USA e 1*URSS», ha detto il presidente americano - Un comunicato del 
Politburo sottolinea «^importanza delPaccordo» - Polemica sulle armi spaziali - Ieri McFarlane a Roma 


Europa e sinistra 
hanno molto da fare 

di ROMANO LEDDA 


p LENIPOTENZIARI ame- 
ricani e sovietici infor¬ 
mano in questi giorni i rispet¬ 
tivi alleati europei sui primi 
esiti dei colloqui Shultz-Gro- 
miko a Ginevra. Informano 
post-factum. Non ci sono sta¬ 
te consultazioni preliminari, 
impostazioni concertate. In 
parte ciò era inevitabile. La 
collisione più aspra — che si 
riverbera su tutto il mondo — 
è tra le due massime potenze 
e sono nelle loro mani gli ar¬ 
senali nucleari non compara¬ 
bili. per qualità e quantità, 
con altri. Il margine di inter¬ 
vento europeo era perciò mo¬ 
desto, reso ancora più esiguo 
dalla doppia leva della sicu¬ 
rezza e deU’economia che le 
superpotenze hanno usato ne¬ 
gli ultimi anni e mesi per im¬ 
porre la disciplina ai paesi dei 
rispettivi blocchi. 

Ma ora? Ora ha inizio, o al¬ 
meno si delinea, un capitolo 
positivo politicamente e an¬ 
che innovativo sul piano con¬ 
cettuale. C’è un germe di mo¬ 
vimento, una pausa di rifles¬ 
sione, un ritorno allo stru¬ 
mento negoziale: con impegni 
di tale solennità che il disat¬ 
tenderli (come per esempio 
andare ad una generazione, 
sia pure controllata, di nuovi 
ordigni nucleari) sarebbe den¬ 
so di contraccolpi negativi 
Certo, non ci si stancherà di 
ripeterlo, il cammino sarà 
lungo, intricato, specie se i 
metodi del passato (calcolo di 
perfette simmetrie numeri¬ 
che, astratte nozioni di equili¬ 
brio ecc.) continueranno ad 
essere il pane del negoziato, e 
sul versante politico perdure¬ 
ranno errate percezioni del¬ 
l’ano verso Taltro. 

Ma il cammino potrà esse¬ 
re più agevole, e forse garan¬ 
tito, se aitri attori adesso 
scenderanno in campo, a par¬ 
tire dall'Europa e dalle sue 
forze di sinistra, democrati¬ 
che, pacifiste. Il vecchio con¬ 
tinente vive ormai da molti 
anni il rapporto tra le due 
grandi supierpotenze con una 
ambiguità e una contraddizio¬ 
ne consistenti nella doppia 
paura sia per le situazioni di 
tensione che infoltivano la 
selva nucleare in territorio 
europeo, che per quelle di dia¬ 
logo sugli armamenti nel so¬ 
spetto che venisse meno la ga¬ 
zane nucleare americana. 

Le stesse reazioni di questi 
C^omi sono indicative. Il sol- 
Oevo è motivatamente gene¬ 
rale, Ginevra viene salutata 
come un noomento importan¬ 
te e positivo. Ma trapela an¬ 
che U timore angusto di sce¬ 
nari politico-militari nuovi e, 
nei caso di Francia e di In¬ 
ghilterra, della messa in mo¬ 
ra del loro detmente nazio¬ 
nale. E avanza del pari una 
preoccupazione più nobUe: 
che il necessario ristalrilìrsi 
di un contatto tra le due su¬ 
perpotenze non passi troppo 
sulla testa dell’B^iropa. 

L’ambiguità e la contraddi- 
ziooe hanno radici oggettive e 
cause soggettive. Prima. La 
logica con cui si sono mosse e 
si muovono le superpotenze è 
rìgidamente, per usare un ter¬ 
mine abusato e un tantino im¬ 
preciso, bipolare. È vero che 
si gioca a squadre, come ama 
ripetere il nostro ministro de¬ 
gli Esteri, noa il capitano è 
pur sempre uno. Seconda. 
L'Europa non ha avuto, nel 
grande dibattito e scontro 
mondiale sui problemi della 
sicurezza una sua ipotesi da 
avanzare. Su questo — come 
su altri terreni — ha sempre 
giocato di rimessa e sulla di¬ 
fensiva, subendo, o al roassi- 
nio contenendo, processi 
esteraL Si è adagiata sulla no- 
ziooe di deterrenza andie 
quando qoest’nlUma è venuta 


perdendo il suo carattere mi¬ 
nimale di dissuasione, per di¬ 
venire, secondo concezioni 
politicamente perverse e pro¬ 
gressi tecnologici destabiliz¬ 
zanti. una paranoica corsa al 
riarmo. Ha confidato cieca¬ 
mente nell’equilibrio geome¬ 
trico del terrore anche quan¬ 
do quest’ultimo era divenuto 
squilibrio del terrore. Ha di 
fatto accettato una continua 
separazione tra programmi 
militari fattuali e negoziati 
per il loro controllo. In breve, 
ha seguito il drammatico 
trend con cui si è giunti all’ap- 
puntamento. ’ ginevrino sul 
quale non a caso si è proietta¬ 
ta la terrificante e mistifi¬ 
cante tesi degli «scudi stella¬ 
ri» e delle «difese assolute* di 
cui fisici famosi come Ri¬ 
chard L. Garwin (USA) o 
Roald Sagdeyev (URSS) han¬ 
no dimostrato non solo l’inuti- 
lità, ma anche l’assenza di ga¬ 
ranzie difensive é per contro 
la pericolosità offensiva. 

- Ebbène l’Europa non può 
ripetere questi errori II suo 
contributo di «potenza di pa¬ 
ce» — non di terzo blocco nu¬ 
cleare — può invece risiedere 
in una presenza e partecipa¬ 
zione, in una forte iniziativa 
politica, concettuale, vorrem¬ 
mo dire «culturale» sui temi, 
le impostazioni e le pratiche 
della sicurezza (poiché sicu¬ 
rezza e difesa sono pur sem¬ 
pre indispensabili) a questo 
stadio della condizione atomi¬ 
ca e alla vigilia di un lungo 
negoziato. Su due punti, che 
per tutto il dopoguerra hanno 
proceduto separati e che sono 
da porsi tra le cause della cri¬ 
si internazionale. Primo: il 
superamento della dicotomia 
tra distensione e sicurezza (di 
qui la ragione principale del- 
resaurimento della prima), 
ossìa l'accettazione che la di¬ 
stensione non è un fattore da 
un Iato di insicurezza e dal¬ 
l’altro Iato un canale della ac¬ 
quisizione di nuove aree di in¬ 
fluenza. Secondo, per citare 
una espressione ormai famo¬ 
sa, che «non vi è oggi nessuna 
sicurezza unilaterale possibi¬ 
le; la sicurezza nel mondo 
odierno può essere solo comu¬ 
ne, reciproca, interdipenden¬ 
te, tale da associare tra loro 
anche parti che si considera¬ 
no antagoniste». 

IVadurre questi concetti — 
che non si esauriscono nella 
semplice rivendicazione ge¬ 
nerale e generica del disarmo 

— in pratica comporta per la 
sinistra un lavoro e una elabo¬ 
razione di lunga lena non solo 
sul terreno politico, ma anche 
su quello della stralcia mili¬ 
tare. E la capacità propositi¬ 
va di una gradualità di misure 
che riguardano gli armamen- 
ti nucleari e convenzioiialì, il 
ripristino e la rielaborazione 
dei trattati, le dottrine di dife¬ 
sa, le tappe intermedie di con¬ 
gelamento, di qieriroentazio- 
ne, di produzione e della in¬ 
stallazione di nuove armi nu¬ 
cleari, e cori via dicendo. E 
ancora la ricostituziooe di un 
tessuto di fìdoda, di una per¬ 
severante tenacia negoziale 
In primo piano resta un pro- 
blóna di volontà politica nel- 
l'invertire con oecisioae le 
tendenze sin qui dominantL 
La ripresa del dialogo USA- 
URSS offre questa OMwrtnni- 
tà.Mal'Eait^potràcoglk»’- 
la se, pur nel visito delle at¬ 
tuali alleanze, saprà trovare 
il gusto dell'aatoaomia della 
sua funzione e la forza della 
sua unità. E una parola deci- 
riva può venire dalla sinistra 
nrila sua accezione più ampia 
di ucfaieramento impegnato 
sul fronte del disarmo, il cui 
peso non è stato certo secon¬ 
dario nd provocare l’appun- 
tamento di Ginevra. 


Ottimismo e cauteia sia a 
Washington che a Mosca, il 
giorno dopo Ginevra. Rea- 
gan, nella conferenza stam¬ 
pa di ieri notte, ha parlato di 
«nuovo dialogo» con l’URSS; 
a Mosca un breve comunica¬ 
to del Politburo ha sottoli¬ 
neato «l’importanza dell’ac¬ 
cordo raggiunto». 

«Spero che li 1985 sia un 
anno di dialogo e di negozia¬ 
ti, un anno che porti a mi¬ 
gliori rapporti fra USA e 
URSS» ha detto il presidente 
americano. Ma. a proposito 
delle armi spaziali, Reagan 
ha ribadito che il program¬ 
ma di ricerca continuerà. 
Quando la ricerca sfocerà 
nella produzione di qualche 


nuova arma, «allora saremo 
disposti a portarla sui tavolo 
della trattativa». • 

A sua volta, il comunicato 
del Politburo sovietico ri¬ 
chiama a «un rigoroso ri¬ 
spetto, nel corso dei futuri 
negoziati, dell'accordo rag- 

t lunto in tutte le sue parti». 

: il corrispondente delta 
TASS da Washington pole¬ 
mizza apertamente proprio 
con la parte della conferenza 
stampa di Reagan dedicata 
alle armi spaziali. 

Quello della militarizza¬ 
zione dello spazio si confer¬ 
ma essere, dunque, ancora 
una volta il punto centrale 
su cui dovranno confrontar¬ 
si le posizioni di Mosca e di 


Washington ne) negoziato 
che (lo ha sottolineato Rea¬ 
gan nella conferenza stam¬ 
pa) diventerà difficile «non 
appena affronteremo que¬ 
stioni cosi decisive per la pa¬ 
ce e per la sicurezza nostra, 
degli alleati e dei mondo». 

Che il passo avanti com- 


Gli esattori Vagente ucciso 

siciliani __ a Torvaianica 

Sequestrati Mistero si^ 
ai Salvo beni assassini 

per centinaia Ora parlano 
di miliardi anche dei Nar 

Vigneti, alberghi, società finanziarie Giudicata inattendibile l’unica rivendica- 
sono nel mirino dei giudici antimafìa zione Br - Dubbi sulla matrice politica 


tlvamente sui rapporti fra le 
due superpotenze, lo dimo¬ 
strano fra l’altro l risultati 
dei colloqui sovietico-ameri- 
cani sul rapporti commer¬ 
ciali bilaterali, svoltisi a Mo¬ 
sca in questi giorni. Il capo 
della delegazione USA Ol- 
mer si è dichiarato «soddi¬ 
sfatto del risultati raggiun¬ 
ti». 


A PAG. 3 LE CORRISPONDENZE DI ANIELLO COPPOLA E GIULIETTO CHIESA 


L’Ufficio istruzione de) Tribunale di Palermo ha disposto 
il sequestro di beni per centinaia di miliardi di proprietà 
degli esattori Nino ed Ignazio Salvo. Si tratta di una dozzi¬ 
na di società, che fanno parte di un «impero» che i due 
cugini, attraverso una rete di prestanome, avevano costi¬ 
tuito, dopo aver lucrato enormi somme col monopolio 
dell’esazione delle imposte. Vastissimi appezzamenti agri¬ 
coli, impianti turistico alberghieri, società finanziarie so¬ 
no stati posti sotto sequestro sulla base della legge La 
Torre. La notizia è giunta ieri nel carcere di Rebibbla, 
dove i Salvo sono stati rinchiusi, dopo le rivelazioni di 
Buscetta: si sarebbero arricchiti, secondo l’accusa, anche 
garanzie a stretti rapporti con la mafia. 

A PAG. 6 
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Ottavio Conte 


Sabotato il collocamento pubblico» fioriscono gli intermediatori privati 

Moderno racket per il lavoro a Torino 


70 mila cassintegrati in Piemonte, 
170 mila senza occupazione - Dall’ul¬ 
timo decreto il colpo di grazia al con- 


torinese. DI eccezionale, nell’odissea di queste giovani dlsoc-^ 
capate, c’è la trasferta stracittadina cui sono state costrette 
per inseguire un impiego. È diventato invece comune in Pie¬ 
monte il caso di commercialisti, consulenti e studi proìesslo- 


di grazia al Collocamento. Già da tempo 1 giovani avevano 
perso fiducia in uno strumento che garantiva appena i^no- 
due per cento degli avviamenti al lavoro (contro un 27% 
toccato a Torino sei anni fa). Si sono stancati di perdere 
mattinate per sentirsi offrire saio un palo di posti a termine 


troUo del mercato della ; manodopera 

' . v:nonstvedonopÌùlefoÌledtmtgliadadigl(nràniàliefinoadun 


nali che organizzane la ricéivÉ è la selezione di personale per ^efunaieper sen ursi oirrtre soio un paio ai posti a termine 
. cónto delle aziende, iàìmltà ai rnÀnglÉù deUà legge cbé vièta ^ „ « 1. .« • 

■: non si vedono più le folle di mtsrliada di aitarli ehefino ad un che piacciono m padrord, basate su trucchi ed 


; Dalla nostra redazione 

TORINO — Sono venute in treno da Asti a Torino. Decine di 
ragazze, qualcuna accompagnata dalla mamma. In coda ne¬ 
gli uffici di un commercialista, hanno atteso che un tizio le 
interrogasse compilando un lungo questionarlo. Poi le hanno 
rispedite nella loro città. E pochissime, le più fortunate, sono 
state assunte dai supermercato astigiano che aveva affidato 
la selezione di alcune nuove commesse allo studio privato 


anno fa gremì vano il Palasport per le settimanali •chiama te» 
del Collocamento. ^ 

Sta nascendo insomma un vero e proprio sistema di collo¬ 
camento privato, mentre quello pubblico si estingue. J disoc¬ 
cupati in Piemonte sono diventati 170 mila e di questi il 60 
per cento hanno meno di 25 anni. Ma sono sempre meno 
coloro che vanno alle •chiamate», che adesso si tengono in un 
cinema. L’ultimo decreto del governo che estende In modo 
indiscriminato le assunzioni nominative ha solo datoli colpo 


arbitra. Gli studi commerciali che fanno il •collocamento 
privato», compilano per conto delle aziende anche le doman¬ 
de per assumere giovani con i •contratti di formazione» re^ 
centemente istituiti. Sul tavoli della Commissione regionale 
per l’Impiego piovono cosi *progettI formativi» tutti uguali, 
come se fossero tirati al ciclostile. E non ci vuol molto à 
capire che a questi giovani, assunti a temane per due anni, 

(Segue in ultima) Michele Costa 


Il nostro inviato nei paesi terremotati flagellati dal freddo e dalla neve - 

Irpinia, nel gelo delle baraccopoli 


«Qui siamo in sette e uno di noi è 
sempre malato» - Sul letto una 
coperta di plastica per raccogliere 
l’acqua che gocciola dal soffitto 


Dal nostro inviato 
MONTORO INFERIORE 
(AV) — Il vecchio è tutt’uno 
con la stufa a legna. Ha un 
cappottone addosso, ma non 
gli basta. Avvicina le mani 
alle fiamme. Pare quasi 
sprofondarle nella fomacel- 
la per trovare finalmente un 
po’ di calore. 

•Me chlove ’nfaccla», pro¬ 
testa invece la vecchia, in¬ 
gessata in un letto dopo una 
caduta. *0 Pataterne pure 
cheste m’aveva fa vedé.~». E 
bestemmia. Contro Dio e gli 
uomini. 

Il soffitto del prefabbrica¬ 


to è basso. Basta seguire per 
un attimo lo sguardo della 
donna e si capisce di che par¬ 
la. Dieci, venti, mille gocce 
d’acqua gelate penetrano dal 
tetto; si raccolgono lungo lo 
scheletrato in ferro; si rin¬ 
corrono beffardamente pri¬ 
ma di lasciarsi cadere. Poi 
inesorabili cadono, ovunque. 

Montoro Inferiore, pro¬ 
vincia di Avellino, frazione 
Piano. Cinquanta prefabbri¬ 
cati in «area ferrovia». La ne- 

Rocco Di Biasi 

(Segue in ultima) 



PALERMO -U periferi* dopo to nevicata. EMERGENZA M CALABRIA: OECNK DI COMUNI ISOLATI E SENZA SOCCORSL A PA& S 


Il CSM rinvia la nomina 
del Procuratore di Bologna 

n CSM ha rinviato all’incirca di un mese ogni decisione per la 
nomina del nuovo Procuratore della Repubblica di Bologna: 
si dovrà fare un nuovo «concorso». Intervista al giudice Libe¬ 
ro Mancuso che incriminò MusumecI e Potenza: «Le stragi 
hanno un linguaggio cifrato per chi può capire». A PAG. 7 

Grande festa in Nicaragua 
Insediato il presidente Ortega 

Grande festa in Nicaragua e nella capitale, Managua, per 
rinsediamento alla carica di presidente della repubblica di 
Daniel Ortega. Erano presenti I rappresentanti di 54 paesi, 
tra I quali Fidel Castro. Per 11 PCI alla cerimonia il compagno 
Gian Carlo Pajetta. A PAG. 8 

La Confindustria insiste: 
non pagheremo i decimali 

La Confindustria Insiste: non pagheremo i decimali della 
scala mobile. Nello stesso tempo dichiara, con ottimismo, di 
volere un mini-accordo per 11 1985, basato, a quanto si e 
capito, sulle ricette dermlnistro Oorla, cioè su una scala 
mobile che tenga conto dell’àccorpamento dell’IVA. Dura 
replica del sindacati. A PAG. 10 


•' Finalmente. Di fronte alia 
più larga opinione pubbìtea 
Sì parla in questi giorni della 
fame nel mondcK non più so¬ 
lo con denunce di alto valore 
umano e morale, ma chie¬ 
dendosi che cosa l’Italia può 
e deve fare per contrastare 
questa tragedia, con quali 
strumenti, con quanti mezzi, 
con quanti indirizzi. 

L’occasione è fornita dalia 
approvazione di una legge 
da parte della Camera del 
deputati cui si è sovrapposto 
— con una Incredibile di¬ 
storsione istituzionaie — un 
decreto governativo. Ne par¬ 
leremo più avanti; prima 
riassumiamo I termini delia 
questione. 

Per il futuro del mondo ri¬ 
solvere o meno il problema 
della fame — che ha radici 
strutturali nel rapporto tra 
Nord e Sud — non è meno 
Importante che dare una ri¬ 
sposta rassicurante al ri¬ 
schio e all’angoscia della di¬ 
struzione atomica. 


La lotta al sottosviluppo e il 
commercio di uiochi politici 

La fame nel mondo 
gli affari da noi 


A tutto ciò el Si può avvici¬ 
nare sotto la spinta di moti¬ 
vazioni ideali e di culture di¬ 
verse: la -promozione uma¬ 
na» dei cattolici, il radicali¬ 
smo umanitario laico, lo 
strutturalismo economico, 
nntemazionalismo del mo¬ 
vimento operalo. C’è spazio 
per tutti, senza che alcuno 
pretenda monopoli ideologi¬ 
ci. 

Sono due le direttrici di 
azione: gli interventi per lo 
sviluppo, ossia per debellare 
le condizioni di sottosvilup¬ 


po, e gli interventi per l’e¬ 
mergenza. Razionalmente e 
operativamente connessi so¬ 
no però anche distinti, e 
spesso molto diversi perl’en- 
tità degli investimenti, per I 
tempi di attuazione, per gli 
strumenti organizzativi e le 
competenze professionaU dì 
cui abbisognano. 

Da cinque anni ritalia si è 
data una Iqgge in bue alla 
quale si è costituito nell'am¬ 
bito del ministero degli Este¬ 
ri un dipartimento dotato di 
fondi consistenti e crescenti 


per cooperare allo sviluppo 
del paesi afflitti dall’aTretra- 
tezza. Nonostante alcuni ri- 
su/Utl non trascuratali, que¬ 
sta ^gge non ha prodotto 
tuttavia gli effetti iterati; 
perché gii nella sua Impo¬ 
stazione sottovalutava gli 
interventi di emergenza; 
perché la pesantezza degli 
apparati e delle procedure 
amministrative ima garanti¬ 
scono tempi rapidi nell’at¬ 
tuazione del programmi; 
perché non riusciti a con¬ 
trastare con sufficiente 
energìa eondizkaiamenti 
cUentelarl (se non peggio) sia 
dentro I nostri con/Jnl, sta 
nel paesi destinatari degli 
aluU. 

Con PObietunti chea è 
consentita dall’essere del 
tutto estranei rieletto a de¬ 
teriori eotnvolgimenU go- 
vemaUvi e sottogovematlTl, 


ROMA — Cresce il mistero 
sull’assassinio del giovane 
agente del «Noes» Ottavio 
Conte. Le tracce In mano 
agli inquirènti sono pochis¬ 
sime, quasi nulle. Nemmeno 
l’unica rivendicazione — ar¬ 
rivata tre ore dopo l’agguato 
nella cabina - telefonica di 
Torvajanica — alla «Gazzet¬ 
ta del Mezzogiorno» di Bari 
resiste alle prove di «veridici- . 
tà» dettate daU’esperienza. 
L’anonimo telefonista ha 
parlato per conto della «co¬ 
lonna Antonio GiustinU, ma 
non ha citato nemmeno 11 
nome della vittima, e co¬ 
munque la notizia era già 
stata divulgata dalla radio. 
Cera attesa ieri mattina per 
le reazioni dalle gabbie degli 
«irriducibili» al processo Mo¬ 
ro. Ma 1 leader del gruppo 
hanno risposto con una 
scrollata di spalle alle do¬ 
mande dei cronisti. Niente 
proclami, e scarso credito al¬ 
la pista br dunque.. 

C’è però un parilcolare, re¬ 
so noto dopo una riunione 
convocata dal «capo - della 
Procura romana con ma^- 
strati èd Investigatori: gli às- 
s%ùinl hanno portato via 
dalie tìséKe.della vltUoia li 
sua.pistola d’ordinànz^una 
«Beretta S 92 bifilare». E l’u¬ 
nico elemento in mano alla 
polizia per ipotizzare un’a¬ 
zione terroristica, per di più 
con una matrice •politica» 
dell'attentato che prende a 
sua volta una colorazione in¬ 
certa. Non a caso al summit 
in Procura erano presenti 
anche i magistrati che si oc¬ 
cupano delle indagini sulla 
destra eversiva, e negli ar- 
I chivi della questura si torna¬ 
no a rispolverare 1 vecchi fa¬ 
scicoli sulla impressionante 
sequela dei delitti .firmati 
«NAR» contro gli agenti di 

. Raimondo Bultrini 

(Segue in ùltima) 


Istituto Gramsci 

Ibglìat^ 
convolilo a 
Roma oggi 
e domani 


ROMA ~ -Democrazia e sih 
cialismo nelTopera di Togliat¬ 
ti»: è il tema del convegiw del-. 
ristiUito Gramsci che si apre 
stamattina a Roma, nriTau- 
letta dei grappi parlamentari 
dì via Campo Marzio 74. Oggi 
e domani sono in programma 
co m pta sivamente otto rda- 
zkMii e quattro sedute di di¬ 
scussione generale. Ecco la 
scaletta del convegno, inti^ 
dotto da Aldo Schiavone. Oggi 
dalle 9,38; il segretario genera¬ 
le dri PCI Alessandro Natta su 
«Tsgliatti e noi- c Nicola Ba- 
daloni sa -Gramsci e Ibgliat- 
ti-;dane 15,38: G i u w pp e Vacca 
su -La concctìoae del partita 
c Paolo Sprìano su 
zione nazionale, 1944-47-. 
mani dalle 9 J8: Aldo Zanardo 
su «La politica culturale- e 
G ius eppe Chiarante su -La 
questione rriìgion e il mondo 
I cattolico-; dalle 1548: Franco 
! De Felkc su-La vìa italiana al 
socialismo- c Giuseppe BofTa 
sa «DUnitA nella diversitA, 
p fsM em i del comuniSmo in- 
teraarionale». Tra gli altri, so¬ 
no piwtati eontrflmti e testi- 
aMnianse di A n d r eueci, Arfè, 
Bartagallo, Boei-Gla- 

chaa s nn , CAfagna, C A it t on» 
vo^ Coen, De Martinev De B» 
so, Galama, Gcrratana, Grap¬ 
pi, HsMowm, ietti, LmarinL 
Csstsnr Manacorda. Marra- 
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Rimane ancora forte la polemica sui servizi segreti 


Deve essere convertito entro il 17 febbraio 


La DC: «Via Formica» FiscOp ii decreto 
Adesso Longo pretende ai Senato. Nuovo 
ia testa di Rognoni voto di fiducia? 

Il segretario del Psdi: «Anche il capogruppo de ha creato spesso problemi alla L’Iter parlamentare avviato in commissione Finanze - Il gelo 
maggioranza» - Tra dieci giorni sì svolgerà un nuovo vertice del pentapartito blocca i relatori - Il PCI ripropone la questione dell’IRPEF 


ROMA — È stato un inter¬ 
vento deirambasciata ame¬ 
ricana a convincere Craxi? 
Sembra di si. Diverse indi- 
I screzioni raccontano che ii 
1 motivo vero della lettera a 
Spadolini con la quale il Pre- 
l sidente del Consiglio due 
giorni fa ha gettato a mare 
Rino Formica e le sue tesi 
sulla subalternità all’Ameri¬ 
ca del nostri servizi segreti, 
sia stato proprio questo: 
un’esplicita richiesta della 
diplomazia - ^ statunitense. 
Questa versione l’avrebbe 
onestamente riferita lo stes¬ 
so Spadolini, l'altra sera, ai 
membri della segreteria del 
PRI che gii chiedevano come 
gli fosse riuscito il «colpo* di 
costringere Craxi alla scon¬ 
fessione del suo capogruppo. 
Non è stato tutto merito mio 
e delle mie minacce di crisi 
di governo — avrebbe spie¬ 
gato il ministro della Difesa 
— Craxi ha ricevuto tre pres¬ 
sioni. 

Intanto, mentre è In vista 
un vertice di maggioranza 
che. tra una decina di giorni, 
necessariamente dovrà oc¬ 
cuparsi, assieme ad altri pro¬ 
blemi politici, anche della 
questione servizi segreti-po¬ 
litica internazionale (soprat¬ 
tutto perché ben presto il 
■caso* approderà in Parla¬ 
mento: lunedì, forse, 1 capi¬ 
gruppo della Camera decide¬ 
ranno la data), nei corridoi 
di Montecitorio si racconta¬ 
no anche altre storie. Per 
esemplo, quella di Formica 
«complimentato» dall’ex am¬ 
basciatore americano Gar- 
dner (uomo legato a Carter e 
ai democratici USA) che in 
questi giorni lo avrebbe In¬ 
contrato a Roma in occasio¬ 
ne di una riunione tenuta In 
un istituto bancario. - 

Oltre alle voci, ci sono al¬ 
cuni fatti. Una breve intervi¬ 
sta di Formica al TG3, nella 
quale il capogruppo del PSI 
conferma la sua linea di at¬ 
tacco, e parla di «ragioni di 


Stato» che avrebbero indotto 
Craxi ad assumere le posi¬ 
zioni che ha assunto. Una 
riunione deii’esecutivo so¬ 
cialista, nella quale c’è stata 
l’avvisagliu di uno scontro. 
Paris Dell’Unto ha chiesto 
che la prossima riunione del¬ 
la Direzione sia interamente 
dedicata al problemi seri po¬ 
sti da Formica. Gli è stato re¬ 
plicato che nella riunione si 
parlerà di quei problemi, ma 
non solo di quelli. La data è 
fissata per mercoledì o gio¬ 
vedì prossimo (dipende dagli 
impegni di governo: e dun¬ 
que è prevedibile la parteci¬ 
pazione di Craxi). L’esecuti¬ 
vo ha anche convocato l’as¬ 
semblea nazionale per il 12 
febbraio. v 

11 caso-Formlca è stato 
anche ieri al centro delle po¬ 
lemiche e delle dichiarazioni 
politiche, li vicepresidente 
del deputati de, Gitti, è tor¬ 
nato a porre il problema del¬ 
la permanenza del capo¬ 
gruppo socialista al suo po¬ 
sto alla guida dei deputati 
del PSI. Problema che già 
aveva sollevato De Mita l’al¬ 
tro giorno, chiedendo l'al¬ 
lontanamento di Formica. 
Sulla questione si è pronun¬ 
ciato ieri il socialdemocrati¬ 
co Pietro Longo. nel corso di 
una conferenza stampa nella 
quale è stato presentato il ri¬ 
torno in edicola del quotidia¬ 
no socialdemocratico. Longo 
ha criticato il segretario de; 
guardi in casa sua — ha det¬ 
to — Invece di chiedere la ri¬ 
mozione di Formica; è vero 
che Formica spesso assume 
posizioni fuori linea rispetto 
al partito e alla maggioran¬ 
za, ma anche Rognoni non 
scherza, e di grattacapi al 
governo ne ha creati parec¬ 
chi. E.allora — ha detto Lon¬ 
go — De Mita risolva prima 
il problèma Rognoni. Il se¬ 
gretario socialdemocratico 
ha aggiunto, comunque, di 
essere d’accordo con De Mita 
e con Spadolini e con Craxi 



Il capogruppo del PSI alla Camera Rino Formica 


ROMA — Il decreto sul fisco 
ha inizioto ieri mattina, nella 
commissione Finanze del Sena¬ 
to. il suo iter parlamentare. Do- 
vrà essere convertito in legge 
entro il 17 febbraio. Ma c’è già, 
nella maggioranza, chi comin¬ 
cia a parlare di una sua proba¬ 
bile reiterazione. Nel pentapar¬ 
tito. infatti, i contrasti sono an¬ 
cora acuti. Tattenzione è con¬ 
centrata soprattutto sul PSDI: 
non è soddisfatto delle modifi¬ 
che introdotte dal ministro del¬ 
le Finanze Bruno Visentini, ne 
chiede di più sostanzióse e per 
ottenerle e disposto a giocare 
duro. Anche a costo di far deca¬ 
dere il decreto. La manovra so¬ 
cialdemocratica potrebbe esse¬ 
re sventata dali’ennesimo ri¬ 
corso alta fiducia da parte del 

f overno. In questo caso, Pietro 
.ongo direbbe ai suoi di aste¬ 
nersi. Ma stavolta, la DC, a sen¬ 


tire alcuni suoi autorevoli espo¬ 
nenti, «non potrebbe più tolle¬ 
rare la comoda posizione di un 
partito che non vota la fiducia 
al governo di cui pure fa parte». 

La lunga pausa natalizia non 
è dunque servita a far decanta¬ 
re la situazione. Il cammino 
parlamentare del decreto è ini¬ 
ziato sotto auspici non proprio 
favorevoli. Ne è convinto lo 
stesso ministro delle Finanze, 
se nei giorni scorsi ha sentito il 
bisogno di «sondare gli umori» 
dei capigruppo dèlia maggio¬ 
ranza. Visentini ha incontrato 
anche quello dell’opposizione 
comunista, Gerardo Chiaro- 
monte. . ; - • - .. 

A complicare le cose delle 
misure fiscali, si sono aggiunte 
anche le cattive condizioni at¬ 
mosferiche. Ieri in Commissio¬ 
ne. avrebbe dovuto svolgere la 
relazione di maggioranza il de 


sul merito della polemica 
contro Formica. Perché «la 
mania tutta italiana di di¬ 
struggere l servizi segreti 
uno dopo l’altro è pericolosa. 
Dovremmo essere più pru¬ 
denti...». Una raccomanda¬ 
zione un po’ incauta, visto 
che viene da uno delie liste di 
Gelli, e visto che sembra che 
la P2, in tempi recenti, non 
sia stata propria estranea al¬ 
le deviazioni dei servizi. Co¬ 
munque Longo una conces¬ 
sione la fa: parla di rinascita 
del terrorismo, ' «probabil¬ 
mente da opposte direzioni 
che si alimentano le une con 
le altre, con una mano inter¬ 
nazionale più presente di 
quanto non siamo in grado 
ora di sapere». Che è come di¬ 
re: a Formica bisogna dar 
torto pei* motivi politici, ma 
le cose che lui dice non^sono 
poi così campate in aria 
Più o meno onesto stesso 
atteggiamento di Lòiigot’sef. 
condo 11 socialista Dell’Unto 
è quello di Craxi. 11 dirigente 
del PSI, In qualche modo — 
pur dissentendo — ha giu¬ 


stificato la presa di posizione 
del Presidente del Consiglio: 
«Quando uno è alla testa di 
una cordata e di una coali¬ 
zione composta da cinque 
partiti, molto diversi tra loro 

— ha detto — non può dire le 
cose che invece, in piena li¬ 
bertà, possono dire - altri 
esponenti politici». 

- Ma le cose sostenute da 
Formica — a giudizio del vi¬ 
cesegretario de Bodrato — 
sono «pura fantasia». Non so¬ 
no «sopportabili — aggiunge 
Bodrato in un articolo scrit¬ 
to per il settimanale demo- 
cristiano “la Discussione’’ — 
le continue insinuazioni su! 
governi del passato, ed in 
modo particolare ii tentativo 
di gettare sospetti sulla poli¬ 
tica atlantica». Non sono 
sopportabili neppure a giu¬ 
dizio del FRI: ieri si è riunita 
la Direzione ed ha approvato 
un documento su questi ar¬ 
gomenti, concordando pie- 
namenté con rattegglamenF 
to di «fermézza» tenuta dà 
Spadolini nel giorni scorsi. 

Piero Sansonetti 


Detrazioni Irpef +10% 
a partire dalla 
busta paga di gennaio 

ROMA — Anche nell’85 le detrazioni fiscali saranno aumen¬ 
tate del 10 per cento. Il decreto dello scorso dicembre, relativo 
all’anno 1984, va dunque esteso anche ai redditi di quest’an¬ 
no. Lo ricorda in una nota il ministero delle Finanze, soprat¬ 
tutto ai datori di lavoro .che debbono predisporre le bUste 
paga con le retribuzioni di gennaio.. Le detrazioni d’imposta, 
ai fini della determinazione del reddito IRPEF, riguardano le 
spese per la produzione del reddito da lavoro dipendente, e gli 
importi relativi alle ulteriori detrazioni decrescenti. 

' La «Gazzetta Ufficiale» ha, intanto, pubblicato il facsimile 
della nuova dichiarazione dell’IVA, modificata sulla base del 
decreto Visentini. La principale modifica riguarda tutti i sog¬ 
getti obbligati a fare la denuncia IVA. Sbarrando la casella 
115 oppure la 116, i contribuenti sceglieranno di continuare 
ad ave^e la contabilità semplificata (con la conseguente pos¬ 
sibilità di «incappare» negli accertamenti induttivi) oppure di 
utilizzare la contabilità ordinarla. La dichiarazione dovrà 
essere presentata dal 25 gennaio al 5 marzo e varrà per tutti 
e tre gli anni di applicazione del provvedimento: dall’85 
all’87. 


Approvati dai Consiglio dei ministri due disegni di legge che aumentano gli organici 

Dodicimila agmiti e carabinieri in più 

Per la polizia incremento di 4.500 unità (la metà in un anno), per l’Arma arruolamento di 8.000 militi - Scalfaro: «Mi 
auguro un rapido varo parlamentare» - Per un concorso di , PS 60.000 domande - Miglioramenti per i dirigenti statali 


ROMA — Aumenteranno gli 
organici della polizia e dei 
carabinieri. Lo ha deciso ieri 
sera il Consiglio dei ministri, 
riunitosi alle 18,30 a Palazzo 
Chigi, con l’approvazione di 
due appositi disegni di legge. 
Il primo (presentato dal mi¬ 
nistro degli Interni Scalfaro) 
aumenta di 4.500 unità glia- 
genti di PS. Con procedure 
particolarmente rapide, due¬ 
mila agenti saranno assunti 
in un anno. Il secondo dise¬ 
gno (presentato dal ministro 
delia Difesa Spadolini) pre¬ 
vede l’aumento di 8.000 uni¬ 
tà nell’Arma. Scalfaro si è 
augurato una rapida appro¬ 
vazione del Parlamento e ha 
rivelato che al concorso per 
mille posti di agente di poli¬ 
zia. attualmene in svolgi¬ 
mento. sono state presentate 
60 mila domande. 

Il governo ha anche vara¬ 
to il decreto legge (presenta¬ 
to dal ministro per la Fun¬ 
zione pubblica, Gasparì) che 


proroga ai 31 dicembre ’85 il 
trattamento economico 
provvisorio dei dirigenti del¬ 
l’amministrazione statale, 
anche ad ordinamento auto¬ 
nomo, e dei personale ad es¬ 
so collegato. Il decreto pre¬ 
vede miglioramenti retribu¬ 
tivi del 4,50 per cento. L’au¬ 
mento — ha comunicato Pa¬ 
lazzo Chigi — tiene conto del 
trascinamento dei punti di 
indennità integrativa specia¬ 
le maturati nel corso dell’84. 
dei punti che si prevede po¬ 
tranno maturare nell'83 e 
degli altri automatismi sala¬ 
riali. e assicura un beneficio 
medio non superiore al 7 per 
cento previsto dall’articolo 7 
della legge finanziaria per 
quest’anno. 

Per lo Stato, l’onere sarà di 
63 miliardi di lire per l’anno 
corrente. La cifra si riferisce 
esclusivamente alla maggio- 
razione del 4,50 per cento de¬ 
gli stipendi annui lordi, che 
decorrerà dal primo gennaio 
scorso. 


Decreto sulle tv, prime 
ipotesi di modifiche 
al testo governativo 

ROMA — Ieri mattina, con un giorno di ritardo, gii esponenti 
della maggioranza si sono incontrati per mettere a punto alcune 
ipotesi dì modifiche al decreto sulla tv; queste modifiche dovreb¬ 
bero tradursi in emendamenti che il governo presenterà manedi 
alle commissioni Interni e Trasporti della Camera. Ieri sera, inol¬ 
tre. il consiglio dei ministri si e occupato per la prima volta del 
disegno di legge preparato dal ministro («ava: un esame molto 
rapido. l'appro%-azione degli 31 articoli è rinviata a successive riu¬ 
nioni dell'esecutivo. Il provvedimento riguarda la pianificazione 
delle frequenze, la trasparenza deila proprietà, la costituzione di 
due organi: il comitato di garanzìe ^r le norme anti-trust e il 
comitato nazionale per le radiodiffusioni. AI termine del consiglio 
dei ministri Cava ha ammesso che «ci sono ancora dei punti aperti 
e suscettibili di modifica*. Secondo il ministro, tuttaria, l'acco¬ 
glienza da parte delle forze di maggioranza è stata «discreta*. «Ma 
— ha subito ag^unto — io sono sempre molto prudente». 

I partecipani i ail'incont ro di maggioranza di ieri mattina si sono 
mostrati moderatamente ottimisti sui grado di intesa raggiunto 
anche se su questa materia — vai la pena di tenerlo presente — 


contrasti, diffidenze e interessi antitetici nel pentapartito sono 
sempre dietro l’angolo. Non a caso il minivertice presieduto da 
Cava non ha risolto uno dei punti più controversi: DC, PLI, FRI e 
PSDI vorrebbero cambiare la norma (assurda e immediatamente 
censurata dalle opposizioni di sinistra) del decreto che sottrae al 
Parlamento, affidandola ali’IRI, la nomina del presidente della 
RAI. II PSI si è riservato di decidere su questa modifica. La mag¬ 
gioranza ha confermato, invece, di non voler ritoccare la parte che 
riguarda le tv private, puramente ripetitiva del precedente decre- 
to.-bocciaio dalla Camera per incostituzionalità. 

Per la parte del decreto che riguarda la RAI la mapioranza 
avrebbe raggiunto l’intesa sulle seguenti modifiche: sarà sp^ifi- 
cato che ia RAI è società di interesse nazionale ma di diritto 
pubblico; il meccanismo di elezione del consiglio (Palazzo Chigi ne 
aveva introdotto uno macchinoso e impraticabile) sarà corretto in 
modo da garàntire la rappresentanza delle opposizioni; i poteri del 
consigiio. che il decreto di fatto ha quasi azzeccato, dovrebbero 
essere rimpolpati: il consiglio dovrà pronunciarsi sui budget di 
spesa dell’azienda e potrà chiedere la revoca del direttore generale 
nominato daH’IRl; potrebbe essere aumentata la quota di film e 
telefilm di produzione CEE: il decreto l’ha fissata al 25 fé della 
programmazione, una percentuale del tutto incongrua. 

Dopo la riunione del penupartìto esponenti delia maggioranza 
(il repubblicano i de Bubbìco e (^ora) hanno brevemente 
parlato della situazione con Walter Veltroni, responsabile del PCI 
per le comunicazioni di massa. Bubbico ha poi ribadito che la DC 
condiziona il «si» defirtltivo sul decreto al varo del disegno di legge 
preparato da Cava. 


ROMA — La curia generali¬ 
tà dell’ordine dei Combo- 
nlanl. da cui dipende la rivi¬ 
sta «Nlgrizia», ha espresso, in 
un ampio e motivato comu¬ 
nicato diffuso ieri pomerig¬ 
gio, il suo pieno appoggio al- 
redltoriale di padre Zanotel- 
li che ha suscitato tante po¬ 
lemiche reazioni. «Facciamo 
nostre — vi si afferma — le 
preoccupazioni e le tesi di 
fondo dell’editoriale di *Ni- 
grtzla'». Una presa di posizio¬ 
ne che assume un particola¬ 
re significato dopo che il por¬ 
tavoce vaticano aveva di¬ 
chiarato che padre Zanotelll 


aveva «scritto l'editoriale 
con una certa dose di irre¬ 
sponsabilità». Ciò vuol dire 
che I Combonlani, che da de¬ 
cenni operano in Africa e in 
America latina a favore dei 
poveri di cui conoscono a 
fondo le sofferenze, non sono 
disposti a prendere in consi¬ 
derazione quelle «pressioni» 
alle quali sono stati sensibili 
certi vertici vaticani. 

Nel comunicato la curia 
generalizia respinge «tutte le 
strumentalizzazioni che si 
sono fatte dell’editoriale* ed 
afferma che il vero problema 
è di «proporre la revisione di 


un sistema per permettere 
agii aiuti, governativi e non 
governativi, di raggiungere 
direttamente 1 poveri in ma¬ 
niera efficace». I Combonla¬ 
ni sono ben lieti che l'Italia si 
impegni a favore delle popo¬ 
lazioni colpite dalia fame e 
che aumenti anche gii stan¬ 
ziamenti. ma — si sottolinea 
— temono i carrozzoni e per¬ 
ciò insistono su due punti: 
che «si renda pubblico l’uso 
degli stanziamenti per gli 
aiuti» e che «tutti 1 fondi ser¬ 
vano realmente per la lotta 
alla fame, al servizio di chi 
soffre, creando le basi neces¬ 


sarie per la loro autosuffi¬ 
cienza alimentare onde eli¬ 
minare ogni forma di dipen¬ 
denza». Viene rilevato che 
spetta al Parlamento decide¬ 
re nell’ambito della sua com¬ 
petenza sul tipo di l^lslazio- 
ne che vuol fare in materia 
di aiuti, ma In modo chiara¬ 
mente polemico con l’attuale 
decreto legge, si sottolinea 
«ia necessita di prendere co¬ 
scienza che gli aiuti per l'e¬ 
mergenza siano legati a in¬ 
terventi strutturali che favo¬ 
riscano lo sviluppo del paesi 
poveri». A tale proposito si 
chiede, in linea con la rivista 


•Nigrizia». che «si ponga fine 
all’esportazione di armi di 
cui ogni giorno vediamo l’ef¬ 
fetto di morte nei paesi pove¬ 
ri». Infine, si rende noto che 
alia curia generalizia sono 
pervenuti in questi giorni 
•molti attestati di simpatia 
per la rivista ’Nigrizla'. con¬ 
tributi di riflessione e ade¬ 
sioni sincere alla causa co¬ 
mune in favore dei poveri». 

Anche la Carltas italiana è 
intervenuta in questi ultimi 
giorni per contribuire a chia¬ 
rite i termini dei problema- 
fame che non può essere le¬ 
gato sMo alla straordinarie¬ 


tà come taluni si ostinano a 
sostenere. Abbiamo, anzi, 
chiesto al vice presidente 
della Caritas italiana, mon¬ 
signor Giovanni Nervo, di. 
spiegarci perché ha espresso, 
sia sulla stampa cattolica 
che su altri organi di stam¬ 
pa, le sue perplessità e riser¬ 
ve sul recente decreto legge 
per l’intervento straordina¬ 
rio a favore delle popolazioni 
colpite dalla fame. «Senza 
entrare nel merito del decre¬ 
to legge su cui ho avuto mo¬ 
do di fare le mie valutazioni, 
lo sono preoccupato — ci ha 


Fame nel mondo: la Curia generalizia solidale con padre Zanotelli 

1 Comboniani respingono le pressioni vaticane 

Ribadite tutte le preoccupazioni sulla destinazione degli aiuti - La Caritas: con la straordinarietà non si rìsolvono i probiemi 


Gualtiero Nepi. Ma questi ha 
fatto sapere di essere rimasto 
bloccato dalla neve, in Friuli. 
Avrebbe dovuto sostituirlo un 
altro de, Claudio Beorchia. An¬ 
che lui, però, non ha potuto 
raggiungere Roma a causa del 
gelo. A questo punto si è offerto 
il presidente della Commissio¬ 
ne. il repubblicano ClaudìoVe- 
nanzetti. B così, si è potuto fi¬ 
nalmente cominciare. Subito 
dopo la relazione di Venanzetti, 
è stato fissato il calendario dei 
lavori: nel pomeriggio, discus¬ 
sione generale; oggi, replica del 
ministro e passaggio airartico- 
lato; lunedi audizione dei sin¬ 
dacati e ancora esame dei sin¬ 
goli articoli; martedì, il voto fi¬ 
nale. Il provvedimento giunge¬ 
rà in aula il 17 di questo mése e 
dovrà essere approvato entro il 
23. Il primo intervento, nella 
discussione generale, è stato 
del senatore democristiano 
Francesco D’Onofrio. Non è 
sembrato ii D’Onofrio di qual¬ 
che mese fa, quando nelle in¬ 
fuocate assemblee delia Con- 
fcommercio e nelle stesse aule 
parlamentari diceva peste e 
corna dei ministro Visentini e 
del suo provvedimento. Si è li¬ 
mitato, questa volta, ad «osser¬ 
vare» che qualche piccolo ag¬ 
giustamento •tecnico» al testo 
del decreto, «è ancora possibi¬ 
le». 

Quindi è toccato al comuni¬ 
sta Sergio Pollastrelli. Ha detto 
intanto che il PCI punta ad un 
recupero del drenaggio fiscale 
per: i redditi soggetti all’IR- 
PEF, a partire da quest’anno 
con una soluzione transitoria, e 
con un provvedimento definiti¬ 
vo per 1*86. Ha preso atto che 
nel decreto, rispetto al disegno 
di legge ritirato per i contrasti 
nella maggioranza, sono state 
recepite alcune delle proposte 
mighorative avanzate dai co¬ 
munisti. Altre modifiche devo¬ 
no tùttaVià essere introdótte, 
«per un più equo e differenziato 
trattamento fiscale per artigia¬ 
ni e comrnercianti». In partico¬ 
lare, il PCI chiede che l’accer¬ 
tamento induttivo venga esteso 
anche ai contribuenti a conta¬ 
bilità ordinaria. «Vociamo spe¬ 
rare — ha concluso Pollastrelli 

— che la DC non ricorra più al 
sabotaggio, come ha fatto in 
passato; e che il governo non 
soffochi, usando dì nuovo l’ar¬ 
ma delia fiducia, un confronto 
reale sulle nostre proposte, che 
mirano a migliorare il provve¬ 
dimento, non a stravolgerne le 
finalità». ' - 

£ infine, il socialdémocratico 
Maurizio Pagani. Ha ricordato 
che a dicembre il decreto venne 
varato dal governo con le riser¬ 
ve dei ministri socialdemocra¬ 
tici. Quelle riserve «non sono 
ancora cadute». II PSDI «non 
farà certo cadere il governo» — 
ha detto riprendendo i concetti 
espressi in mattinata dal segre¬ 
tario del PSDI Longo — ma in¬ 
sisterà per ottenere cambia- 
melili radicali alle misure ami- 
evasione. Lo farà anche forma¬ 
lizzando, già oggi, emendamen¬ 
ti agii articoli più qualificanti 
del provvedimento. «Per noi — 
ha concluso minaccioso Pagani 

— è molto importante che il 
ministro ci ascolti». 

Ma ascolterà, ' Visentini? 
Nella maggioranza molti lo 
escludono. Meno scontata, in¬ 
vece. la risposta che il ministro 
darà alle richieste del PCI sul- 
riRPEF. L’impressione, condi¬ 
visa anche da molti esponenti 
del pentapartito, è che su que¬ 
sto punto qualcosa si stia muo¬ 
vendo. Nelrincontro con Ghia- 
romonte. Visentini ha detto 
che non ha intenzione di cam¬ 
biare il decreto, ma che tutta¬ 
via valuterà con attenzione le 
proposte comuniste. 

Giovanni FasaneDa! 


détto — che nella gente pos¬ 
sa farsi strada la sfiducia do¬ 
po che constaterà che con la 
sola straordinarietà non si 
risolvono i problemi struttu¬ 
rali. Di qui la necessità di 
porre in primo piano i pro¬ 
blemi dello sviluppo. In se¬ 
condo luogo sono preoccu¬ 
pato perché non vorrei che. 
concentrandosi l’attenzione 
sugli aiuti straordinari, si 
perda di vista il problema di 
riformare là leg^ 38 per la | 
cooperazione allo sviluppo*. 
Sono due anni — ha osserva¬ 
to — che si avanzano propo¬ 
ste per aggiornare questa 
legge al fine di eliminare | 
lungaggini burocratiche e 
coordinare meglio gli aiuti e 
Io sviluppo collegati a pro¬ 
grammi ben precisi ed a or¬ 
ganizzazioni che abbiano 
una provata esperienza e 
adesso nessuno ne parla più. 

Alctst» SMitini 
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È morto 
Jacometti 
Fu segretario 
del PSI 

Aveva 82 anni - Un uomo della sinistra che 
seppe unire la volontà unitaria a una libera 
critica - «A-comunista» come Lombardi 



NOVARA — Colpito da una crisi cardiaca neya notte fra 
mercoledì e giovedì, è morto 11 compagno Alberto Jacometti, 
esponente di primo piano del PSI del dopoguerra. Jacometti 
aveva 82 anni, e da tempo era in precarie condizioni di salute. 
Ad assisterlo al momento del decesso nella sua abitazione a 
Novara, erano la moglie Colette e le due figlie- , 

* Generale è Stato il cordoglio nel PSI, negli altri partiti, nel 
Parlamento. Craxi ha inviato un telegramma alla famiglia e 
ha rilasciato una dichiarazione salutando «uno del personag¬ 
gi Storici del PSI». Martelli ha ricordato la figura dello scom¬ 
parso nella riunione dell’Esecutivo socialista. Pertini perde 
«l’amico fraterno, il compagno sicuro e fedele, lo scrittore 
finissimo». II presidente della Camera Nilde Jotti ha ricorda¬ 
to in un messaggio «una delie più luminose figure del sociali¬ 
smo italiano*. Il compagno Alessandro Natta ha definito Ja¬ 
cometti «figura eminente e prestigiosa del socialismo italia¬ 
no». Il presidente e il vicepresidente dell’ARCI — Rino Serri 
e Mimmo Finto — hanno salutato con particolare commo¬ 
zione la scomparsa del «presidente onorario» dell’ARCI, che 
aveva fondato. Saranno presenti a nome dell’Associazione ai 
funerali che si svolgeranno domani, con rito civile, a Novara. 
Anche l’ANPI ha inviato un commosso messaggio. 

:: L’«Unità» si associa al cordoglio. : ; 


- Jacometti era una figura 
generosa, intelligente e spre¬ 
giudicata dei socialismo Ita¬ 
liano. Ipiù giovani certo non 
possono ricordarlo, ma fu lui 
—per un solo anno, fra ii '48 
eli ’49 — li segretario del PSI 
nei momento più difficile e 
più scomodo di quei partito e 
della sinistra italiana nel suo 
compiesso. Era l’Indomani 
del 18 aprile 1948, data delia 
storica sconfìtta del Fronte 
popolare PCl-PSI-Indipen- 
denti e delia ultra-vittoria 
della DC. • .- 

AI Congresso di Genova di 
quell’anno II PSI, fino allora 
retto da una maggioranza di 
sinistra con segretario Pie¬ 
tro Senni, decise il •cambio 
delia guardia». La scelta cad¬ 
de sulla minoranza (il cui 
leader era già Riccardo 
Lombardi, da pochi mesi 
confluito nei PSI dal Partito 
d'Azione appena sciolto) che 
venne promossa a ma^Io- 
ranza. La rottura fu trauma¬ 
tica e verticale (con Senni 
erano Basso e Morandì), ma 
proprio sul nome di Jaco- 
metU fu possìbile trovare per 
Io meno un accordo che non 
provocasse una scissione. 

Alberto Jacometti fu se¬ 
gretario, e Lombardi diretto¬ 
re deir*AranW». Secondo 
una celebre definitone pro¬ 
prio di Lombardi, si trattava 
di due ligure •socialiste» che 
si potevano coerentemente 
denrUre •a-comuniste*: mai 
Jacometti — come Lombar¬ 
di—si schierò sul fronte de¬ 
gli •anticomurdstl». B questo 
ne fa appunto una •figura 
storica» che, forte, ajMtva 
un po’ acomoda nel PSI dì 
oggL 

Sulla coerenza di que- \ 
sfuomo non si possono sol¬ 
levare dubbi fu Iscritto al 
PSI dal 1924, ma già cinque 
anni prima collaborava a 
gìomail socialisti. Esiliato in 
FnuKia e in Be^io, visse la 
vita grama degli emirati 
politici incontrandosi con 
socialisti e comunisti in esì¬ 
lio. E proprio nei confronti 
del PCI seppe tenere un at- 
teggiamento sempre pollth 
eamente corretto. Polemizzò 
contro le •purghe» staliniane 
dtxli anni 30, ma salutò In 
prima fila sia il Fronte fran¬ 
cese di Slum che il •patto di 
unità d^ÈSkrne» di quegli an¬ 
ni fra PCI e PSI. Tbmòapo- 
lemixsareail'epoca del patto 


Molotov-Rlbbentrop, ma sa¬ 
lutò nuovamente con since¬ 
ro impegno il patto antifa¬ 
scista fra i due partiti storici 
delia sinistra italiana contro 
il nazi-fascismo. ■ - 

Espulso volta a volta dalla 
Francia e dal Belgio, arre¬ 
stato dalia Gestapo in que¬ 
st’ultimo paese nel ’42 e con¬ 
segnato alla polizia fascista, 
finì a Ventatene dove venne 
liberato nell’agosto 1943. Nel 
Novarese, partecipò alla Re¬ 
sistenza e fondò il CLN della 
sua città diventando segre¬ 
tario della Federazione subi¬ 
to dopo la guerra e membro 
delia Direzione. Fra il ’48 e il 
’49 fu, appunto, segretario 
del partito e poi restò sempre 
in Direzione, rieletto in Par¬ 
lamento dalla Costituente al 
1963. 

Pubblicò sedici libri e fu 
collaboratore e direttore di 
numerosi giornali (da «li la¬ 
voratore* BW*Avanti!*, al 
piemontese *S€mpre avanti», 
a «Iniziativa», a •Sociali¬ 
smo»). 

Recentemente aveva avu¬ 
to una accesa polemica con il 
suo partito. Eletto nell’As¬ 
semblea nazionale che ha so¬ 
stituito nei PSI il Comitato 
centrale, non era stato rielet¬ 
to membro delia Direzione, 
pur avendone diritto come 
ex-segretario del partito. 
Martelli rispose alle sue vi¬ 
brate rimostranze, assicu- 
randoglì che sarebbe stato 
•costantemente invitato» alle 
riunioni delia Direzione. 

- Non fu un personaggio 
•comodo», né un opportuni¬ 
sta. Con il PCI mantenne un 
rapporto di differenza e an¬ 
che di dissenso (negli anni 
’S6 e poi ’CS su Ungheria e 
Cecoslovacchia) ma sempre 
appariva teso a cogliere 
spunti e possibìiltà per una 
intesa fra I due partiti della 
sinistra che riteneva essen¬ 
ziale. Salutò con calore entu¬ 
siasta (in una sua lettera a 
•Gioml-Vle nuove» dei ’7S) 
l’eurocomunismo come •se¬ 
gnale» di crescente autono¬ 
mia dei PCI da qualunque 
condizionamento Intema¬ 
zionale. 

Un a-comunista, appunto, 
i un amico del comunisti che 
francamente sa bene anche 
polemizzare con loro, senza 
complessi, un uomo di sini¬ 
stra. 

UgoBaduel 








i Viti, r. v.’sti 
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Dagli Usa e dall’Urss arrivano i commenti ufficiali; cauti ma con spiragli di ottimismo e qualche battuta polemica 

Dopo Ginevra, si comincia a guardare avanti 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È stata la pri¬ 
ma conferenza stampa del 
•nuovo dialogo» con TUnione 
Sovietica. Ronald Reagan ha 
lasciato cadere l’invito a de¬ 
scrivere il clima determinato 
dagli incontri di Ginevra come 
•distensione», ma i giudizi e gli 
auspici che ha espresso sulle 
relazioni tra le due superpo¬ 
tenze sono contrassegnati da 
un cauto ottimismo, per di più 
comunicato al grande pubbli¬ 
co televisivo americano con 
compiacimento e naturalezza. 

Il presidente è apparso in 
buona forma, come se fosse 
stato rinfrancato dal successo 
della missione affidata al se¬ 
gretario di Stato George 
Shultz, con il quale aveva con¬ 
ferito! per oltre un’ora alla 
presidenza del vicepresidente 
George Bush. Risulta così 
confermata, e con espressioni 
anche più fiduciose di quelle 
usate aal capo della diploma¬ 
zia americana, la valutazione 
positiva che il giorno prece¬ 
dente era stata espressa dai 
protagonisti dell’incontro. E, 
come era stato immediata¬ 
mente notato, la svolta è a lar¬ 
go raggio, investe cioè tutto 
Parco (ielle relazioni sovietico- 
americane ed è destinata a 
produre effetti benèfici anche 
se la materia specifica del con¬ 
tendere, cioè la riduzione de¬ 
gli armamenti, resta assai ar¬ 
dua. 

Tre sono i punti più impor¬ 
tanti nella breve dichiarazio¬ 
ne introduttiva; 1) •Le nostre 
divergenze con i sovietici sono 
numerose e profonde. E que¬ 
sti negoziati diventeranno dif¬ 
ficili non appena affrontere¬ 
mo questioni così decisive per 
la pace e per la sicurezza no¬ 
stra, degli alleati e del mondo. 
Ma saremo perseveranti». 2) 
«Mentre continueremo a fron¬ 
teggiare gli atti deirURSS che 
minacciano la nostra libertà e 
gli interessi vitali nostri e di 
altre nazioni, dobbiamo anche 
essere pronti a lavorare insie¬ 
me dovunque è possibile per 
consolidare la pace». 3) «Gli 
incontri di Ginevra, pur es¬ 
sendo un primo passo, sono 
l’inizio di un nuovo dialogo tra 
gli USA e rURSS... E spero 
che il 1985 sia un anno di dia¬ 
logo e di negoziati, un anno 
che porti a migliori rapporti 
tra USA e URSS». Nella trat- i 
tativa gli Stati Uniti saranno | 
«flessibili, pazienti e risoluti»; 

Non poteva mancare, tra le 
domande, quella suU’ipotesi 
di un incontro al vertice con 
Konstantin Cernenko. Rea- 

S an non l’ha escluso ripeteiido 
punto di vista reso noto al¬ 
tre volte; non serve incontrar¬ 
si tanto per incontrarsi, ma sa¬ 
luterò con piacere un incontro 
che fosse ben pr^arato. 

■ La parte piu delicata dello 
scambio con i giornalisti è sta¬ 
ta quella in cui è stato affron¬ 
tato il tema delle «guerre stel¬ 
lari». Il presidente ha detto di 
non gradire questa espressio¬ 
ne, (liventata pofralare, «per¬ 
ché dà un’impressione falsa di 
ciò di cui parliamo». (Nella 
versione reaganiana, queste 
sono armi «pacifiche», perché 
colpiscono i missili e non gli 
uomini, ma neanche gli scien¬ 
ziati americani condividono 
questa tesi idilliaca sulla sca¬ 
lata militare nello spazio co¬ 
smico). Comunque ha poi da¬ 
to un chiarimento importante 
sul tema. Le armi stellari sa¬ 
ranno sul tavolo della trattati¬ 
va, come le armi missilistiche. 
Gli imminenti negoziati si 
svolgeranno «senza precondi- 
zioni». Ma — ha aggiunto — 
«questa è una ricerca e il pro¬ 
gramma di ricerca rientra nel¬ 
le disposizioni del trattato 
ABM. Abbiamo chiarito che 
andremo avanti sul terreno 
della ricerca. Ma abbiamo an¬ 
che chiarito che se la ricerca 
procede, come speriamo, e ar¬ 
riva a produrre qualche arma 
difensiva non nucleare, allora 
saremo disposti a portarla al 
tavolo delia trattativa, e a di¬ 
scuterne con le altre nazioni e 
con i nostri alleati per decide¬ 
re che fame e quando e come 
installarla». 

Anche il segretario di stato 
George Shultz, parlando con i 
giornalisti al termine di un in¬ 
contro con le commissioni 
esteri del Senato e della Ca¬ 
mera, è tornato su questo ar¬ 
gomento, affermando che 
gliamericani non devono ri¬ 
nunciare né ai missili strategi¬ 
ci MX, né al loro prtigramma 
di ricerche sulle armi spaziali 
Questo punto è importante 
per due motivi. In primo luogo 
perché, come del resto era ri¬ 
sultato dai colloqui con la si¬ 
gnora Tatcher e dagli stessi 
incontri di Ginevra, gli USA 
intendono sviluppare il pro¬ 
gramma delle ^erre stellari 
sostenendo che si tratta, per 
ora, di un semplice progetto di 
ricerca di cui si potrà discute¬ 
re solo se e quando approderà 
alla fabbricazione di nuove ar¬ 
mi. In secondo luc^o perché 
(come risulta anche da alcuni 
accenni dello stesso Shultz} 
qui po^no nascere le piu 
aspre difficoltà nel negoziato 
sul disarmo; sembra difficile, 
infatti, che i sovietici po^no 
fare concessioni sui missili, 
cioè sulle armi esistenti, quan¬ 
do gli americani sì riservano dì 
costruire nuove errai e di ne¬ 
goziarle solo quando saranno i 
soli a possederle, avendo per 
dì più ulteriormente alterato 
l’attuale equilibrio militare. 

Per dare un’idea del clima 
che si respira in America il 
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e rinizio 
dì un 
nuovo 
dialt^o 

La conferenza stampa del presidente 
USA - «Continueremo gli esperimenti» 


giorno dopo Ginevra sarà op¬ 
portuno dar conto delle rea¬ 
zioni di alcuni specialisti di 
questioni internazionali. Sono 
quasi tutte positive. Henry 
Kissingen «I sovietici mi sem¬ 
brano cosi desiderosi di rag¬ 
giungere un accordo che se sa¬ 
remo pazienti e se non diven¬ 
teremo troppo ansiosi, potre¬ 
mo raggiungere gli obiettivi 
fissati dal presidente», ^rus 
Vance, già spretano di Stato 
con Carter. «Sono lieto che sia 
stato raggiunto un accordo 
preliminare. Ciò significa che 
ci muoviamo verso negoziati 
seri, ma ci sarà bisogno di un 
lavoro duro per raggiungere 
un accordo sostanziale». Zbi- 
gniew Brzezinski, già consi¬ 


gliere di Carter: «Da un certo 
punto di vista, è un trucco 
procedurale aver dato ai so¬ 
vietici l’alibi di non tornare 
semplicemente ai vecchi nego¬ 
ziati che essi avevano interrot¬ 
to. In sostanza, non abbiamo 
fatto altro che riaprire i due 
vecchi negoziati e aggiunger- 
vene un altro». Ancor più scet¬ 
tico Stephen Cohen, il grande 
sovietologo di Princeton: 
«Non ci sono stati progressi, a 
meno che non si consideri la , 
rottura totale della fine del 
1983. Sono stati cioè ripresi 
colloqui che sono proseguiti 
per due generazioni e che allo¬ 
ra furono rotti». 

Aniello Coppola 



WASHINGTON - Reagan durante la conferenza stampa della 
scorsa notte 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Il brevissimo co¬ 
municato del Polltburo che 
ha chiuso là riunione di ieri è 
stato, come si prevedeva, 
pressoché interamente dedi¬ 
cato alla conclusione di Gi¬ 
nevra. E assai significativa¬ 
mente il Politburo ha voluto 
sottolineare il pieno accordo 
di tutti i suoi componenti 
sulla linea che Andrei Gro- 
miko ha impersonato d,i 
fronte a George Shultz. «E 
stata espressa un’opinione 
unanime — è detto appunto 
nel comunicato — circa l’im¬ 
portanza dell’accordo rag¬ 
giunto nell’incontro (di Gi¬ 
nevra, ndr) circa l’oggetto e 
. gli scopi del negoziato sovle- 
tlco-amerlcano». Il passag¬ 
gio successivo ha però so¬ 
stanzialmente aperto un 
momento di ulteriore preci¬ 
sazione della posizione so¬ 
vietica In vista del negoziato. 
Solo una sottolineatura, ma 
tutf'altro che marginale. 

•E stato particolarmente 
sottolineato che soltanto un 
■ rigoroso rispetto, nel corso 
. del futuri negoziati, dell’ac¬ 
cordo raggiunto in tutte le 
sue parti potrà consentire un 
reale sviluppo sulla via della 
interruzione della corsa al 
riarmo». Mosca cioè sta già, 
per così dire, impugnando il 
testo del comunicato con¬ 
giunto c fornendo di esso 
Finterpretazlohe più vinco¬ 
lante. E ciò a poche ore di di¬ 
stanza dalla conferenza 
stampa in cui Reagan, pur in 
' toni insolitamente moderati, 
aveva ribadito la sua inten¬ 
zione di portare avanti il 
programma della «strategie 
defence initiative». 

Su questa linea Interpre- 
' tativa si era del resto già col¬ 
locato il primo commento 
ufficiale vero e proprio: quel¬ 
lo di Tomas Kolesnlcenko, 


«Accordo 
importante» 
così viene 
definito 
a Mosca 

Un comunicato del Politburo - «Ri¬ 
goroso rispetto» del testo di Ginevra 


sulla Pravda di ieri mattina. 
Con due significative preci¬ 
sazioni; che alla conclusione 
positiva del comunicato con¬ 
giunto e del suoi contenuti la 
delegazione americana " è 
giunta «solo alla fine» (va¬ 
riante della tesi, emersa su¬ 
bito nei commenti sovietici, 
che intende presentare il 
•primo passo» di Ginevra es¬ 
senzialmente come un suc¬ 
cesso diplomatico e politico 
dell’URSS) e, in secondo luo¬ 
go, che risulterà «piuttosto 
importante che, nel corso del 
processo di preparazione dei 
negoziati, così come durante 
il loro svolgimento, le parti si 
attengano rigorosamente 
agli scopi che sono stati indi- 


ROMA — Robert McFarlane, consigliere di-Reagan per 
la sicurézza nazionale, ha insistito su due tèmi heiriri- 
contrare ieri pomeriggio 1 giornalisti dopo una giornata 
dedicata a couoqui col governo italiano e coi Papa. Primo 
tema: l'imporanza che Washington attribuisce al nego¬ 
ziato scaturito dalla «due giorni» ginevrina. «Andiamo a 
questa trattativa — ha detto — con determinazione e 
flessibilità, senza illusioni e con realismo». Quello che si 
usa definire cauto ottimismo, dunque. Gii scopi? «Nelle 
prossime settimane speriamo di muoverci in due diredo- 
ni: riduzione del livello degli armamenti offensivi e nego¬ 
ziato serio con l’URSS sul ruolo dei sistemi difensivi». 

Ed ecco il secondo tema, rispetto al quale il consigliere 

f iresidenziale si è però rivelato meno convincente: la na- 
ura puramente difensiva che l’amministrazione USA 
attribuisce alle future armi spaziali. «Ci auguriamo inol¬ 
tre con i prossimi colloqui — ha affermato — di allonta¬ 
narci da un sistema di forze offensive, basate sul concèt¬ 
to di distruzione di massa, e programmare per il futuro 
una difesa non nucleare». E ancora: «Vogliamo vedere se 
i sistemi difensivi possono assicurare una maggiore sta¬ 
bilità». Si tratta di «sistemi studiati per contrastare quelli 
offensivi, compresi quelli elettronici ad alta energia su 
cui stiamo compienao studi». D’accordo: il clima e ben 
diverso da quello del giorno in cui Reagan annunciò il 
programma stellare, in termini chiaramente antagoni- 







ROMA — All’indomani del¬ 
l’incontro con Robert 
McFarlane — che ha illu¬ 
strato i risultati di Ginevra 
come riferiamo qui accanto 
— il governo italiano affron¬ 
ta oggi una importante sca¬ 
denza intemazionale, en¬ 
trando nel vivo delle respon¬ 
sabilità e dei problemi che 
gli derivano dalla presidenza 
semestrale della Comunità 
europea. Con la visita a Ro¬ 
ma, oggi, del presidente della 
Commissione esecutiva De- 
lors (e poi lunedi con la pri¬ 
ma sessione del Parlamento 
di Strasburgo) gli impegni e i 
programmi della presidenza 
italiana entrano infatti nel 


vivo, misurandosi nel rap¬ 
porto (non sempre facile) con 
gli altri organismi istituzio¬ 
nali della Comunità. - 
Jacques Delors resterà a 
Roma soltanto poche ore, 
dalle 11 alle 19, ma il suo pro¬ 
gramma è molto intenso. Al¬ 
le 12, a Palazzo Chigi, si in¬ 
contrerà con Craxi, con An- 
dreotti e con il ministro per il 
coordinamento delle politi¬ 
che comunitarie Francesco 
Forte; alle 13,30 si trasferirà 
alla Farnesina dove, nel cor¬ 
so di una colazione offertagli 
da Andreotti, proseguirà le 
sue conversazioni allargan¬ 
dole poi a numerosi ministri 
e ad alti funzionari del mini- 


Presidenza GEE 
Oggi i colloqui 
di Delors in Italia 


stero degli Esteri. Delors an¬ 
ticiperà verosimilmente, agli 
interlocutòri italiani, le 
grandi linee del progrsuhma 
della Commissione europea, 
programma che egli illustre¬ 


rà lunedì davanti al Parla¬ 
mento di Strasburgo. I collo¬ 
qui odierni, in sostanza, con¬ 
sentiranno — secondo quan¬ 
to ha fatto rilevare ieri una 
nota di Palazzo Chigi — una 


reciproca informatone e 
uno s<»unblp di opinioni per 
una armonica organizzazio¬ 
ne dei lavori tra gii organi 
del Consiglio e della Com¬ 
missione europea. ‘ r 
In preparazione dell’in¬ 
contro con Delors, Craxi ha 
avuto ieri una fìtta serie di 
consultazioni. Si è riunito 
prima con Andreotti e con 
Forte per procedere — infor¬ 
ma un comunicato — ad una 
valutazione d’insieme degli 
impegni italiani e alla predi¬ 
sposizione di «un metodo di 
coordinamento per assicura¬ 
re la necessaria unità di indi¬ 
rizzo all’azione italiana». 


Nitze ha riférito 
al governo di Bonn 


BONN — n ministro degli esteri della RFT Genscher ha sottoli¬ 
neato ieri la soddisfazione del nuo %'0 go\-emo per il processo di 
consultazione instauratosi fra Stati Uniti ed alleati europei prima 
dell’incontro di Ginevra e l'importanza deli’imp^no preso dagli 
Stati Uniti di continuarlo anche nella fase negoziale vera e pro¬ 
pria. Genscher ha fatto questa dichiarazione al termine dei collo¬ 
quio che ha avuto con l’inviato di Reagan. Paul Nitze, recatosi a 
Bonn per informare i responsabili governativi tedesco-occidentali 
sull’accordo di Ginevra e sulle sue prospettive. 

Nitze, che ha fatto piane della delegazione ai colloqui con Grò- 
miko, ha incontrato per primo il cancelliere Helmut Kohl. pwt il 
ministro della difesa Manfred W(emer per un primo esame dei 
problemi tecnici del negoziato a venire ed ha concluso la serie di 
consultazioni appHinto con Genscher. Facendo eco alla dichiara¬ 
zione di quest’ultimo, sopra citata, anche Nitze ha sottolineato la 
validità (li tali consultazioni attribuendo agli alleati europei un 
contributo «non indifferente» alla realizzazione deU'incontro. 
Quanto alla conclusione del vertice di Ginevra, Io stesso Nitze l'ha 
definita, in una successiva conferenza stampe, un tutile ed impnr- 
tante piasso». 

li tema della consultazione con gli alleati europei e del ruolo dì 
questi ultimi tei dialogo Est-Ovest è anche il tema ricorrente dei 
commenti di numerosi giornali (tutta la sumpia ha dedicato ieri 
ampio rilievo ai risultati di Ginevra), quali «Die Welt» e il «General 
Anzeìger». 


Pechino: è importante 


PECHINO — La Cina ha 
espresso la sperénza che Sta¬ 
ti Uniti e Unione Sovietica 
abbiano coscienza della «spie- 
ciale respionsabilità» che loro 
incombe nella ricerca di una 
riduzione degli arsenali nu¬ 
cleari e delie tensioni che mi¬ 
nacciano la piace. Tale piosl- 
zione è espressa da un edito¬ 
riale dell’organo del PCC, 11 
■Quotidiano del piopiolo», il 
quale plaude all’accordo di 
Ginevra fra Shultz e Gromi- 
ko e definisce il nascente dia¬ 
logo «meritevole di apprezza¬ 
mento». 

•Noi spieriamo — scrive il 
giornale — che essi abbiano 
realmente la sincera volontà 
espressa ripetutamente di 
fare progressi e raggiungere 
un accordo. Il mondo intero 
— prosegue l’articolo — de- 
nuncerà le due supierpiotenze 
se esse non daranno impor¬ 


tanza alle loro spieciall re- 
spionsabilità.e continueran¬ 
no la corsa agli armamenti 
nucleari, ingannando 11 resto 
del mondo». Il «Quotidiano 
del piopolo» ricorda quindi 
che gli USA vogliono «ri¬ 
prendere il negoziato pier ri¬ 
durre gii arsenali strategici e 
a medio raggio», mentre 
l’URSS «vuole bloc<»re le ri¬ 
cerche americane su un sofi¬ 
sticato sistema difensivo 
spiaziale»; «ma pier la massa 
della gente nel mondo — os¬ 
serva l’editoriale • quel che 
più impiorta non è la catego¬ 
ria degli armamenti bensì la 
conduzione di serie trattati¬ 
ve per la eliminazione delia 
grave minaccia del conflitto 
nucleare». 

Aii'accordo di Ginevra 1 
media cinesi hanno dato am¬ 
pio risalto; la televisione gli 
ha dedicato gli ultimi dieci 
minuti dei telegiornale della 
sera, che è di mezz'ora. - 


catl nella dichiarazione con¬ 
giunta sovìetico-amerlca- 
na». Kolesnlcenko ha pre¬ 
sente, evidentemente, ap¬ 
punto quella parte della di¬ 
chiarazione in cui le parti 
enunciano come obicttivo 
comune quello di «evitare la 
militarizzazione dello spazio 
cosmico» c mette il dito sul- 
lapiaga aperta (per Mosca) 
rappresentata dalla ribadita 
intenzione di Ronald Rea¬ 
gan di piortare avanti i piani 
ai ricerca-realizzazione del 
suo sistema di «difesa strate¬ 
gica». 

E la stessa considerazione 
che il corrispondente della 
TASS da Washington, Niko- 
lal Turkatenko, ha posto al 


centro del suo commento al¬ 
la conferenza stampa di 
Re^an. «Voi dite — ha scrit¬ 
to Turkatenko citando alla 
lettera la domanda di un 
giornalista americano — che 
siete pronti fin d’ora a con¬ 
durre negoziati su temi con¬ 
nessi con le guerre stellari 
e,nello stesso tempo, dichia¬ 
rate che gli USA continue¬ 
ranno i lavori di ricerca e sa¬ 
ranno pronti a esaminare 
possibili limitazioni di quel 
progetto soltanto dopo che si 
sarà scoperto se esso è fatti¬ 
bile». Il punto più serio su cui 
— c’è da ritenerlo — si svi¬ 
lupperà la disputa, ancora 
prima dell’Inizio della tratta¬ 
tiva, è proprio questo. 

Ma 11 passo avanti com¬ 
piuto a Ginevra sembra in 
grado di mantenere — alme¬ 
no per qualche tempo — la 
sua forza dinamica positiva. 
Ieri la TASS ha dato annun¬ 
cio della conclusione dei col¬ 
loqui sovietico-americant in 
tema di relazioni commer¬ 
ciali bilaterali e io ha fatto in 
modo tale da dare l’impres- 
sione di un effettivo progres¬ 
so. Niente di eclatante, si in¬ 
tende, ma il vice ministro 
Sushkov ha detto che I collo¬ 
qui erano stati utili per «met¬ 
tere a fuoco gli ostacoli che 
dovranno essere rimossi per 
normalizzare il commercio 
USA-URSS. e la TASS ha 
perfino intervistato il capo 
della delegazione USA, Lio- 
nel Olmer, il quale ha detto, 
a sua volta, di «essere soddi¬ 
sfatto dei risultati raggiunti» 
e di sperare «che il governo 
degli Stati Uniti, ricevendo il 
suo resoconto, sarà altret¬ 
tanto soddisfatto*. Anche 
qui siamo solo al preliminari 
metodologici, ma le parti 
fanno il possibile per ricono¬ 
scersi reciprocamente le mi¬ 
gliori intenzioni. 

Giulietto Chiesa 


McFarlane a Roma: saremo realisti 

Il consigliere per la sicurezza nazionale ha riferito al governo italiano sugli incontri Shultz-Gromiko - Mezz’ora di colloquio col 
Papa - Le armi spaziali? «Dividerle con gli alleati e discuterne con l’URSS» - Ma intanto si installeranno altri euromissili 


Una particolare attenzione è 
stata dedicata alle questioni 
connesse con la mancata ap¬ 
provazione del bilancio co¬ 
munitario per il 1985 «che 
pregiudica una costruttiva 
gestione della spesa e fetta 
un’ombra sugli sforzi da in¬ 
traprendere per Io sviluppo 
deli’integrazione comunita¬ 
ria». Al vertice a tre è poi se¬ 
guita, sotto la presidenza 
dello stesso Craxi, una riu¬ 
nione di coordinamento al¬ 
largata al ministri del Teso¬ 
ro, deH’Agricoltura, dell’In¬ 
dustria, del Lavoro, della Ri¬ 
cerca scientifica e dell’Ecolo¬ 
gia- 


Positivi commenti 
sui giornali deU’Est 


BERLINO — Positivi commenti sulla stampa dei Paesi dell’Est 
europeo alla intesa di Ginevra. Il quotidiano della SED, «Neues 
Deutschland», scrive che «nella RDT la dichiarazione comune so- 
vietico-americana è stata accolta con grande attenzione e consen¬ 
so» e che «ciò che deriva dai colloqui di Ginevra è di conforto per le 
forze della pace di tutto il mondo». «La RDT — continua il quoti¬ 
diano — spera che il negoziato possa aprire serie e sostanziali 
trattative fra l'Unione Sovietica e gli Stati Uniti. Del resto l’Unio¬ 
ne Sovietica e gli altri Stati socialisti hanno dimostrato con nume¬ 
rose iniziative la loro disponibilità a compiere passi radicali per la 
limitazione e la distruzione dì qualsiasi tipo di arma». Il giornale 
conclude ricordando il concetto già esi»esso dal Presidente della 
RDT Honecker secondo cui «è meglio trattare dieci volte che spa¬ 
rare una volta sola» e afferma che per il raggiungimento deU’obiet- 
tivo del disarmo («anche nel cosmo») «a Ginevra è stato compiuto 
un passo che inerita approvazione». 

'Tono aiulogo sulla stampa polacca: «L’incontro con la sua rile¬ 
vantissima importanza politica e con i sucri risvolti senz’altro posi¬ 
tivi, ha prodotto frutti d’eccezionale valore*, scrìve il quotidiano 
deH’esercìto «Zolnierz Wolnosd», commentando fl «successo» dei 
colloqui di Ginevra. II giornale invita tuttavìa a non essere eccessi¬ 
vamente ottimbti riguardo ad un rapido successo dei futuri nego¬ 
ziati: «Cè da aspettarsi che i futuri coIImuì stano ardui, lunghi e 
laboriosi. Il successo dei negoziati futuri aeve essere forzato, pro¬ 
prio come è stata forzata la loro apertura*. 


ROMA - L'incontro tra Robert McFarlane. consigliere di Rea¬ 
gan per la sicurezza nazionale ed il presidente del Consìglio 
Bettino Craxi 


Stic! verso Mosca. Ma ciò non toglie che le nuove armi 
risulterebbero inevitabilmente destabilizzanti qualora 
una sola delie parti ne venisse in possesso. 

Non a caso McFarlane ha sentito ieri il jaisogno di 
aggiungere: «Questo non è un sistema che pensiamo solo 
per gli USA, ma intendiamo dividerlo con gli alleati eu¬ 
ropèi e dlscuterlo.con l’URSS». La posizióne è insómmà: 
' «Òggi pèf garantire la pace contiamo stilla minaccia^ su 
un sistema di deterrenza offensiva, che punta a una di¬ 
struzione di massa. Questo sistema è meno stabile di uno 
difensivo, che non rappresenti una minaccia e non pre¬ 
veda un attacco, n problema è come e quando sarà possi¬ 
bile arrivarci, ma proprio per questo bisogna trattare 
oggi». • 

A Ginevra si è scelta la via del negoziato globale — 
articolato però sui tre filoni delle armi spaziali, di quelle 
strategiche e degli euromissili — e non sono un mistero 
per nessuno le remore manifestate in realtà da Washin¬ 
gton circa rinclusione delle armi spaziali nel negoziato. 
Cosa accadrà — è stato chiesto a McFarlane — se in uno 
solo o In due di questi settori si registreranno progressi? 
Ne scaturirà una situazione tale da porre in difficoltà 
l’intero negoziato? Ecco la sua posizione: «Noi pensiamo 
che i tre settori siano tra loro collegati, che ognuno debba 
essere concepito nel quadro degli altri e che si debba 
vedere come i progressi compiuti in un settore possano 
influenzare gli altri. Sta di fatto, però, che i progressi 
devono essere accettati ovunque si realizzino». , - 

Si può dunque parlare di una nuova fase nel rapporti 
intema^onali? Qui McFarlane si è fatto più prudente: 
«Io non andrei così lontano. Dal momento che abbiamo 
ripreso il dialogo, la situazione è oggi più promettente. 
Vedremo se cambierà l’atteggiamnto di fondo del¬ 
l’URSS. Noi, comunque, non siamo pessimisti». Ha poi 
precisato: «Ambedue ci rendiamo conto che si tratta di 
un nuovo negoziato, ma il problema è di contenuti e non 
di definizioni», - ^ 

Per i colloqui avuti in Italia e in Vaticano il consigliere 
presidenziale non ha lesinato le parole di compiacimen¬ 
to. Ha incontrato dapprima Craxi, che dal canto suo ha 
affermato: «Il governo italiano ha accolto con viva soddi¬ 
sfazione l’esito degli incontri tra il segretario di Stato 
Shultz e il ministro degli Esteri Gromiko. Il ragionato 
ottimismo al quale abbiamo ispirato la nostra azione nel 
mesi scorsi non era mal riposto, li buon avvio degli in¬ 
contri di Ginevra ci incoraggia à insìstere sulle r^oni 
del negoziato. Alla via del dialogo e delia c(x>perazione 
pacifica non vi sono e non vi possono essere reali alterna¬ 
tive». McFarlane ha quindi incontrato separatamente 
Spadolini e Andreotti. Dei rapporti con Roma il consi¬ 
gliere di Reagan ha detto: «LTtalia è uno dei principali 
pATtners della NATO. Ha dato prova di fermezza, affida¬ 
bilità e volontà di assumersi dei rischi per garantire la 
pace». Rischi sembra la parola giusta, tantopiù che alla 
domanda — postagli durante la conferenza stampa al- 
Tambasciata americana — se dopo Ginevra possano ve¬ 
rificarsi modifiche nei piani d’installamento d^U Euro¬ 
missili NATO, McFarlane ha s ec ca m ente risposto di no. 
Del ruolo italiano in seno alla NATO si è parlato nel 
colloqui con Spadolini e Andreotti, che hanno poi tenuto 
a far sapere la soddisfazione con cui hanno appreso le 
infornuudoni fornite da McFarlane circa l’andamento 
delle discus^onl di Ginevra. , — 

Al restante incontro della giornata — quello col Papa 
— il consigliere presidentiale ameiicnao ha dimostrato 
con varie ajchiaraztonl di annettere una particolare im¬ 
portanza, «n prendente Reagan— ha affermato — mi ha 
detto esplicitamente di chiedere al Pontefice il suo consi¬ 
glio sui risultati di Ginevra». L’incontro, che ha avuto un 
carattere formalmente privato, è durato circa mezz’ora e 
non è stato commentato dalle fonti vaticane. McFarlane 
ha poi precisato che il suo colloquio con Giovanni Paolo 
II «e avvenuto su desiderio sia del Vaticano, sia dell’am- 
ministrazione Reagan» e ha aggiunto: «Il Papa è soddi¬ 
sfatto per i risultati di ginevra e ci ha manifestato un 
sostegno entusiastico, esprimendo la speranza che U dia¬ 
logo continui*. - — 

McFanane ha alluso a «idee costruttive» di Giovanni 
Paolo n, che ha però evitato di illustrare ai giornalisti, n 
tempo di far maturare idee nuove e costruttive non do¬ 
vrebbe mancare, stando aquanto ha sostenuto il consi¬ 
gliere per la sicurezza nazionale durante la conferenza 
stampa di ieri: «Ci aspettano — ha affermato — tempi ' 
lunghi e trattative non facili*. Tempi che saranno tecni¬ 
camente «stabiliti entro quattro-sei settimane*, n muta¬ 
mento di toni rispetto alla fase che si è appena chiusa 
nelle relazioni intemazionali è evidente, malo è anche il 
desiderio di accompagnare ogni manifestazione di otti¬ 
mismo con un’^uale dose di cautela. 

AlMfto Toscano 
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Crisi delle città 

Ricostruiamo 
una cultura 
del territorio 


Potrebbe sembrare una vendet¬ 
ta del destino. Le città che gode¬ 
vano d’un primato (i centri del 
potere politico e di quello econo¬ 
mico), nel corso del secolo dell’e¬ 
spansione produttiva, della cre¬ 
scita dei redditi e dei consumi, 
delle vistose trasformazioni terri¬ 
toriali, hanno visto crescere a di¬ 
smisura le proprie dimensioni 
perché le aziende produttrici, il 
commercio e i servizi, la forza la¬ 
voro convergevano là dove mag¬ 
giori erano le possibilità di scam¬ 
bi, più intensi e più rapidi erano i 
flussi di informazione, di perso¬ 
ne, di merci, dove insomma la 
massima mobilità fisica sembra¬ 
va fornire il supporto alla massi¬ 
ma mobilità sociale. E oggi con¬ 
statiamo che i luoghi della massi¬ 
ma dinamica si trasformano e si 
corrompono nei luoghi della 
massima paralisi; le ragioni della 
crescita si trasformano nelle ra- 

f loni della decadenza; il ricco 
uongustaio muore di indigestio¬ 
ne, vittima del suo stesso privile¬ 
gio. 


Ma è proprio così? È un cieco 
destino che ha agito, un’oscura e 
invincibile nemesi storica? No 
davvero, il marxismo ci ha inse¬ 
gnato a comprendere che, se nei 
fenomeni del reale e del sociale 
agiscono leggi oggettive, queste 
però possono essere guidate e in¬ 
dirizzate in direzioni diverse dalla 
volontà soggettiva, possono esse¬ 
re voite verso l’uno o l’altro obiet¬ 
tivo a seconda dell’interesse so¬ 
ciale che riesce a prevalere. E cer¬ 
chiamo allora di comprendere 
non solo «che cosa^ è successo, ma 
•perché* è successo: ci avvicinere¬ 
mo così a comprendere anche che 
cosa si può, e quindi si deve, •fa¬ 
re». 

Non è stato necessario attende¬ 
re la paralisi di Roma in un gior¬ 
no di dicembre per comprendere 
che in un'età dominata dalle 
grandi dimensioni, dalla intensi¬ 
tà e rapidità delle trasformazioni, 
e dali’assenza di una cultura 
omogenea, lasciare che l'assetto 
del territorio si modificasse uni¬ 
camente per effetto della somma¬ 


toria delle decisioni spontanea¬ 
mente assunte da una miriade di 
centri imprenditivl, piccoli o 
grandi, pubblici o privati, avreb¬ 
be provocato prima o poi clamo¬ 
rose conseguenze negative. E non 
è stato difficile comprendere e 
predicare — a quegli esponenti 
della cultura urbanistica troppo 
spesso e troppo superficialmente 
tacciati di astratto profetismo e 
di velleitario giacobinismo — che~ 
solo se si Imbrigliavano le forze 
che agiscono sul territorio con le 
regole del •piano» (d’un piano non 
solo disegnato, ma programmato 
e gestito) si poteva evitare un fu¬ 
turo di congestione e paralisi nel¬ 
le aree più dense, di distruzione 
dell’ambiente naturale e storico, 
di perdita d'identità culturale e 
sociale, di spreco e diseconomia 
nell'uso delle risorse. Così come, 
del resto, è bastato alla cultura 
politica della sinistra grattare un 
poco la superficie delle cose e 
guardare subito dietro le appa¬ 
renze per comprendere e dimo¬ 
strare che quel modo di •non go¬ 
vernare» le trasformazioni urba¬ 
ne e territoriali era la forma di 
governo pienamente omogenea 
agii interessi di tre fondamentali 
ceti sociali: le forze legate alla 
rendita fondiaria ed edilizia, quel¬ 
le di un capitalismo volto a ra¬ 
strellare il massimo di profitto 
immediato senza alcun disegno 
di prospettiva, quelle Infine di 
una burocrazia statale e parasta¬ 
tale legata più al privilegio della 
bustarella e della discrezionalità 
che al contratto e al servizio degli 
interessi pubblici. 

Nel nostro paese, l’analisi e la 
proposta abbozzata alla fine degli 
anni 50 dalla cultura urbanistica 
e dalle forze politiche della sini¬ 
stra non divennero egemoniche. 


La battaglia per/a riforma non fu 
vinta; si aprì una lunga fase di 
guerriglia, nel corso della quale si 
raggiunsero obiettivi parziali, ma 
non si pervenne a far prevalere 
nuove regole del gioco. Solo là do¬ 
ve una più lunga e consolidata 
egemonia della sinistra (ma es¬ 
senzialmente del PCI) nella socie¬ 
tà e nell’amministrazione aveva 
condotto al maturarsi di una 
•cultura del plano», di una prassi 
del governo sistematico del terri¬ 
torio, gli effetti della crescita e 
trasformazione urbana furono 
guidati. Indirizzati, controllati, 
non provocarono danni ma bene¬ 
fici. 

Che cosa fare allora. Compren¬ 
derlo non è difficile, ma praticar¬ 
lo esige uri impegno politico, cul¬ 
turale, amministrativo probabil¬ 
mente eccezionale.’Ed esige an¬ 
che una durata e una costanza 
commisurate al tempo che è sta to 
Impiegato per raggiungere la 
drammatica situazione attuale. 
Hanno ragione quanti sostengo¬ 
no che il problema della mobilità 
(del traffico, del trasporti) non si 
risolve senza un massiccio, pro¬ 
grammato, prolungato impiego 
di risorse: che solo un lungo e 
continuo impegno in questa dire¬ 
zione può consentire di eliminare 
l’enorme spreco di risorse che 
ogni giorno avviene. Ma i tra¬ 
sporti e il traffico sono soltanto 
una — seppur rilevante — delle 
componenti dell’assetto territo¬ 
riale: affrontarla da sola condur¬ 
rebbe a commettere un errore 
analogo a quello che fu compiuto 
quando si credette di affrontare il 
problema della mobilità con l’e¬ 
spansione della motorizzazione 
privata e quella della rete auto- 
stradale. 


Ciò che fondamentalmente è 
necessario, è allora ricostruire e 
generalizzare una cultura del pla¬ 
no, e una conseguente prassi del 
governo delle trasformazioni ter¬ 
ritoriali. Una cultura e una prassi 
che, per affermarsi, comportano 

10 scioglimento di nodi complessi: 
quello del regime degli Immobili, 
un problema che marcisce da 
trent’anni; quello della qualità 
del ruolo, del prestigio sociale e 
delle competenze professionali 
delle strutture tecniche e ammi¬ 
nistrative cui è affidato II gover¬ 
no del territorio; quello di una 
nuova efficacia degli strumenti di 
pianificazione urbanistica, fon¬ 
data sulla sintesi tra rigore e fles¬ 
sibilità, tra responsabilità e tra¬ 
sparenza. ' 

Ma, soprattutto, è necessario 
guardare lontano, mirare alto. Se 
un errore è stato compiuto, dalle 
glunte.di sinistra nate dieci anni 
fa, è stato quello di affrontare 
problemi Immani sacrificando, 
all’urgenza di fornire risposte 
tempestive, il tempo, la pazienza 
e l’impegno indispensabili per co¬ 
struire prospettive più lontane: 
prospettive che si tracciano certo 
a partire dal lavoro quotidiano, a 
partire dalle mille emergenze che 
affollano la scrivania e l’agenda 
dei slndacl e degli assessori, ma 
che richiedono una tensione e un 
respiro che si proiettano ben al di 
là del mandato amministrativo. 

11 trauma suscitato dalla paralisi 
del traffico a Roma, in quel gior¬ 
no di dicembre, può essere un’oc¬ 
casione utile anche per prosegui¬ 
re questa riflessione. 

Edoardo Salzano 

presidente dell'Istituto 
nazionale di urbanistica 


UN FATTO / 1/ caso di un fisico condannato in RDT per «sobillazione» 




«Sono e resterò marxi¬ 
sta, e non mi lascerò ap- ' 
piccicare addosso l'eti¬ 
chetta di nemico dello 
Stato», ha gridato Rolf 
Schaelike in un’aula del 
tribunale di ' Dresda 
(RDT), pochi minuti pri¬ 
ma di essere condannato, 
il 3 dicembre scorso, a set¬ 
te anni di carcere. Le im- , 
putazionl più gravi con 
cui era stato rinviato a 
giudizio erano quelie 
■consuete* che in passato 
avevano colpito altri paci¬ 
fisti indipendenti come 
iui, contrari aii'instaila- 
zione sia degli euromissili 
nucleari NATO in Occi¬ 
dente, sia di quelii sovieti¬ 
ci nei proprio paese: i reati 
di «sobillazione contro lo 
Stato* (articolo 106) e di 
•calunnie contro lo Stato» 
(articolo 220). Più precisa- 
mente, Rolf Schaelike era 
accusato di aver organiz- . 
zato da lungo tempo una 
campagna diffamatoria 
contro l’ordinamento sta¬ 
tale e politico della RDT. 
di aver letto e fatto circo¬ 
lare letteratura proibita. 

I particolari sul caso so¬ 
no stati segnalati all’As¬ 
sociazione degli scrittori 
della RFT (di cui fanno 
. parte anche GUnther 
Grass e Heinrich Bòli) da 
una lettera di Jurgen 
Fuchs, membro della pre¬ 
sidenza della sezione di 
Berlino-Ovest dell’asso- 
ciazione, ex cittadino del¬ 
la RDT già molto legato a 
Robert Havemann, poi 
emigrato a Berlino-Ovest 
nel 1977 dopo una con¬ 
danna a tredici mesi di 
carcere perché obiettore 
- dì coscienza. «Ho appreso 
‘ da fonte sicura — scrive 
Fuchs — che l’accusa dei 
servizi di sicurezza e' del 
tribunale contro Schaeli¬ 
ke è imperniata soprat¬ 
tutto sulla lettura e diffu¬ 
sione di libri di Boll (tra 
cui "Protocollo di una 
. conferenza-stampa", in¬ 
cluso nella raccolta "Re¬ 
sponsabili per la Polo¬ 
nia?”), di Heinz Brandt, 
sindacalista, di Wolfgang 
Leonhard (saggi sullo sta¬ 
linismo), di Wolf Bier- 
mann (testi di sue canzoni 
sulla vicenda polacca), ol¬ 
tre che di libri miei», sulle 
sue esperienze di imputa¬ 
to per obiezione di co¬ 
scienza. 

Ma l’aver organizzato 
discussioni sul disarmo, 
l’aver riprodotto e diffuso 
pubblicazioni scientifi¬ 
che, per esempio dello psi¬ 
canalista Horst Richter 
(uno dei fondatori dei 
■Medici contro la guerra 
atomica»), della teologa 
Dorothee Solle (relatrice 
all’assemblea d’apertura 
della terza Convenzione 
sul disarmo nucleare eu¬ 
ropeo a Perugia), di Al¬ 
fred Mechtersheimer 
‘ (uscito dalla CSU, la De¬ 
mocrazia cristiana bava¬ 
rese, perché contrario alla 
' politica del riarmo atomi¬ 
co della NATO condivisa 
dal suo partito), «erano gli 
strumenti con cut — con¬ 
tinua Fuchs nella lettera 
• — Schaelike voleva con- 
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Rolf Schaelike, impegnato per il 
disarmo nucleare, sì è visto 
infliggere sette anni di carcere dal 
tribunale di Dresda - Immediata 
solidarietà di Boll, Grass 
e altri intellettuali tedeschi 
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Qui sopra: a sinistra. Rudolph Bahro. Io studioso condannato nel '78 per aver fatto circolare in Occidente un manoscritto sui socialtsmo 
reale e successivamente espulso dalla RDT; a destra, Heinrich Boll, premio Nobel per la letteratura. Nei tondo, lo scrittore GOnther 
Grass: e. accanto al titolo. Robert Havemann, il filosofo critico del regime, condanrtato agli arresti domiciiari fmo alla sua morte 


tribuire allo sviluppo di 
una discussione scientifi¬ 
ca sui disarmo all’interno 
del movimento pacifista 
della RDT», E conclude: 
«Ricordo ai miei colleghi 
il dovere di impegnarsi 
per tutti coloro che a cau¬ 
sa del proprio lavoro a fa¬ 
vore della pace vengono 
perseguitati dallo Stato». 

L’appello non è caduto 
nel vuoto: Boll, Brandt, 
Richter, Biermann e lo 
stesso Fuchs, gii autori ci¬ 
tati come prove d’accusa 
contro Schaelike, hanno 
prontamente accettato di 
intervenire ad una tra¬ 
smissione ■ televisiva per 
leggere passi tratti dalle 
opere incriminate. Men¬ 
tre altri autori, con 
GUnther Grass in testa, 
che parteciparono alle 
conferenze sulla pace de¬ 
gli scrittori delle due Ger¬ 
manie a Berlino-Est e 
Berlino-Ovest nell’Sl e 
neir82, hanno inviato let¬ 
tere di protesta alle auto¬ 
rità della RDT. E un’atte¬ 
stazione di solidarietà che 
fa riferimento (come la 
lettera di Fuchs) alla di¬ 
chiarazione sottoscritta a 
L’Aia neirSS, con la quale 
scrittori dell’Est e dell’O¬ 
vest, compreso Hermann 
Kant, l’ex presidente del¬ 
l’Associazione degli auto¬ 
ri della RDT da poco so¬ 
stituito, si impegnavano a 
mobilitarsi in difesa di at¬ 
tivisti pacifisti in difficol¬ 


tà con la giustizia, anche 
qualora le loro posizioni 
divergessero dalla politi¬ 
ca militare dei propri go¬ 
verni. 

Questo inizio di mobili¬ 
tazione non ha tuttavia 
dissipato le preoccupazio¬ 
ni di chi teme per la sorte 
di Schaelike: dovrà vera¬ 


mente scontare l'intera 
condanna, oppure verrà 
prima «acquistato» dal go¬ 
verno di Bonn, che riscat¬ 
ta ogni anno, pagando 
somme variabili a secon¬ 
da delle qualifiche profes¬ 
sionali d^li interessati, 
un certo numero di citta¬ 
dini delia RDT che, come 


Schaelike, abbiano fatto 
domanda di espatrio? Op¬ 
pure, ancora, verrà espul¬ 
so anzitempo dal paese, 
cosi come accadde a Ru¬ 
dolph Bahro, l’autore de 
«L’altemativa»? Bahro, 
accusato di un reato più 
grave, quello di «attività 
spionistiche», per aver 
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fatto circolare in Occiden¬ 
te il proprio manoscritto 
sul socialismo reale e il 
partito comunista nella 
RDT, era stato condanna¬ 
to nel luglio 1978 a otto 
anni di detenzione ma 
nell’ottobre 1979, grazie 
ad un’amnistia concessa 
dal governo di Berlino- 
Est in occasione del tren¬ 
tesimo anniversario della 
fondazione dello Stato 
della RDT, era stato rila¬ 
sciato e trasportato diret¬ 
tamente al confine con la 
RFT. 

Il caso oggi in questione 
appare, tuttavia, compli¬ 
cato dalla particolare vi¬ 
cenda biografica e fami¬ 
liare del condannato. Rolf 
Schaelike; fisico nucleare, 
46 anni, padre di tre figli, 
due avufi dalla prima mo¬ 
glie, più una bambina di 
sei anni avuta dalla se¬ 
conda, è nato a Mosca da 
genitori tedeschi, esuli co¬ 
munisti, collaboratori del 
Comintem. Suo padre, 
dopo il rimpatrio a Pan- 
kow nel ’45, divenne ben 
presto una figura di spic¬ 
co della SED (il partito so¬ 
cialista unificato, al pote¬ 
re nella RDT), favorevole 
alla cosiddetta ala dei 
Versóhnlem (i «rappacifi¬ 
catoli»), che volevano un 
riavvicinamento con la 
SPD. Nel *61 Rolf si laurea 
col massimo dei voti in fì¬ 
sica nucleare all’universi¬ 
tà di Mosca, e iniria una 
brillante carriera profes¬ 
sionale all’Istituto centra¬ 
le per la ricerca sull’ato¬ 
mo di Rossendorf (RDT). 

Dichiaratamente «mar¬ 
xista critico», dopo quai- 
che anno viene pero ra¬ 
diato dal partito e licen¬ 
ziato in tronco. Infine, il 
26 marzo ’84, l’arresto. In 
prigione ha continuato a 
panare senza reticenze, 
na attaccato il sistema di 
censura vigente nel paese, 
ha inviato un esposto al 
capo delio Stato per la¬ 
mentarsi di maltratta¬ 
menti subiti, ma il mini¬ 
stero di Giustizia l’ha di¬ 
chiarato destituito di 
qualsiasi fondamento. 

Sulla domanda di espa¬ 
trio ha scritto «di non ìn- 
travvedere più alcuna 
prospettiva per sé e per la 
sua famiglia nella RDT». 

Silvia Zamboni 
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LETTERE 
ALL’ UNITA' 


«Furgóni chiusi 
girano ovunque 
pieni di lavoro nero...» 

Caro direttore, 

furgoni chiusi girano ovunque, in molte 
città e paesi d'Italia, pieni di lavoro nero poi 
smistato nelle famiglie. 

Molte fabbriche che sono state chiuse per 
fallimento, oggi rimanendo chiuse produco¬ 
no più di prima perché questo lavoro nero nei 
vari sottofondi non viene pagato adeguata- 
mente né registrato. Praticamente non paga¬ 
no tasse e nemmeno contributi. Questo lavo¬ 
ro delle casalinghe, dei pensionati e dei gio¬ 
vani disoccupati, è il un arrotondamento del¬ 
le entrate in casa, ma lavorando magari IO 
ore al giorno per 300.000 lire al mese. 

Mentre si fa la lotta agli evasori, questi 
hanno già trovato la corsa per evadere e ri¬ 
solvere disoccupazione giovanile e integra¬ 
zione pensionistica. 

Sarà questo il lavoro de! futuro? Per sco¬ 
prire il tutto basta seguire dei prodotti, par¬ 
tendo dai grandi centri vendita e procedendo 
in senso inverso, cioè fino a scoprire chi li fa. 

ENNIO TURRINA 
(Ghedi • Brescia) 

«Proprio come drogati 
non riusciamo ad accettare 
ridea che siamo in troppi» 

Caro direttore, 

- al •sistema dei troppi* — capitalismo o 
•socialismo reale» — è ignota la prevenzio¬ 
ne. Tant’è che le sue terapie sono repressive: 
gli ospedali, le carceri, le caserme, i manico¬ 
mi ecc. Già grazie a queste strutture si qua¬ 
lifica. 

Ma, ancora, altre •vergogne» si possono 
aggiungere eCrenderlo irrimediabilmente ir¬ 
recuperabile. L’industria che divora ed in¬ 
quina il pianeta: il nostro cosiddetto benes¬ 
sere che si nutre della violenza e della malat¬ 
tia: e delta miseria del terzo e quarto mondo: 
miseria che produce una propria violenza e 
una propria malattia. 

Infine, a mo’ di goccia traboccante, la ca¬ 
pacità — del sistema — appena acquisita, 
d’autodistruzione e con noi della natura e 
della Terra. 

E tuttavia non riusciamo assolutamente 
ad accettare l’idea che siamo in troppi — 
poiché questo è il problema del sistema — 
proprio come drogati. E. quindi, non riflet¬ 
tiamo che è sufficiente adeguare il nostro 
numero al pianeta per. automaticamente, 
metterci nelle condizioni di non produrre 
più, e per sempre, ladri ed assassini, fame e 
canerp. emarginazione ed inquinamento, 
droga e pazzia ecc. ecc. 

Perciò seguitiamo a raccontarci la favola 
delle •colpe»: tutti profondamente convinti, 
in buona fede, mentre in realtà slamo tutti, 
soltanto, vittime. Nulla di colpevole, essendo 
la jcolpevojgzza una delle invenzioni del si¬ 
stèma, Ma pur sempre to stanco permanere, 
alimentare, conservare, il sistema. 

Nel •sistema dei troppi», siamo costretti a 
scegliere: che significa — soprattutto e per¬ 
manentemente — scartare: sino a centinaia 
di milioni di vite umane; esattamente quello 
che facciamo. E poiché questo è il •delitto» 
primo e più antico in assoluto, dobbiamo 
decidere. Noi de! mondo industriale: o siamo 
colpevoli o siamo in troppi. 

SALVATORE CARRUBA 
(Modena) 

«...ma dentro la scuola 
potreste non trovare 
**persone’% bensì ‘^personale’’» 

Egregio direttore. , 1 

- un quindicenne handicappato grave di No¬ 
va Milanese è impossibilitato a frequentare 
la scuola media locale perché non vi è perso¬ 
nale disponibile all’assistenza igienica del 
ragazzo. Sulla questione si è verificato un 
gioco a scarica barile de! tipo: •Tocca al 
Comune!». «// contratto di lavoro non preve¬ 
de ciò!». •La responsabilità non è nostra, è di 
altri!». Pare che la preside si sia dichiarata 
disponibile alla mansione. Continuano a di¬ 
scutere. " 

Intanto il ragazzo aspetta: è una persona 
come le altre, con uguali diritti, ma questa 
sua necessità di assistenza pare non possa 
essere assolta dal personale della scuola. O 
meglio, non deve essere assolta, oppure non 
si vuole assolverla? 

Come se la scuola fosse solo per autosuffl- 
cienii, come se noi insegnanti dovessimo solo 
insegnare le nostre materie che gli alunni 
devono imparare, come se gli alunni non do¬ 
vessero portare a scuola i propri problemi e i 
propri bisogni di assistenza. Come se noi in¬ 
segnanti dentro la scuola fossimo innanzi 
tutto docenti e non •persone». 

Il contratto di lavoro ci dice di insegnare e 
non di essere •persone»? Si sente dire: •Ci 
sono I bidelli: tocca a loro'». Ma anche loro 
ftanno un mansionario che non dice di essere 
•persone», ma di attenersi alle mansioni. 

Ragazzo di Nova Milanese, ragazzi e ra¬ 
gazze che non avete la fortuna dell’autosuf¬ 
ficienza, sappiale che la legge 517 vi permet¬ 
te la frequenza alla scuola media; il Comune 
magari vi ci trasporta (poiché i questo che 
gli compete) ma dentro la scuola potreste 
non trovare delle •persone»; vi potrebbe es¬ 
sere solo del •personale», al di sopra e ai di 
là di ogni bisomo umano. > 

Magari qualche volta troverete un poco di 
buona volontà. 

MARCO BUTTAFAVA 
(Bareggio - Milano) 


«Le cellule del cancro 
direbbero di rappresentare 
lo sviluppo e il progresso...» 

Cara Unità, 

I •SO feriti in Austria per la guerra del bo¬ 
sco» è il titolo di qualche quotidiano per 
\ dare la notizia della resistenza dei Verdi ou- 
I striaci alla distruzione di un bosco presso il 
1 Danubio. 

' Ma non si tratta di una guerra: lo è solo 
I per chi vuol vedere battaglie ovunque. Da 
una parte ci sono giovani inermi che sempli¬ 
cemente stanno II. nella speranza di impedire 
un delitto; dall’altra c’è il potere, con la sua 
\ violenza fisica e psicologica. 

Oltre un milione di esseri viventi stanno 
per essere distruttiper far posto a una cen¬ 
trale idroelettrica; forse ci siamo dimenticati 
che gli alberi sono esseri viventi, oltre a tutte 
le altre specie che ci vivono in mezza E ci 
vogliamo dimenticare a tutti i costi che la 


vita è unica. Gli esseri viventi sono armonio¬ 
samente inseriti, in infinita varietà di specie, 
in un unico organismo. L’umanità è una di 
queste specie, l vegetali in particolare man¬ 
tengono la composizione dell'atmosfera ter¬ 
restre. sono i soli in grado di assorbire ani¬ 
dride carbonica trasformandola in sostanza 
vivente e di liberare ossigeno per gli stanchi 
polmoni che lo respirano. 

! giovani « Verdi» sono osteggiali, vilipesi e 
maltrattati dai •benpensanti» che. in nome 
di squallide leggi economiche da loro stessi 
inventate, sacrificano tutto al cosiddetto 
progresso. Addirittura qualche politico no¬ 
strano li accusa di ospitare terroristi! Ma in 
realtà quello dei Verdi è un movimento nato 
ne! cuore dell'Europa, da dove è partito 
qualche secolo fa quel modello culturale che 
sta ormai distruggendo tutta la Terra. 

Ci riempiamo la bocca da oltre un secolo 
con •lo sviluppo», processo che indica in 
realtà il grado di sopraffazione di una civiltà 
sulle altre, della nostra specie su tutti gii 
altri esseri viventi. Avanza con una legge ma¬ 
tematica di tipo esponenziale, come li cancro 
in un organismo. Come avviene per le cellule 
cancerogene, è un processo che impone l’uni¬ 
formità dove c’era un'armoniosa varietà: im¬ 
pone una sola cultura — la civiltà industria¬ 
le — dove ce n'erano tante. 

Cosa direbbero le cellule del cancro se po¬ 
tessimo intervistarle? Che rappresentano il 
progresso, che sono •in avanzamento» ri¬ 
spetto a quelle che erano lì da anni •passiva¬ 
mente» e non si sono •sviluppate». Ma le 
altre segnano le leggi dell'organismo, e ne 
consentono il funzionamento globale. 

Speriamo che una protesta inarrestabile 
sia in grado di fermare l’assurdo processo 
che questa civiltà (per giustificare la sua 
espansione distruttiva) ha definito •sviluppo 
economico»; un mostro a cui vengono sacrifi¬ 
cati i più profondi valori e significati della 
vita. 

GUIDO CASELLI 
(Torino) 

Un ringraziamento 

e un augurio 

per il popolo polacco 

Caro direttore. 

nel corso dell’ultimo conflitto mondiale 
ho avuto modo di conoscere il popolo polac¬ 
co. Catturato dai tedeschi, ero internato mi¬ 
litare in un campo di concentramento: e in 
particolare durante la ritirata di questi sotto 
l'incalzare dell’esercito sovietico, ho dovuto 
constatare le sofferenze che gli occupanti na¬ 
zisti infliggevano al popolo polacco. 

E tuttavia, nonostante la miseria, le diffi¬ 
coltà economiche ed alimentari, i polacchi 
non lesinarono nel darci ospitalità. neU'aiu- 
tarci. infondendo anche in noi fiducia nella 
resistenza e nella prospettiva di sconfitta fi¬ 
nale del nazifascismo. ■ 

Per questo voglio esprimere il mio augurio 
perché, da un nuovo corso di distensione tra 
le grandi potenze, possa derivare anche un 
futuro migliore per il popolo {^biacco. 

GLORIANO TINARELLI 
(AUedo - Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo periodo arriva¬ 
no anche con ritardi di 15-20 giorni). Voglia¬ 
mo tuttavia assicurare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono pubblicati, che 
la loro collaborazione è di grande utilità per il 
giornale, il quale terrà conto sia dei sugheri- 
menti sia delle osservazioni critiche. Oggi, tra 
gli altri, ringraziamo; ' ^ 

Giuseppe RONCO, Venezia; F. BURMO, 
Kiel - RFT; doti. Manlio SPADONI, San- 
t’Elpidio a Mare; Lio GIOMI. Spinetta Ma¬ 
rengo; • Carino LONGO. Fubine; Natale 
MONDINI, Sant’Angelo Lodigiano; Bruno 
PAZZINI, Lecco; Giovanni FARINELLI, 
Bologna; Giuliano BOFFARDl, Genova- 
Prà; S. VALERIANI, Firenze; Gino Gl- 
BALDI. Milano; Bruno PUNGETTI. Bolo¬ 
gna (•Si facciano concorsi tra i tanti giovani 
disoccupati e si crei un sistema tributario 
adeguato; si eliminino tutti gli uffici dei 
commercialisti privati e patronati di partito: 
ci pensino gli uffici competenti, come faceva¬ 
no i Consigli tributari dei Comuni quando si 
pagava l’Imposta di famiglia. Allora si an¬ 
dava molto meglio»). — 

Nino GAI, Venezia («// PSI corre il ri¬ 
schio di cadere in mano a gente cresciuta a 
"Pavesini”. che quando girano in macchina 
prendono la tangenziale per non passare da¬ 
vanti ai cancelli di qualche fabbrica»); Ugo 
BASSI, Parma (•Sono un vecchio compagno 
uscito da! carcere quando il fascismo diede 
Tamnistia nel 1932 evitando il tribunale spe¬ 
ciale. Mi permetto di suggerire che H denaro 
che si raccoglie attraverso le Feste dell'Uni¬ 
tà e tutte le altre sottoscrizioni arrivi tutto a! 
centro de! Partito»); Natascia DELGROS- 
SO, San Secondo (•Sono una ragazza di 20 
anni e spero che la comunità di San Patri- 
gnano. adesso sotto processo, continui a vi¬ 
vere e a migliorare; un grosso augurio al 
signor Muccioti anche se non to conosco»). 

Udino bracato e altri lavoratori del- 
rOffìcina -Ottogalli-, Padova (faremo perve¬ 
nire la vostra lettera ai compagni della Dire¬ 
zione del Partito che si occupano dei proble¬ 
mi della propaganda e delFinformazione); 
Mario FACCHINI, Ferrara (è un abbonato 
eci fa una critica: •Perché sul giornale del 3! 
dicembre non avete fatto una panoramica 
politica delTanno 1984?»}; Luigi LAZZA¬ 
RO. Padova (‘Al nostro indimenticabile 
"Fortebraccio" che per tanti anni ha con¬ 
trappuntato figure e vicende con le sue ine¬ 
guagliabili note, desidero far giungere i mi¬ 
gliori auguri insieme alTassìcurazione del 
nostro più vivo, affettuoso ricordo»). 

SEZIONE PCI. Villa d'Adda (.Esimia¬ 
mo la nostra riprovazione per il Telegiornale 
del riomo di Capodanno olle ore 19.45. nel 
quale, nella rubrica di ricordo dei fatti del 
1984. è stata dimenticata la morte del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer»); Cafìero MAZ- 
ZONE, Erholungshausstr. 2 - 8345 Adetswil 
- ZH Svizzera (in una commovente lettera, ci 
informa che suo padre, Vincenzo Mazzone, 
perseguitato politico antifascista — assiduo 
lettore del nostro giornale — i deceduto all'o¬ 
spedale «L'Archet» di Nizza il 17 dicembre 
1984; .Vorrei comunicarlo ai suoi compagni 
e amici che con lui si batterono contro il 
fascismo e per il bene deltumanità.) 
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Genova, imprenditore edile 
uccide a colpi di fucile il 
genero, la moglie e si spara 


GENOVA — Prima — con quattVo colpi di fuci* 
le, tutti a segno — ha assassinato il genero. Poi 
ha puntato l'arma contro la moglie, che cerca* 
\a di sfuggirgli Ìn\ocando aiuto, e l’ha fulmi* 
nata al ter/o colpo. Infine ha risolto la doppici* 
ta contro sé stesso c si e ucciso. La tragedia ieri 
mattina, poco prima delle 11, a Ousalla, un co* 
niunc dell’alta Valle Scrisia. Protagonisti e vit* 
timo Giobatta Carré, di 74 anni, imprenditore 
edile, la moglie settantasettenne Speranza 
Ponte, il genero ficnito Pampolini, di 50 anni. 
Mosentc? Quasi certamente una lite per que* 
stioni di interesse scoppiata aU’improvsiso e 
sfociata in un bagno di sangue. Ad accreditare 
l’ipotesi un libretto d’assegni rinvenuto dai ca* 
rabinieri addosso a Ocnito Pampolini, stretto 
ancora nel pugno, c — sul tavolo di cucina — 
altre carte di carattere finanziario, assegni ~ 
si dice — e cambiali. 

Le fasi del gravissimo fatto di sangue sono 
già state ricostruite con buona vcrosimiglian* 
za, grazie anche alle testimonianze dei vicini 
che hanno — se non addirittura visto — certa* 
mente udito quanto stava accadendo, senza per 
altro potere in alcun modo intervenire per la 
fulmineità della tragedia. 

Giobatta Carré, facoltoso e conosciutissimo 
nella zona per l’importanza della sua attività 


imprenditoriale, abitava con la moglie in una 
villetta a due piani in località Prato Grande di 
Sarissola, una frazione di Ousalla; ieri mattina 
un suo dipendente era andato a trovarlo ed 
avevano preso il caffè insieme; chiacchierando 
tranquillamente. Uscito l’operaio, era arrivato 
Pampolini c poco dopo e stata avvertita la pri* 
ma esplosione, un colpo del fucile da caccia di 
proprietà del Carré; una doppietta a canne so* 
V rappostc caiibro 12. Poi altri tre colpi In rapida 
successione, sparati tutti in cucina; il corpo del 
genero c stato poi rinvenuto sotto il tavolo, in 
posizione rannicchiata. Subito dopo Speranza 
Ponte ha incominciato a gridare aiuto, scap* 
pando verso la camera da letto inseguita dal 
manto; altri due colpi, entrambi a vuoto, e la 
donna e riuscita a raggiungere la finestra e ad 
aprire i vetri, ma la terza scarica l’ha raggiunta 
in pieno alla testa uccidendola sUt colpo. Imme* 
diatamcntc dopo Giobatta Carré si e sdraiata 
sul letto matrimoniale, si e infilato le canne del 
fucile in bocca ed ha premuto il grilletto. 

L’allarme c l’arrivo dei soccorsi sono stati 
tempestivi quanto inutili, a pieno ritmo, inve* 
ce, il lavoro degli inquirenti che, interpretati i 
segni della tragedia, cercheranno ora di capire 
che cosa, con precisione, ha scatenato la furia 
omicida e suicida dell’anziano imprenditore, al 
di la della formula «motivi di interesse». 


Esplosione 
a Londra: 
5 morti . 


I.ONDlt \ — Una violenta 
esplosione ha letteralmente 
distrutto ieri mattina un ole* 
gante edificio rcsiden/iale nel 
settore sud*occidentale di l.oii* 
dra. Le vittime accertate sono 
cinque, ma le ricerche tra le 
macerie continuano. Tre per* 
sone non rispondono ali'ap* 
pello e ormai le speranze di 
trovarle in vita sono poche. 
.Ma non si esclude che il bilan* 
CIO possa essere anche piu gra* 
ve. I V igili del fuoco hanno la* 
V oralo per ore e ben sette in* 
quiiini del palazzo sono stati 
estratti vivi dai resti di quelle 
che erano le loro case. 'Ira i 
sette ci sono anche tre bambi* 
ni. Sulle cause dell’esplosione 
proseguono gli accertamenti, 
via tutto lascia pensare che si 
sia trattato di una fuga di gps. 
11 palazzo e crollato di colpo e 
nessuno degli appartamenti si 
e salvato. Purtroppo al mo¬ 
mento dell'esplosiQiie molti 
inquilini erano ancora in ca* 
sa. 


Fuga gas 
Allarme 
in Svezia 


S'IOCCOLM \ -* La tclev isio* 
ne svedese ha ieri sera 'uter* 
rotto i suoi normali program* 
mi por trasmettere un av v erti* 
mento della polizia a seguito 
di una fuga di gas venefico da 
un impianto chimico che sta 
minacciando parte della citta* 
dina svedese di Karlskoga, a 
circa 240 chilometri ad ovest' 
di Stoccolma. L’annuncio tra* 
smesso dalla televisione chic* 
de a tutti gli abitanti di resta* 
re nelle loro case e di tenere 
ermeticamente chiuse porto e 
finestre a causa di una fuga di 
gas da un vicino impianto in* 
dustriale. La zona interessata 
e pari a circa vin chilometro 
quadrato dell’abitato, un cqn* 
tro di emergenza e stato aper¬ 
to per tutti coloro che ritenga¬ 
no di aver potuto respirare 
questo gas. Nella cittadina di 
Karlskoga si trovano le indu¬ 
strie di armamenti svedesi 
«llcfors». Il gas venefico spri¬ 
gionatosi e suscettibile di cau¬ 
sare danni ai polmoni. 


6 gemelli 
qualche 
problema 


ROM.\ — Hanno qualche pro¬ 
blema respiratorio tre dei sei 
gcmellini nati l'altro giorno 
aU’ospedale S. Camillo, fi piu 
grave e il secondo nato che è 
stato trasferito al reparto ria¬ 
nimazione deH’ospcdale spe¬ 
cializzato per l'infanzia Dam* 
bill Gesti. -Il piccolo — ha det¬ 
to il dottor Pirozzi del centro 
di rianimazione — ha crisi di 
apnea che testimoniano o 
rimmaturita o un processo 
iniziale di insufficienza respi¬ 
ratoria-. Il neonato pesa un 
chilo e 280 grammi ed e sotto¬ 
posto ad un controllo intensi¬ 
vo. Per tutti i gemellini. co¬ 
munque. dato che il parto e 
avvenuto solo alla lentcsima 
settimana, la prognosi c anco¬ 
ra riservata. , ’ 

Si e ripresa dall'anestesia, 
intanto, la madre. 1 medici so¬ 
no ottimisti e pensano che la 
donna possa essere dimessa 
tra 7 giorni. -Sono felice — ha 
detto — anche se speravo che 
tra loro ci fosse almeno qual¬ 
che femminuccia-. 


Arrestato 
boss della 
droga 


r.\LERMO — L’italo-amcrica- 
no Philip Salamoile di 41 an¬ 
ni, residente a Brooklv n, origi¬ 
nario di Terrasini accusato di 
essere un grosso trafficante 
internazionale di stupefacen¬ 
ti, è stato catturato dai carabi¬ 
nieri a Terrasini a 35 chilome¬ 
tri da Palermo, a brev c distan¬ 
za dall’aeroporto Punta Raisi. 
Salamone e stato scoperto in 
una casa di campagna dì pro¬ 
prietà di amici dove si nascon¬ 
deva da qualche tempo e dove 
era stato localizzato dai cara¬ 
binieri che, prima di bloccar¬ 
lo, l’hanno controllato per 
qualche tempo accertandosi 
della sua reale identità. Desti¬ 
natario di tre mandati di cat¬ 
tura, uno internazionale, uno 
dcH’autorita giudiziaria di Ro¬ 
ma e l'altro di quella di Paler¬ 
mo, Philip Salamone era ri¬ 
cercato da un anno. I carabi¬ 
nieri sono convinti che Sala¬ 
moile sia un elemento di pri¬ 
mo piano nel traffico interna¬ 
zionale di stupefacenti. 



PALERMO • Philip Salamone mentre viene condotto in carcere 


Attività riprese, trasporti quasi alla normalità. I veri problemi sono nel Mezzogiorno 

È tornato II sole sul centro-nord 


Maltempo: la situazione è in 
leggero miglioramento, il sole è 
tornato a risplendere, per alcu¬ 
ne ore. su tutto il centro nord 
anche se le temperature riman¬ 
gono rìgidissime. 11 quadro è in¬ 
vece drammatico nel sud dove 
neve e gelo la fanno ancora da 
padroni. Su Basilicata e in Ca¬ 
labria siamo all'emergenza. 

TRENI — La circolazione e 
notevolmente migliorata ri¬ 
spetto a ieri e Taltro ieri I ritar¬ 
di pur notevoli sono limitati tra 
i 70 e gli SO minuti. Molti con¬ 
vogli a lungo percorso che era¬ 
no stati soppressi sono stati ri¬ 
pristinati. Il centro di coordi¬ 
namento delle ferrovie ieri sera 
ha reso noto che lo stato d’e¬ 
mergenza è terminato. Sono 
state organizzate, comunque, 
squadre di pronto intervento 
per far fronte a eventuali diffi¬ 
coltà. Situazione critica invece 
tra le Marche e l'Abruzzo: A 
Porto Recanati infatti la linea 
adriatica tra Rimini e Pescara è 
.stata interrotta per parecchie 
ore. ' 

• AEREI — Anche per gli ae¬ 
roporti la situazione e stata pe¬ 
sante. Alle 17.30 di ieri gli scali 
ancora chiusi erano Milano-Li- 
nate per nebbia e Roma Ciam- 
pino, Olbia. Rimini e Ancona 
per ghiaccio. 

FREDDO RECORD A FI¬ 
RENZE — Temperature a li¬ 
vello di record storici in Tosca¬ 
na. Nel capoluogo, all’aeropor¬ 
to di Peretola alia periferia del¬ 
la città, ieri mattina alle otto si 
è registrata una minima di me¬ 
no 15 gradi. Nel freddissimo in¬ 
verno del ’29 la minima fu «so¬ 
lo» di 10.5 sottozero. Meno 15 
anche a Pontedera e a Ponsac- 
co. Il traffico in tutta la Tosca¬ 
na si svolge ancora con le cate¬ 
ne. 

L'EMILIA TORNA ALtj\ 
NORMALITÀ — Un pallido 
sole su buona parte della regio¬ 
ne ha riav-viato alla normalità 
l'attività nell’Emilia-Romagna 
dopo l’abbondante nevicata dei 
giorni scorsi. SU tutte le auto¬ 
strade la circolazione è possibi¬ 
le senza catene montate. II 
freddo comunque rimane pola¬ 
re: la temperatura in mattinata 
era a meno 11. IL record spetta 
alla città di Parma dove ieri 
mattina alle otto il laboratorio 
climatologico deU'Università 
ha rilevato una temperatura di 
meno 25. Da oggi tutti gli stu¬ 
denti emiliani tornano a scuola. 

STRARIPATO L’ADIGE — 
Il fiume è straripato nelle vici¬ 
nanze dell’abitato di Giorenza 
invadendo una vasta zona cir¬ 
costante di campagna. Si è reso 
necessario l'intervento dei vigi¬ 
li del fuoco e di volontari. 

DISAGI GRATISSI.VIt IN 
IRPINTA — Da ieri mattina è 
cessato di nevicare ma la tem¬ 
peratura è ancora di parecchi 
gradi sotto Io zero ed il ghiaccio 
rende molto problematica la 
normale ripresa delle attività. 
Per raggiungere alcuni centri 
dell'Alta I^inia è necessario 
l'impiego di mezzi speciali del- 
ì'Anas. Ieri pomenggio erano 
ancora in corso operazioni per 
rifornire di foraggio, con elicot¬ 
teri da trasporto, una mandria 
di 600 capi di bestiame rimasta 
isolata nei monti tra Aquilonia 
e Monteverde. 

SCUOLE CHIUSE IN 
ABRUZZO — ALl'Aquila e 
provincia le scuole di ogni ordi¬ 
ne e grado riprenderanno lune¬ 
di 14 gennaio mentre a Teramo 
resteranno chiuse c^gi e doma¬ 
ni. A Chieti e Pescara le lezioni 
riprenderanno regolarmente 
fin da stamane. 

SENZA TREGUA IN B.\S1- 
LICATA — Specialmente nel 
Potentino la neve non dà tre¬ 
gua e la situazione è diventata 
insostenibile. Nel capoluogo il 
Comune ha rinforzato dì altri 
cento disoccupati l'organico 
delle squadre incaricate di te¬ 
nere li^re le strade d'accesso 
agli ospedali e ai mercati. Per 
tutta la notte i mezzi antineve 
hanno Mrcorso le arterie della 
città. Emergenza soprattutto 
nel villano di «Bucafetto* do- 
ve alleggiano circa cinquemila 
famiglie terremotate. Nelle zo¬ 
ne interne della provincia i ca¬ 
solari di campagna rimasti iso- 


Ma a Parma 
ha fatto 
meno 25 e 
a Firenze 
meno 15 

Disagi gravissimi in Irpinia e in Basilicata 
Le temperature restano rigide ovunque 


lati non si contano più. 

CANI SELVATICI E LUPI 
— Branchi di lupi affamati so¬ 
no segnalati sulle montagne 
della Lucania e della Calabria. 
Ma il predatore più temibile, 
secondo il WWF, è il cane sel¬ 
vatico presente nella zona ap¬ 
penninica in diverse centinaia 
di migliaia di unità. Spinti dal¬ 
le avverse condizioni climati¬ 
che che rendono più difficile 
procurarsi il cibo sui monti, i 
cani selvatici estendono il loro 
raggio d'azione e scendono a 
valle in branchi attaccando so¬ 
prattutto le greggi. I lupi, se¬ 
condo stime WWF, non supere¬ 
rebbero in tutt’Italia le 200 uni¬ 
tà. 

IL SIALTEMPO COSTA CA¬ 
RO — L’eccezionale ondata di 
gelo ha fatto salire alle stelle la 
domanda d’energia che ha rag¬ 
giunto punte record creando 
non pochi problemi aH'Enel. 
Ieri si è registrato un dato stori¬ 
co record; un consumo di 
29.604 MW. Ma queste punte 
saliranno ancor di più nei pros¬ 


simi giorni con la progressiva 
ripresa della normale attività. 

CHIUSA LA CACCIA — 
Chiusura anticipata deU’attivi- 
tà venatoria in Veneto e in Pie¬ 
monte. Le campagne gelate e ì 
corsi d’acqua ghiacciati recano 
non poche difficoltà agli anima¬ 
li. E i due provvedimenti regio¬ 
nali intendono tutelare il patri¬ 
monio faunìstico. 

40 FERITI A CAGLIARI — 
Superlavoro per i sanitari del 
pronto soccorso degli ospedali 
cittadini. Oltre 40 ^rsone, vìt¬ 
time di cadute accidentali, so¬ 
no stati medicati. Una ventina 
di esse hanno riportato frattu¬ 
re. 

IN ISLANDA FA CALDO — 
Mentre l’Europa (o gran parte 
di essa) e il Nord Africa sono 
nella morsa del freddo (40 mor¬ 
ti in Francia, 26 in Spagna, 8 in 
Germania, 3 in Inghilterra) in 
Islanda, posto tradizionalmen¬ 
te freddissimo, ieri la tempera¬ 
tura era dì più otto. Evidente¬ 
mente il mondo ha imparato ad 
andare alla rovescia. 


Agricoltura KO. Compromessi 
anche i frutti dell’estate 



gelata di questa notte — segnala 
NAPOA — ha distrutto insalate, verdure e cavoli. Nella fascia 
costiera di Tarquinia si sono verificati ingenti danni ai finocchi e ai 
carciofi, fino al 50-60 per cento. Ma il disastro è avvenuto nella 
zona Metapontina: causa Io straripamento dei fiumi Biadano, 
Basento. Capone sono stati inondati 10 mila ettari di terreno 
coltivato. Ha subito danni il 50*^» delle coltivazioni ortive. 300 
ettari di fragole, insalate, finocchi, cavoli e carciofi, il 50'^r di 
coltivazione arborea tra cui un terzo di p^heto. mentre per i due 
terzi coltivato ad aranci i danni sono ingenti. In tutta la zona 
Metapontina si sono verificate foni gelate e sono ancora in atto. 
Anche le coltivazioni ortive non alluvionate hanno subito danni 
per >roarciume radicale» in una estensione di 20 mila ettari. 



Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

-11 

3 

Verona 

-14 

-1 

Trieste 

-5 

0 

Venezia 

-8 

1 

Milano 

-14 

-7 

Torino 

-13 

-1 

Cuneo 

-7 

-1 

Genova 

-2 

5 

Bologna 

-14 

-6 

Firenze 

-15 

0 

Pisa 

-10 

2 

Ancona 

-4 

0 

Perugia 

-8 

-4 

Pescara 

-4 

1 

L’Aquila 

-13 

-6 

Roma U. 

-5 

0 

Roma F. 

-5 

1 

Campob. 

-7 

-4 

Bari 

-2 

1 

Napoli 

-4 

4 

Potenza 

-5 

-3 

S.M.L 

np 

np 

Reggio C. 

np 

np 

Messina 

np 

np 

Palermo_ 

np 

np 

Catania ~ 

np 

np 

Alghero 

-1 

9 

Cagliari 

2 

5 
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SITUAZIONE — La perturbazione che sta attraversando l'Italia si trova 
oggi sulle regioni meridionali e si allontana verso Levante. Dopo il passag¬ 
gio di questa perturbazione la pressione atmosferica sull'Italia è in aumen¬ 
to perché ranticictone atlantico che nei giorni scorsi si A spinto verso 
l’Europa nord-occidentale tende ad estendersi anche verso l'Europa cen¬ 
trale. A sud della penìsola iberica è in formazione un cdhtro di bassa 
pressione che per il momento non sembra destinato a modìfìcare il tempo 
sulle nostre regionL i . 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali, sulla fascia tirrenica 
centrale e sulla Sardegna condizioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni adriatiche centrali addensamenti 
nuvolosi associati ancora a qualche nevicata ma con tendenza a graduale 
miglioramento. Sulle regioni meridionali cielo molto nuvoloso o coperto con 
piogge o temporali e con nevicate sulle zone appenniniche. La temperatura 
continua a manternersì ovunque molto al di sotto dei valori staglviiali. 

SIRIO 


Calabria, è l'emergenza 
centinaia di paesi isolati 

La ^situazione peggiora di ora in ora - L’agricoltura è in ginocchio - In Sila e suiralto 
Ionio situazione drammatica • Vuoto di iniziativa della Regione e della Protezione civile 


TERNI • La cascata delle Marmore sotto la neve, hi alto, i vìgiR 
de) ft,;;co d» Bologna Sberano dalla neve il tetto di iuta chiesa 


- ‘ , Dalla nostra redazione 

CATANZARO ~ Sembra ormai un bollettino di guerra e 
la situazione invece di migliorare peggiora di ora in ora. 
Il maltempo in Calabria è ormai diventata emergenza in 
piena regola e ieri pomeriggio era quasi impossìbile rac¬ 
cogliere tutte le notizie che provenivano in redazione. 
Nella provincia di Cosenza — la più colpita senza dubbio 

— si contano oltre cinquanta paesi isolati e centinaia di 
frazioni e di villaggi. Mancano gli alimenti per tutta la 
zootecnica, l’agricoltura è in ginocchio. A San Giovanni 
in Fiore — il centro più importante dell’altopiano sìlano 

— il sindaco Acri ha dichiarato lo stato di emergenza. 
Chiuse scuole e uffici, ieri mattina si stava cercando di 
spalare la neve — che continua a cadere con abbondanza 

— con i mezzi comunali e dell’Amministrazione provin¬ 
ciale. Ma nella zona sono completamente isolati da più 
giorni lutti i villaggi rurali dell’ex Opera Sila. C’è stato 
anche il crollo di alcuni tetti di vecchie abitazioni ma, per 
fortuna, non vi sono feriti. Fra Cosenza e San Giovanni 
in Fiore, runico mezzo di comunicazione è il trenino a 
cremagliera delle Calabro-Lucane, quando riesce a pas¬ 
sare. Identica situazione di pesantezza ad Acri, Longo- 
bucco e negli altri centri sìlani. L’altra zona dove l'emer¬ 
genza si sta evidenziando ora dopo ora è l’alto Ionio, 
quasi al confine con Puglia e Basilicata. Drammatica è la 
situazione a Castroregìo, Canna, Alessandria del Cerret- 
to. Non si arriva più né dallo Ionio, né tanto meno dal- ^ 


Il Via, al caldo, alla Festa «sotto zero» 

Con la banda di Bormio inaugurata al Palazzo Polifunzionale la Festa delFUnìtà sulla neve - I romani subito al lavoro nel 
ristorante - I romagnoli increduli: c’era più neve sulla Riviera! - Organizzazione perfetta e tempo più mite che al Sud 


Dal nostro inviato 

BORMIO — Non funzionano i tromboni. Troppo fivddo. Invece 
del parapunzì di prammatica, ali ottoni assicurati emettono un 
flebile fit fit: e cosi la banda di Bormio, ieri sera, ha dov-uio rinun¬ 
ciare alla sfilata per le vìe del centro, e la settima festa deir«ÌJnità> 
sulla neve si è aperta, scusate il bisticcio, al coperto, alla faccia dei 
dieci e rotti sotto zero che congelavano le note musicali. AI caldo 
del Palazzo Polifunzionale. la banda ha suonato alìe^mente, e 
hanno potuto parlare senza restarsene irrigiditi al microfono an¬ 
che il segretario elei comunisti borminì Vito Bedogné, e il capore¬ 
dattore dell'Unità Romano Bonifacci. Poi ^ran ballo popolare, e 
molti dei cinque-seicento ospiti ria arrivati in Valtellina ne aveva¬ 
no davvero bisojtno per aiutare il sangue a circolare daccapo, dopo 
un viagpo quasi sempre disagevole e spesso avventuroso attraver¬ 
so lo stivale in versione «inferno bianco*. 

•Sedici ore da Roma a Lecco*, racconuno con aria trionfante, 
per non dire eroica, i compagni di Roma arrivati merc^edi per 
aprire il ristorante della festa. Pare che la Parigi-Dakar. in con¬ 
fronto airAutosoIe, sia una roba da ridere. Ma il gruppo dei roma¬ 


ni. alla faccia delle polemiche e degli sberleffi su Roma che si 
blocca al primo fiocco di neve, hanno risalito l'Italia tutta intera e 
rabbonito la stradale che li voleva fermare perché non avevano le 
catene, pur di arrivare a Bormio in tempo per servire penne all'ar- 
rabbiata, bucatini all'amatriciana e ceda alla vaccinata ai primi 
ospiti delia festa. Si tratta di una sfida beila e buona alla rinoma¬ 
tissima gastronomia valtellinese: bresaola, pizzoccheri e polenta 
taragna dovranno cedere il passo, al ristorante delU festa al menù 
•de noantri*. 

Fa freddo, molto freddo. La breve tregua della vigìlia, con il 
termometro che era tornato sullo zero, ha ceduto il passo a un 
•gran secco* siderale. Il sole, ottimo e abbondante, riesce durante 
le ore dedicate allo sci a rimediare in qualche modo. 

Le condizioni locali, insomma sono dure ma molto midiori di 
quanto sì potrebbe presumere a Utitudinì più mcridionalL 1 roma¬ 
gnoli, che rappresentano oltre un quarto dei prenotati, guardano 
increduli Ferba dei prati e racconuno di avere lasciato le kxo 



na, migliore 


piste da I 


! pnticabiU. 


Oggi la fesa entra nel vivo del suo programma con le prime gite 
in pullman a Lirigno e St. Moritz, l'escursione al Parco dello 
Stelvio, le proiezione su montagna e avventura alla sala congressi, 
canti, telli, mangiate, bevute. E non si illudano gli ospiti (come 
nella celebre scenetta di Nanni Moretti) di poter scampare al 
dìtettìto. Sì, ce n'è uno al giorno. Stasera persino tre assessori allo 
sport, Mario Sconcerti della ■Repubblica», un rappresentante del 
Coni e il senatore Nedo Canetti paleranno dello sport nelle Ammi- 
nìstazioni locali. 

Niente panlisi, dunque, qui a Bormio: la macchina della festa, 
con un po'di antigelo, si è messa regolarmente in moto, anche se ì 
compagni deU’organizzazìone hanno dovuto sfiatarsi al telefono 
pe convincere la gente che chiamava da tutu lulia che le strade 
sono ^mbre. TTa le Unte interurbane allarmate, anche quella di 
Ivan oraziani: si è tnnquillizzato solo quando gli hantio assicunto 
che tutti d> spettacoli sono al chiuso, perché en convinto di dover 
cantare airapeito. Stravaganti questi canUutori. 

Michele Serra 


rintemo. Anche qui — come neU’altopiano silano — la 
neve in alcuni punti supera le barriere dei due metri. 

L’altra sera ad Aprigliano (CS), e precisamente al bivio 
di Quaresima, una tormenta di neve ha seppellitto sette 
automobili. I viaggiatori — fra cui cinque bambini — 
sono stati salvati dopo drammatiche ore di lavoro da 
quattro carabinieri. In provincia di Catanzaro, pesantis¬ 
sima è la situazione nell'altopiano delle Serre. Isolati i 
comuni di Brognaturo, Fabrizia, Nardodipace, Mongia- 
na e altri piccoli centri. Anche qui sì lamentano pesanti 
danni alla zootecnia. Paesi isolati anche nel Reggino, e 
fra questi Mammola e Canolo Nuovo in Aspromonte. 
L’autostrada del Sole è interrotta praticamente tutta nel 
tratto della provincia di Cosenza, ma in tutte le strade 
provinciali la polizia impone l’uso delle catene. Ieri è 
nevicato ancora con abbondanza (altri trenta centimetri) 
a Cosenza — le scuole resteranno chiuse og^ e domani 
— anche a Catanzaro. E qui il ricordo dell’ultima nevica¬ 
ta affonda veramente nella notte dei tempi. La neve è 
caduta anche a Belvedere Marittimo, e non succedeva da 
cinquant’anni. Temperature polari dappertutto. 

- A fronte di questo assai preoccupante quadro c’è il 
vuoto pressoché assoluto di iniziativa della Resone, del¬ 
la Protezione civile e dell’assenza di ogni coordinamento. 
Le polemiche sui soccorsi sono esplose ieri. Quasi tutti i 
sindaci dei comuni colpiti hanno telegrafato pct la scan¬ 
dalosa carenza del mezzi della Protezione civile, per l’I- 
nadeguato parco macchine di cui dispone Ì’ANAS. Eppu¬ 
re non ci troviamo in zone di mare o dove non nevica 
mai. 

Durissimo l’inlervento del PCI. La segreteria regionale 
ieri si è riunita d’urgenza a Catanzaro con il gruppo par¬ 
lamentare e quello regionale ed ha rilevato innanzitutto 
Fassoluta incapacità d^li organismi competenti a far 
fronte alle necessità che si pongono. «Non c’e allo stato — 
dice il PCI — alcun progetto di coordinamento e nessuna 
presenza concreta». Queste le richieste immediate: la 
convocazione straordinaria del Consiglio regionale, la 
richiesta per la dichiarazione dello stato di calamità na¬ 
turale, il coordinamento immediato di uomini e mezzi, 
un rapporto quotidiano con i comuni che stanno affron¬ 
tando la situazione con i pochi mezzi a disposizione, uno 
stanziamento di somme per I primi Interventi. Polemica 
nota anche della Federazione del PCI di Cosenza e dei 
consiglieri regionali Olivello e Ledda. Sotto accusa il si¬ 
stema regionale della Protezione civile. «Da più giorni — 
ci ha detto ieri, ad esempio, il sindaco di San Giovanni in 
Fiore — chiedevo la possibilità di utilizzare somme per 
spazzare la neve. Ma mi hanno risposto solo dopo cinque 
giorni». Identica polemica da parte del sindaci democri¬ 
stiani, socialisti, socialdemocratici. La Giunta regionale 
ha deciso di riunirsi solo oggi, ma se non ci saranno 
sensibili miglioramenti del tempo c’è davvero li pericolo 
di una nuova catastrofe, come già avvenne neli’invemo 
del 1981. ; 

Filippo Veltrì 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


li provvedimento disposto dal «gruppo antimafia» deirUfficio Istruzione di Palermo 

Sigilli a dodici società dei Salvo 

Sequestrati centinaia di miliardi, 
vigneti, albeighi e finanziarie 


Erano in Sicilia ciò che la Fiat è a Torino • La rete dei <<prestanome» inseriti nei consigli di ammini¬ 
strazione delle società collcgate dellMmpero dei cugini esattori Le rivelazioni del boss Tommaso Buscetta 


Dalla noatra redailone 

PALERMO — Per la legge La Torre, Il 
sequestro è l'anticamera della confisca. 
Gli esattori Salvo, in carcere, hanno ri¬ 
cevuto un'altra brutta notizio; i giudici 
istruttori palermitoni, che li honno ar¬ 
restati, hanno congelato tutte le fette 
conosciute del loro impero. Un seque¬ 
stro non persecutorio, bensì motivato 
dalla fonduta convinzione dei magistra¬ 
ti che i cugini Nino e Ignazio per tren- 
t'anni aliliinno lucrato illecitamente, 
frodato, riciclato danaro di provenienzo 
mafiosa, o comunque utilizzato l'appog¬ 
gio delle cosche per esercitare spregiu¬ 
dicatamente il ruolo di imprenditori in 
perenne anceso a dispetto delle tante 
crisi congiunturali deircconomin sicilia¬ 
na. Hanno firmato il provvedimento 
Giovanni Falcone, Paolo Borsellino, 
Giuseppe Di Lello e Leonardo Guarnot- 
la, il gruppo di giudici che nel Palazzo di 
Giustizia detiene le tante chiavi dei for¬ 
zieri maliosi, zeppi di segreti, scheletri e 
miliardi. 

A quanto ammonta il valore dei beni 
sequestroli? Echi può dirlo? Nel passa¬ 
to, ma fino alla vigilia del 12 novembre 
’frt quando scattarono le manette per i 


cugini di Salem!, si faceva riferimento 
con metafore olla consistenza di quel 
patrimonio; rappresentano per la Sicilia 
— si diceva — quello che la Fiat rappre¬ 
senta per Torino; logico, dunque che 
con I soldi che hanno pqssono permet¬ 
tersi il «lusso* di acquistare deputati 
(sempre sottobanco per carità), far ca¬ 
dere o varare governi siciliani (ma per 
etfetto di una loro spinta finì in cocci 
anche lo «Spadolini bis.), imporre uomi¬ 
ni di fiducia nelle segreterie provinciali 
della Democrazia cristiana, che adesso, 
qui, fa carte false per dimostrare di non 
averli mai conosciuti (Salvo Lima, in¬ 
contrandoli in aereo, nel giorno della 
traduzione o Rebibbia, ritenne conve¬ 
niente una sana maleducazione, evitan¬ 
do di salutarli). 

E infine: i confini di quella ricchezza 
sterminata vanno ben oltre lo Stretto di 
Messina o il Canale di Sicilia. In altre 
parole il vino da essi prodotto — per 
fare l'esempio di una sola delle voci di 
questo macco bilancio — è stato indiffe¬ 
rentemente piazzato in questi anni a 
Mosca come a New York, dove ricorda¬ 
no ancora questi distinti produttori che 
all'inizio della carriera inondavano te 


sedi «giuste* di Manhattan con cassette 
di bianchi frizzanti, teste d'ariete di fu¬ 
ture commesse. C'è la voce agricoltura, 
quella turismo, quella edilizia, gli alber¬ 
ghi, le cascj le quote azionarie. 

Va chiarito però che il sequestro de¬ 
cretato daU'ufficio istruzione (sicura¬ 
mente per centinaia di miliardi) si è ab¬ 
battuto solo sulla quota siciliana del¬ 
l'immensa ricchezza. E su alcuni emble¬ 
matici «effetti personali.: la «Mercedes 
5000. prestata al figlio (in galera, oggi) 
del capomafia siciliano Michele Greco, 
che ne aveva bisogno per alcune scene di 
un film di dubbio ^usto; il lussuoso pan¬ 
filo d'altura di Nino; le tre ville di Co- 
steldaccia che aprirono i battenti alla 
dorata latitanza di Tommaso Buscetta 
in vista del suo ingresso in campo (an¬ 
dato a monte) nella guerra di mafia che. 
insanguinava la Sicilia neir82. E bene 
ricordare che i finanzieri sono oggi in 
carcere perché Buscetta, dopo averli in 
un primo tempo protetti, messo poi alle 
strette dal giudici vuotò il sacco, facen¬ 
do i nomi di chi gli aveva dato le chiavi 
di quelle ville esclusive. 

Ma i magistrati hanno anche indivi¬ 
duato altre «dependence»; a Palermo, a 
Salemi, a Mazzera del Vallo. Mentre, a 


Santa Ninfa, a Santa Flavia, a Salemi, 
estesi appezzamenti di terreno erano in¬ 
testati ai Salvo o a loro diretti congiunti 
e sono stati anch'essi inclusi nel minu¬ 
zioso provvedimento giudiziario. Ma 
non è finita. Passano momentaneamen¬ 
te di mano, per fare altri esempi, ozien- 
de vinicole come l'«Eno-S|ci|io., e «l'Au¬ 
rora., destinatarie di munifici contribu¬ 
ti regionali che sono stati utilizzati — 
ironia delia «sorte. — per sofisticare, 
com’è dimostrato da altre inchieste giu¬ 
diziarie tuttora aperte, vino per oltre 
venti miliardi di lire. Per questo intral- 
lazzo scattarono le manette anche per il 
fratello di Nitto Balvo. Alberto, oggi agli 
anesti domicitiari mentre suo genero, 
Alberto Ramione di Palizzolo è latitan¬ 
te. 

Infine, il capitolo relativo alle quote 
azionarie. Associazioni di agricoltori, fi¬ 
nanziarie e immobiliari, cooperative. ao> 
cletà legate alla Satrls che per trènt’an- 
ni detenne l’esclusivo monopolio dell’®- 
sezione delle imposte a tassi sbalorditivi 
(10‘‘f mentre nelle altre regioni non si 
superava il 3). Ora, in questo labirinto 
di interessi, i Salvo e i loro prestanome 
non avranno più diritto d’accesso. 

Saverio Lodato 
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PALERMO 


Nino Salvo al momento dell'arresto 


ROMA — Adriana Fnranda 
risponde, spiega, ma ancora 
una volta Ira molte Incertez¬ 
ze. Qualche volta cade In 
contraddizione, corregge il 
tiro dopo le contestazioni, 
ma non esita nemmeno ad 
ammettere fatti e responsa¬ 
bilità in parte inedite: come 
l'avcr disegnato la mappa 
della sede de di piazza Nlco- 
sia, poi assaltata dalle Br 
(due agenti furono uccisi) 
quando la donna era già fuo¬ 
ri daU'organizzazionc. E sta¬ 
ta, insomma, una sorta di 
prova del nove, un'udienza- 
vcrlfica, della sua scelta di 
«dissociazione» e di collabo- 
razione sia pure nel limiti 
prefissati, con la giustizia. 
L'impressione (parziale dato 
che l'Interrogatorio non è 
anwrà finito) è che la provo 
sia ^tata superata, ma solo In 
parte. 

Non è un caso, forse, che 
l'udienza di ieri sia stata tra 
le più tese di questo processo 
d'appello sul caso Moro e sia 
stata contrassegnata da vio¬ 
lenti battibecchi tra il difen¬ 
sore della Faranda, l'avv. 
Mancini e il legale di parte 
civile, l’avv. Tarsitano. Il pri¬ 
mo, anzi, ha accusato la par¬ 
te civile di fare domande 
suggestive e vere e proprie 


Udienza tesa, si verifica la disponibilità a collaborare della dissociata 

La Faranda tra domande e contestazioni 
spiega perché non uscì subito daiie Br 


scorrettezze, con l’unico sco¬ 
po di mettere in difficoltà 
l'imputata. La stessa Faran¬ 
da, forse prevedendo il fuoco 
di fila delle domande, ha let¬ 
to in apertura di udienza un 
documento In cui spiega 
nuovamente il «perche» e i 
«modi* della aua dissofiazlo- 
ne. «Noi siamo compieta- 
mente.disponibili a far fron¬ 
te al nòstro debito di chiarez¬ 
za verso la società... rispet¬ 
tiamo sopra ogni altra cosa 
le ragioni dei familiari deile 
vittime e abbiamo intenzio¬ 
ne di produrre il massimo 
sforzo per rispondere agli in¬ 
terrogativi... Chiediamo però 
—afferma il documento — 
che.vengano comprese le no¬ 
stre ragioni. La nostra dispo¬ 
nibilità alla chiarezza e le 


Ha ammesso 
fatti inediti 
«Dopo Moro si 
pensava ancora 
a combattere. 
Gii tacemmo 
che sarebbe 
stato ucciso» 


sollecitazioni che su questo 
provengono sia dalia società 
civile che dalia società politi¬ 
ca.... non possono essere svi¬ 
lite né dalla denuncia del 
correi, né dalla piena am¬ 
missione degli addebiti...* In 
sostanza — sembrano dire 
Morucci e Faranda — la dis¬ 
sociazione è un valore in sé, 
utile socialmente a combat¬ 
tere possibili rigurgiti di ter¬ 
rorismo, ma la coiraborozio- 
ne non può partire dal pre¬ 
supposto che gii imputati 
debbano amm^tere neces¬ 
sariamente tutti 1 fatti di cut 
sono accusati. Qualche volta 
— affermano Morucci e Fa- 
randa — la scelta di non ri¬ 
spondere non è un’ambigul- 
ta processuale Q un espe¬ 
diente difensivo ma la conse¬ 


guenza di una scelta «etica*. 

Questa dichiarazione è 
sembrata una esatta prefi¬ 
gurazione di quanto è avve¬ 
nuto, subito dopo, con l'in¬ 
terrogatorio. Parlando di via 
Fani, In risposta a una do¬ 
manda delravv. Tarsitano, 
la donna ha affermato che in 
casa sua oltre Morucci non 
abitava nei giorni della stra- 

S e nessun altro «regolare* 
elle Br. E stata smentita 
dalia lettura di up verbale 
firmato dallo stesso Moruc- 
ci. Allora la donna ha am¬ 
messo: «È vero, mi sono sba¬ 
gliata io...*. 

Adriana Faranda è sem¬ 
brata incerta anche sulla 
storia dei giubbotti anti¬ 
proiettile ritrovati in parte 
nella casa di viale Giulio Ce¬ 
sare (in cui fu arrestata), in 


parte andati a «misteriosi» 
terroristi. La donna ha am¬ 
messo che anche dopo l'usci¬ 
ta dalie Br lei e Morucci era¬ 
no ancora convinti della ne¬ 
cessità delia lotta armata e 
che quindi non era du esclu¬ 
dere che del materiale fosse 
stato dato a persone al di 
fuori deile Br. La Faranda 
non ha però voluto indicare 
a chi andarono quel giubbot¬ 
ti antiproiettile. 

A questo punto la donna 
ha anche spiegato, esaurien¬ 
temente, la storia del dise¬ 
gno di piazza Nicosla. La Fa- 
randa ha affermato che sen¬ 
z'altro aveva trascritto quel¬ 
la mappa (con la sede de poi 
assaltala dalie Br) perche il 
suo compito era di raccoglie¬ 
re e trascrivere i frutti di «in¬ 
dagini conoscitive* sugli 


obicttivi defi'organizzazione. 
In primo grado la Faranda è 
stata assolta dalie accuse ri¬ 
guardanti l'assalto di piazza 
Nicosia. 

Si è tornati anche sul capi¬ 
tolo dei contrasti tra lei e 
Morucci e la direzione delle 
Br al tempo del sequestro 
Moro. La donna ha ribadito 
che la sua era. allora, una 
critica •politica» alla linea 
delle Br, e non un ripudio 
della lotta armata in quanto 
tale. Ha spiegato come atti di 
disciplina tutte le mosse ese¬ 
guite negli ultimi drammati¬ 
ci giorni del sequestro (quan¬ 
do era decisa l’uccisione di 
Moro), compresa la telefona¬ 
ta al prof. Tritio in cui si in¬ 
dicava dove trovare il cada¬ 
vere dello statista, «il nostro 
errore — ha detto la Faran¬ 
da — è stato quello di non 
sciogliere subito il vincolo 
associativo, di non uscire al¬ 
lora dalie Br». 

La donna ha confermato 
un particolare già emerso al 

f trimo processo. A Moro non 
u delio che sarebbe stato 
ucciso, «Per ragioni umani¬ 
tarie. in un certo senso», ha 
spiegato la Faranda. Si con¬ 
tinua oggi. 

Bruno Miserendino 
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Morto il compagno Enrico Palla 
Fu capocronista de «l’Unità» 

PISA “ E morto ieri a Pisa, dopo una lunga mala'ttia il compagno 
Enrico Palla, Klurnaliata professionista, che per lunghi anni fu 
capo cronista della redazione pisana de «l'Unità». Aveva Gl anni e 
nella sua lunga carriera aveva ricoperto importanti incarichi in 
diversi giornali. Prima canocronista della redazione pisana de «La 
Gazzetta di Livorno*, poi al «Nuovo Corriere, di Firenze e dopo 
«rUnità*. nel 'CO, passò alla redazione romana di «Paese Sera*. 
Palla, da alcuni anni in pensione, viveva a Pisa. Alla famiglia, in 
questo triste momento, le condoglianze dei compagni della reda¬ 
zione e deH'amministrazione de .l'Unità*. 

Condannati due militari 
per il sabotaggio all’«Intrepido» 

BARI — Quattro anni di reclusione per il sergente Zaccaria De ‘ 
Blaso, di 23 anni, di Taranto, e due anni e sei mesj (con la sospen¬ 
sione della pena) per il marinaio di leva Galliano Coppa, di 20, di 
Forio D'Ischia. Questa la sentenza emessa dal tribunale militare di 
Bari (presidente Antonio Raineri) a conclusione del processo con- 
I tro i due giovani militari accusati di atti di sabotaggio compiuti a 
I bordo del cacciatorpediniere «Intrepido» nell'ottobre scorso, 

Trebisacce, ex amministratori de 
in carcere per corruzione 

CATANZARO — Storia di tangenti e corruzioni a Trebisacce, 
grosso centro dell'Alto Jonio cosentino. Ieri sono finiti in carcere 
— per ordine del sostituto procuratore di Castrovillari — sette 
persone, tutte accusate di corruzione e interesse privato in atti 
d'ufficio. Tra questi tre esponenti della DC locale, tutti ex ammi¬ 
nistratori del comune ora guidato da una giunta di sinistra. Si 
tratta di Francesco Cucunato, 51 anni, Francesco Petrone, 45, 
Antonio Lo Giudice, 57 anni. Gli altri quattro arrestati sono im¬ 
prenditori di Roma, Milano e Trebisacce coinvolti negli appalti 
sulla metanizzazione, in tutto 4 miliardi di lavori. 

Revocato mandato di cattura 
al presunto Killer di Fava 

CATANIA — Il tribunale della libertà di Catania ha deciso di 
revocare il mandato di cattura spiccato dal giudice istruttore Se- ■ 
baatiano Cacciatore nel confronti di Domenico Lo Faro. 24 anni, ’ 
indicato in una lettera anonima come presunto killer che la sera 
del 5 gennaio dello scorso anno uccise con cinque colpi di pistola il 
giornalista-scrittore Giuseppe fava- L'istanza era stata presentata 
da difensore di Lo Faro, aw. Gaetano Guzzone, subito dopo l'in¬ 
terrogatorio in carcere del pregiudicato catenese da parte dei ma¬ 
gistrato, Le indagini sul «caso Fava» ripartono nuovamente da zero 
a distanza di oltre un anno daU'assassinio mafioso. 

Scossa di terremoto (5“) 
nel Cosentino: nessun danno 

>k 

COSENZA — Una scossa di terremoto del quarto, quinto grado 
della scala Mercalli astata registrata ieri sera nel Cosentino. L’epi¬ 
centro è stato localizzato a 25 chilometri dal capoluogo, vicino alla 
cittadina di Sangiacomo d'Acri. II fenomeno non ha provocato 
danni né alle persone né alle cose. Tuttavia non è mancata la 
paura. Attorno alle 20,30 di ieri sera i muri hanno tremato anche 
nelle località dì Rossano, Bisignano, Longobucco, in molti centri 
della Sila, oltre che a Cosenza città. Alla prima scossa è seguita una 
leplipa, molto più debole, dopo circa mezz’ora. 


Manifestazioni 

OQGI >■«- L. Barca. Napoli; G.F. Berghlnl. Suzzata (Mn): N. Canetti, 
Bormio (So); A. Castelli, Catanzaro; P. Ciofl, Tivoli (Roma); R. Gianotti, 
Rivoli (Te). 

DOMANI — L Magri. Perugia; P. Ciofi. Tivoli (Roma); Da Toffol. Ver- 
calli: W. Veltroni. Verona. . 

DOMENICA — P. Mussi, Bormio (So); R. Giannotti, Susa (To). 
LUNEDI —' P. Bufalini. Parma e Langhirano (Pr): M. D'Alema. Pisa; P. 
Fassino. Pavia; f. Mussi, Bergamo; M. Ventura. Agrigento; N. Canetti. 
Sesto Fiorentino (Fi). 

MARTEDÌ — A. Tortorella. Milano; M. Ventura, Trapani N. Canetti, 
Basto Fiorentino (Fi), 

giovedì — C. Angius, Bormio (So); M. D'Alema. Taranto; F. Mussi. 
Caacina (Fi); U Trupia, Bormio (So); 0, Berlinguer, Bormio (So). 


Dalla nostra redazione 

TORINO —> Sarà 11 vice sindaco Luigi Faccioni ad assumere 
l'intcrim dcfi’asscssorato comunale aU’edIHzia, in sostituzio¬ 
ne di Domenico Russo che l’altro ieri si è dimesso dall’incari¬ 
co che rivestiva nella giunta e dal partito comunista, con una 
lettera in cui dichiara di non poter condividere una presunta 
«impostazione conservatrice* della linea deH’amministrazio- 
ne civica nel campo dell’assetto urbanistico. Insieme a Rus¬ 
so. com’è noto, ha lasciato il PCI anche il consigliere comu¬ 
nale Prospero Ccrabona. Entrambi continueranno però a se¬ 
dere nella Sala rossa e hanno annunciato che non faranno 
mancare il loro apporto alla maggioranza. 

Il consiglio comunale è convocato per lunedì, ed è facile 
prevedere una seduta molto calda. Dando l’annuncio, il sin¬ 
daco Diego Novelli ha pronunciato pochissime parole di 
commento all’inattesa «rottura» dei due consiglieri comuni¬ 
sti: «sono sorpreso e amareggiato perché fino a poche ore 
prima avevo lavorato con Russo sul programma che stiamo 
attuando». 

Con il piccolo rimpasto di giunta è praticamente risolto il 
problema deU’assetto del governo cittadino (monocolore co¬ 
munista) che si era aperto con la rinuncia dell’assesore Rus¬ 
so. Si pongono però questioni più complesse sul terreno poli¬ 
tico. L’amministrazione guidata da Novelli può vantare .ri¬ 
sultati di grande rilievo, confermati dalle ultime sedute del¬ 
l’assemblea cittadina che hanno visto l’approvazione di un 
complesso di importanti provvedimenti: le sole delibere per 
la realizzazione della metropolitana leggera, votate dalla 
maggioranza PCI-PSI-PSDI, metteranon in moto un volume 
di investimenti di 700 miliardi di lire. La stupefacente «usci¬ 
ta* di Russo e Cerabona rischia però di diventare il pretesto 
di operazioni che hanno come sfondo e come motivazione 
saliente l’appuntamento elettorale di maggio, con poco o 
nessun rifenmento agli interessi reali della città. 

Le forze d’opposizione sono partite lancia in resta per ten- 


I due amministratori torinesi usciti dal PO 

Fassino: è una manovra 
di stampo pre-elettorale 


«Un tentativo di 
colpire la Giunta 
e i comunisti» 
Novelli: «Sono 
amareggiato» 

Il PSDI: 

«Il Comune 
vada avanti per 
la sua strada» 


lare di mettere a profitto l’occasione: lodi sperticate al dimis¬ 
sionari, richieste di un «urgente e serio dibattito», giudizio 
rozzi e liquidatori suH’atUvità del comune. L'obiettivo, di¬ 
chiarato, e di spaccare la maggioranza. Quale sarà l'atteggia¬ 
mento del PSI che. dopo la notizia delle dimissionir s) é detto 
perplesso «sulla credibilità della dichiarata evoluzione in 
senso laico e riformista della politica comunista»? Situazione 
e prospettive saranno valutate nelle prossime ore dagli orga¬ 
nismi dirigenti del partito, spiega il segretario regionale e 
capogruppo socialista a palazzo civico, Oioiglo Cairdetti. n 
quale, poi, aggiunge: «poiché la polemica Che Ita provocato le 
dimissioni è centrata proprio sul temi della trasformazione 
della città, sui quali vi era stato e vi è il dibattito più accesso 
all'interno della maggioranza, cl chiediamo se per un mono* 
colore privo anche di chi sosteneva tesi più vicine alle nostre 
sta possibile gestire in questi ultimi mài il programma che 
era stato concordato tra PCI, PSI e PSDI*. Non sarà male, in 
proposito, ricordare che da parte comunista sono venute rei* 
terate offerte per una partecip^one diretta «Selle altre (One 
di maggioranza nel governo cittadino. ^ 


Diverso il tono delle dichiarazioni di parte socialdemocra¬ 
tica. li PSDI, mentre «non è interessato» a eventuali poiemi* 
che 0 problemi interni di partito, «si riconosce nella visione 
che l’assessore Russo aveva della casa e dell’urbanistica a 
Torino*. E il segretario provinciale Ricciotti Lerro dice: «Da¬ 
gli Incontri di maggioranza, il PSDI si attende una conferma 
della linea politica di assetto dei territorio che è stata seguita 
dall’amministrazione civica da quando slamo entrati, nella 
primavera scorsa, nella maggioranza*. 

Il panorama si completa con questa dichiarazione del se¬ 
gretario provinciale comunista Piero Fassino sulle dimissio¬ 
ni del due consiglieri: •Ribadisco lo stupore per un atto grave, 
immolivato, infondato, privo di qualsiasi seria giustifi¬ 
cazione. Del resto l’intezlone di lasciare il PCI non era mal 
stata manifestata da Russo e Ceratwjn.x nè al segretario della 
federazione nè ad alcun altro dirigeme del partito; nè l’inten¬ 
zione di dimettersi dagli incarichi di giunta era stata mai 
manifestata al sindaco, al vicesindaco o al capogruppo consi¬ 
gliare, L’infondatezza delle motivazioni e re$temporaneità 
della decisione dimostrano che in realtà queste dimissioni si 
spiegano solo come rennesimo tentativo politico di destabi¬ 
lizzare la maggioranza PCI-PSI-PSDI, di indebolire la giun¬ 
ta Novelli e di colpire il PCI. Evidentemente dà fastidio a 
molti che la giunta monocolore comunista continui a gover¬ 
nare dando attuazione a importanti atti deliberativi decisi e 
concordati con PSI e PSDI. L'imminenza delie elezioni solle¬ 
cita gli avversari delia giunta Novelli e della maggioranza di 
sinistra a tentare colpi destabilizzanU. In ogni caso il PCI si 
presenterà al prossimo consiglio comunale riconfermando il 
proprio impegno a sostenere la giunta nel proseguire ad am¬ 
ministrare la città dando piena attuazione ai programmi 
copconlaU da PQI-PSI-PSDì e votati dal coniglio comuna¬ 
le*. 

Pi«r Giorgio Botti 


«Per salvare rAdriatico inaiato serve una 



» 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — «Il mare Adrian- 
co è seriamente malato, ma at¬ 
torno al suo capezzale si assiste 
a un balletto sulle responsabili¬ 
tà. ad uno scarica barile che noi 
comunisti non intendiamo più 
sopportare*. Il «messaggio* dei 
segretario regionale del PCI 
emiliano, Luciano Guerzoni, 
lanciato nel corso della confe¬ 
renza stampa convocata, insie¬ 
me al segretario veneto, Gianni 
Pellicani, è molto chiaro: «Se 
continuerà il gioco delle parti 
tu chi è più o meno colpevole, a 
seconda degli interessi concreti 
che si tirano in ballo, si conti¬ 
nuerà ad eludere i problemi e la 
attuazione delle coste e del ma¬ 
re diventerà ancora più dram¬ 
matica*. 

La salvcm delPAdrìatico, 
gli fa eco Pellicani, è «una gran¬ 
de questione nazionale ed euro¬ 
pea. Par questo, i comunisti 


vogliono presentare una propo¬ 
sta di legge per «affrontare ra¬ 
zionalmente e con un impegno 
finanziario adeguato il proble¬ 
ma dei risanamento del mare*. 

Intendono anche lanciare 
una sorta di sfida al governo 
italiano; «Nel momento in cui 
— dice ancora Guerzoni — 
Crasi assume la presidenza se¬ 
mestrale della CEE, vogliamo 
vedere se sarà capace di appro¬ 
fittare della situazione favore¬ 
vole e riuscirà ad imporre alla 
Comunità europea una strate¬ 
gia vera di coordinamento delle 
politiche ambientali, e di quelle 
industriali, turistiche, dei traf¬ 
fici, ecc.*. B vedremo anche — 
aggiunge — ae accetterà un’al¬ 
tra proposta nostra: quella dì 
convocare una conferenza na¬ 
zionale auU'tutrofìzzazipne 
nell'Adriatico, con la parteci¬ 
pazione di studiosi ed esperti al 
massimo livello italiani e atra- 


I segretari 
regionali del 
Pei del Veneto 
e deirEmilia 
Romagna 
schierati 
contro la 
politica degli 
interventi 
parziali 


men. 

Ma perchè una proposta di 
legge proprio ora, cioè nel mo¬ 
mento in cui il gQwmo, inver¬ 
tendo un'atteggiamento di di¬ 
sinteresse durato parecchi an- 
ni, ha stanziato, nella legge fi¬ 
nanziaria. 11(X) miliardi e costi¬ 
tuito un comitato di coordina¬ 
mento interministeriale? Per¬ 
chè, rispondono Pellicani e 
Guerzoni, insieme agli altri di¬ 
rigenti di Bologna e di Venezia 
presenti alla conferenza stam¬ 
pa, vogliamo assicurare un 
«flusso finanziario certo e plu¬ 
riennale*, non uno stanziamen¬ 
to «una tantum* che non dà suf¬ 
ficiente sicurezza; perchè, ag¬ 
giungono, vogliamo un «raccor¬ 
do nazionale e fra le fcgioni in¬ 
teressate* (che non tono aolo 
Veneto ed Emilia, ma tutta 
quelle del bacino padano) sen¬ 
za le riserve che suscitano prò* 
poste sìmili a quella prcannun- 


data da! PSI c!)e intenderebbe 
creare un alto commissario per 
l’Adriatico «assolutamente pri¬ 
vo — dice Guerzoni — della ne¬ 
cessaria autorità politica*, poi¬ 
ché completamente al di fuori 
delle strutture dì «comando* 
nazionali e locali. 

Non è necessario, dunque, 
inventare nulla di nuovo, ma 
far funzionare in modo coordi¬ 
nato e razionale le strutture 
esistentL «Sarebbe qxicsto an¬ 
che un modo — dicono { diri¬ 
genti del PCI — un’occasione 
concreta per costituire quelle 
strutture operative che manca¬ 
no ancora al ministero deU’E- 
cologìa e che il ministro Biondi 
dovrebbe rivendicaTe con focaa, 
ci auguriamo alleandosi con 
fie{«. 

Dunque, una lem itazionale 
per assicurare I s^i nscessari 
e che siano spesi bene. «Ci vo- 
gUoDO mOiaidi — dict 


Fassesiófe emiliano all’Am* 
bìente Giuseppe Chicchi — per 
ì nuovi impiantì o per rinnova¬ 
re quelli (e sono tanti) che in 
Emilia esìstono da dieci o quin¬ 
dici anni 0 sono invecchiati*. 
Ma d x-ogliono anche altri inve¬ 
stimenti nella ricerca per ridur¬ 
re il carico di fosforo prove¬ 
niente dairagricoltura (e Chic¬ 
chi ha disto le positive espe¬ 
rienze in corso in Emilia che 
conscntoito di diminuire anche 
dei 40''i l’uso dei condmi chi¬ 
mici e degli antipan»itari mn- 
za ridurre la produzione). Biso¬ 
gna inoltre eliminare il fosforo 
nei detersivi (due proposte di 
legge fiaedoRo in Parlamento) 
riconvertendo le aziende che 
attualmente producono il fo¬ 
sforo vcreo la produzione di al¬ 
tri additivi efficaci per il lavag¬ 
gio. 

Questo aspetto è psitfcolar- 
oMnte imporuntc pergU «cari- 


Torino, le dimissioni dal PCI 

£ ora La Gangs 
inette il bollo 
all’operazione 


chi della Montedìson di Mar- 
ghcra al largo del golfo di Vene¬ 
zia. Dopo le recenti e piuttosto 
vivad polemiche che hanno vi¬ 
sto un atteggiamento incerto 
del governo, uno studio affida¬ 
to al CNR ha messo in rilievo 
che non esistono elementi certi 
per affermare un rapporto di 
casualità fra i fanghi della 
Montedìson e Feutrofizzazione 
delFAdrìatico. l\ittavìa, ptHchè 
il suo apporto di fosforo e note¬ 
vole, il rei chiede che comun¬ 
que la scadenza fissata wr abo¬ 
lire lo scarico in mare dei resi¬ 
dui Montedìson «a rispettata. 
Esistono, infatti, aperimentate 
tecnologie che permettono di 
inertìazare i fanghi, di utìlia- 
same i gessi net cementifiei: co- 
muM|ue pem^tono di control¬ 
lare le discariche a tma, aenta 
chiudere stabilimenti c aenao 
cedere m ricatto occupa ri epa W . 


ROMA — L'«A vanti!» inter> 
viene oggi sulla vicenda 
delle dimissioni dal PCI di 
Domenico Russo e Prospe¬ 
ro Cerabona con un artico¬ 
lo a firma dell’on. La Gan¬ 
ga. L'episodio — secondo il 
dirigente socialista — con¬ 
fermerebbe «l’esistenza di 
vecchi nodi della politica 
comunista torinese che i 
socialisti hanno da tempo 
messo in luce... Una impo¬ 
stazione rigida e settaria 
dei rapporti politici, la cre¬ 
scente incapacità della 
giunta Novelli nel dare ri¬ 
sposta incisiva alla crisi 
della città, un atteggia¬ 
mento moralistico a senso 
unico e utilizzato in modo 
troppo spesso strumentale, 
la gestione monopolistica 
del potere locale nella sfera 
politica, ma subalterna e 
compromissoria rispetto ai 
potentati economici torine¬ 
si: sono state queste — scri¬ 
ve La Ganga — le ragioni 
del malessere socialista 
nella nostra collaborazione 
con il PCI e sono queste le 
ragioni profonde che deter¬ 
minano l’allontanamento 
dal PCI di diligenti popola¬ 
ri, autorevoli e credibili co¬ 
me Russo e Cerabona*. 

L'srtìcolo di La Gang# 
•ehiarìsce» ciò che era già 
chiarissima, e cioè che le 
dimissioni di Russo e Cera¬ 
bona sono state gestite dal¬ 
lo sfesso La Ganga il quale 
haacelto (empi, modi e mo- 
tlnslonl addotte dal due. 
età da dire che I suggeri¬ 
menti non sono stati Mici 
J due eonsigtiert si sono ac¬ 
corti solo ore che nel PCI 


vige il centralismo demo¬ 
cratico. Per capirlo hanno 
atteso che spirusse il 1984 e 
si affacciasse il 1985. Ed in¬ 
vece — poveri ingenui — 
nell’anno 1985 hanno capi¬ 
to che nel PSI non c’è cen¬ 
tralismo democratico. In¬ 
fatti in quei partito c'è solo 
II centralismo; c’è la mo¬ 
narchia. 

Afa la cosa più divertente 
dell’articolo di La Ganga è 
l’affermazione che l’ammi¬ 
nistrazione comunale di 
Torino (identificata coi 
PCI!) è •subalterna e com¬ 
promissoria rispetto al po¬ 
tentati economici torinesh. 
Cioè, la Fiat È scritto pro¬ 
prio cosi. Quindi, quando 
Berlinguer andava davanti 
ai cancelli della Fiat, se ne 
traeva la conclusione che il 
PCI era settario, operaista 
e ricercava lo scontro per lo 
scontro. Adesso sarebbe 
addirittura •subalterno c 
compromissorio*! 

La lingua di La Ganga, 
infine, batte dove fi dente 
duole. B batte sul •morali¬ 
smo a senso unico* di No¬ 
velli. Non ssppismo quale 
sarebbe il •senso unico* che 
turba La Ganga. Lo possia¬ 
mo Intuire, Tuttavia l’azio¬ 
ne di NoveiU si è rivolta in 
tutti i sensi proprio perché 
avevaedhaun suosenso:!! 
senso morale della pubbli¬ 
ca amministrazione. 

Dice La Ganga che Cera¬ 
bona e Russo sono •diri¬ 
genti popolari, autorevoli e, 
credIbiliK Bene. Dopo Va-, 
vallo ed II bollo di •credibi¬ 
lità* dato da La Ganga, cer¬ 
tamente aoao aaoorm più 
credibili 
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Ribaltata una decisione della commissione 

Procura di Bologna, 
il CSM rinvia la 
nomina di un mese 

I 

Si dovrà fare un nuovo «concorso» - La lunga guerra di ricorsi e 
sospensive - Necessario evitare una sede vacante dopo la strage 


ROMA — La «Procura delle stragi* dovrà at¬ 
tendere. Il CSM ha rinviato praticamente di 
un mese la nomina del procuratore della Re¬ 
pubblica di Bologna. Ieri mattina — ribal¬ 
tando l’orientamento espresso solo la scorsa 
settimana dalla commissione «incarichi di¬ 
rettivi. dello stesso Consiglio — il plenum 
dell'organo di autogoverno del giudici ha ri¬ 
tenuto di dover premunirsi da eventuali ri¬ 
corsi e vizi di illegittimità riaprendo i termini 
del «concorso» dal quale dovrebbe sortire una 
soluzione per il delicato vertice giudiziario 
felsineo. 19 voti contro nove, più un astenuto; 
è stata scelta una strada che i consiglieri laici 
eletti su indicazione del PCI hanno giudicato 
segno di «non grande sensibilità politico isti¬ 
tuzionale», una soluzione che prefigura «tem¬ 
pi morti» che avrebbero potuto essere evitati. 

Ha proposto la convocazione di un nuovo 
concorso, ia componente togata di «Magi¬ 
stratura Indipendente», che ha sostenuto la 
prevalenza di ragioni di ordine tecnico-giuri¬ 
dico su quelle di tempestività indicate dai 
sindaco di Bologna, Imbeni aH’indomani del¬ 
la strage del 23 dicembre. E si sono associati 
a tale posizione i «laici» del PSI e della DC e 
buona parte del «togati» di «Unità per la Co¬ 
stituzione». 

Che fine ha fatto un’analoga sollecitazione 
a far presto che la Presidenza del Consiglio 
avrebbe rivolto al CSM, secondo copiose fon¬ 
ti giornalistiche?, ha chiesto il consigliere di 
»Unicost» Raffaele Bertoni. £ qui è nato un 
piccolo giallo: il vicepresidente del CSM, 
Giancarlo De Carolis, ha infatti dichiarato 
ieri di non aver mal avuto notizia, né ufficia¬ 
le, né informale di un simile interessamento 
annunciato ai giornali dal sottosegretario 
Giuliano Amato. 

Cos’è accaduto? La nomina del Procurato- 
redi Bologna era decisamente nata sotto una 
cattiva stella. Se ne parla da quasi due anni, 
che sono trascorsi appresso ai ricorsi, so¬ 
spensioni e impugnative. Ragioni di oppor¬ 
tunità (invocate nel corso della seduta di ieri, 
oltre che dai consiglieri PCI, da quelli di «Ma¬ 
gistratura Democratica», Edmondo Bruti Li¬ 
berati e Salvatore Senese e dal «laico» PRI, 
Vittorio Frosini) avrebbero consigliato di ta¬ 
gliar la testa al toro, con una soluzione già 
definita dalla commissione incarichi diretti¬ 
vi: affidare cioè la Procura della Repubblica 
al magistrato Vincenzo Salaffia, attualmen¬ 
te «superlspettore tributario» presso il Mini¬ 
stero delle Finanze, il più anziano e il più 
autorevole dei candidati della graduatoria di 
due anni fa. 


In sede di Commissione altre preferenze 
(due contro cinque) erano andate ad un can¬ 
didato «interno», il sostituto procuratore ge¬ 
nerale di Bologna Mario Luchetti. Era stato 
invece tagliato fuori, la settimana scorsa, il 
giudice istruttore di Firenze, Pier Luigi Vi¬ 
gna, un magistrato esperto in materia di ter¬ 
rorismo, che in un primo tempo nel febbraio 
1983, era stato prescelto dal CSM per ricopri¬ 
re l'incarico. 

La vicenda s’è articolata in modo fin trop¬ 
po tradizionale, sul filo degli inghippi proce¬ 
durali e del diritto amministrativo. Tutto na¬ 
sce dal trasferimento d’ufficio che il Consi¬ 
glio dispone alla fine deir82, per l’attuale 
Procuratore della Repubblica di Bologna, 
Guido Marino. L'interessato propone subito 
un primo ricorso davanti al Tar. Ricorso re¬ 
spinto. C’è un appello di Marino presso il 
Consiglio di Stato, ed ecco, nel febbraio del 
1983, la «sospensione della esecutività del 
provvedimento». Nel frattempo il CSM ha pe¬ 
rò disposto la pubblicazione del posto rima¬ 
sto sulla carta vacante. E, dopo una lunga 
discussione, sceglie Vigna. Il ministro di 
Grazia e Giustizia non fa a tempo però a pro¬ 
nunciarsi, perché nel frattempo è sopravve¬ 
nuta la decisione dei Consiglio di Stato di 
mettere tutto a bagno maria. 

Il Tar, ancora, respinge il ricorso di Mari¬ 
no. Ad aprile il Consiglio di Stato sospende 
un’altra volta il trasferimento; Vigna revoca 
la propria domanda, mentre Marino — e sla¬ 
mo faticosamente giunti al giugno ’84 — 
chiede ed ottiene un trasferimento alla Corte 
d’Appello di Reggio Calabria, come Presi¬ 
dente. Ma subito dopo l’attentato di San Be¬ 
nedetto Val di Sambro il ministero di Grazia 
e Giustizia blocca tale trasferimento sino al¬ 
la nomina del nuovo procuratore della Re¬ 
pubblica. 

Si giunge così alla decisione di ieri del 
Consiglio Superiore, basata su opinabili mo¬ 
tivazioni tecnico-giuridiche, che sono appar¬ 
se alla maggioranza del Consiglio prevalenti 
rispetto a ragioni più sostanziali: ragioni di 
buon senso imporrebbero però, intanto, di 
evitare che in una fase così delicata, come 
quella segnata dal nuovo sussulto delle inda¬ 
gini sulle stragi, ogni soluzione di continuità. 
Rinviando cioè il trasferimento dell’attuale 
procuratore della Repubblica finché il CSM 
-- si auspica celermente — non si pronunci 
finalmente su questo incarico direttivo cru¬ 
ciale nel sistema della giustizia del Paese e 
nelle inchieste sull’intrico eversivo. 

Vincenzo Vasile 


«Stragi, un linguaggio cifrato» 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Libero Man- 
cuso, 43 anni, è sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica a 
Bologna dal febbraio del 
1983. Prima, per molti anni, 
é stato PM a Napoli. In quel¬ 
la sede giudiziaria ha con¬ 
dotto ' importanti inchieste 
sulla camorra e 11 terrori¬ 
smo. È stato titolare, ad 
esempio delle indagini sulla 
scabrosa vicenda del seque¬ 
stro Cirillo. A Bologna, nei 
primi giorni dell'anno, ha 
rinviato a giudizio il genera¬ 
le Pietro Musumeci, il colon¬ 
nello Giuseppe Belmonte e il 
«tutto fare» Francesco Pa¬ 
zienza, latitante non si sa do¬ 
ve, per calunnia pluriaggra¬ 
vata al fine di eversione del¬ 
l’ordine democratico e di co¬ 
pertura delle responsabilità 
degli autori della strage dei 2 
agosto '80 e di coloro che col¬ 
locarono, il 13 gennaio 
dell’81, una valigia imbottita 
di armi, esplosivo e falsi do¬ 
cumenti sul treno Taranto- 
Milano. 

La valigia, come si sa, ven¬ 
ne fatta ritrovare alla stazio¬ 
ne di Bologna. Lo scopo di 
quella «scoperta», pilotata 
dall’alto esponente del SI¬ 
SMI, era quello di fare im¬ 
boccare agli inquirenti una 
direzione sbagliata, guarda 
caso una «pista internazio¬ 
nale». Il generale Musumeci, 
ora agli arresti, si premurò 
infatti di far pervenire alla 
sede giudiziaria bolognese 
valanghe di volantini in cui 
venivano indicati come au¬ 
tori della strage alla stazione 
terroristi tedeschi. Su questo 
gravissimo episodio una in¬ 
chiesta venne aperta a Roma 
dal PM Domenico Sica pro¬ 
prio sul tema delle deviazio¬ 
ni del SISMI. Anche Sica ha 
rinviato a giudizio gli stessi 
personaggi. 

Il dott. Mancuso, nell’a- 
dottare analoga decisione, 
ha stralciato la posizione di 
Lido Celli, con l’ovvio inten¬ 
to di approfondire ulterior¬ 
mente le indagini. Al PM Li¬ 
bero Mancuso rivolgiamo al¬ 
cune domande sul tema del 
terrorismo nero e delle stra¬ 
gi- 

Dottor Mancuso. dal 1969 ad 
oggi sono state attuate nel no¬ 
stro Paese cinque stragi. Que¬ 
ste stragi sono tutte impunite. 
Come mai? Come si spiega? 

«Intanto le stragi non sono 
cinque, ma molte di più. C’è 
quella di Peteano e ce quella 
contro la Questura di Mila¬ 
no, messa in atto da Gian¬ 
franco Bertoli, sedicènte 
anarchico, nel primo anni- 


«Dal ’69 ad (^;ì bombe e 

morti che solo determinati 

( 


gruppi sanno 



Francesco Pazienza Pietro Musumeci 


versarlo deH’omicidio del 
commissario di Polizia Cala¬ 
bresi. Vi è poi una serie di 
attentati nel '78 e ancor più 
nel *79, a Roma: al Consiglio 
superiore della magistratu¬ 
ra, a Regina Coeli, accelera. 
Nella primavera del '79, sem¬ 
pre a Roma, era stato pro¬ 
grammato un attentato di¬ 
namitardo, particolarmente 
cruento, nel corso di una 
manifestazione degli alpini. 
Per fortuna non funzionò 
l’innesco. Ma si voleva una 
strage. Venne trovata, infat¬ 
ti, una quantità ingente di 
esplosivo estremamente mi¬ 
cidiale. E ancora: nel luglio 
del 1980, poco prima della 
strage alla stazione di Bolo¬ 
gna ci fu l’attentato a Palaz¬ 
zo Marino, a Milano. Il 9 
agosto del 1983 ci fu l'atten¬ 
tato a un treno, proprio sulla 
linea Direttissima, nel tratto 
toscano. Sotto il profilo giu¬ 
ridico, siamo di fronte al rea¬ 


to di strage, giacché vi era 
una volontà di strage e una 
capacità di sterminio non in¬ 
feriore a quella dispiegata 
per le cinque stragi, purtrop¬ 
po riuscite». 

Ecco, dottor Mancuso, ma 
come spiega questo continuo 
ricorrere alla programmazio¬ 
ne di stragi? 

«Le risponderò così. Mi pa¬ 
re che tutti questi orrendi de¬ 
litti stiano a significare che 
nel nostro Paese si è assistito 
allo spiegamento di un lin¬ 
guaggio cifrato fatto di bom¬ 
be e di morti, che solo deter¬ 
minate persone o gruppi di 
persone sono in grado di de¬ 
codificare». 

Si, ma con quali finalità? 

«Beh, intanto si deve os¬ 
servare come dal ’69 ad oggi 
la situazione politica italia¬ 
na sia rimasta sostanzial¬ 
mente bloccata e come, dun¬ 
que, non sia del tutto vero 
che le stragi non abbiano pa- 


interpretare» 


Colloquio con 
Libero Mancuso, 
il giudice 
bolognese che 
ha rinviato 
a giudizio 
Musumeci, 
Belmonte 
e Pazienza 
«Golpismo e 
stragismo 
hanno sempre 
proceduto per 
alleanza» 

gato, fino ad ora»., 

C’è chi dice che nel terrori¬ 
smo nero non si sono potuti 
ricostruire motivazioni, am¬ 
bienti, responsabili, così come, 
invece, è avvenuto per il terro¬ 
rismo TOSSO. È vero questo? 

•Sostanzialmente, no. In¬ 
nanzitutto abbiamo una ver¬ 
sione della Cassazione su 
piazza Fontana che fa chia¬ 
rezza sulla provenienza di 
quella strage e sul suo signi¬ 
ficato politico. Successiva¬ 
mente a quella decisione, so¬ 
no stati acquisiti uiteriori, 
concreti elementi di respon¬ 
sabilità, che sono serviti ad 
estendere l’area dei respon¬ 
sabili. Per il golpe Borghese, 
vi sono persone che hanno 
confessato le loro responsa¬ 
bilità di partecipazione ad 
un tentativo eversivo, ideato 
ed eseguito da ambienti del¬ 
la estrema destra, eversivi e 
militari». 

C’è una continuità fra le 


stragi? 

«Direi di sì. Vediamo alcu¬ 
ni fatti. Stefano Delle Ghiaie 
e Massimiliano Fachinl sono 
accusati, con provvedimenti 
restrittivi, sla per la strage di 
piazza Fontana che per quel¬ 
la del 2 agosto. Delle Ghiaie, 
inoltre, è rimasto coinvolto 
anche nel golpe Borghese 
per il suo stretto legame con 
l’ex comandante della Decl¬ 
ina mas. Altro elemento di 
continuità: Lido Gelll viene 
indicato dalla Gommissione 
P2 come un favoreggiatore 
per la strage dell’Italicus e 
come l’autore del ‘contrordi¬ 
ne’ per il golpe Borghese. La 
magistratura di Bologna 
inoltre gli ha spedito una co¬ 
municazione giudiziaria per 
la strae del 2 agosto». 

Molti dicono che queste 
stragi sono insensate. 

«G’è stato un grumo all’in¬ 
terno dello stato, che è anda¬ 
to via via decomponendosi, 
fino a divenire esso stesso 
una forza antlistituzionale». 

Come si può qualificare 
questo •grumo*? 

«Abbiamo assistito a due 
fenomeni che hanno sempre 
proceduto per alleanza: il 
golpismo e lo stragismo. Il 
golpismo si è annidato pre¬ 
valentemente in settori dei 
servizi segreti e militari, che 
hanno via via stabilito al¬ 
leanze con i vertici eversivi, 
ordinovisti e avanguardisti- 
ci. Vi è stata poi una ulterio¬ 
re degenerazione dell’inter¬ 
no di settori del servizi segre¬ 
ti, che può essere rappresen¬ 
tata visivamente da ciò che è 
emerso dalla vicenda Cirillo, 
dove i collegamenti tra set¬ 
tori dei servizi segreti, mala¬ 
vita organizzata e in questo 
caso, con esponenti dell’e¬ 
versione di sinistra, hanno 
Dortato 'I; situazioni di barat¬ 
to vergognose, fino alla pro¬ 
posta fatta da Cutolo di am¬ 
mazzare inquirenti napole¬ 
tani, da rivendicare con sigle 
brigatiste, in cambio della 
vita dell’ostaggio. Appare 


evidente dunque, come an¬ 
cora una volta siano stati in¬ 
nescati meccanismi di ricat¬ 
to nei confronti di esponenti 
politici di primo piano, ciò 
che rappresenta una costan¬ 
te deli'attività dei settori de¬ 
generati dei servizi». 

Quali ipotesi si possono fa¬ 
re, dottor Mancuso, sulle stra¬ 
gi? 

•Ipotesi non ne faccio. Pe¬ 
rò, anche per non creare ul¬ 
teriore sfiducia nell'opinione 
pubblica, bombardata da 
messaggi confusi e poi 
smentiti, va detto che dal- 
l’internQ di ambienti dell'e¬ 
versione enra collegati con lo 
stragismo sono venute Indi¬ 
cazioni di notevole precisio¬ 
ne per quanto riguarda re¬ 
sponsabilità e, significato 
delle stragi. È sbagliato, 
dunque, dire che si brancola 
nel buio e che mancano rife¬ 
rimenti concreti su chi, per 
anni, ha realizzato stragi nel 
nostro paese. Tutte queste 
indicazioni sono venute pri¬ 
ma del 23 dicembre. Gerto, 
sarà ora compito degli inqui¬ 
renti approfondire il senso di 
questa nuova strage, che il 
capo dello Stato ha indicato 
come collegata a quelje che 
l’hanno preceduta. È co¬ 
munque importante ribadire 
che non si è all’anno zero». 

Nel passato ci sono state de¬ 
viazioni. È un fatto. Oggi però 
l’affidabilità dei servizi sareb¬ 
be certa. 

«Oggi slamo di fronte a 
due dati contrastanti. Da 
una parte, non si è fatta luce 
fino in fondo sull'affare Gi¬ 
rino e soprattutto su tutte le 
sue implicazioni. Dall’altro 
Iato c’è la volontà, manife¬ 
stata dagli attuali servizi, di 
catturare Pazienza, che è 
una concreta manifestazio¬ 
ne di autonomia nazionale e 
volontà di uscire da situazio¬ 
ni di inquinamento, che han¬ 
no contraddistinto la storia 
del servizi. Ora, il momento 
delle indagini su questa e 
sulle altre stragi offre l’occa¬ 
sione di verificare fino in 
fondo la volontà di una loro 
riconquista e piena affidabi¬ 
lità». 

«Faccio anche a lei, dott. 
Mancuso, la domanda se 
questa strage di Natale rap¬ 
presenti un «colpo di coda» 
del terrorismo nero. 

«Ma quale colpo di coda? 
Ritengo, anzi, si tratti di un 
segnale di g;rande allarme, 
tale da richiedere il massimo 
di efficienza e di limpidezza 
da parte di tutte le istituzioni 
dello stato», > 

Ibio Paolucci 


Una conferenza stampa dei titolare delle indagini sulla strage di Natale 


I magistrati sicuri: i’attentatore 
è i’uomo deii’indentikit «di spade» 

Uno o più testimoni Tavrebbero visto collocare due pacchi sulla reticella portabagagli tra il primo e secondo 
scompartimento sul rapido «904» - Ora si cercano notizie suiruomo salito a Oliusi e sceso a Firenze 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ha tra i qua¬ 
ranta e i cinquanta anni, il 
viso tondo privo di barba e 
baffi, l capelli scuri. La do¬ 
menica della strage indossa¬ 
va un cappotto color cam¬ 
mello dalla linea diritta e 
non particolarmente elegan¬ 
te. In testa portava un basco 
scuro. Aveva con sè due bor¬ 
se di dimensioni medie, non 
più lunghe di 40 centimetri. 
Secondo la Procura della Re¬ 
pubblica di Bologna è lui la 
persona che collocò l’ordi¬ 
gno esplosivo sul rapido Na- 
polì-Milano. 

«Quest'uomo — è scritto 
infatti nel comunicato con¬ 
segnato ieri ai giornalisti dal 
sostituto Claudio Nunziata 

— con molta probabilità, per 
quanto risulta allo stato del¬ 
le indagini, è la persona che 
ha sistemato sulla reticella 
portabagagli del corridoio le 
borse contenenti l’ordigno 
esplosivo». Una donna — e 
forse anche altri passeggeri 

— lo ha visto salire alla sta¬ 
zione di Firenze con le due 
borse che ha poi collocato sul 
portapacchi del corridoio tra 
il primo ed il secondo scom¬ 
partimento. La signora si è 


poi risieduta e non è stata in 
grado di dire se l’uomo sìa 
sceso come è probabile abbia 
fatto. Di certo lei non l’ha più 
incrociato nel vagone. 

Sulla base di queste testi¬ 
monianze era stato disegna¬ 
to ridentikit diffuso il 3 gen¬ 
naio che ritrae un uomo vi¬ 
sto di spalle con una borsa in 
mano e l’altra poggiata a ter¬ 
ra. La donna ne aveva scorto 
solo parzialmente il viso, 
voltato di tre quarti. 

Nel frattempo il collegio 
dei periti è giunto ad una 
prima importante conclusio¬ 
ne: la bomba è esplosa nello 
stesso identico posto dove 
sono state lasciate le due 
borse. Al magistrato è stato 
consegnato un disegno par¬ 
ticolareggiato che, con l’au¬ 
silio di frecce, indica con pre¬ 
cisione il punto in cui è avve¬ 
nuta la deflagrazione. È sta¬ 
ta ritenuta valida quindi la 
prima ricostruzione fatta a 
San Benedetto Val di Sam- 
bro la notte stessa della stra¬ 
ge. 

Nei giorni successivi prese 
invece corpo una seconda 
ipotesi, secondo la quale l’or¬ 
digno sarebbe stato colloca¬ 
to sopra lo strapuntino. In¬ 
tanto, la Procura nel suo co¬ 



municato «sollecita la me¬ 
moria di quanti possono 
aver notato alla stazione di 
Firenze, o nel suoi pressi, in¬ 
torno alle 18,30 di domenica 
23 dicembre una persona con 
quelle caratteristiche». Un 
particolare e pressante invi¬ 
to a prensetarsi ai giudici 
viene rivolto al giovane raf¬ 
figurato nei primi due iden¬ 
tikit che due passeggeri han¬ 
no visto salire sul treno a 
Ghiusi e scendere a Firenze. 

Le certezze che la bomba è 
stata posta a Firenze — è 
stato chiesto a Nunziata — 
potrebbe provocare il trasfe¬ 
rimento delt’inchiesta nel 
capoiuogo toscano? «La que¬ 
stione è prematura — ha ri¬ 
sposto li magistrato — ades¬ 
so è ii momento di lavorare, 
poi vedremo». Intanto, un’al¬ 
tra strana storia è stata rac¬ 
contata ai magistrati da due 
cittadini dì Vigevano che, ia 
domenica della strage, poche 
ore prima deH'espIostone ca¬ 
ptarono, da un’autoradio, la 
frase «un’altra strage sul tre¬ 
no». I due sono stati breve¬ 
mente interrogati dai magi¬ 
strati di Bologna. 

Giancarlo Perdaccante 


Napoli, migliaia di giovani in piazza 


Dalla nostra redaztono 

NAPOLI — «Contro le stragi e le impunità». Questo Io 
striscione che apriva il corteo di migliaia di giovani che 
ieri mattina hanno partecipato alla manifestazione in¬ 
detta dall’Associazione degli studenti contro la camor- 
ra, per piotesUre contro l'attentato al treno «Napoli- 
Milano». E stata questa la prima di una serie di inizia¬ 
tive in vista dell'anpuntamento del 23 gennaio — ad 
un mese esatto dalla strage — quando in tutta Italia si 
terrà una nomata di ^testa degli studenti e si terrà 
una manifestazione a Bologna. 

Nel corteo non c'erano solo gli studenti. A sHdare la 
temperatura gelida, appena mitigata da un tiepido sole 
c’erano oMiai, lavoratori, cittaoini, rappresentanti di 
partiti politici. Fra gli altri i comunisti Antonio Basso- 
lino, Maurizio Valenzi, Eugenio Donise e Umberto Ra¬ 
nieri, il presidente delle AGLI Domenico Rosati, il sin¬ 
daco di Napoli, Carlo D'Amato. Tra gli striscioni dei 
consigli di fabbrica c’era anche quello dell’ENEL, li¬ 


stato a lutto. Nicola De Simone, mono nell’attentato 
insieme a tutta la famiglia, era un loro compagno di 
lavoro. 

Il freddo intenso ha costretto ad un cambiamento: 
l’assemblea che ha concluso la manifestazione non si è 
svolta in piazza — come volevano gli studenti — ma in 
un cinema. 

Per primo ha parlato il presidente dell’Associazione 
napoleuna contro la camorra, il gio\'ane Paolo Rizzo. 
«Nonostante cinque stragi e 140 vittime — ha afferma¬ 
to Paole Rizzo — non è stato individuato ancora un 
responsabile, questo perché c’è stato chi ha coperto i 
mandanti e gli esecutori e depistato le indagini». 

Alla fine del suo interx-ento ha avanzato dieci propo¬ 
ste che vanno dall’abolizione del segreto di Stato, alla 
lotta alla corruzione, al rinnovamento profondo dei 
partiti a cominrìare dalla compilazione delle liste elet¬ 
torali che saranno presentate nelle prossime ammini¬ 
strative. La parola e stata data poi al sindaco di Napoli 


Carlo D'Amato. 

Era assente alla manifestazione il compio Renzo 
Imbeni, ùndaco dì Bolot^, che ha cercato in tutti i 
modi dì arrivare a Napoli. Il gelo glielo ha impedito e 
quando era evidente che arrivare a Napoli era impossi¬ 
bile, il compagno Imbenì ha fatto pervenire un mess^- 
gio che è suto letto neH'assemblea in cui viene ribadita 
•la volontà sacrosanta di fare luce sulla catena di at¬ 
tentati che non sarebbero stati pr^ibili senza le com¬ 
plicità, connivenze e coperture aU’intemo di gangli de¬ 
licati degli apparati dello Stato». 

Ha concluso l’assemblea il presidente delle AGLI, 
Domenico Rosati, che ha puntualizzato fra l’altro che 
•occorre sapere che cosa abbiano fatto certi apparati 
dello Stato per dissipare le nebbie che ancora non con¬ 
sentono di conoscere il volto degli assassini e dei man¬ 
danti delle altre stragi». 

Vito Faenza 



I.‘?rmTO BANCARIO 
SAN F'\OID DI TORINO 


Si comunicano ai portatori delle obbligazioni a lasso 
variabile emesse dalla Sezione Credito Fondiario, 
dalla Sezione Credila Agrario e dalla Sezione Autonoma 
per il Finanziamento di Opere Pubbliche ed Impianti 
di Pubblica Utilità i nuovi tassi semestrali di interesse 
■ relativi al perìodo Pgennaio-30 giugno 1985 nonché 
l'importo delle cedole in pagamento il P gennaio 1985 
e di quelle pagabili dal P luglio 1985. 
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Ritenuu 

fucale 


CedoU 1/1/1985 



CedeU I/7/I98S 


Tisjo 

semesinle 

Capitale 

resiiJuo 

(iniziale 

1000 000) 

Importo 

nello 

m 

pagamento 

Tasso 

semestrale 

Capitale 

residuo 

(mizMie 

1000 000) 

Impono 

netto 

in 

pagamento 

Rendimento 

annuo 

netto 

. .. 


• 

- FONDIARIE ’ 


> 

- 


32a-1981/1991 

— 

8J0 

875000 

71750 

7.65 

750000 

57375 

15,89 

34a-1981/19% 

— 

8.20 

1000000 

82000 

7,65 

1000000 

76500 

15.89 

' 38a-1981/1991 

— 

8.60 

910000 

78260 

7.95 

910000 

72345 

16.53 

39a-1981/1991 

— 

8.60 

910000 

78260 

7.95 

910000 

72345 

16.53 

40a-1981/19% 

— 

8.60 

1000000 

86000 

7,95 

1000000 

79500 

16.53 

41a-1981/1991 

— 

8.60 

910000 

78260 

7,95 

910000 

72345 

16.53 

43a-1981/19% 

— 

7.10 

%7500 

68692 

7.00 

947500 

66325 

14.49 

443-1982/1997 

— 

8,60 

1000000 

86000 

7.95 

1000000 

79500 

16.53 

453-1982/1997 

— 

8.60 

1000000 

86000 

7.95 

1000000 

79500 

1633 

403-1982/1997 

— 

8.60 

loooaoo 

86000 

7.95 

1000000 

79500 

1633 

493-1982/1997 

— 

7.10 

%7500 

68692 

7.00 

%7500 

67725 

14.49 

50a-1982/1997 

— 

8.60 

1000000 

86000 

7.95 

1000000 

79500 

1633 

- 513-1982/1997 

— 

8.60 

1000000 

86000 

7.95 

1000000 

79500 

1633 

523-1982/1997 

— 

8.60 

1000000 

86000 

7.95 

1000000 

79500 

1633 

543-1983/1998 

10.80 

8.15 

1000000 

72698 

8.00 

1000000 

71360 

14.78 

553-1983/1998 

10.80 

8.15 

1000000 

72698 

8.00 

1000000 

71360 

14.78 

56a-1983/1998 

10.80 

8,15 

1000000 

72698 

8,00 

1000000 

71360 

14.78 

57a-1983/1998 

10.80 

8.05 

1000000 

71806 

7.60 

1000000 

6779? 

14,02 

583-1983/1993 

10.80 

7.90 

990000 • 

69763 

7.50 

990000 

66231 

13.83 

613-1983/1998 

10.80 

8,05 

lOOOOOO 

71806 

7.60 

1000000 

67792 

14.02 

633-1983/1998 

10.80 

8.05 

1000000 

71806 

7.60 

1000000 

67792 

14,02 




AGRARIE 




- 

203-1982/1992 

— 

8.20 

960000 

78720 

7.65 

960000 

73440 

15.89 

213-1982/1997 

- 

8.60 

1000000 

86000 

7.95 

1000000 

79500 

1633 


OPERE PUBBUCHE 


19a-1981/1991 

— 

8.20 

875000 

71750 

7.65 

875000 

66937 

15.89 

22a-1981/1991 

— 

8J0 

875000 

71750 

7.65 

875000 

66937 

15.89 

23a-1981/1991 

— 

8.20 

875000 

71750 

7.65 

875000 

66937 

15^9 

24a-1981/1991 

— 

8,60 

875000 

75250 

7,95 

875000 

69562 

I6.S3 

25a-1982/1992 

— 

8.60 

1000000 

86000 

7.95 

1000000 

79500 

16J3 

263-1982/1992 

— 

8.60 

1000000 

86000 

7.95 

1000000 

79500 

1633 

303-1983/1993 

10.80 

8j60 

1000000 

76712 

7.95 

lOOOOOO 

70914 

14.69 

3 la-1983/1993 

10.80 

8.60 

1000000 

76712 

7.95 

1000000 

70914 

14.69 

32a-1983/1993 

10.80 

7,90 

1000000 

70468 

7.50 

1000000 

66900 

1333 

33a-1983/1993 

10.80 

8.60 

1000000 

76712 

7.95 

1000000 

70914 

14.69 

35a-1983/1993 

10.80 

7,90 

1000000 

70468 

7.50 

1000000 

66900 

1333 

36a-1983/1993 

10.80 

7.90 

1000000 

70468 

7.50 

1000000 

66900 

13.83 

37a-1983/1993 

10.80 

7.90 

lOOOOOO 

70468 

7.50 

1000000 

66900 

13.83 

383-1984/1994 I 

12.50 

8.25 

1000000 

72187 

7.85 

1000000 

68687 

1431 

383-1984/1994 II 

12,50 

7,75 

1000000 

67812 

7,85 

1000000 

68687 

1431 

40a-1984/1994 1 

12.50 

8.00 

1000000 

70000 

7.50 

1000000 

65625 

1336 

403-1984/199411 • 

12J0 

7.75 

1000000 

67812 

7.50 

1000000 

65625 

1336 

413-1984/1999 

12.50 

7,75 

1000000 

67812 

7,50 _ 

1000000 

65625 

1336 

423-1984/1994 

12.50 

7,75 

lOOOOOO 

67812 

_7.50_ 

1000000 

6S625 

1336 
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POLONIA 


Nona udienza al processo per la morte di padre Popieluszko 


Pietruszka scarica sui subaiterni 


ia responsabiiità deii'assassinio 

Ormai non sì parla più di «ordini dall’alto» 

Prima della deposizione del colonnello, Piotrowski per la seconda volta lo aveva chiamato in causa come 
«istigatore» delPoperazione contro il sacerdote - Poi non ha accettato Tinterrogatorio della parte civile 


TORUN — Al gelido e Im¬ 
passibile capitano Plolro- 
wskl sono saltati i nervi. Alla 
sua quarta udienza, ieri mat¬ 
tina si è contraddetto più 
volte arrivando perfino a ret¬ 
tificare la deposizione di lu¬ 
nedì quando aveva confessa¬ 
to di essere l'autore materia¬ 
le del rapimento e della mor¬ 
te di padre Popieluszko. «Al¬ 
l’inizio — ha specificato Pio¬ 
trowski — ho avuto rim- 
pressione che la morte fosse 
stata provocata dal colpi in¬ 
flitti al sacerdote. Oggi so 
che è morto per soffocamen¬ 
to, per strangolamento, il 
che, secondo me, è successo 
per il modo in cui era stato 
legato». Popieluszko, come 
ha rivelato il tenente Chmle- 
lewskl, era stato legato con 
una corda al collo annodata 
anche alle mani c ai piedi in 
modo tale che ogni minimo 
movimento, perdi più aU’in- 
terno del bagagliaio di 
un’auto, avrebbe effettiva- 
metne potuto soffocarlo. Se 
ha chiamato in causa Peka- 
la, autore di questo tipo di le¬ 
gatura che assomiglia tanto 
air«lncaprettamento» cui ri¬ 
corre la mafia, Piotrowski ha 
però anche riconosciuto che 
la morte del sacerdote è stata 
frutto di «una sequela di im¬ 
previsti»: l’auto che non fun¬ 
zionava. la fuga dell’autista 
di Popieluszko, pugni che vo¬ 
levano solo spaventare, ma 
hanno tramortito, insomma 
anche nel momento stesso In 
cui è stato compiuto, l’omicì¬ 
dio — secondo il capitano — 


è stato del tutto preterinten¬ 
zionale. Oltretutto una «li¬ 
quidazione» in quanto tale 
non era stata mal pianifi¬ 
cata. Piotrowski ha richia¬ 
mato In causa il suo diretto 
superiore il colonnello Adam 
Pietruszka come ispiratore 
dell’«operazlone Poplclu- 
szko», ma non come fonte di 
un’ordine per eliminare fisi¬ 
camente il sacerdote, ed ha 
ribadito che durante la pre¬ 
parazione del rapimento era 
convinto che la cosa avesse 
l’assenso delle autorità. 

Precise responsabilità «al 
vertice» però fino a questo 
punto non ne sono emerse e 
anzi — gli ha obiettato il pro¬ 
curatore — l’intera operazio¬ 
ne ha seriamente danneg¬ 
giato il ministero degli In¬ 
terni. Piotrowski ha capito 
l’antifona; non a caso subito 
dopo li ritrovamento del ca¬ 
davere di Popieluszko nella 
Vistola, a 11 giorni dal suo 
rapimento, varie autorità 
polacche parlarono di una 
.provocazione» contro il re¬ 
gime e molti fecero l’ipotesi 
di un’ala dura aH’interno del 
partito e del ministero degli 
Interni che, con queU’omici- 
dlo, intendeva premere per 
irrigidire il rapporto tra Sta¬ 
to e Chiesa. «Quest’operazio¬ 
ne — ha chiarito Piotrowski 
— non è mai stata architet¬ 
tata contro il ministero, an¬ 
che se mi rendo conto che in 
fin dei conti lo è diventata». 
Dopo il procuratore, avreb¬ 
bero dovuto interrogare il 
capitano gli avvocati di par¬ 



TORUN - L'ufficiafe Piotrowski durante la sua testimonianza 


te civile che rappresentano 
la madre, il fratello e l’auti¬ 
sta di padre Popieluszko, ma 
con un gesto spettacolare 
Piotrowski si è rifiutato di 
sottoporsi alle loro doman¬ 
de. «Conosco questi signori 

— ha dichiarato sprezzante 

— e so cosa posso aspettarmi 
da parte loro». Con questa 
frase lapidarla se ne è anda¬ 
to, rifiutando perfino le do¬ 
mande del suo avvocato di¬ 
fensore. 


A quel punto sul banco de¬ 
gli imputati è salito 11 colon¬ 
nello Adam Pietruszka, su¬ 
periore diretto di Piotrowski, 
Chmielewskl e Pekala, im¬ 
putato di Istigazione e favo¬ 
reggiamento. Con Pietru¬ 
szka è finito lo scaricabarile 
delle responsabilità verso 
l’alto; il colonnello si è pro¬ 
clamato innocente e ha ne- 
•gato di aver mai discusso coi 
subordinati il ricorso alla 
forza nei confronti di padre 


Popieluszko: «Si parlò sol¬ 
tanto di proposte per sorve¬ 
gliare il sacerdote e per rac¬ 
cogliere materiale compro¬ 
mettente sul suo conto». Ma 
Pietruszka non si è limitato 
a discolparsi: ha fatto notare 
alla Corte che gli unici capi 
d’acusa a suo carico si basa¬ 
vano sulle dichiarazioni dif¬ 
famatorie del capitano Pio¬ 
trowski, un uomo — stando 
alle parole del colonnello — 
«che talvolta faceva di testa 
sua e rendeva conto delle sue 
azioni solo dopo averle com¬ 
piute anziché chiedere l’au- 
torlzzazlone preventiva». E 
non poteva essere più con¬ 
cito: con questo giudizio Pie¬ 
truszka ha apertametne ac¬ 
cusato il capitano dell’omici¬ 
dio di Popieluszko, dandogli 
per di più dell’elemento non 
affidabile, tanto che, ha ag¬ 
giunto. aveva pensato di far¬ 
lo trasferire ad altro incari- 


A riprova che mal avrebbe 
potuto Istigare i subalterni 
alla violenza, Pietruszka ha 
recitato un fervorino sulla 
perfetta fede socialista: «Non 
ho mal proposto l’uso della 
forza per dpe ragioni — ha 
precisato — la prima perché, 
essendo stato educato all’u¬ 
manesimo socialista, rispet¬ 
to il principio che l’avversa¬ 
rlo politico deve essere com¬ 
battuto ma non coi pugni; la 
seconda dipende dal fatto 
che il nostro servizio si basa 
sui rispetto della legalità». 

Per Piotrowski, a questo 
punto, la situazione butta 
decisamente male. 



NICARAGUA 


Daniel Ortega 


MANAGUA — Il comandante 
Dnniol Ortega, eletto il 4 no¬ 
vembre scorso con una larghis¬ 
sima maggioranza di voti, è da 
ieri uiticialmente il nuovo pre¬ 
sidente del Nicaragua. La so¬ 
lenne cerimonia per l'insedin- 
mento si è tenuta ieri alla pre¬ 
senza di 330 jiersonalità di 45 
paesi del mondo Tra gli altri, è 
arrivato ieri mattina a Mana- 
gua anche il leader cubano Fi- 
del Castro. Per il PCI era pre¬ 
sente li compagno Ginn Carlo 
Pajetta. Insieme ad Ortega è 
stato insediato anche il vice- 
presidente, Sergio Ramirez, e il 
nuovo governo. L'abr<> Ieri, in¬ 
vece, si era riunita per la prima 
volta dopo le eiezioni la nuova 
Assemhica costituente. 

L’insediamento di Ortega e 
l'inizio dei lavori dell’Assem- 
hlea costituente avvengono in 
un clima relativamente più di¬ 
steso, dopo la torte tensione di 
novembre fra Washington e 
Managua. Ma la crisi del Cen¬ 
tro America è sempre molto 
acuta. E le preoccupazioni del 
Nicaragua tutt’altro che scom¬ 
parse. Proprio ieri, infatti, 
mentre Managua si accingeva a 
festeggiare il presidente Ortega 
dagli Stati Uniti è arrivata una 
nuova notizia minacciosa. 

Nei prossimi giorni, unità 
della marina militare america¬ 
na torneranno ad incrociare al 
largo delle coste del Nicaragua. 
Secondo quanto ha pubblicato 
ieri il .Washington Post», citan¬ 
do fonti del Pentagono. la por¬ 
taerei aNimitz», accompagnata 
da un incrociatore a propulsio¬ 


Grande festa a Managua 
per l'insediamento 
del presidente Ortega 

' ” l 

Presenti alla solenne cerimonia i rappresentanti di 54 paesi, 
tra cui Fide! Castro - Nuove manovre militari degli Stati Uniti 


ne nucleare e da una fregata, 
hanno già losciato Norfolk 
(Virginia). E nelle prossime ore 
anche la nave da guerra «lowa» 
dovrebbe fare la stessa cosa. 
Anche le esercitazioni militari 
in Honduras, sospese dairam- 
ministrazione Reagan per far 
abbassare l'attenzione sul Cen¬ 
tro America durante la campa¬ 
gna elettorale negli USA, ri¬ 
prenderebbero fra non molto in 
grande stile. Il giornale ameri¬ 
cano riporta inoltre che unità 
sovietiche hanno incrociato 
nelle ultime settimane al largo 


delle coste cubane. 

Mentre scriviamo non si co¬ 
nosce ancora (per via dei fusi 
orari) il testo del discorso di 
Ortega. Nei giorni scorsi, co¬ 
munque, il leader sandinista 
aveva rilasciato una intervista 
molto distensiva nei confronti 
degli Stati Uniti. 

Strettamente legato al rap¬ 
porto con gli USA c’è anche il 
problema delle relazioni, non 
certo buone, con gli altri paesi 
del Centro America. Ieri, il vi¬ 
ceministro degli Esteri di Ma- 
nagua, Nora Asterga, ha chie¬ 


CEMTRO AMERICA 

A metà febbraio riunione 
dei ministri degii Esteri 


CITTÀ DEL PANAMA — Una riunione dei ministri degli Esteri 
di tutti i paesi del Centro America, per affrontare la difficile e tesa 
situazione della regione e per valutare le possibilità di arrivare alla 
firma di un trattato di pace, è stata convocata per il 14 e 15 
febbraio. 

L’iniziativa è stata assunta ieri a Città dei Panama al termine 
della riunione del gruppo di Contadora. Nel fare un bilancio del- 
Pattività del gruppo formato proprio due anni fa, i ministri degli 
Esteri di Colombia, Messico, Panama e Venezuela hanno sottoli¬ 
neato che nonostante la persistenza di diverse e serie minacce per 
la stabilità della regione, di recente sono stati fatti alcuni passi 
avanti sulla strada della pace. 

La riunione di metà febbraio servirà a preparare una conferenza 
durante la quale si dovrebbe firmare il trattato di pace per il 
Centro America. 


sto al governo handuregno di | 
smantellare le basi dei ribelli, ] 
fornendo una mappa dettaglia-. 
ta dei campi dei «contras». Nora • 
Asterga ha ricordato che l'e- - 
spulsione dei «contras» sarebbe ' 
un «beneficio non solo alle rela-1 
zioni dei due paesi, ma anche | 
agli sforzi di pace del gruppo di ! 
Contadora». Nei giorni scorsi, il • 
ministro degli Esteri deU’Hon- < 
duras Edgardo Paz Barnica 
aveva per la prima volta defini¬ 
to somozisti i «contras» e che 
«devono essere cacciati dal pae¬ 
se a calci nel sedere». 

Al presidente Ortega sono 
arrivati ieri numerosi messaggi. 
Tra gli altri quello di Gianni 
Corvetti, presidente del gruppo 
comunista e apparentati del 
Parlamento europe.o che ricor¬ 
da lo sforzo del Nicaragua nella 
costruzione dì una nuova socie¬ 
tà, eliminando l'ingiustizia so¬ 
ciale. 

■Il nostro gruppo — si legge, 
fra l’altro — e a conoscenza del 
fatto che tale obiettivo si scon¬ 
tra con attività terroristiche 
condotte dall’estero e finanzia¬ 
te dall’Amministrazione Rea¬ 
gan. Per questa ragione il no¬ 
stro gruppo sostiene con vigore 
gli sforzi che lei compie insieme 
ai paesi del gruppo Contadora 
per giungere ad un piano di pa¬ 
ce nella regione». «In questo 
senso agiremo a livello della 
Comunità europea, per una ini¬ 
ziativa che contribuisca ad aiu¬ 
tare economicamente il suo 
paese, per permettergli di con¬ 
trastare 1 tentativi di destabi¬ 
lizzazione militare, economica 
e finanziaria ai quali si trova di 
fronte». 


GRAN BRETAGNA 


Notizia e particolari pubblicati da «New Statesman» 


Londra si appresta a riprendere 
ia produzione di armi chimiche? 

Ambigua smentita della Thatcher: «La nostra politica non è cambiata ma può farlo alia luce delie ingènti 
quantità di cui dispone FUìrss» -1 perìcoli del gas nervino - Un settore del riarmo messo al bando da 60 anni 



ECUADOR 


Margaret Thatcher 


Sciopero generate: 
sei morti, 300 arresti 

Proclamato per quarantotto ore dai sindacati e dagli studenti 
in risposta all’aumento dei prezzi di benzina e trasporti 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Gran Breta¬ 
gna si appresta a riprendere 
la produzione di armi chimi¬ 
che che aveva interrotto sin 
dalla fine degli anni cin¬ 
quanta? SI tratta se la noti¬ 
zia sarà confermata, di un 
atto assai grave che rischia 
di innescare una nuova spi¬ 
rale di riarmo in un settore 
assai delicato che i trattati 
internazionali hanno messo 
al bando e cercato di «neu¬ 
tralizzare» da 60 anni. 

La notizia è stata pubbli¬ 
cata dal settimanale «New 
Statesman» con ampio e con¬ 
vincente corredo di partico¬ 
lari desunti, per vie confi¬ 
denziali. dalle fonti ufficiali. 
La rivista aggiunge anche 
che la Thatcher appare par¬ 
ticolarmente «entusiasta» 
all’idea di poter recuperare 
una sua capacità di guerra 
chimica in risposta a quella 
che le è stata prospettata co¬ 
me una rinnovata «minac¬ 
cia» sovietica. 

Interrogata ai Comuni. la 
signora Thatcher ha ieri 
smentito ma in modo del 
tutto ambiguo. «I-a nostra 
politica della difesa non è 
cambiata, ma siamo natu¬ 
ralmente pronti a modifi¬ 


carla alla luce delfe ingenti 
quantità di armi chimiche di 
cui dispone l’URSS». II che 
vuol dire che il governo con¬ 
servatore britannico può 
aver già preso la decisione, 
in linea di principio, riser¬ 
vandosi di confermarla al 
momento più opportuno. Da 
anni le lobbies militari pre¬ 
mono infatti al fine di procu¬ 
rarsi un potenziale chimico 
di ritorsione sostenendo che 
l’URSS sarebbe dotata di ar¬ 
mi chimiche particolarmen¬ 
te insidiose capaci cioè di pe¬ 
netrare le tute protettive e le 


CAMBOGIA 

Attacchi 
a basi khmer, 
Pechino 
condanna 
Hanoi 


maschere antigas che ven¬ 
gono usate dalle truppe della 
NATO. - - - 
La campagna per convin¬ 
cere il governo e l’opinione 
pubblica è in corso da mesi 
sulla base di dati del tutto 
arbitrari che attribuiscono 
all’URSS (e si tratta di cifre 
fornite dalla CIA americana) 
fino ad un massimo di 700 
mila tonnellate di gas. Altri 
calcoli più attendibili ridu¬ 
cono il totale a 50 o 100 mila 
tonnellate ossia un quantita¬ 
tivo pressoché identico a 
quello detenuto dagli USA. 


Quel Che traspare Invece in 
modo assai chiaro è l’inte¬ 
resse americano a spingere, 
ancheper questa via, i propri 
alleati europei verso una cre¬ 
scente militarizzazione. li 
generale Bernard Rogers, 
comandante supremo della 
NATO, ha fatto ripetute ri¬ 
chieste in tale senso fin dal 
1980. Gli USA già mantengo¬ 
no in Germania una riserva 
di gas venefici ma Rogers 
vorrebbe ampliare quella 
fonte, renderla disponibile a 
tutte le forze armate dei pae¬ 
si alleati «così che i mezzi 


BANGKOK — Il Vietnam «dovrà ingoiare i frutti amari delle sue 
azioni», ha dichiarato'un portavoce del ministero degli Esteri cine¬ 
se con riferimento agli attacchi contro le basi dei guerriglieri 
khmer. «Il governo cinese — prosegue la dichiarazione scrìtta con¬ 
segnata alla stampa — condanna energicamente i crìmini di ag¬ 
gressione da parte del Vietnam e appoggia fermamente i popoli 
della Kampuchea e della Thailandia nella loro giusta lotta contro 
l’aggressione vietnamita». Il comunicato condanna anche l’abbat- 
timento di un aereo thailandese da parte delle truppe di Hanoi. 

Ieri le truppe di Hanoi si sono ritirate quasi due chilometri più 
ad est rispetto alla trincea che veniva considerata il confine tra 
Thailandia e Cambogia nella zona di AmpiL Ciò è avvenuto dopo 
che l’Alto Comando militare thai aveva ingiunto ai vietnamiti di 
retrocedere da una zona che per la prima volta la Thailandia ha 
reclamato come propria. 


chimici possano essere even¬ 
tualmente usati in guerra». 

Ed ecco che, come risulta¬ 
to di queste complesse ma¬ 
novre, la Bran Bretagna ap>- 
pare disposta a riaprire le li¬ 
nee di produzione del gas 
nervino a Porton Down e a 
Nanchekuke, nel Comwail, 
che erano state apparente¬ 
mente chiuse nel 1977. In 
teoria, i due stabilimenti 
hsmno continuato a lavorare 
in questi anni alla elabora¬ 
zione dei mezzi di prevenzio¬ 
ne delia guerra chimica: in 
realtà, hanno collaborato in 
pieno coi piani militari USA. 
LA guerra chimica è formal¬ 
mente messa al bando dai 
protocolli di Ginevra del 
1925 di cui sono firmatari fra 
gli altri gli USA, l’URSS e la 
stessa Gran Bretagna. Ma se 
l’impiego bellico dei gas «a 
primo colpo» rimane proibi¬ 
to, c’è sempre stata una 
scappatola per chi ha voluto 
continuare ad allestire altre 
sempre più sofisticate armi 
chimiche: ia scusa è quella di 
tenere in riserva i materiali 
tossici come possibile «arma 
di ritorsione». 

Il gas nervino che la Gran 
Bretagna si appresterebbe a 
produrre è basato sulla tec¬ 


nologia americana momen¬ 
taneamente costretta a se¬ 
gnare il passo perché il Con¬ 
gresso rifiuta gli stanzia¬ 
menti necessari a utilizzare i 
nuovi impianti fatti costrui¬ 
re sdal governo. La signora 
Thatcher, proponendo di 
riaprire Nanchekuke, inten¬ 
de forse dare una mano a 
Reagan nell’aggirare l’oppo¬ 
sizione del Congresso? Il gas 
nervino viene «consegnato» 
con proiettili o bombe sul 
campo di battaglia: attacca e 
paralizza qualunque facoltà 
umana, una sola goccia sulla 
pelle uccide. La propaganda 
americana tende a dire che 
le tute «noddy» dei soldati 
della NATO sarebbero ora 
vulnerabili di fronte a forme 
più penetranti di liquido tos¬ 
sico. DA qui deriverebbe la 
necessità di possedere un 
«deterrente» adeguato. MA 
l’attuale tentativo di innal¬ 
zare la soglia delle distruzio¬ 
ni belliche, con gli agenti 
chimici, può servire a moti¬ 
vare un movimento di prote¬ 
sta pacifica in Europa simile 
a quello provocato dai missi¬ 
li emise. — 

Antonio Bionda 


FRANCIA _ _ A meno di un mese dall’apertura del XXV congresso del partito 

Fra i comunisti dibattito acceso sul «progetto» 

Uscita dal governo e tracollo elettorale al centro della discussione - Intervento critico di Juqnln: prendiamo le distanze da Mosca 


Nostro sertrìzto 

PARIGI — A meno di un 
mese dall’apertura del XXV 
congresso del PCF (a Saint 
Ouen dal 6 al 10 febbraio) Il 
dibattito preparatorio attor¬ 
no al •Progetto di risoluzio¬ 
ne* approvato dal Comitato 
cen frale alla fine dello scorso 
ottobre sta entrando nella 
sua fase conclusiva. 

Nel fuoco dell’esame del 
comunisti francesi sono en¬ 
trati, naturalmente, I temi 
più spinosi della storia di 
questi ultimi tre o quattro 
anni: la partecipazione al go¬ 
verno a maggioranza socia¬ 
lista nel cuore di una crisi 
economica devastatrice di 
solide posizioni e di vecchie 
convinzioni, le difficoltà sca¬ 
turite da un rapporto di for¬ 
za del tutto sfavorevole al 
PCF, Il cambio di rotta di 
questo governo dopo il 1982, 
la nuova disfatta elettorale 
alle •europee* del 17 giugno 
dell’anno scorso e Infine l’u¬ 


scita da governo un mese do¬ 
po e la scelta dì una politica 
di sempre più netta opposi¬ 
zione al programma di rigo¬ 
re economico e di riconver¬ 
sione industriale di Mitter¬ 
rand e del suo primo mini¬ 
stro Fablus. 

DI qui gli Interrogativi più 
frequenti emersi dal dibatti¬ 
to in appoggio o come critica 
al documento della direzione 
uscente. Dopo la vittoria so¬ 
cialista de! 1981 e la perdita 
del 5% del voti da parte del 
PCF, bisognava accettare o 
respingere t’offerta di parte¬ 
cipazione fatta da Mitter¬ 
rand? Davanti alla svolta •ri¬ 
gorista» del 1982 era giusto 
restare o sarebbe stato me¬ 
glio uscire subito dal gover¬ 
no? Quale parte di responsa¬ 
bilità hanno 1 comunisti nel¬ 
l’attuale declino di tutta la 
sinistra? È esatta o no l’ana¬ 
lisi che ha condotto II Comi* 
tato centrate a considerare 
•storicamente superata* se 


non addirittura un errore 
storico la polìtica di unione 
delle sinistre sviiuppata dal 
PCF negli ultimi 25 anni? 

Come si vede, direttamen¬ 
te o indirettamente, il tema 
centrale resta quello dì sem¬ 
pre: dove andare e con chi In 
un paese dove le istituzioni 
hanno condotto ad una bipo- 
larizzazìone forza ta e dove la 
rottura dell’unione delle si¬ 
nistre rischia di tradursi non 
solo nella frantumazione 
dell’equilibrio delle forze po¬ 
litiche ma anche nel rigetto 
della sinistra tutta intera in 
posizioni largamente mino¬ 
ritarie? 

Alla strategia di unione il 
•Progetto» ha sostituito quel¬ 
la di •nuovo rassemblement 
popolare» ed è proprio su 
questa proposta e sul suol li¬ 
miti che — nella •tribuna 
precongressuale» delI’Hu- 
manité—sii soffermato ieri 
Pierre Juquin con un Inter¬ 
vento apertamente critico 
nei confronti delia direzione 


uscente, di cui fa parte nella 
sua qualità di membro del- 
l’ufficìo polìtico. 

Juquin esordisce ricor¬ 
dando la situazione: •D PCF 
è indebolito: un immenso pa¬ 
trimonio storico, migliala di 
comunisti combattivi ma so¬ 
lo il 6,2% degli elettori iscrit¬ 
ti (la percentuale più bassa 
degli ultimi sessant’annì), 
un elettorato che Invecchia, 
un numero di iscritti in forte 
diminuzione, una caduta nel 
pagamento delle quote di 
Iscrizione, una stampa in pe¬ 
ricolo e sempre meno letta, 
peggio ancora una vita mili¬ 
tante sminuita, una perdita 
di Identità e di credibilità*. 

Il PCF deve dunque, e pri¬ 
ma di tutto, rifarsi le ossa e 
occupare lo spazio che é suo, 
con un programma di pro¬ 
spettiva, di fronte all’ascesa 
della destra e dell’estrema 
destra. Da questo punto di 
vista perù, si Interroga Ju¬ 
quin, non è forse vero che il 
XXV congresso è già in ri¬ 


tardo?*. Il progetto di questo 
congresso continua, secondo 
Il dirigente comunista, a far 
oscillare il partito tra azione 
alla base, con forti tendenze 
antisociaiiste, e unione della 
sinistra, puramente elettora¬ 
listica e dunque senza prin¬ 
cipi. Se vuole ritrovare una 
propria credibilità il PCF de¬ 
ve: 1) prendere una dermiti- 
va distanza dal •modelli au¬ 
toritari» del paesi socialisti. 
2) porre con chiarezza II pro¬ 
blema delie alleanze, non so¬ 
lo In Francia ma in tutta 
l’Europa, col partiti sociali¬ 
sti, i •verdi», I pacifisti, i ter¬ 
zomondisti e certe forze reli¬ 
giose, altrimenti II •rassem- 
blemenU popolare •finirà al 
museo» assieme ad altri slo¬ 
gan consimili. 3) avere non 
del buoni testi soltanto ma la 
volontà politica di realizzar¬ 
li, di eliminare ogni dogma¬ 
tismo e settarismo. 

In margine Juquin nota 
che *13 maggioranza della di¬ 
rezione uscente ha delibera¬ 


tamente scartato dal docu¬ 
mento precongressuale ogni 
analisi autocrìtica del perio¬ 
do 1977-1934»: e si tratta, per 
chi Io avesse dimenticato, 
del periodo decisivo che va 
dalla rottura del programma 
comune alla polemica con¬ 
tro il Partito socialista, dal 
momento •governativo» di 
cui abbiamo parlato all’ini¬ 
zio al passaggio all'opposi¬ 
zione. 

In margine alia prepara¬ 
zione del XXV congresso II 
quotidiano •Liberation» af¬ 
ferma che Georges Marchals 
dovrebbe venire affiancato, 
al termine del lavori con¬ 
gressuali, da due vice segre¬ 
tari generali, Lajoinie e Gre- 
metz rispettivamente presi¬ 
dente del gruppo parlamen¬ 
tare comunista e responsabi¬ 
le del dipartimento esteri del 
PCF. Per ora l'indiscrezione 
non è confermata da nessu¬ 
na fate degna di fede. 

Augusto Pancaldi 


QUITO — Almeno sei sono 
le persone che sarebbero ri¬ 
maste uccise e più di trecen¬ 
to gli arrestati in Ecuador. È 
successo durante il primo 
giorno dello sciopero di qua¬ 
rantotto ore indetto dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali per 
protestare contro l’aumento 
dei prezzi. L’aumento è stato 
deciso dal governo, la parte¬ 
cipazione dei lavoratori e dei 
cittadini allo sciopero è stata 
fin dal principio massiccia. 

"Uno studente è morto a 
Quito, la capitale, mentre 
tentava di sfuggire ad agenti 
di polizia che Io inseguivano. 
Le circostanze della morte 
non sono ben chiare, la ver¬ 
sione ufficiale è che sarebbe 
caduto in una scarpata. 
Un’altra persona, questa vol¬ 
ta di età avanzata, è stata 
soffocata dai gas lacrimoge¬ 
ni lanciati dalla polizia per le 
strade. La terza vittima è un 
giovane che, completamente 
bagnato dai getti di acqua 
degli idranti ha toccato inav¬ 
vertitamente i cavi dell’alta 
tensione ed è stato fulmina¬ 
to. 

All’alba di ieri è morta una 
quarta persona. Si tratta di 
un giovanissimo soldato che 
è stato investito da un furgo¬ 
ne che non si è fermato al 
segnale di stop in prossimità 
di una guarnigione militare. 
È successo a sessanta chilo¬ 
metri da Quito.. Infine altre 
due persone sono rimaste 
uccise in modo assoluta- 
mente non chiaro. Una can¬ 
ea di dinamite è infatti 
esplosa nel loro apparta¬ 
mento. 

Questo non è che un primo 
bilancio che dà il segno della 
profonda tensione che si re¬ 
spira nei paese latino-ameri¬ 
cano. Il governo risponde so¬ 
stenendo che lo sciopero è 
stato in realtà soltanto par¬ 
ziale, che le forze di polizia 
hanno agito con la massima 
moderazione. 

D’altra parte gli organiz¬ 
zatori della protesta il Fron¬ 
te unitario dei lavoratori e i 
sindacati di categoria degli 
insegnanti, degli studenti e 
dei contadini — affermano 
che l’adesione e la risposta 
dei lavoratori sono state to¬ 
tali, che polizia ed esercito 
hanno Invece represso le ma¬ 
nifestazioni con durezza e ri¬ 
gidità. 

A far decidere la procla¬ 
mazione dello sciopero è sta¬ 
to l’aumento di prezzo della 
benzina e delle tariffe dei 
trasporti pubblici. Z sindaca¬ 
ti chiedono la revoca degli 
aumenti decretari dal gover- 
noe un incremento dei salari 
del cento per cento. 


Incontro fra PCI e PC palestinese 

ROMA — Si e conclusa len una visita di quattro giorni a Roma, su minto dei 
PCI. (S Naim Ashaab e Muliammed Abu Khaiid dei Partito comunista palesti¬ 
nese. MercoletS i due esponenti palestinesi hanno incontrato Paolo Bufalmi, 
presidente della CCC: in precedenza si erano incontrati con Antonio Rubbi. 
responsabile della sezione esteri. Remo Salati e Massimo Micucci. Durante i 
cordiali coiloqut. é stata sottolineata la volontà <fi favorirà una soluzione 
politica della crisi mediorientale e di affermare il diritto del popolo palestmesa 
ad un suo Stato. 

A Delhi 1900 arresti per i disordini 

DELHI — Per i sanguinosi efisordini che seguirono all'assassBiìo di Indirà 
Gandhi (2500 morti) sono stati arrestati 1900 presunti responsabiH. Tra loro 
— ha (Schiaralo il nuovo vicecapo della polizia mdtana, Ved Marwah. ci sono 
anche poliziotti evenuti meno al kiro dovere». 

Appello degli indipendentisti delle Canarie 

RABAT — GD indipendentisti delt'arcipetago canario si appellano al governo 
spagnolo affinché segua l'esempio di quello francese, imitandone l'atteggia- 
menio «comprensivo e realista» dimostrato nei confronti degli mcfipendentisti 
della Nuova Caledonia. Il movimento canario cMPAIAC». che ha sede ad 
Algen. auspica che Madrid voglia fissare un calendario per permettere at 
canari di esprimere le proprie opzioni. _ ^ 

Ruggero nominato segretario generale agli Esteri' 

ROMA — n consiglio dei mtmsxn ha ieri nominalo Pambasciatore Renato 
Ruggero a segretario generale del ministero degfi affari esteri. 

Scontri aU'università di Tunisi 

TUNISI — Le facoltà «fi «Sono e scienze politiche ed economiche sono stata 
chiuse fino a lunedi m seguito a numerosi episodi efi violenza avvenuti neiruni¬ 
versità eh Turusi m (tuesu gKvni. 


•Siamo stati i pnmi ad accorgerci 
che la società era cambiata e cam¬ 
biava lavoratori, studenti, donne, 
famiglie, cultura, spetiacolo. sport 
ed anche menul.tà. e ci siamo adat¬ 
tati. E andiamo av'anii I.'Arci non è 
più soltanto un ente nazionale ma un 
punto di riferimento di una nuova 
civiltà» Queste le parole dei Sen. 

ALBERTO JACX)MEm 

Presidente fondatore deirArci, in 
occasione della HI Conferenza na¬ 
zionale di Organizzazione dell Asso- 
ziz-iatit nel 1934 La sua scemparsa, 
all'eià di Sì anni, nella notte fra il 9 
e li IO gennaio, pnva non solo rArci 
di uno dei suoi massimi e^ionenti. 
ma la società di un intellettuale, un 
politico che ha saputo e^nmete il j 
suo impegno lucido e costante dai 
tempi della lotta antifascista, del 
confino di Ventotene. a quelli del 
suo incarico di Segretario nazionale 
del dalla formazione deli'Arci, 
alla sua attuale atuviià di dinfcnte 
deir Associazione. 

la Direzione nazionale delPARCI 
Roma, il gennaio 1939 

La 45" sezione del PCI «Nicola Crosa» 
porge sentite condoglianze alla fa- 
mi^ia per la mone del compagno 

GIUSEPPE CALORE 
Torino, 11 gennaio 1963 


C morto il giorno 8 gennaio 1983 U 
compagno 

ENNIO ROSSI 

di anni 82. iscntto dal 1944. La Sezio¬ 
ne ■Alessandniu» di Roma con tutti 
i familian lo ricorda a compagni ed 
amici che lo hanno conosciuto c sU- 
mate in tutti questi anni 
Roma, 11 gennaio 1963 


Si è ^lento improvvisamente, ieri 
notte. aU'cBpedale Santa Chiara di 
Pisa dove era stato di nuovo appena 
ncoverato. il compagno giomalisia 

ENRICO PALLA 

Lo annunciano ai compagni, agli 
amici e a quanti gli hanno voluto be¬ 
ne ia moglie Wauly. il figlio Valerio, 
il fratello Brunetto e la cognata Gio¬ 
vanna. I funerali si svolgono doma¬ 
ni. sabato, alle ore 13. partendo dal- 
1 Istituto di medicina >^^1* delTO- 
^ledale Santa Chiara di Pisa. 

Pisa. 11 gennaio 1983 


ENRICO PALLA 

ci ha lasciato, ba Bartalinì e Aadrtm 
Gaggqo. ricordando tutta la sua vita. 
dedicata al nostro Partito e al gior¬ 
nalismo progressista, sottoscr i vono a 
suo nome 2M OùO lire per {'«Unità». 
Roena, 11 gennaio 1985 


1 compagni deir«Unità» sono vicini a 
Wally e a Valerio per la scomparsa 
del carissiino 

ENRICO 

compagno, gioi^lista comunista, 
per lunghi anni nostro comspcn- 
dente m Toscana e apprezzato soste¬ 
nitore della stampa democratica. 
Roma. 11 gennaio 1985 

FIUPPOS.ACCON1 

ci ha lasciata I familiari ne danno 0 
doloroso annuncio ai unti che lo eb¬ 
bero straordinario amico, compagni, 
maestro a tutti coloro peri quali egli 
continuerà a vivere. I funerali si 
svolgeranno a Roma oggi 11 am. al¬ 
le ore 13 prasro la Cappella dellT^ 
fuso S. Leone Magno, via S. Costai)- 


Romav 11 gennaio 1983 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


La proposta delVFirn dopo la decisione di dimezzare VAma 


«E ora di ridiscutere 
l’accordo Alfo-Nissan» 

Vcrrano prodotte nell’85 solo 25niila auto contro le óOmila previste - Seicento 
sospesi per 48 giorni - Le grandi diffìcoltà incontrate nei mercati europei 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Naia tra mille polemiche e 
molte speranze l’Arna — la prima e per 
il momento unica automobile italo- 
giapponese in circolazione sulle strade 
d’Europa — torna a far parlare di sé. 
L’accordo siglato tra l'Alfa Romeo c la 
Nissan quattro anni fa non ha dato i 
frulli sperati. La «casa del bl.scione» .sia 
pure a malincuore è costretta a pren¬ 
derne atto e a correre ai ripari. Non è da 
escludere che in tempi brevi alcuni 
punti dell’intesa pos.sano e.ssere ridi- 
.scussi. L’azienda ha comunicato uffi¬ 
cialmente al sindacato che anche nel 
1985 la produzione si attc.sterà sulle 25 
mila unità (4000 in meno rispetto 
air84). una quota ben lontana dalle CO 
mila vetture ipotizzate all’epoca della 
stipula dell’accordo. Nel nuovissimo 
.stabilimento di Pianodardinc in pro¬ 
vincia di Avellino — feudo elettorale 
del segretario nazionale della DC Ciria¬ 
co De Mita — i circa 600 dipendenti ef¬ 
fettueranno 48 giornate di ca.ssa inte¬ 
grazione. mentre a Pomigliano, dove 
l’Arna viene rifinita, slittano ulterior¬ 
mente i tempi per il rientro in fabbrica 
degli oltre duemila dipendenti sospesi a 
zero ore. 

Lanciata sui mercati nell’ottobre 
deir8;i l’Alfa -gialla- — come scherzoa- 
mcnte fu ribattezzata — ha la carrozze¬ 
ria -made in Japan- e il motore Alfa. 
Sebbeni si tratti di un prodotto grade¬ 
vole e dai costi relativamente contenu¬ 
ti, non è riuscito a bissare il successo 
della coetanea -33-. In Italia, in verità, 
l’Arna vende abbastanza bene, ma al¬ 
l’estero l’insuccesso è pressoché totale. 
In Inghilterra, per esempio, si scontra 


con la concorrenza diretta della sua ge¬ 
mella, la C/iarry, identica all’Arna ma 
prodotta per intero (.scocca e motore) 
dalla Nissan, la quale riesce a venderla 
anche ad un prezzo sensibilmente infe¬ 
riore. 

I dirigenti dell’Alfa Romeo non 
drammatizzano anche se non negano 
che hanno avuto serie difficoltà a pene¬ 
trare nei paesi europei; -La vettura non 
è stata per nulla commercializzata al¬ 
l’estero; abbiamo avuto problemi con 
l'importatore-. Sta di fatto che anche 
quest’anno le trentamila vetture desti¬ 
nale sulla carta alla esportazione re.ste- 
ranno un miraggio. -For.se avevamo ec¬ 
ceduto in previsioni ottimìstiche», si di¬ 
fendono 1 manager dell’azienda pubbli¬ 
ca. 

La FLM, informata dei piani produt¬ 
tivi per li 1985, polemizza con l’azienda 
sostenendo che occorre una deci.sa 
campagna per il rilancio dell’Arna. 
■Non basta produrla una vettura — so¬ 
stiene il segretario regionale del sinda¬ 
cato metalmeccanici, Gianfranco Fe¬ 
derico — occorre sostenerla continua¬ 
mente dal punto di vista commerciale e 
pubblicitario-. Per Federico occorre 
dunque «rinegoziare raccordo tra l’Alfa 
e la Nissan per renderlo più efficace*. 

Quando quattro anni fa l'intesa fu si¬ 
glata, furono in molti, con la Fiat in 
testa, a gridare allo scandalo. L’accordo 
venne paragonato ad un cavallo di 
Troia che avrebbe spianato gli ambiti 
mercati europei alle agguerrite case au¬ 
tomobilistiche giapponesi. L’invasione 
gialla non c’è stata. Ma neppure l’Alfa è 
riu.scita a trarne tutti ì benefici sperati. 
Nell’azienda ammettono abbastanza 


esplicitamente che la Nissan ha privile¬ 
gialo più le vendite della Charry che 
dell'Arna. «Forse anche noi ci saremmo 
comportati in modo analogo». Comun¬ 
que tutto ciò è la riprova della necessità 
di rivedere alcuni punti dell’intesa. 
Gianfranco Federico, per la FLM, pro¬ 
pone innanzitutto un restyling della 
carrozzeria: «Con alcune opportune 
modifiche — dice — l’Arna e la Charry 
non saranno più somiglianti in tutto e 
per tutto-. 

Secondo il sindacato, comunque, il 
problema non è solo questo. È ben più 
complesso e riguarda il futuro dell’in¬ 
dustria automobilistica europea. Oggi 
operano nel vecchio continente undici 
case motoristiche, tutte con impianti 
sovradimensionati. La guerra deil’au- 
to, iniziata alla fine degli anni Settanta, 
è ben lontana da! concludersi. In questo 
contesto quali sono 1 destini dell’Alfa 
Romeo? Non è un mistero resistenza di 
un composito schieramento secondo il 
quale la «casa del biscione- farebbe be¬ 
ne a seguire l’esempio della tedesca 
BMW specializzandosi nella produzio¬ 
ne di vetture di lusso (VAlfa 90 ne è un 
felice esempio), abbandonando defini¬ 
tivamente il segmemento medio-rbasso 
in cui rientra l’Arna. Ribatte il segreta¬ 
rio della FLM campana: «Sarebbe un 
errore grave. Se l’Alfa Romeo vuole 
mantenere le attuali caratteristiche 
produttive, con stabilimenti al nord c al 
sud, deve continuare a difendere la sua 
quota di mercato anche nelle fasce bas¬ 
se. Altrimenti sarà una azienda diversa 
da quella che conosciamo...». 

Luigi Vicinanza 


Auto: un anno 
buono, ma nubi 
all’orizzonte 


MILANO — Bilancio di fine 
anno per il mercato dell’auto 
in Italia. Le prime cifre, in 
percentuale, confermano un 
aumento delle vendite: +3,5 
per cento nel dodici mesi, 
1.626.000 vetture consegnate 
dalle case automobilistiche, 
contro 1.582.027 dello scorso 
anno. Ma anche questo qua¬ 
dro complessivamente posi¬ 
tivo reca al suo interno luci 
ed ombre. Le marche italia¬ 
ne riducono leggermente la 
loro quota di mercato (dal 
63,4 per cento al 63 per cento) 
e soprattutto la maggiore 
produttrice italiana, la Fiat, 
perde posizioni. L’Alfa Ro¬ 
meo passa dal 616 per cento 
dcll’83 al 7,3 per cento, il 
gruppo Fiat dal 55,4 al 54,3 
per cento. Il calo riguarda 
soprattutto le vetture della 
casa madre (-1,3 per cento), 
mentre la Lancia conserva e 
consolida le sue posizioni 
(+0,2 per cento). Fra le stra¬ 
niere c’è da segnalare il pes¬ 
simo stato di salute della Re¬ 
nault (dal 10,2 per cento 
deir83 airs.O per cento del¬ 
l’anno scorso), mentre si raf¬ 
forza la Volkswagen (+0,5 
per cento) e la Volvo (+0,2 
per cento), nonché le marche 
estere diverse (+1,8 per cen¬ 
to). Complessivamente la 
quota di mercato controllata 
dalle marche straniere pi 
dal 35,6 per cento al 37 
cento. 

La domanda di autovettu- 


assa 

per 


Il denaro preme alle porte della Borsa 

/ Fondi vanno più forte degli investimenti delle imprese 

Eccesso di accumulazione? - Molte iniziative sono paralizzate dalla paura di perdere il controllo - Freni anche 
dalle istituzioni: il Tesoro nega alla CONSOB poteri e mezzi per disciplinarne rinnovazione fìnanziaria 


ROMA — Secondo giorno di 
rialzi alla borsa valori, per 
un totale del 4% sulla media 
dei titoli. L’Italia non è un 
caso isolato poiché anche le 
borse di Francoforte, Lon¬ 
dra, Parigi, Zurigo. Tokio 
hanno realizzato i livelli più 
alti da un anno a questa par¬ 
te. Fa eccezione New York 
che ristagna da sei mesi. 

I rialzi derivano in parte 
dalla distensione nei livelli 
dei ta.ssi d’interesse. Una 
parte dei capitali defluisce 
dagli impieghi monetari o 
dei titoli dì Stato, verso l’ac¬ 
quisto di azioni. Già ncH’ul- 
limo mese i rendimenti dei 
titoli di Stato sono scesi in 
Italia fra il 15% ed il 17%. un 
rendimento simile a quello 
fornito dagli inve.stimenti 
azionari meglio assortiti. La 
riduzione del tasso di òconto 
agi.scc. sia pure moderata- 
mente, nella stessa direzio¬ 
ne. 

Vi c poi l’attesa di politi¬ 
che fi.scali favorevoli ai pro¬ 
fitti, airaccumulazione. nel 
quadro di una tendenza a 
rendere indipend‘*nte il red¬ 
dito del capitale dagli alti c 
bassi deH'industria. In paro¬ 
le povere, un crescendo di in¬ 


terventi pubblici diretti a ri¬ 
durre il rischio degli impie¬ 
ghi di capitale che rende le 
azioni delle società più appe¬ 
tibili. 

< La situazione italiana ha 
però aspetti particolari. Se 
andiamo a vedere i maggiori 
aumcriti dei titoli alle borse 
italiane in questi giorni tro¬ 
viamo non solo la solita 
FIAT ma anche titoli come 
GIGA, Rinascente, ONI- 
CEM. Italcementi. SNIA. al¬ 
cune compagnie di assicura¬ 
zioni. Scarse le motivazioni 
basate sopra le valutazioni 
circa piani di investimento 
di queste imprese. Del resto, 
se prendiamo tutti i 40 titoli 
che hanno beneficiato del 
rialzi in questi due giorni, 
troveremmo ovunque la me¬ 
desima situazione; scarsi 
motivi per un grosso afflusso 
di nuovo capitale. Le stesse 
società quotate, del resto, 
non lo chiedono, mettono in 
circolazione poco più del mi¬ 
nimo di aziunì quantitativo 
richiesto per stare sui mcr- 
catofil 25% dei titoli) mentre 
il resto viene spartito fra i 
vecchi detentori del control¬ 
lo. 

Di qui la sensazioni di un 



Franco Riga 



Luigi Arcuti 


eccesso di accumulazione, del 
denaro che si accalca alle 
porte delle borse valori con 
scarse opportunità di entrar¬ 
vi. Nei primi undici mesi 
dell’84 la Fideuram, società' 
che raccoglie denaro per i 
fondi d’investlmeiito pro¬ 
mossi dallTstituto Mobiilare 
Italiano ora presieduta di¬ 
rettamente dal presidente 
dell’IRI Luigi Arcuti. ha rac¬ 
colto 350 miliardi ma ne ha 
investiti soltanto 80 in titoli 
azionari e con operazioni di¬ 
scutibili. 1 fondi ARCA, pro¬ 
mossi da dodici banche, han¬ 
no raccolto 325 miliardi e ne 
hanno investiti soltanto 40 
in azioni. Gestiras, della 
RAS. ha raccolto 180 miliar¬ 
di e non ha investito affatto 
in azioni. 

Neirss i fondi si moltipli¬ 
cheranno, diventeranno una 
quarantina. Si dice che rac¬ 
coglieranno tremila miliar¬ 
di. Il contribuente ha con¬ 
cesso agevolazioni fiscali per 
la parte investita in azioni. 
La porta però resta stretta, 
in termini generali. E questo 
nonostante che a promuove¬ 
re i fondi siano talvolta que¬ 
gli stessi gruppi di controllo, 
come l’IFIL-Agnelli, che 


hanno interesse a dirottare 
parte del denaro nel soste¬ 
gno delle posizioni acquisite. 

- Ad handicappare il merca¬ 
to. a limitare l’Innovazione 
finanziaria ci si mette inoltre, 
il Tesoro. Nella relazione sul¬ 
la attività della Cornmissio-. 
he per le società e la borsà'' 
presideduta da Franco Piga, 
il Tesoro rende esplicita l’op¬ 
posizione allo sviluppo di 
istituzioni che abbiano il 
ruolo di «sottrarre al mini¬ 
stro del Tesoro ogni control¬ 
lo sul mercato dei capitali 
con l’effetto di privare l’Ese¬ 
cutivo di qualsiasi strumen¬ 
to ritenuto necessario per 
governare». Il Tesoro ed il 
governo hanno però il Comi¬ 
tato interministeriale per il 
credito ed il risparmio, il po¬ 
tere d’iniziativa legislativa e 
molti altri strumenti. Per cui 
il blocco al Regolamento del¬ 
la CONSOB, definito ormai 
da cinque mesi, non ha altro 
significato che quello di una 
paralisi dovuta a contrasti 
nella spartizione di posizioni 
di sottogoverno. La collusio¬ 
ne con le forze che frenano 
l’innovazione è plateale. 

Renzo Stefanelli 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
SceHirro austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


iBrevi 


10/1 

9/1 

1938.40 

1946.75 

61S.23 

614.22 

200.795 

200.645 

544.595 

544,045 

30.718 

30.682 

2202.90 

2219.40 

1919.125 

1919 

171.54 

171.59 

15.087 

15.09 

1469.55 

1472.10 

7,635 

7.631 

733.04 

733.9SS 

87.582 

87,46 

212.47 

212.48 

214,735 

214,99 

293.705 

294.005 

11.36 

11.385 

11.138 

11.116 


BOTy due modifiche al decreto 


ROMA — La comissione Finanze della Ca¬ 
mera ha approvato con due emendamenti, 
fatti propri dal ministro Visentini, il decreto 
che toglie alle «persone giuridiche» (società dì 
capitali) cd alle imprese la possibilità di de- 
dur.'e dal reddito dichiarato ai fini fi.scaii gli 
interessi passivi sino all’ammontare di quelli 
attivi percepiti su titoli esentasse, in partico¬ 
lare BOT. CCT e obbligazioni equiparate. I 
due emendamenti riducono l’incidenza del 
provvedimento sulle banche. 

I tentativi di ridurre sostanzialmente l’ef¬ 
ficacia del decreto del de Rossi di Montelera, 
il quale voleva escludere alcuni tipi di opera¬ 
zioni. sono stati respinti. Rossi di Montelera 


è tornata ad esaltare. la esclusione da tassa¬ 
zione per tutti i detentori di titoli «non perso¬ 
ne giuridiche», ciò che comporta una grave 
ingiustizia fiscale. Gli interessi pagati dal 
Tesoro sono infatti un reddito reale (sono il 
doppio dell’inflazione) e mentre sembra giu¬ 
sto esentare da imposte i piccoli risparmiato¬ 
ri non altrettanto Io è escludere i percettori 
di centinaia di milioni o di miliardi. In que¬ 
sto modo il peso dell'imposta non è più egua¬ 
le per tutti. Tanto più in un sistema, come 
quello fiscale italiano, che non tiene alcun 
conto del reddito specìfico che fruttano i 
grandi patrimoni. Al solito i de si sono fatti 
schermo dei piccoli risparmiatori per difen¬ 
dere i privilegiati. Il decreto passa ora in aula 
per rapprovazionc. 


re. dunque, anche quest'an¬ 
no nei nostro paese ha tirato, 
contrariamente al resto 
d’Europa dove le vendite si 
sono contratte del due per 
cento circa. Siamo ben lon¬ 
tani, naturalmente, dai livel¬ 
li di crescita del mercato sta¬ 
tunitense e del buon anda¬ 
mento delle aziende giappo¬ 
nesi, ma ci potremmo accon¬ 
tentare se in quest’ultimo 
■ scorcio dell’anno non cl fos¬ 
sero segnali preoccupanti 
anche sul nostro mercato. 
Nei primi nove mesi dell’an¬ 
no le vendite in Italia erano 
cresciute al ritmo sostenuto 
del 5,5 per cento. Poi si sono 
persi colpi e in dicembre si 
sono vendute solo 98.000 vet¬ 
ture circa, il 4,3 per cento in 
meno rispetto allo stesso me¬ 
se den’83. 

D’altra parte è il panora¬ 
ma mondiale deH’auto che 
quest’anno è contrassegnato 
da forti contrasti. Un fatto è 
sicuro: le case automobilisti¬ 
che americane hanno con¬ 
fermato nell*84 un anda¬ 
mento ottimo, sia sul fronte 
delle vendite che su quello 
dei profitti. L’anno scorso le 
case automobilistiche USA 
(General Motors, Ford, 
Chrysler) hanno chiuso l bi¬ 
lanci con utili calcolati at¬ 
torno ai 10 miliardi di dolla¬ 
ri, contro i 6 accumulati 
neir83 e nonostante un livel¬ 
lo di produzione (dal 10 agli 
11 milioni di vetture) che 
non ha mai superato gli anni 
precedenti la crisi (15 milioni 
di vetture). ■ ’ . ' - 

Primato di utili, primato 
in produzione, conferma del¬ 
la General Motors come pri¬ 
ma produttrice di automezzi 
nel mondo, nonostante una 
leggera contrazione della 
quota di mercato interna, un 
forte impegno negli Investi¬ 
menti per innovare prodotto 
e sistemi di produzione e — 
cosa più unica che rara — re¬ 
cupero anche di occupazione 
(+154.000): sono questi i dati 
salienti della supremazia 
USA nel settore dell’auto. 

Per le case automobilisti¬ 
che giapponesi, i risultati sul 
piano della produzione e de¬ 
gli utili non sono smaglianti 
come quelli delle ^ aziende 
americane. Ma l giapponesi, 
con la loro fittarete di accor¬ 
di internazionali, con una 
accorta politica di alleanze 
sul plano produttivo e ialiti-’ 
co (basti ricordare l’autoli- 
mitazione delle esportazioni 
negli USA) tendono a conso¬ 
lidare il patrimonio cospicuo 
accumulato negli anni delia 
grande risi. Dal *73 all’83 le 
case automobilitiche nippo¬ 
niche hanno triplicato la lo¬ 
ro quota di mercato mondia¬ 
le dal 5 al 15 per cento), men¬ 
tre le vendite nel mondo nel¬ 
lo stesso decennio rimaneva¬ 
no pressoché invariate. 

- Chi sta male in salute è si¬ 
curamente l’industria auto¬ 
mobilistica europea. I»a Fiat 
presenterà fra breve l suoi 
conti e ha già preannunciato 
che, per il secondo anno con¬ 
secutivo, il suo bilancio 
chiuderà in utile. L’Alfa Ro¬ 
meo è ben lungi dal raggiun¬ 
gere l’obiettivo del promesso 
pareggio e anche quest’anno 
sarà in perdita di parecchi 
miliardi. Ma sarà l’industria 
europea nel suo complesso, 
secondo più che attendibili 
previsioni, ad avere i suoi bi¬ 
lanci in rosso per il quinto 
anno consecutivo, con un 
passivo che supererà i mille 
miliardi di lire. La Renault, 
che ha perso il suo primato 
in Europa e ridotto forte¬ 
mente la sua presenza in 
Francia, è sicuramente la 
casa automobilistica oggi in 
maggiore difficoltà. L’Euro¬ 
pa, con la sua debolezza 
strutturale dovuta al frazio¬ 
namento deH’industria au¬ 
tomobilistica. la caduta delle 
vendile neU’84 (-2 per cento) 
e una prospettiva di crescita 
nelle vendite fino alla fine 
degli anni 90 che non do¬ 
vrebbe superare ri,5 per 
cento aH’anno. sembra dav¬ 
vero rappresentare il classi¬ 
co vaso di coccio fra i suoi 
forti avversari d’oltreoceano 
e dei Sol Levante. . . 

Bianca Mazzoni 


Occupazione: intesa sindacatì-Enti locali 

ROMA — Reg«ni. Province. Comuni. Comunità montane e s«t<]acati sono 
ifaccordo: • bianca degi Enti locali e Re^cn dovranno compiere scelte 
cpositnie» per rpccupanone e lo sviluppo L'onentamento è emerso nei corso 
àiSr meonvo die s> è sveno ieri neta sede del centro studi defla Conferenra de> 
presMienP di Regione (il CINSEOOI. L'esno delia riunione é tanto più signd«a- 
tivo se si considera die la Tinaruiarta. neia sua attuale enpostanone. penatola 
proprio gh investimenti produttivi c30è il comparto di spesa die maggormente 
mode sUToccupanone e lo svAjppo. 

Espulsi tre delegati CISL a Milano 

MAANO — Tre rappresentanti deBa FLAEl-CISl. membri deCesecutivo del 
consigbo (Tanenda delTAEM. sono stati espulsi dalla CiSL itirfanese per 
violatone delle norme di autaregolamentanone. Si pana di Piero Puggmni. 
Carmelo Calabrese e Carlo Englaro. 

In USA previsto calo prezzi petrolio 

NEW YORK — Un consistente calo dei prezzi marxkaii del pepobo è stato 
previsto dalla Salomon Brothers, una deAe pretesali agenzie di investimenio 
statunitensi 

Cassa integrazione alla Italtel 

L'AQUILA — La Italtel de**Aquila ha in pro^amma di tare ncorso. nel periodo 
compreso P* Pasoia e Ferragosto, a 7 settimane di cassa mie^azione per i 
SUOI 3600 dipendenn. Lo hanno reso noto i dmgenp aziendab nel corso O un 
incontro con i sindacati a Roma. 

Autotrasporto sollecita aumento tariffe 

ROMA — L'aumento delle tarate per I autopaspono merci per conto terzi è 
stato s oie ci tato dal comitato permanente d'intesa degb autopasportatan 
ANITA, FAI. FITA • ANCS chiedono e varo (b un dacreio urgente da pane del 
mmisPO dei Pasporti. Signorile 


Nuove iniziative per MeiHolianca 

La commissione Bilancio della Camera farà una indagine sulle banche d’afTari 
Lo scontro si allarga ad una possibile spartizione del controllo sulla industria 


ROMA — La commissione 
Bilancio della Camera svol¬ 
gerà un’indagine sulle «ban¬ 
che d’affari* (merchant ban- 
king) in relazione alle propo¬ 
ste di più ampia partecipa¬ 
zione del capitale privato in 
Mediobanca, ritenuta Puni¬ 
co esempio italiano di questo 
genere di banca. Saranno 
sentiti i ministri Altissimo. 
Goria e Darida. il governato¬ 
re della Banca d'Italia ed 
esperti. II Tesoro ha presen¬ 
tato un articolo di I^ge che 
disciplina le banche d'affari 
— pur potendo già operare 
in tal senso con la legislazio¬ 
ne attuale — nel quale si di¬ 


spone che non possano rac¬ 
cogliere direttamente il ri¬ 
sparmio. 

' In sostanza, queste nuove 
società finanziarie, promos¬ 
se da banche commerciali, 
compagnie dì assicurazione 
o enti finanziari speciali, po¬ 
trebbero acquistare parteci¬ 
pazioni nelle imprese indu¬ 
striali — oltre ad offrire loro 
servizi finanziali di vario ti¬ 
po — ma soltanto con i mezzi 
fìnanziari che gli conferisco¬ 
no i promotori. Questo fa di¬ 
re a qualcuno che Medioban¬ 
ca. nata come società con¬ 
sortile delle banche d’inte¬ 
resse commerciale (Credito 
Italiano. Commerciale. Ban¬ 


co Roma) sarebbe destinata, 
di fatto, a restare l’unica 
banca d’affari italiana. Fino 
a che non venisse venduta 
per una quota importante — 
come proposto — alla Eura- 
lux. società fìnanziaria for¬ 
malmente delia Lazard Fre- 
res di Parigi e New York. 

L’iniziaUva della commis¬ 
sione Bilancio mette in evi¬ 
denza che lo scontro su Me¬ 
diobanca si sposta sopra un 
terreno più ampio — quello 
della possibilità che si svi¬ 
luppino una pluralità di 
«banche d’affari» e gli stru¬ 
menti con cui potranno ope¬ 
rare — e quindi sulla possibi¬ 


lità che vecchi gruppi, abi¬ 
tuati a controllare grosse 
fette deU’economia senza 
troppo faticare, possano es¬ 
sere «scalzati» da nuove e più 
articolate iniziative di parte¬ 
cipazione nell’industria e sul 
mercato borsistico. Il presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio. il de Paolo Cirino Po¬ 
micino, ha dichiarato: «Rap¬ 
presenterò al governo l’esi¬ 
genza di riservare la neces¬ 
saria attenzione alla discus¬ 
sione che avverrà in com¬ 
missione e di attenderne gli 
esiti» prima di qualsiasi deci¬ 
sione riguardo a Medioban¬ 
ca. 



CENTOMjU VOLTE? 

Sì, proprio centomila 

£ con Tabbonamento anche la diffusione e Tutilizzazione del 
giornale come strumento centrale anche nelle prossime elezioni 
amministrative - La diffusione del 20 gennaio prossimo a 600 lire 

per 11 1985 eppol perché l'o- 


Mille, diecimila, centomi¬ 
la abbonamenti a VUnitàl 
Sì, proprio così. 

Mille, diecimila, centomi¬ 
la yolte per l'Unità. 

È certamente un lavoro 
duro ma è un lavoro che dob¬ 
biamo affrontare con slancio 
perché il 1985 dovrà essere 
un altro anno tanto impor¬ 
tante per rUnttd, anche per 
riuscire ad allargare ulte¬ 
riormente la platea dei no¬ 
stri lettori, per dispiegare 
l’impegno in una campagna 
abbonamenti che ci deve 
permettere di passare da 
70.000 a 100.000 abbonati; 
che cl deve far sviluppare 
ancora la promozione verso 
la lettura e il sostegno con¬ 
creto al giornale. 

Stiamo già lavorando. A 
fine di gennaio faremo il pri¬ 
mo «test»: tireremo, cioè, le 
prime somme ma fìn da oggi 
sappiamo che ci sono tre 
aree più in generale su cui 
lavorare, tre scadenze sicure. 
Eccole: 

20 GENNAIO: diffusione 


straordinaria, la prima del 
1985, ma questa volta con la 
vendita del giornale a sole 
eoo lire e non a 5.000. Con 
questa nuova domenica di 
mobilitazione, l'Unità vuole 
celebrare anche l’anniversa¬ 
rio della fondazione del Par¬ 
tito abbinando al tessera¬ 
mento e al reclutamento la 
diffusione del quotidiano del 
partito. 

AMMINISTRATIVE: manca¬ 
no, ormai, poco più di cento 
giorni alle elezioni. La cam¬ 
pagna elettorale, dunque, è 
di fatto aperta e già da questi 
giorni l'Unità dovrà essere lo 
strumento centrale di infor¬ 
mazione e propaganda nella 
battaglia per i) consolida¬ 
mento delle giunte di sini¬ 
stra e per la conquista di al¬ 
tre migliaia di amministra¬ 
zioni. 

SOTTOSCRIZIONE: Il 1984 è 
alle nostre spalle ma la sot¬ 
toscrizione non è finita. Il la¬ 
voro deve continuare per più 
ragioni; prima di tutto per¬ 
che era nelle decisioni anche 


eppol 

biettivo dei 10 miliardi non 
lo abbiamo ancora raggiun¬ 
to. Slamo certo a 7 miliardi 
di soldi versati ma ne man¬ 
cano ancora tre. 

Quanti sono gli organismi 
che debbono ancora fare la 
loro parte? Parliamo di orga¬ 
nismi di Partito (sezioni o zo¬ 
ne, regionali o comprensori), 
ma anche di compagni che 
lavorano nelle organizzazio¬ 
ni democratiche (cooperati¬ 
ve, sindacati, camere del la¬ 
voro, case del popolo, circoli 
ricreativi). 

È solo con il loro contribu¬ 
to decisivo che possiamo ar¬ 
rivare ai 10 miliardi e rag- 

f iungere gli altri obiettivi. 

appiamo che In tutti e tre i 
campi di azione c’è un impe¬ 
gno da rispettare per un la¬ 
voro già programmato. 

Vogliamo continuare, na¬ 
turalmente. a darne conto 
così cerne abbiamo fatto fino 
ad oggi sulle nostre pagine. 
Chi si vuole fare avanti può 
farlo anche scrivendoci, tele¬ 
fonandoci e informandoci. 
Vi aspettiamo. 
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La divertente vignetta di «Bobo> è tratta dalla «strenna» che proprio in 
questi giorni stanno ricevendo gli abbonati che hanno rinnovato (o contratto 
per la prima volta) l’impegno con TUnità: a tutti i lettori, cioè, che hanno 
fatto il versamento per l’abbonamento a cinque, sei o sette giorni nel 1985. 

. Il volume raccoglie in 136 pagine, gran parte colorate, il lavoro che ha fatto 
per il giornale il nostro disegnatore Sergio Staino, raccontando le avventure 
di «Bobo» appunto, nell’anno del sorpasso. 

È un libro che potrà trovar posto anche nella vostra biblioteca se vi abbone¬ 
rete a l’Unità per il 1985. Se siete già abbonati pensate a sostenerci trovando 
un altro lettore nuovo che si abbonL Qui di seguito ci sono le tariffe. Potete 
fare rabbònamento facendo il versamento direttamente a l’Unità (Roma o 
Milano) oppure attraverso le nostre redazioni distaccate, le Federazioni, i 
Regionali o rivolgendovi a tutte le organizzazioni del Partito. 


Ecco le tariffe 

ITALIA 

annuo 

lire 

6 mesi 
lire 

3 mesi 
lire 

2 mesi 
line 

1 mese 
lire 

7 numeri 

160.000 . 

8omo 

42.000 

32.000 

16JOO 

6 numeri 

llOiWO 

70.000 

37.000 

27.000 

14JI0 

5 numeri 

120.000 

60.000 

32.000 

— 

— 

4 numeri 

104.000 

52.000 

— 

— 

— 

3 numeri 

83.000 

42.000 

— 

— 

— 

2 numeri 

55.000 

28.000 

— 

— 

— 

1 numeri 

27.000 

14.000 

— 

— 

— 


Sostenitore 

Per due anni L. 500.0M 
Per un anno L.250LOM 

Come abbonarsi 

Rinnovate o sottoscrivete il vostro abbonamento versando l’importo sul cc.p. n. 430207 intestato 
a «l'Unità»; oppure tramite assegno o vaglia postale o ancora versando l'importo presso le Federa¬ 
zioni provinciali del PCI. 
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Lucchini: un miniaccordo 

Ma insìste sui decimali scippati 

L’ipotesi di una intesa per l’85, rinviando la riforma del salario - Una Confìndustria ottimista: «ce la faremo 
entro il 30 giugno» - «No» all’orario di lavoro ridotto e «sì» alle proposte Goria per la scala mobile 


MILANO “ Luigi LucPhlnl ha riba¬ 
dito nella riunione della Giunta del¬ 
la Confìndustria tenutasi Ieri, la di¬ 
sponibilità degli Imprenditori ad av¬ 
viare la trattativa col sindacati sul 
costo del lavoro e sulla riforma del 
salarlo, pur mantenendo 11 blocco al 
pagamento del decimali e alla con¬ 
trattazione Integrativa aziendale. 
«CI rifiutiamo di fare delle minacce, 
come quella di disdire raccordo sulla 
scala mobile — ha affermato 11 presi¬ 
dente della Confìndustria —. Per me 
è quasi una certezza personale che 
prima del 30 giugno (scadenza del¬ 
l'accordo sulla scala mobile, ndr) si 
possa raggiungere un accordo che 
stabilisca nuove relazioni Industria¬ 
li». Secondo Lucchini non dipende¬ 
rebbe esclusivamente dal sindacati 
l'attuale fase di stagnazione, ma an¬ 
che dalla «situazione politica che ha 
Impedito loro di prendere delle deci¬ 
sioni*. Il presidente della Conflndu- 
strla ha osservato che 1 problemi «so¬ 
no tanto gravi che i sindacati do¬ 
vrebbero dimenticare le cinghie che 
hanno dietro e pensare ai problemi 
della loro base», aggiungendo quindi 
che sono «ridicole scuse* le questioni 
concesse alla vicenda dei decimali. 
Non di scuse peraltro si tratta, visto 
che la decisione imprenditoriale di 
non corrispondere al lavoratori la 
contingenza scattata con l'accumulo 
dei decimali costituisce ostacolo se¬ 
rio e concreto alla ripresa di quelle 


trattative che lo stesso Lucchini ri¬ 
tiene necessario svolgere senza alcu¬ 
na pregiudiziale. 

Non sarebbe corretto dubitare del¬ 
la volontà espressa da Lucchini, an¬ 
che se talune sue considerazioni non 
sembrano adatte ad alimentare un 
dialogo. «Ogni giorno apprendiamo 
dalla stampa o dalla viva voce del 
dirigenti sindacali lo stato del loro 
malessere e l'incapacità che dimo¬ 
strano nell'elaborare una risposta al 
nostro documento di ottobre. Anche 
le recenti riunioni tecniche sulla ri¬ 
strutturazione del salario in corso 
fra le centrali sindacali rischiano di 
sfociare più che in scelte in una som¬ 
matoria di massimalistiche rivendi¬ 
cazioni salariali e normative». 

Carlo Patrucco, vicepresidente 
della Confìndustria, responsabile del 
rapporti coi sindacti, mi ha detto che 
la Giunta degli industriali di ieri ha 
manifestato «grande compattezza e 
ribadito una linea che, se il sindaca¬ 
to non fosse nel pasticci com’è, po¬ 
trebbe consentire utili approdi*. Ec¬ 
co la convinzione dei dirigenti con¬ 
findustriali: se non si arriva ad av¬ 
viare il negoziato tra le parti sociali 
ciò dipende dalle difficoltà interne 
del sindacato. Tesi comoda e arbitra¬ 
ria. dal momento che cela l'Isola¬ 
mento nel quale si sono venuti a tro¬ 
vare gli imprenditori privati con la 
loro decisione di non corrispondere 
la contingenza scattata coi decimali. 


Lucchini adesso cerca di scavalca¬ 
re il problema adducendo la singola¬ 
re tesi che «la stessa Interslnd (che 
ha pagato come tutte le organizza¬ 
zioni pubbliche, e altri privati, 1 deci¬ 
mali, ndr) mostra crescenti e forti 
perplessità a ripetere In.febbraio la 
medesima operazione*. E una sem¬ 
plice stravaganza, a celare le preoc¬ 
cupazioni d'isolamento, questa 
espressa da Lucchini ^u «ripensa¬ 
menti» deirinterslnd? E probabile, 
dal momento che I sindacalisti pub¬ 
blici dovrebbero rinnegare delibera¬ 
zioni assunte or non è troppo tempo 
e poiché dovrebbero dlsobbedlre a 
precise disposizioni del ministri 
competenti. 

Lucchini ha alternato rigidità e 
aperture, «non abbasseremo la guar¬ 
dia sul fronte del costi e anche su 
quello del costo del lavoro», e subito 
dopo aggiungendo che «deve essere 
chiaro che la Confìndustria riconfer¬ 
ma la validità della trattativa come 
metodo e come strumento delle rela¬ 
zioni Industriali». Tale concetto è 
stato meglio precisato dal presidente 
della Confìndustria nel corso di un 
incontro coi giornalisti. Egli non ha 
escluso che per il 1985 si debba ricor¬ 
rere ad un «accordo-ponte», pur per¬ 
suaso che aziende e Stato abbiano 
l'esigenza di programmare e pertan¬ 
to bisogno di certezze e di prospetti¬ 
ve chiare. «Non c'è nelle mie parole 


— ha precisato Lucchini — un Invito 
al governo ad Intervenire, perché 
aspetto prima di sapere dai sindacati 
se vogliono trattare con noi. Abbia¬ 
mo aspettato tanto, continueremo 
ad aspettare, non disarmo. Le indu¬ 
strie sono necessarie al paese e l sin¬ 
dacati sono necessari alle Industrie. 
Siamo necessari gli uni agli altri. Al 
tavolo delle trattative si può parlare 
anche del decimali». 

Nella relazione alla Giunta Luc¬ 
chini non si è limitato a parlare delle 
questioni attinenti al costo del lavo¬ 
ro e ai rapporti col sindacati. Ha deli¬ 
neato. In 18 cartelle, predisposte con ‘ 
una certa cura stilistica, il bilancio 
del 1984 e gli indirizzi degli impren¬ 
ditori per il 1983. Sottolineato con 
forza cne l «risultati positivi conse¬ 
guiti l'anno scorso necessitano di un 
ulteriore rafforzamento e di nuove, 
coerenze e di più incisivi Impegni», • 
Lucchini ha indicato nel 1983 «l’anno 
di svolta», proponendo nuovi tagli al¬ 
ia spesa pubblica per destinare tondi 
airimprenditorlalltà meridionale, 
sterilizzazione degli effetti dell’ac- 
corpamento dell’IvA, aggiustamenti 
dell'IRPEF, chiamata nominativa 
per le assunzioni, mobilità e part-ti¬ 
me per ottenere maggiore occupa¬ 
zione. Ribadito il no fermo alla ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, «vera e 
propria divisione della povertà*. 

Antonio Mereu 


Dura replica sindacale: «Non parole, 
per il negoziato ci vogliono fatti» 

Risposta immediata - Pizzinato: «Tratteremo con chi rispetta i patti» - Veronese: «Potremmo anti¬ 
cipare i contratti» - Le divergenze tra le tre confederazioni sulla riforma del salario e sull’orario 


ROMA — Il sindacato non 
sa che farsene delle parole di 
disponibilità alla trattativa 
con cui Lucchini ha infioc¬ 
chettato il vecchio ricatto 
confindustriale sui decimali 
e la contrattazione articola¬ 
ta. Contano 1 fatti, è la rispo¬ 
sta secca al vertice degli in¬ 
dustriali privati. 

•Finche gli va bene —■ ha 
avvertito Fausto Vlgevani, 
della CGIL — la Conflndu- 
strla può anche continuare 
questo gioco al massacro, 
ma il vento può cambiare e 
allora possono anche arriva¬ 
re le vendette*. Più che una 
minaccia, è l'invito a non 
esasperare ulteriormente 
una vicenda già gravida di 
pesanti ripercussioni sulle 
relazioni industriali. Eraldo 
Crea, della CISL, ha sottoli¬ 
neato come la scelta confin¬ 
dustriale. «se calcolata e me¬ 
ditata», riveli che da quella 
parte «non si è mai voluto sul 
serio intavolare un negozia¬ 
to sulle questioni vere*. Ma 
anche se fosse una scelta tat¬ 
tica, compiuta cioè per for¬ 
zare la mano al sindacato 
con il ricatto, il cacolo è de¬ 
stinato a rivelarsi sbagliato: 
«Per quanto possiamo essere 
divisi — ha ammonito Crea 
i — non andremo mai a una 
' trattativa con la pistola pun¬ 
tata alla tempia*. 

Anzi, quel calcolo rischia 
di ritorcersi proprio contro 
gli industriali privati. Anto¬ 
nio Pizzinato, della CGIL, ha 
ricordato che tutto il sinda¬ 
cato è disponibile ad avviare 
il confronto preliminare sul¬ 


la riforma del salario e della 
contrattazione con quelle or¬ 
ganizzazioni che rispettano 1 
patti pagando regolarmente 
il punto di contingenza for¬ 
mato dai decimali. «Sono, del 
resto, la maggioranza. Dove 
sta scritto che debbono per 
forza di cose solo ratificare 
ciò che si negozia con la Con¬ 
fìndustria? Anzi, questa può 
diventare l’occasione — ha 
sottolineato Pizzlnato — per 
affrontare l’articolazione 
nuova della realtà produtti¬ 
va*. • - > - 

Se pure questa strada do¬ 
vesse rivelarsi impraticabile 
per compensare tempestiva¬ 
mente la progressiva caduta 
del potere d’acquisto di tutti 
i lavoratori, allora — ha ipo¬ 
tizzato Silvano Veronese, 
della UIL — il sindacato 
«può anche essere indotto a 
richiedere l’anticipo delle 
scadenze dei contratti di la¬ 
voro*. 

La risposta, dunque, c’è e 
netta. Ma il sindacato ha l’u¬ 
nità che serve per renderla 
forte e vincente? In questo 
interrogativo confluiscono 
sia 1 problemi aperti dall’ac¬ 
cordo separato del 14 feb¬ 
braio sia quelli che emergo¬ 
no dalla ricerca di una piat¬ 
taforma comune per la rifor¬ 
ma del salario e della con¬ 
trattazione. «Andare oltre le 
divisioni significa costruire 
il sindacato del dopo crisi», 
ha sostenuto Antonio Lettie- 
ri, introducendo un confron¬ 
to con i giornalisti (promos¬ 
so dalla Terza componente 



Agricoltura senza sostegni 
20 mila in piazza a Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si produce 
ma non si esporta. Esisto¬ 
no ben 185 leggi siciliane 
ma non vengono applicate 
o finiscono impugnate dal¬ 
la Cee. Nei forzieri della re¬ 
gione 2mila miliardi che 
nessuno ha ancora l’inte¬ 
resse di sbloccare. Risulta¬ 
to: quest’agricoltura perde 
di competitività nello sce¬ 
nario europeo, in assenza 
di uno straccio di volontà 
politica del governo regio¬ 
nale. Ecco perché superan¬ 
do le tradizionali divisioni 
di «cartello», sfidando la 
neve che ha congelato 
mezza Sicilia, ieri mattina 
a Palermo è esplosa la du¬ 
rissima protesta di oltre 20 
mila agricoltori. Imputati 
numero uno; il «Palazzo», 
in concreto quello d’Or- 
leans, sede di un governo 
latitante al quale va quan¬ 
to meno riconosciuto il 
merito dì aver creato il 
«miracolo» dell’unità fra 
tante organizzazioni mai 
apparse così concordi nella 
denuncia e nelle proposi¬ 
zioni concrete. 

Confcoltivatori (oratore 
Vito Lo Monaco, presiden¬ 
te rionale), Confa^col- 
tura (Gerlando D’Avi), 
Coldlrettl (Francesco Sa¬ 
verio Sforza), associazione 
allevatori (Antonio Petix), 
hanno realizzato in Sicilia 
un intesa senza precedenti 


parlando lo stesso linguag¬ 
gio a sostegno di campa- 

f ne e contadini. Rifiutano 
finanziamenti a pioggia. 
Che fra l’altro erano desti¬ 
nati solo alla grande «agra¬ 
ria» che rappresenta una 

f iarte limitata del compar- 
o (basti questa proporzio¬ 
ne: il 70% dei contributi al 
30% dei produttori). Chie¬ 
dono invece interventi di 
altra natura: facilitazioni 
per l’acquisto di acqua, 
energia, fìtofarmaci e per i 
trasporti. Arance e vino si¬ 
ciliani — affermano poi i 
leader contadini —, pro¬ 
dotti questi particolar¬ 
mente colpiti dalla crisi, 
vanno sorretti da servizi e 
strutture (oggi inesistenti) 
per essere così riammessi 
sul mercato europeo. Co¬ 
me? Iniziando a sonderà i 
2mila miliardi che l’asses¬ 
sorato regionale all’agri¬ 
coltura tiene gelosamente 
(e inspiegabilmente) inuti¬ 
lizzati. 

Solo 1 comunisti e il mo¬ 
vimento sociale, fra 1 parti¬ 
ti siciliani, hanno sentito 
Ieri il dovere di appoggiare 
la giornata di lotta. Con 
una rappresentanza di de¬ 
putati all’Ars, il PCI ha 
partecipato al corteo illu¬ 
strando con un comunica¬ 
to le ragioni di questa ade¬ 
sione: manifestazione 

di oggi — si legge — trae 
origine da un Intollerabile 
situazione determinata dal 



Eraldo Crea 

della CGIL per presentare 
una sua nuova pubblicazio¬ 
ne mensile, «Lettere») a cui 
hanno partecipato 1 protago¬ 
nisti delle discussioni di og¬ 
gi- 

I contrasti restano, l’ac¬ 
cordo si presenta molto diffi¬ 
cile. ma — hanno insistito 
tutti — non impossibile. Let- 
tieri ha valorizzato le prime 
convergenze, sulla pregiudi¬ 
ziale di fatto dei risultati di 
equità nel prelievo fiscale, 
sul valore strategico della ri¬ 
duzione dell’orailo, su un si¬ 
stema salariale finalizzato a 
rafforzare la contrattazione. 
Le differenze si concentrano, 
in questa fase, sul come ren¬ 
dere praticabili tali condizio¬ 
ni. «Sono — ha riconosciuto 
Pizzinato — dissensi più pro¬ 
fondi di quanto all’inizio po¬ 
teva sembrare, ma pur sem- 


Antonio Pizzinato 

pre di merito e fin quando 
avranno questa natura po¬ 
tremo con pazienza e duttili¬ 
tà lavorare all’intesa». 

SuU’orario, innanzitutto. 
La CISL, ha spiegato Crea, 
non sposa questa o quella 
forma di riduzione ma inten¬ 
de «drammatizzare» un tema 
che non è diventato perno 
decisivo della strategia sin¬ 
dacale; per questo ritiene che 
tutto, anche la riforma del 
salarlo, debba essere subor¬ 
dinato airoblettlvo e che la 
sfida debba essere generale. 
Ma, ha replicato ^zzlnato, 
proprio l’esperienza fatta 
nelI'SS e nell’84 di trattative 
centralizzate sulla generaliz¬ 
zazione della riduzione del¬ 
l’orario ha fallito robiettivo: 
basti pensare al bilancio del¬ 
l’anno appena trascorso con 
il 5% in meno dell'occupa¬ 


zione e 113% in più de) lavoro 
straordinario nell’industria. 
Dunque, articolazione e fles¬ 
sibilità. Veronese, dal canto 
suo, ha sottolineato la con¬ 
traddizione tra la diversità 
dei singoli settori e l’appllca- 
zione automatica della ridu¬ 
zione. 

Sul salario, poi, la CISL 
con la sua proposta sulla fa¬ 
scia unica di salario minimo 
interamente Indicizzato con¬ 
tinua In pratica a percorrere 
la strada del punto..unico, 
mentréla COIL e la IDL (sia 
pure con differenze tra loro 
sul grado di copertura) pun¬ 
tano a una differenziazione 
del valore del punto per af¬ 
frontare anche in questo mo¬ 
do il problema della profes¬ 
sionalità: la UIL con la pro¬ 
posta della percentualizza¬ 
zione, la CGIL con l’ipotesi 
della diversificazione (Pizzi¬ 
nato ha fatto riferimento al¬ 
le fasce retributive) in modo 
da garantire almeno li valore 
netto dei punto di contin¬ 
genza per tutti (Vigevani si è 
espresso per una differenzia¬ 
zione più spinta). - 

Sono solo differenze tecni¬ 
che? Per ora così, almeno, 
appare. Ma lo stesso Lettieri 
ha tenuto ad avvertire che se 
sull’orario c’è chi punta a fa¬ 
re un nuovo 22 gennaio ’83 e 
sul salario ad aprire la stra¬ 
da alla contrattazione an¬ 
nua, allora le divisioni di¬ 
venterebbero strategiche. 
Con tutto ciò che ne conse¬ 
gue*. 

Pasquale Cascella 


Genova, 
nuovi 
ostacoli al 
rilancio 
del porto 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il prefetto di 
Genova ha Infatti sollevato 
tre obiezioni alla costituzio¬ 
ne della «Porto di Genova 
S.p.A.» sostenendo che nella 
futura holding il consorzio 
non ha la maggioranza asso¬ 
luta, che 11 presidente del 
consorzio non potrebbe pre¬ 
siedere la holding In quanto 
dovrebbe controllare se stes¬ 
so e che 1 limiti temporali fis¬ 
sati alla finanziarla — il 2050 

— oltrepassano quelli dell’e- 
slstenza del consorzio auto¬ 
nomo del porto, fissati per il 
2002. Delle tre eccezioni la 
sola ad apparire fondata 
sembra solo l’ultima, anche 
se appare del tutto formale. 
Le altre due sono contraddit¬ 
torie perché nella prima si 
lamenta la scarsa Influenza 
del consorzio (dimenticando 
peraltro che la maggioranza 
assoluta della futura hol¬ 
ding è In mano pubblica te¬ 
nendo conto delle quote del 
CAP e della finanziaria re¬ 
gionale) e nell’altra si critica 
come eccessiva la preponde¬ 
ranza del CAP dato che il 
presidente della «Porto di 
Genova S.p.A.» sarà proprio 
l’attuale presidente del Con¬ 
sorzio Roberto D’Alessan¬ 
dro. • 

Quelle del prefetto non so¬ 
no eccezioni nuove. Per la 
verità riprendono esatta¬ 
mente le tesi avanzate du¬ 
rante l’ultima assemblea del i 
CAP dal rappresentante del 
ministero del Bilancio. 

Al consorzio autonomo del 
porto hanno diffuso ieri una 
nota ufficiale in cut si preci¬ 
sano tempi, modi e respon¬ 
sabilità politiche per l’attua¬ 
zione della riforma destinata 
a dare «managerialità* allo 
scalo marittimo genovese. 
Nella nota si sottolinea come 
il nuovo corso «con il contri¬ 
buto decisivo del lavoratori» 
abbia prodotto non solo una 
nuova organizzazione che 
dovrà entrare in funzione 
entro pochi mesi ma abbia 
già fatto registrare una svol¬ 
ta del traffici, incrementati 
del 25%. 

La nota conclude con l’an¬ 
nuncio che entro gennaio si 
riunirà l’assemblea del CAP 
e darà 11 via alla «holding» 
«premesso, perno e fulcro» 
della riorganizzazione por¬ 
tuale. Secondo il CAP quindi 
chi ha qualcosa da dire lo di¬ 
ca apertamente e per tempo. 
Oltre gennaio qualsiasi in¬ 
tervento sarebbe considera¬ 
to «manovra esplicita tesa a 
bloccare nei suoi ritmi e nei 
suoi gangli il lavoro di risa¬ 
namento, proprio nel mo¬ 
mento in cui la fiducia della 
clientela internazionale tor¬ 
na ad onorare il nostro por¬ 
to». ’ - ‘ - 

«Siamo ad un bivio crucia¬ 
le per le prospettive del porto 

— ha commentato ieri la fe¬ 
derazione provinciale comu¬ 
nista — o si afferma il rinno¬ 
vamento o si torna a vecchie 
logiche paralizzanti. La DC 
ed il governo si stanno mac¬ 
chiando di una grave colpa; 
vanificare le speranze, i sa¬ 
crifici dei lavoratori, delle 
forze economiche e dell’inte¬ 
ra città per ottenere il rilan¬ 
cio del porto*. 

Paolo Salotti 


AZIONE 


prolungato blocco della 
spesa pubblica, dalla para¬ 
lisi dell'assessorato agri¬ 
coltura e dei suoi uffici, 
dairarretratezza della le¬ 
gislazione vigente, dall’as¬ 
senza di una vera politica 
agraria della regione che 
lascia alla deriva un setto¬ 
re cosi importante nell’e¬ 
conomica siciliana». La si¬ 
tuazione nelle campagne 
crea allarme in ambienti 
culturalmente qualificati: 
le facoltà di agraria di Pa¬ 
lermo e Catania aderisco¬ 
no consapevoli che l’assol¬ 
vimento dei loro fini istitu¬ 
zionali è legato ad uno svi¬ 
luppo agricolo che valoriz¬ 
zi intelligenze e competen¬ 
ze. 

Vito Lo Monaco, presi¬ 
dente regionale della Con¬ 
fcoltivatori, che ha preso 
ieri la parola insieme ad 
altri dirigenti del mondo 
contadino, dopo essersi a 
lungo soffermato sulla 
portata unitaria dell’ap- 

E untamento palermitano 
a chiarito che la questio¬ 
ne è ormai di interesse del¬ 
l’intera collettività: «e per¬ 
ciò — ha detto — vogliamo 
lanciare un ponte verso al¬ 
tre forze sociali, verso tutti 
gli altri lavoratori interes¬ 
sati ad un moderno svilup¬ 
po della nostra agricoltu- 


Sindacalista licenziato 
«Ha troppe informazioni» 

Nostro servìzio 

ASTI — Enrico Bestente, impiegato, membro della s^eteria del Cdf dell’Avlr di Asti e del 
Direttivo della Camera del llavoro è stato licenziato perché accusato dalla azienda d’aver 
«preso visione di documenti istituzionalmente riservati». I dati in questione riguardano la 
situazione produttiva dello stabilimento astigiano (circa 500 dipendenti) in alcuni giorni 
del maggio ’83 durante i quali c’erano stati degli scioperi cui aveva fatto seguito una 

serrata. Il delegato aveva 


Entro un mese riordino delle 
pensioni al consiglio dei ministri? 


ROMA — Nino Cristoforl.-presidente (de) della speciale com¬ 
missione di Montecitorio sul riordino previdenziale, non era 
presente al CNEL l’altro giorno; ma ieri ha annunciato — 
sulla scorta di quel dibattito, che ha avuto per protagonisti 
Luciano Lama e il ministro del Lavoro, Gianni De Michelis 
—• che entro il mese di gennaio la commissione avrà elabora¬ 
to un testo unificato, che terrà conto anche dei miglioramen¬ 
ti delle vecchie pensioni, per le quali esiste uno stanziamento 
ad hoc in legge finanziaria, ma nessun provvedimento del 
governo. Ieri un’agenzia di stamp» vicina ai socialisti ha 
diffuso la notizia che la presentazione del disegno di legge di 
riordino al Consiglio dei ministri è questione di giorni, al 
massimo di un p^o di settimane. Sarebbe un consiglio di 
gabinetto, la prossima settimana, a fissare le coordinate per 
la stesura dennlUva. 

Nino Crlstofori. dunque, lancia un ponte a De Michelis, 
annunciando la sua Intenzione di proporre un testo unifi¬ 
cato, a prescindere dal difflcile confronto in seno alla mag¬ 
gioranza. Ma non è una novità: sono mesi che la DC (con 
Crlstofori alla Camera e Scotti a piazza del Gesù) continua a 
giocare su due tavoli. Ora Cristofori afferma (le elezioni sono 
vicine?) che il testo unificato conterrà la nuova normativa 
per la ^requazione delle «pensioni d’annata», per l’assegno 
agli ex combattenti del settore privato e per Taumento dei 
«minimi» a chi non ha altro redatto. Il ministero del Lavoro, 
da parte sua, ha Ispirato due lanci dell’ADN-Kronos che spie¬ 
gano come la «patata bollente» delle pensioni sia passata da 
De Michelis a Craxi, che. in breve termine, dovrà mettere 
d'accordo i 5 partiti. Speriamo. 


esibito i dati in tribunale, 
nel corso di una causa in¬ 
tentata dal sindacao contro 
l’azienda, per contestare 
quelli presentati dalla 
azienda in una precedente 
udienza della stessa causa. 
Per questo l’Avir ha aperto , 
un procedimento discipli- | 
naie culminato nel licenzia¬ 
mento del delegato e nella 
sospensione dal lavoro per 
alctmi giorni delle due im¬ 
piegate che avrebbero mo¬ 
strato 1 dati al delegato. La 
reazione dei lavoratori è 
stata immediata: otto ore di 
sciopero nella giornata di 
martedì e mercoledì e altre 
fermate sono previste per i 
prossimi giomL Martedì 
una delegatone composta 
dai sindacalisti, dal deputa¬ 
to comunista Binelli e dal¬ 
l’assessore ai servizi sociali 
del Comune, il compagno 
Nattino, ha avuto un incon¬ 
tro con l’Unione Industriali 
perché venga svoltoun ruo¬ 
lo di mediazione che porti 
celermente alla revoca dei 
provvedimenti presi dalla 
azienda e ad una inversione 
nelle relazioni sindacali 
delFAvir. 

Rosa Adumo 


Con le firme di Natta, Cer- 
vetti, Pajetta e Francesca Ma¬ 
rinaro, il gruppo parlatnenta- 
re europeo del PCI ha presen¬ 
tato venerdì 4 gennaio al Par¬ 
lamento di Strasburgo una 
proposta di risoluzione per lo 
Statuto delle lavoratrici e dei 
lavoratori migranti. A Fran¬ 
cesca Marinaro abbiamo chie¬ 
sto il significato di questa ini¬ 
ziativa. 

«Come si ricorderà, l'idea di 
uno Statuto dei diritti degli 
emigrati, corrispondente alle 
necessità di tutela tante volte 
proclamale e mai rispettate 
neppure da parte degli Stati 
membri della CEE, era la più 
qualificante proposta avanza¬ 
ta dal PCI nel corso della cam¬ 
pagna elettorale europea. Da 
oggi quella proposta diventa 
uno strumento legislativo sul 
quale si attuerà il confronto 
con le altre forze politiche eu¬ 
ropee, con la politica degli Sta¬ 
ti, con la Confederazione euro¬ 
pea dei sindacati e le forze so¬ 
ciali in tutta l'Europa dove ui- 
vono ben 17 milioni di lavora¬ 
tori stranieri immigrati, dei 
quali due milioni e mezzo sono 
ualiani‘. 

Qual è, in breve, li contenu¬ 
to del documento? 

• t in sostanza una afferma¬ 
zione dei diritti delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori migranti, 
da quello alla libertà di opinio¬ 
ne, espressione e organizzazio¬ 
ne al diritto al lavoro senza di¬ 
scriminazioni, dalla parità e 
dignità della donna al diritto 
all'istruzione salvaguardando 
la lingue e le culture del Paese 
d'origine, fino al diritto al ri- 


Intervista a Francesca Marinaro 

Perché chiediamo 
lo Statuto dei 
diritti degli emigrati 


congiungimento familiare e 
all'elettorato attivo e passivo a 
livello comunale nel Paese di 
residenza. Il tutto è redatto 
nello stile arido e schematico 
in uso per le risoluzioni da 
adottare nel Parlamento euro¬ 
peo, ma è corredato da un'am¬ 
pia documentazione che ri¬ 
chiama tutti pii atti interna¬ 
zionali nei quali sono stati af¬ 
fermati i diritti degli esseri 
umani (all'ONU, a Helsinki, 
all'OIL), nonché le risoluzioni 
dedicate al Parlamento euro¬ 
peo ai diritti dei lavoratori mi¬ 
granti e alla condizione della 
donna. 

•Quello che vorrei sottoli¬ 
neare è che comunque questa 
nostro è una proposta, che ora 
intendiamo arricchire con il 
contributo delle organizzazio¬ 
ni degli emigrati, delle forze 
politiche e sociali interessate. 
A questo proposito, sia io che 
gli altri parlamentari europei 
del PCI, inizieremo una serie 
di consultazioni in tutta Euro¬ 
pa in cui incontreremo le lavo¬ 
ratrici e i lavoratori migranti, 
sentiremo la loro opinione, ap¬ 
porteremo le necessarie corre¬ 
zioni o integrazioni. Insomma, 


una vasta consultazione da 
cui esca un documento che gli 
emigrati possano veramente 
riconoscere come loro». 

Questa iniziativa cade in un 
momento particolare... 

«SI, la data non è stata scel¬ 
ta casualmente: la nostra ini¬ 
ziativa viene a coincidere con 
l'inizio del semestre di piesi- 
denza italiana della CEE, e 
rappresenta una significativa 
presa di posizione nel momen¬ 
to in cui l'Europa è tormenta¬ 
ta dalla crisi che porta con sè 
paurosi livelli di disoccupazio¬ 
ne e odiosi fermenti xenofobi 
che tendono a fare degli immi¬ 
grati il primo capro espiatorio 
delle diHicoltà economiche e 
sociali. Tutto questo fa sì che 
per il governo italiano il pro¬ 
blema dell’emigrazione deve 
diventare problema di prima¬ 
ria importanza, non meno di 
altri problemi europei del mo¬ 
mento: ecco, per la presidenza 
italiana della CEE questo sarà 
una specie di banco di prova 
sul quale si appunteranno gli 
sguardi degli emigrati italiani 
e di altre nazionalità». 

V.B. 


Anche a Pistoia 
(come a Perugia) 
governo assente 

* - ,:r. _ r ' 

Come già era accaduto qualche settimana or 
sono a Perugia, in occasione dèlia Conferenza 
regionale delTUmbria, cosi a Pistoia — dove il 
28 e 29 dicembre si è svolta la Conferenza To¬ 
scana delTemigrazione — il governo era assen¬ 
te. Cerano 108 delegati, giunti da ogni parte 
del mondo a rappresentare i 90.000 toscani che 
vivono e lavorano aH'estero; c’erano ospiti illu¬ 
stri come i sìndaci di Cordova e Rosario, venuti 
dall’Argentina; altri venuti da lontano come i 
sindaci di Melbourne, di Gerlafingen, di 
Hayange; c’erano le autorità della Regione, 
forze politiche, sindacati, associazioni, rappre¬ 
sentanti dì altre Regioni e Enti locali, deputati 
-europei; solamente il governo di Roma non ha 
'ritènuto di presenziare; heppure con uno dei 
suoi tanti sottosegretari. 

' Il sottosegretario agli Esteri incaricato del¬ 
l’emigrazione ha creduto sufficiente farsi rap¬ 
presentare da un Consigliere della Farnesina, 
al quale è andato il rispetto generale, ma. fran¬ 
camente. si deve dire che il Consigliere del mi¬ 
nistero non risolve il rappono politico istituzio¬ 
nale tra i diversi ruoli dello Stato e delle Regio¬ 
ni di fronte alTemigrazione. Più che mai, dun¬ 
que, è stata ingiustificata l’assenza del governo, 
tanto più che si è trattato dì una occasione per¬ 
duta per il governo stesso, non per le Regioni, 
le quali hanno dato a Pistoia un altro segno 
della loro sensibilità e della loro capacità di 
porsi come interlocutori validi in un momento 
così delicato e diffìcile per la nostra emigrazio¬ 
ne. 

^ Il dibattito svoltosi sulla base delle due rela¬ 
zioni (una del Presidente della Consulta, com¬ 
pagno Mario Olla, l’altra del vicepresidente 
dott. Valerio Cecchetti) è stato ampio e ricco di 
indicazioni e approfondimenti essenziali per i 
propositi delle Regioni alla vigilia della Confe¬ 
renza nazionale che vedrà al centro il tema 
■Stato e Regioni di fronte aU’emigrazione». 

A questo appuntamento le Regioni si prepa¬ 
rano cercando un costruttivo raccordo tra loro 
che consenta di far fronte con serietà alla cre¬ 
scente domanda degli italiani emigrati. Ma se il 
go\ erno continuerà a comportarsi come ha fat¬ 
to Lno ad ora, dimostrando di malsopportare 
l’iniziativa delle Regioni, sfuggendo persino al 
confronto, sarà difficile recuperare i tanti ritar¬ 
di che i nostri connazionali aU’estero ogni gior¬ 
no lamentano nella tutela dei loro diritti e nella 
risposta ai problemi che vengono aperti dram¬ 
maticamente dalla crisi, come quelli dell’occu¬ 
pazione, dalla parità della donna, della scuola, 
delle odiose campagne xenofobe. 


La Giunta ligure 
elude i temi 
deU’emigrazione 

• È difficile pensare alla Regione Liguria co¬ 
me ad una regione toccata dal problema emi¬ 
grazione ed immigrazione; invece, contraria¬ 
mente a quello che si pub pensare, la Liguria ha 
il 50% del movimento migratorio deU’Italia set¬ 
tentrionale, 3000 frontalieri con Monaco, 500 
con la Francia, un numero consistente di emi¬ 
grati nei paesi europei, più di 50.000 in Argenti¬ 
na; in tutto l’arco della regione vi sono immi¬ 
grati da altre regioni italiane, e oggi si devono 
aggiungere gli immigrati del terzo Mondo, che 
sono alcune migliaia. La provincia di Imperia è 
la più investita dal fenomeno migratorio. 3.500 
sono i frontalieri, 8.000 gli emigrati in Europa; 
un totale di 11.000 emigrati su una popolazione 
di 250.000 abitanti, la media di una provincia 
meridionale. 

La precedente Giunta regionale di sinistra 
aveva varato nel 1978 la Consulta regionale 
delTemigrazione. Successivamente la Giunta di 
pentapartito, che attualmente governa la Re¬ 
gione, ha sempre voluto eludere il problema. 
Solamente il 24 luglio scorso, dopo 5 anni di 
proteste, finalmente la Giunta pentapartitica 
convoca la Consulta per il suo insediamento. In 
quella riunione era stata evidenziata la man¬ 
canza di una pur minima conoscenza del pro¬ 
blema da parte dell’esecutivo della Regione Li¬ 
guria. Inoltre fu sottolineata la necessità della 
convocazione della 2' Conferenza nazionale 
delia emigrazione e di indire la 1* Conferenza 
regionale. Dal 24 luglio sono passati altri 5 me¬ 
si, poi finalmente la Giunta ha deciso di convo¬ 
care un comitato di pochi collaboratori dell’as¬ 
sessore dai quali è stata presa la decisione di 
convocare, entro febbraio, la conferenza regio¬ 
nale e di affidare all'ILRES (Istituto Ligure ri¬ 
cerche economiche sociali) Tincarico di prepa¬ 
rare il materiale conoscitivo sul mercato del 
lavoro della Alpi Marittime e Principato di Mo¬ 
naco. • " 

L'idea che la conferenza debba essere prece¬ 
duta da una consultazione democratica che ve¬ 
da la partecipazione degli emigrati e delle loro 
organizzazioni, non ha neppure sfiorato la 
Giunta pentapartito. Alle richieste avanzate in 
tal senso è stato opposto un rifiuto, il problema 
però resta aperto. 

Nonostante. le decisioni antidemocratiche 
della Giunta ligure, gli emigrati e le loro orga¬ 
nizzazioni sapranno imporre la loro esigenza di 
una Conferenza alTaltezza del momento grave 
che Temigrazione in Europa sta vivendo. 

RODOLFO AMADEO 


Nel programma di incontri 
con gli emigrati, si è tenuta a 
Lercara Frìddi, nella sala*con- 
ferenze del Comune, un’assem¬ 
blea popolare per discutere i 
problemi delTemigrarione nei 
PalenniUno. L’iniziativa è sta¬ 
ta promossa dalla locale sezio¬ 
ne del PCI e dal gruppo consi¬ 
liare comunista al Comune. . 

Il compagno Salvatore Fol¬ 
letto. capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale, ha illu¬ 
strato gii aspetti positivi delle 
leggi regionali n. .^5 del 4 giu¬ 
gno 19M e n. 38 del € giugno 
1984. che non sono state, però, 
pienamente applicate, come di¬ 
mostra l’alto numero di do¬ 
mande rimaste inevase presso 
l’assessorato regionale. 

Molti degli emigranti inter¬ 
venuti hanno espresso il loro 
disappunto per l'inerzia del- 
TAmministrazione regionale e 
sottolineato l’esigenza di una 
maggiore mobilitazione degli 
emigrati che devono fare più 
forte la loro associazione. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti il vicesindaco di 
Lercara Frìddi, Giuseppe Ca¬ 
nale e Pietro Coree, responsabi¬ 
le degli affari sociali del Comu¬ 
ne. 

II segretario della sezione del 
PCI, Ugo Locteero, nel suo in¬ 
tervento ha rilevato come la 
mancanza di un piano regolato¬ 
re comunale non consenta agii 
emigrati di costruirsi una casa e 
di usufruire delle agevolazioni 


Sicilia, incontri 
con gli emigrati 


previste dalla legge regionale. 
Ha concluso TaaaeinUea il 
C'impegno Santo Toitorici, 
presidente delTUSEF ndliana, 
che ha espresso la necessità di 
una svolta nella politica deli’e- 
migrazione, nel quadro di un 
rinnovamento della politica re¬ 
gionale. 

★ 

Una iniziativa analoga si è 
tenuta a Buccheri il 30 dicem¬ 
bre scorso. L’incontro con gli 
emigrati dei comuni della zona 
del Siracusano è suto organiz¬ 
zato dal Comitato di zona del 


PCI. Erano presenti numerose 
delegazioni dei comuni interea- 


zione del vicesindaco al Comu¬ 
ne di Classato, è intervenuto il 
sindaco de di Buccheri. Spanò, 
il quale ha convenuto sol fatto 
che applicando strumenti buo¬ 
ni, come la legge regionale, si 
potrebbero risolvere molti dei 
problemi che riguardano ^ 
emigratL 

La conclusioni sono state te¬ 
nute da! compagno Bruno Ma- 
rasà del Comitato regionale si- 
diiano. 


Appello delTANPI nella RFT 

L’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, che unisce In 
Germania 1 combattenti della libertà e gli amici della Resi¬ 
stenza, considera suo compito proporre all’attenzione delle 
autorità Italiane nella Repubblica Federale di Germania, la 
necessità di disporre sin d’ora affinché nelle scuole di lingua 
e cultura italiana, dalle associazioni del lavoratori emigrati, 
dalle sedi consolari, siano promosse iniziative aventi per sco¬ 
po la celebrazione del 40* anniversario della lotta di liberazio¬ 
ne In Italia. 








^ J ^ V ^ ' V ' jL.' « » 
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Un libro interviene 
a rompere il tabù sul tema 
della morte e lo 
affronta con Faiuto di Marx 

Ma la 
Morte 
è anche 
rossa 


n L'UNITÀ / venerdì 
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ultiira 


ti ritratto di John Kaats 
dipinto da Joseph Savern a 
in basso un olio di Shelley 


Due anni di grande poesia, 
un amore disperato, un viag* 
gio a Roma in un estremo 
tentativo di ritrovare la salu¬ 
te, la morte a 25 anni, il 23 
febbraio 1821, in un apparta¬ 
mento affacciato su Piazza 
di Spagna, il celeberrimo 
epitaffio autografo sotto la 
Piramide. «Qui giace uno il 
cui nome fu scritto nell'ac¬ 
qua*. Ecco la meteora di 
John Keats, che torna a bril¬ 
lare nei cieli dei cultori di 
poesia italiani grazie a due 
bolle edizioni Poesie, a cura 
di Vanna Gentili, traduzione 
di Mano Roffi (Einaudi, pp. 
148, L 8 500), Lettere sitila 
fxiesta, a cura di Nadia Fusi- 
nl (Feltrinelli, pp. 235, L. 
13.000). 

Il «piccolo Keats* abban¬ 
donò la carriera di medico 
per darsi tutto al sogno del¬ 
l'arte, inebriandosi dei suoi 
predecessori, e maturò rapi- 
dissimamente, fino a far le¬ 
zione ai più anziano (di 3 an¬ 
ni) e affermato Shelley (an¬ 
ch'egli da poco tornato in li¬ 
breria con una scelta di Poe¬ 
sie a cura di R. Sanesi, Mon¬ 
dadori, pp. 302, L. 12.000). «Se 
non approfitterò del tuo in¬ 
vito (a raggiungerti in Ita¬ 
lia)», gli senve, «sarà perché 
impedito da una circostanza 
che sento di dover vaticina¬ 
re», e allude alla sua morte. 
Gli rimprovera la prevarica¬ 
zione dell'ideologia sulla 
scrittura: «Potresti moderare 
la tua generosità ed essere 
più artista, e “riempire ogni 
vena" del tuo soggetto di me¬ 
tallo prezioso... Attendo il 
tuo Prometeo da un giorno 
all'altro, ma se nel suo inte¬ 
resse si fosse esaudito il mio 
desiderio, esso sarebbe anco¬ 
ra presso di te in manoscrit¬ 
to». 

Keats cerca la ricchezza e 
lo sfarzo dell’espressione 
perfetta attraverso la disci¬ 
plina più severa, quella di¬ 
sciplina che al sovrabbon¬ 
dante Shelley spesso manca. 
«La mia immaginazione è un 
monastero e io ne sono il mo¬ 
naco». aggiunge. Le lettere 
forniscono un commento in¬ 
sostituibile alla poesia, oltre 
a essere opere in sé complu- 


•La morte non ha posto nel materialismo», e il materialismo r- 
cade irrimediabilmente in crisi allorché si guarda la morte. Io 
ha affermato qualche tempo fa un autorevole studioso e filosofo 
cattolico, Vittorio Mathieu. E certo, questo rilievo critico coglie 
pienamente nel segno, almeno se si prende in considerazione il 
materialismo «volgare». La memoria corre subito a quegli auto¬ 
ri del Settecento e dell’Ottocento la cui riflessione sulla morte si 
riduceva in ultima analisi alla celebrazione deirimortalità del¬ 
la materia. D’altro canto, non poche volte io stesso marxismo 
ufficiale SI è appiattito su questa tradizione materialistica, ri¬ 
solvendo immediatamente Tindividuo. se non nella materia uni¬ 
versale, comunque nella specie umana, nel perenne avvicendar¬ 
si delle generazioni, col conseguente avvento di una generazione 
finalmente felice e conciliata 

Il tema della morte propriamente detta, che è poi la morte 
dell’individuo, nella sua irripetibilità e senza possibilità di ritor¬ 
ni di alcun genere, veniva sostanzialmente eluso e anzi rimane¬ 
va un tabù, a rompere questo tabù interviene ora un aureo 
libretto (Giovannini. «La morte rossa I marxisti e la morte», - 
Bari. Dedalo, pp 116) Si capisce perché questo tabù abbia 
resistito cosi a lungo Per tanto tempo i) tema della morte è 
stato sbandierato dagli ambienti piu grettamente conservatori 
e reazionari per dimostrare Tinanità di ogni trasformazione 
sociale, il tema in questione era parte integrante deiTideologia, 
per dirla con Marx, della «valle di lacrime» in seguito al pecca¬ 
to originale, assieme alla morte, la miseria e l'infelicità grava¬ 
vano irrim^iabilmente sulla specie umana. In una società do¬ 
minata da disuguaglianze stridenti e ingiuriose, la morte era 
runico elemento egualitario, «memento mori» — predicava in¬ 
stancabilmente, e COI toni più struggenti, l'ideologia dominante, 
ma in realtà intendeva dire, con io sguardo nvolto al povero e 
alio sfruttato ricordati che devi rassegnarti! 

Il libro che stiamo esaminando dimostra invece che è possibi¬ 
le affrontare in modo diverso il problema della morte. Tutta 
l'analisi che .Marx fa del capitalismo del suo tempo viene a 
configurarsi in questo quadro come un'analisi che ha a) suo 
centro la morte per gli individui delie classi popolari A leggere 
certe pagine del -Capitale», sembra anzi verificarsi un parados¬ 
sale. e significativo, rovesciamento di posizioni, in questo caso è 
l'ideologia dominante che. celebrando il progresso e l'impetuoso 
sviluppo delle forze produttive, occulta le zone d'ombra e le 
macchie oscure di questo processo, i gravissimi costi che esso 
comporta per certe classi e individui- «Il capitale non si preoc¬ 
cupa della durata della vita della forza-lavoro... Esso prolunga 
il tempo di produzione deU'operaio entro un termine dato, me¬ 
diante l’accorciamento del tempo che questi ha da vivere». Ed 
ecco che vengono citati i risultati delle indagini e dei rapporti 
medici sulla situazione nelle fabbriche inglesi alla metà del 
secolo scorso: «lavorare a morte» — suonava la diagnosi, o 
l’autopsia, che suggellava la fine di innumerevoli individui, tutti 
appartenenti però ad una medesima classe sociale. 

Certo, anche la più radicale trasformazione politico-sociale 
può allungare la durata media della vita e sputare in avanti il 
momento della morte, ma non può fare, ovviamente, nulla di 
più. E può ben darsi che in certi momenti, i marxisti, neU’urgen- 
za delia lotta politica, abbiano dimenticato, o sottovalutato, 
l’ampiezza del negativo, assumendo toni prometeici e utopistici. 

La «critica della valle di lacrime» che, per dirla sempre con 
Marx, è parte integrante della battaglia contro l’ideolo^a che 
vorrebbe predicare la rassegnazione e celebrare l’eternità dei 
rapporti politico-sociali esistenti, questa critica è allora sfocia¬ 
ta nel sogno di una palingenesi totale, ca^ce di far dimenticare 
persino il problema della morte dell’individuo. 

So questo problema è invece necessario riflettere, non certo 
per liquidare come utopia e messianismo qualsiasi prospettiva 
di liberazione mondana e politica, ogni progetto di ^ietà in cui 
non ci sia spazio, ad esempio, per la morte per inedia, o per 
un'esistenza che è non-vita prima ancora della morte. No, su 
questo problema è necessario riflettere per comprendere l’ur¬ 
genza di certe trasformazioni e la necessità di portarle avanti 
nel modo più indolore possibile. Soprattutto oggi, dinanzi al 
pericolo della catastrofe nucleare, «parlare di morte diventa 
''rivoluzionano*' e si lega indissolubilmente all'impegno per la 
salvezza e il cambiamento della vita»; sono queste le conclusio¬ 
ni, che ci sentiamo pienamente di sottoscrivere, del libro signifi¬ 
cativamente dedicato «a Enneo Eterlinguer, alla sua morte ros¬ 
sa». 

Domenico Losurdo . 




Due libri ripropongono la fìgura e Fopera 
del poeta inglese che cercò la purezza 
linguistica attraverso la disciplina 
calata nella sensualità e nel desiderio 

Keats. 


1 


c 


monaco all’inferno 


te, autobiografia intellettua¬ 
le d’un genio schizzata sul 
nascere, pastoso ritratto del¬ 
la società della Reggenza. Da 
alcuni brani la critica poste¬ 
riore non ha più saputo pre¬ 
scindere: la definizione della 
«capacità negativa» che sa¬ 
rebbe propria del poeta, la 
capacità cioè di calarsi tutto 
nel fenomeno oggetto d’os¬ 
servazione («non ha caratte¬ 
re, gode la luce come l’om¬ 
bra, vive di sensazioni — 
brutte o belle, alte o basse, 
ricche o povere — si diletta 
egualmente di creare uno Ia¬ 
go e una Imogene»); 1 brani 
su Milton e Wordsworth e la 
loro maturità relativa alle 
«stanze della vita umana»; la 
meditazione sulla vita come 
officina nella quale l’anima 
originalmente indifferenzia¬ 
ta acquisterebbe la propria 
identità... Quest’ultima ri¬ 
flessione Keats la abbozza 
come alternativa alla visione 
cristiana tradizionale, la 
quale — salvo qualche ten¬ 
tennamento dovuto alle sof¬ 
ferenze della fine — non lo 
convinse mai. 

Come queste pagine dimo¬ 
strano Keats aveva stoffa dl- 
crltlco e pensatore di miti 
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poetici, e due suol abbozzi di 
poema sulla caduta dei Tita¬ 
ni (Ipenone, La caduta di Ipe- 
rtone) non sfigurano troppo 
accanto ai loro modelli, ri¬ 
spettivamente Milton e Dan¬ 
te. Ma il Keats più risolto è 
quello immerso nella tradi¬ 
zione lirica inglese di Spen- 
ser e Shakespeare, l’autore 
dei sonetti, delle sublimi 
(non per tono ma per altez¬ 
za), odi. e del meravigliosi 
poemetti Isabella, La vigilia 
at Santa Agnese e Lamia, ope¬ 
re d’un robusto decorativi¬ 
smo, purtroppo escluse dal¬ 
l'essenziale e come sempre 
elegante edizione einauoia- 
na (le si può leggere in un 
volumetto delia iITET re¬ 
centemente ristampato: J. 
K., Poesie, a cura di A. Gros¬ 
so, pp. 252, s. i. p.). 

La cultura della Reggenza 
guarda allo stile impero d’ol- 
tremanica imbo*‘ghesendo- 
lo. La poesia di Keats, come 
del resto quella di Shelley, è 
colma di immagini classi¬ 
che, ma queste risultano ad¬ 
domesticate e poi calate nel 
clima sensuale caratteristico 
del poeta, rese palpitanti, 
stiliantl melanconica dolcez¬ 
za, melodiose di un’inesauri- 


Ritratti crudeli e grotteschi, morbidi paesaggi: a 
Milano in mostra gli artisti della «Briicke» 

Da Nolde a Otto Dix ecco Tavanguardia tedesca 

Le carte d^ 
espressionisti 








A sinistra 
«Bambino 
in piedi» 
di Erichette 
Kol 

e a destra 
«Lo sba¬ 
diglio» 
di Ma» 
Beckmann 
del 1918 
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MILANO — L’oodata. anzi, 
la tempesta e il delirio degli 
espressionisti nordfef che da 
quakhe tempo spumeggia 
nelle saie esposlUre italiane 
non accenna a placarsi; se 
p^ibiie, aumenta dfntensf- 
tà. A Milano non c’era anco¬ 
ra chiusa la bella antologica 
degli •Espressionisti dal Mu¬ 
seo di Hannover», con cui si 
erano inaugurali I nuovi lo¬ 
ca// adibiti alle e^ros/z/on/ 
d’arte contemporanea di Pa¬ 
lazzo Reale, che anche la glo¬ 


riosa Società della Perma¬ 
nente apriva te sue sale (sino 
al 20 gennaio) alla mostra 
della •Grafica dell’E^res- 
sionismo tedesco» curata da 
Serge Sabarsky e corredata 
da un catalogo Mamlta (tra 
febbraio e marzo sarà alia 
Ca’Pesaro di Venezia). 

Vi sono raccolti 175 fogli, 
tra sUografìe, acquafòrti, li¬ 
tografie, firmati dal maggio¬ 
ri tra gli Espressionisti ope¬ 
ranti In Germania tra II 1905 
e II 1927Ì artisti che esplora¬ 
rono con passione tutte le 
svariate tecniche dell’inci¬ 


sione, affascinati dalla pos¬ 
sibilità, ch’esse offrivamo, di 
una 'Isuga diffusione delle 
Immagini, ma soprattutto 
dallindubMa consonanza 
del •medium» con ia toro 
poetica prìmtUvistlca e irra¬ 
zionale: Il gusto per le forme 
sintetiche e smgolose. il con¬ 
trasto tra le accensioni lumi¬ 
nistiche e l targhi tratti aeri 
delle ombre e dei contorni. 
Intervenir poi, in modo più 
o meno conscio, un’attrazio¬ 
ne verso gli adotti manuaii 


bile — shakespeariana — 
ricchezza di lingua. Keats 
prende spesso ad argomento 
l’arte stessa: il suo primo 
grande sonetto descrive la ri¬ 
velazione costituita per il 
giovane da una traduzione 
elisabettiana d’Omero. altri 
testi esaltano 1 marmi del 
Partenone, Chaucer, 11 He 
Lear, l'turna greca». Ma non 
si tratta di c^ebrazioni ma¬ 
nierate, bensì di passionali 
transfert baluginanti d’im¬ 
magini poderose. Non di ra¬ 
do appare la figura del poeta 
in trance, come risalendo in 
anticipo su Nietzsche a una 
classicità «dionisiaca»: 
«Troppo fiacco è il mio spiri¬ 
to — pesante / mortalità 
l’opprime, quasi sonno / in¬ 
volontario...» «Allora / simile 
ad uno che nel cieli scruta / 
lo mi sentii, quando un nuo¬ 
vo pianeta / nuota sotto 11 
suo sguardo; o al valoroso / 
Cortès... silente, sopra un 

R icco in Darièn...» «Mi duole 
cuore e sonnolento affligge 
/ 1 miei sensi un torpore di 
cicuta / o di greve sonnife¬ 
ro...», 

A volte la sensualità pren¬ 
de la mano a Keats ed egli si 
sofferma adolescenzialmen- 


dl un lavoro che costringeva 
ad accanirsi, a colpire, a feri¬ 
re — perla preparazione del¬ 
le matrici — levigate super- 
ficl lignee e metalliche. 

Nolde. potente paesista it- 
, rieo, fu anche autore di ma¬ 
schere umane e di visioni 
ispirate a un terribile senso 
di morte; li suicida Klrchner, 
da uno spensierato rìtrattl- 
smo della società borghese 
— l'ambiente variegato del 
caffèedel teatri — siritrasse 
in una poesia interiore sem¬ 
pre più stravolta. Nei fogli di 
Sctimldt-Rottluff è una let¬ 
tura della realtà In chiave di 
primitivismo cubista e naif, 
mentre Pechsteln muoveva 
verso analoghi risultati par¬ 
tendo da Matisse. L’incanta¬ 
to Mailer inseguiva sogni di 
evasione in un’età dell’oro 
zingaresca, mentre Heckel, 
tra tutti, era II più attento a 
un’Impeccabile ed equilibra¬ 
ta Impaglnarionè delle Im¬ 
magini. Feinlnger, tedesco- 
americano, trasformava 
progressivamente la città in 
una composizione astratta 
di ortogonali ed obliqui Be- 
ckaman e Otto Dlx Incldeva- 
iio con bisturi spietati 11 ri¬ 
tratto grottesco di una socie¬ 
tà corrotta. , 

Purtroppo questa mostra 
della Permanente risulta 
una ripetizione, in tono mi¬ 
nore, di quella di Palazzo 
Reale, poiché anche là erano 
giunte, dal museo di Hanno¬ 
ver, numerose opere gran¬ 
ché. insieme però a un nu¬ 
cleo ancor più abbondan te di 
dipinti a olio e ad acquerello. 
Non soltanto vi ricompaiono 
gli stessi artisti e perfino le 
stesse opere — niente di ma¬ 
le in questo —, ma uguale è 
stata anche la formula •an¬ 
tologica» di scegliere, per 
ciascun artista, un numero 
limitato di opere su un arco 
di anni abbastanza lungo 
che In questo caso, non es¬ 
sendovi la limitazione di do¬ 
ver atUngere-alla collezione 
di un solo museo, si poteva 
dirersincare concentrando 
la cronologia a un numero 
, minore di anni, per offrire 
una documentazione più li¬ 
mitata quanto a varietà ma 
più utile sul plano critico. 

È però vero che un filo più 
unitario lega le opere esposte 
alla Permanente. B non mi 
riferisco, ovviamente, alla 
maggior omogeneità tecni¬ 
ca. Penso Infatti — e a suo 
tempo Luigi Carlucclo Pave¬ 
ra perfettamente capito — 
cheaesl vuole usare il termi¬ 
ne Ei^resslontsmo per 
quanto riguarda l'arem tede¬ 
sca — non come una mera 
etichetta stortegraflca che 
copra tutto quanto avvenne 
In campo artistico tra l’Inizio 
del nostro secolo e la presa 


te sul corpo dell’amatn: «Re¬ 
spiro / caldo, lieve sussurro, 
semitono / tenero ed occhi 
plendidi, perfetta / forma e 
bacino languido...», «il caldo 
e bianco seno dalle mille 
gioie». Torna allora a mente 
il ritratto In versi, che del 
poeta schizzò Yeats: «Quan¬ 
do Io penso vedo uno scola¬ 
retto, con la faccia e 11 naso 
attaccati alla vetrina d'un 
pasticciere, perché sicura¬ 
mente andò alla tomba con 
sensi e cuore insoddisfatti, 
ed essendo povero, malato e 
Ignorante, escluso da tutta la 
ricchezza del mondo, rude fi¬ 
glio di uno stalliere, creò un 
canto lussureggiante». Per 
Tfeats il poeta Inventa quello 
che non ha in un processo 
d’inversione speculare fra 
uomo e opera, ma preferia¬ 
mo accettarne l’azzeccata 
definizione di «canto lusssu- 
reggldnte». 

CIÒ non toglie che in Keats 
sia effettivamente presente 
il pungolo della privazione, 
l’interrogazione angosciosa 
(•Perché ho riso stanotte? 
Nessuna voce me lo dirà»), la 
consapevolezza del dolore, 
ma come in Shakespeare II 
dolceamaro dell’eslstere è ri¬ 
solto In un’Immagine In cui 
la mente posa pienamente. 
Si veda appunto il sonetto 
sul Re Lear: «O massimo / tu 
fra 1 poeti e voi, nubi d’Albio¬ 
ne, / che generaste il nostro 
tema eterno / e profondo / 
Allorché nella foresta / di 
querce antiche lo sarò passa¬ 
to, / non lasciatemi errare In 
uno sterile / sogno, ma se nel 
fuoco mL consumi, / datemi 
nuove all di Fenice, / perchio 
voli seguendo il mio desio». 
Oltre li bruciare della grande 
poesia sono queste «nuove ali 
di Fenice» per compiere 
idealmente la parabola in¬ 
terrotta dal desiderio. 

E chi leggerà nella parte¬ 
cipe traduzione di Roffl (cor¬ 
redata dalle fini e ampie an¬ 
notazioni della Gentili) l’e¬ 
stremo capolavoro, l’ode Al¬ 
l’autunno, vedrà come questo 
poeta sprema fino all’ultima 
dolcezza i frutti dell’anno 
tanto breve a lui concesso, 
cerne cioè egli secondo li suo 
programma «riempia ogni 
vena di metallo prezioso». E 
un delicato, acquarellato, 
paesaggio inglese fra 1700 e 
1800, ma di ogni cosa cumc 
di ogni parola pare di sentire 
il gusto sul palato: •Stagione 
nelle nebbie e della soffice / 
fecondità, del sole che matu¬ 
ra / tutto tu amica predilet¬ 
ta, / tu che con lui cospiri a 
benedire / e a colmare di 
frutti le viti / appese alle 
grondaie / lungo il tetto di 
paglia... fino alla più riposta 
fibra / ogni frutto maturi, / e 
le zucche rigonfi, ed arroton¬ 
di / il guscio alle noccluole / 
coi dolce seme, ed altri fai 
sbocciare. / altri fiori tardivi 
per le api, / fino a quando 
esse pensino che mai / le te¬ 
pide giornate abbiano fi¬ 
ne...». Che è anche, lo si capi¬ 
sce, una metafora della poe¬ 
sia- 

Massimo Bacigalupo 


del potere da parte del Nazi¬ 
smo, bensì come un’indica¬ 
zione stilistica, allora gli 
esponenti della •BrUcke» (TI 
Ponte) — Klrchner, Heckel, 
Pechsteln, Schmidt-Rot- 
tluff. Mailer —, associatisi 
tra il 1906Pii 1913a Dresda e 
a Berlino, vanno tenuti ben 
distinti dalle figure più si¬ 
gnificative del tBIaue Relter» 
(Il Cavaliere Azzurro) dì Mo¬ 
naco, del 1911-1912: Kandin- 
sklj, Klee. Marc. Lo dimo¬ 
strano non solo le opere ese¬ 
guite In quegli anni, ma la 
posteriore evoluzione di cia¬ 
scuno di essi (coloro che 
scamparono al disastri della 
Prima Guerra Mondiale). 

Gli uomini della BrUcke 
furono e rimasero del figura¬ 
tivi, per quanto si dlscostas- 
sero dal^ naturalismo e dallo 
stile floreale ffin de slècle» 
per trarre da Van Gogh, 1 
Fauve^ MUnch, la scultura 
africana, una forma primiti¬ 
va, volutamente elementare 
e spigolosa, un colorismo 
dissonante e Innaturale (che 
nelle Incisioni si traduceva 
In un acceso contrasto bian¬ 
co/nero), evitando ogni 
blandimento e Imbelletta- 
mento. DI fatto essi non si 
staccarono mai dai soggetti 
ottocenteschi, per quanto vi 
riversassero l’urto di una 
soggettività esasperata. Col 
Cavaliere Azzurro si aprono 
questioni diverse, ^iché 
quegli artisti procedettero 
verso un'astrazione integra¬ 
le dal dato naturale, conse¬ 
guita da KandinskiJ sin dal 
1909, da Klee e Marc nel cor¬ 
so di quell’esperienza; né essi 
adiravano al primitivismo, 
né ad esprimere un dram¬ 
matico soggettivismo, ma 
una spiritualità musicale, 
un religioso e superiore prin¬ 
cipio di armonia. ' 

La mostra della Perma¬ 
nente non a torto esclude gli 
esponenti del Cavaliere Az¬ 
zurro, presenti invece a Pa¬ 
lazzo Reale, per caligare in¬ 
vece. agli artisti della 
BrUcke. le caricate denunce 
politiche, ma anzitutto esi¬ 
stenziali, di Beckmann e Ot¬ 
to Dlx (assente quest’ultimo 
nella raccolta del museo di 
Hannover) i quali, abbando¬ 
nati gli ottimistici sogni di 
accordo tra uomo e uomo, 
uomo e natura che ancora 
sussistevano prima delia 
Guerra Mondiale, espressero 
senza mezzi termini l’orrore 
del massacri, l’egoismo e la 
decadenza di una borghesia 
di cui sollevavano impieto¬ 
samente la maschera perbe-' 
Distica, per immortalarla In 
un’indimenticabile galleria 
di crudeli, repellenti e ghh 
gnaaU ritratti. 

Nano Forti Grattini 
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Rete 4, ore 20,30 

Addio a 
Quo Vadiz, 
tutto di 
Maurizio 
Nichetti 

Murizio Nichetti ha fatto tredici e così Quo Vadiz (Rete 4. ore 
20,30) stasera se ne va, col suo scenario di cartapesta, i suoi legio¬ 
nari ballerini e le sue vestali discinte. E se ne va Nichetti, autore, 
attore e regista e in più ballerino, cantante e mimo. Non c'è da 
stupirsi che si dichiari distrutto da tredici settimane, quasi venti 
ore di spettacolo, realizzate in poco più di tre mesi. Ma, aggiunge: 
•La televisione non è il cinema, è vero. In televisione si lavora con 
quattro telecamere contemporaneamente, non si perde tempo a 
stampare la pellicola, puoi "montare” già in regia "staccando” da 
un monitor all’altro, puoi scrivere una scenetta mentre giri un 
balletto, provare un balletto mentre scrivi una canzone; la televi¬ 
sione è siiettacolo in diretta, nel senso che tutto avviene teatral¬ 
mente davanti alle telecamere». Frenesia, frenesia, che tutte le 
paure si porta via. E intatti Nichetti lainonta; «Io ho solo due mani 
e anche se le muovo molto rapidamente, temevo di non riuscire a 
reggere il ritmo». Ma c’è riuscito, e basta fare qualche conto: 86 
numeri musicali, 57 scenette dialogate, due sigle che hanno impe¬ 
gnato più di cento personaggi, quaranta attori fissi e oltre venti 
nuove canzoni. Ma non sarebbe ancora niente se il programma, nel 
suo complesso, pur con gli inevitabili alti e bassi, non avesse tenuto 
il ritmo delle idee. Nella gabbia delle situazioni stabilite, invece, si 
è registrato spesso qualche scatto di ironia, di grazia e perfino di 
poesia. Vi pare poco? A noi no, visti i tempi che tirano. Anche se 
tutto ciò è avvenuto con vivo sprezzo della salute di Nichetti e 
della sua personale dedizione alla causa, è sempre un risultato, un 
risultato di intelligenza. E anche un risultato di buona tenuta 
collettiva: dai iGatti» a Don Lurio, da Sydne Rome al perfido servo 
del Presidente, a Carlina Torta (la mamma di E.T.), al fuggitivo 
Felice Andreassi, alla famiglia Canavacciuolo, tutti bravi. Ciao. 



Canale 5, ore 20,30 

W le donne 
seduttrici 
con ia 
testa 

E se ne va anche VV le donne (Canale 5, ore 20,30), il 
programma che l’incauto Berlusconi ha messo in concorren¬ 
za con Quo Vadiz. Anche se sono superati i tempi del femmi¬ 
nismo più .virulento», i punteggi e i centimetri di pelle ri¬ 
mangono un criterio miserevole e soprattutto noioso per 
classificare gli essere umani. Uomini e donne. Invece la «can¬ 
did-camera» avrebbe potuto dare di più al programma. Sta¬ 
sera vedremo due ragazze impegnate nella prova-seduzione 
a cercare di convincere un signore sconosciuto a farsi sgon¬ 
fiare le gomme dell’auto e un’altra a farsi salvare il gattino 
da sotto le ruote. Gattino che; alla fine risulterà di pezza. 
Degli altri numeri della serata non vi diciamo più niente. 
Qualche riga ancora per Amanda Lear, la più simpatica delle 
donne partecipanti, insinuante e allusiva quanto basta per 
farci capire che in un amalgama così ci stava come un pesce 
fuori d’acqua, oppure, meglio, come una testa senza corpo. 
Al bell’Andrea Giordana va detto che non ha saputo smette¬ 
re per un momento di recitare. E peggio per lui. 



Muore Karas 

f , 

musicista del 
«Terzo uomo» 


VIENNA — Anton Karas, l’ar¬ 
tista che con il suono della sua 
cetra eseguì il tema condutto¬ 
re de «Il terzo uomo», il film 
interpretato da Orson Welles 
nel 1949, è morto a 78 anni. Fu 
proprio l’esecuzione di Anton 
Karas a fare della colonna so¬ 
nora della pellicola diretta da 
Carol Reed uno dei.più grandi 
successi musicali di quegli an¬ 
ni. «Il terzo uomo» portò in¬ 
dubbiamente fortuna ad An¬ 
ton Karas che suonò con la 
sua cetra tirolese davanti alle 
famiglie reali di Inghilterra, 
Olanda, Svezia e Belgio. 




Una scena dello spettacolo 
«Attraverso i villaggi» 
di Peter Handke 
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UlESalEl A Torino Guicciardini ha 
diretto un «poema drammatico» scritto da 
Peter Handke sulle orme della tragedia 
greca. Così Fautore cerca le sue radici 

Con Eschìlo 


attraverso i vill^ 


ATTRAVERSO 1 VILLAGGI di Peter 
Handke, traduzione di Rolando Zòrzi. 
Regia: Roberto Guicciardini. Scene e 
costumi: Sergio D’Osmo. Musiche: Be¬ 
nedetto Chiglia. Interpreti: - Marisa 
Fabbri, Giancarlo Dettori, Giulio Brogi, 
Anna Teresa Rossini, Regina Bianchi, 
Lidia Braico, Giampiero Seccherelli, 
Luciano D’Antoni, Adriano Giraldi, 
Raffaella Quata, Ivan Milich. Teatro 
Stabile del Fiuli-Vcnezia Giulia, Torino, 
Teatro Carignano. 

Nostro servizio 

TORINO — «Tra tutti i drammaturghi 
Eschilo mi sembra il più completo: 
nessun intrigo, solo la forza delle paro¬ 
le, puro dramma». Così scriveva Peter 
Handke a prefazione del programma 
di Attrauerso i villaggi (scritto nel 1981 
e messo in scena a Salisburgo dal suo 
amico Wim \Venders, erroneamente 
noto solo come regista cinematografi¬ 
co, nell’estate del 1982) per spiegare 
l’origine e il senso di questo inaspetta¬ 
to «poema drammatico», composto da 
uno scrittore che, ormai, sentiva Pesi? 
genza di dialogare con i classici. ■ 

Se mettere in scena Handke è sem¬ 
pre una scommessa (lo sanno i pochi 
coraggiosi che in Italia vi si sono arri¬ 
schiati) ancor di più lo è in questo caso, 
con un simile testo, dal dialogo quasi 
completamente abolito e sostituito da 
lunghissimi monologhi che isolano i 
personaggi nella loro soggettività- Ma 
per Handke si sa l’io è tutto e sopra l’io 
respira solo il cielo. Ecco che allora gli 
sterminati monologhi diventano, for¬ 
se, l’unico modo possibile in cui i suoi 
eroi possono comunicare; l’unico mez¬ 
zo per andare alla ricerca della comu¬ 
nicazione smarrita, di quel rito perdu¬ 
to — la tragedia — in cui gli uomini si 
coprivano ii volto con un maschera per 
parlare di sé. 

Ma gli eroi di Handke non hanno 
nulla degli eroi classici. Sono, semmai, 
degli eroi subalterni, dei «perdenti» co¬ 
me li chiama Handke, coloro che han¬ 
no smarrito le proprie radici, i legami 
di sangue, la sacralità della vita. Sono 
gli eroi di una tragedia che sta alle so¬ 
glie dell’apocalisse atomica, sono eroi 


che — ironia della sorte, o ironia di 
Handke — invocano non le'divinità 
antiche, ma la «divinità» di oggi, la tec- 
noIogÌa,'come appunto fa uno dei pro¬ 
tagonisti, Hans, con i suol compagni, 
tutti operai di un cantiere che sta per 
chiudère. - . 

' Ritrovare le proprie radici... È il sen¬ 
so dell’ultimo Handke che può lasciare 
spiazzato il lettore o lo spettatore che 
si sia fermato a Prima del calcio di rigo¬ 
re o alla Donna mancina. È il senso del 
nuovo Handke che tenta il difficile «ri¬ 
torno a casa» anche lui on thè road, sul¬ 
la strada, alla ricerca di sé e degli altri: 
nomadismo e stanchezza, viaggio e si¬ 
lenzio. In Attraverso i uillappt la strada 
di Handke passa per la sua infanzia, là 
nella valle delle sue montagne austria¬ 
che, per la sua famiglia. È una strada 
che s’inoltra oltre il provocatorio iper¬ 
realismo degli inizi e che pone l’autore 
dentro l’esperienza in movimento, che 
però non partorisce razione, bensì la 
parola evocatrice, carica di sacralità. 

I protagonisti di Attrat^erso i villaggi 
sono due fratelli e una sorella, tre Atri- 
di montanari. Il «poema drampiatico» 
nasce attorno ai loro poco eroici fatti: 
la spartizione di un’eredità, una casa 
nel villaggio paterno. Qui. un giorno, 
giunge Gregor (che è lo stesso nome 
del protagonista dell’Ora del vero senti¬ 
re), l’unico che ce l’ha fatta «perché 
possedeva la parola», che io rendeva 
superiore agli altri. Ritrova la sua 
realtà familiare: la sorella un tempo 
molto amata che vuole ipotecare la ca¬ 
sa per aprire un negozio; il fratello 
Hans, separato da lui da anni di in¬ 
comprensioni e di litigi, un operaio 
senza più illusioni. 

Come Dante nella sua disbesà agli 
Inferi anche Gregor ha il suo Virgilio: 
è Nova, una misteriosa ragazza che ha 
deile visioni, legata a un’idea ottimi¬ 
stica della vita, alla speranza del cam¬ 
biamento. E qui, in una landa che 
Guicciardini e O’Osmo hanno imma¬ 
ginato desolata, fra cartacce e rifiuti, 
fra sferragliare di treni e fischi di sire¬ 
ne, in un paesaggio apocalittico illu¬ 
minato da un sole inquieto, Gregor 
sceglie il definitivo abbandono, la se¬ 
parazione dai propri fratelli. E^ppure 


questo testo enigmatico come una pa¬ 
rabola, difficile enduro, termina con un 
messaggio di s^ranza. La speranza 
sta nel «poema drammatico» — dice 
Nova - sta nelle tavole del palcoscenico 
che «splendono dalle linee di fuga», sta 
nel teatro rifondato, nella parola, nel¬ 
l’andare «verso qualcosa». 

'Tradotto assai bene da Rolando Zor- 
zi, anche se la traduzione non può ren¬ 
dere fino in fondo tutta la «sperimen¬ 
talità» della lingua di Handke, il suo 
interno movimento d’invenzione, la 
sua pittoresca musicalità «bassa» che 
esprime contenuti «alti», Attraverso i 
villaggi è stato messo in scena da Ro¬ 
berto Guicciardini come una gigan- 
tensca cantata, anche se parecchio ri¬ 
dotta rispetto alToriginale, ma anche 
come una palestra nella quale potesse¬ 
ro confrontarsi non solo i diversi per¬ 
sonaggi ma anche i diversi stili di reci¬ 
tazione, forse un po’ troppo legata alla 
lettera del testo ed essenzialmente 
preoccupata della sua recepibUità. 

Nel ruolo di Npva, Marisa Fabbri si è 
mossa come una Cassandra visionaria 
cercando ogni più intima connessione, 
ogni più segreto legame fra le parole. 
Giulio Brogi ha fatto benissimo un 
Hans lucido e consapevole, tragico e 
ironico mentre Giancarlo Dettori, 
scarpe da tennis e occhialini, è stato 
un Gregor nevrotico, segnato dall’au¬ 
tobiografia. Da parte sua Anna Teresa 
Rossini ha inserito note molto belle 
nella sua Sophie e Regina Bianchi ha 
disegnato un personaggio materno, 
colmo di lucidità. Giampiero Becche- 
relli. Lidia Braico, Luciano D’Antoni e 
soprattutto Adriano Giraldi hanno 
avuto per loro, nel ruolo del coro, una 
scena tutto canto e provocazione che il 
regista ha risolto a livello di un’CTpera 
da tre soldi impossibile da fare. ’ 

Certo lo spettacolo ha molte lentezze 
e senza dubbio il testo di Handke è so¬ 
vente più bello a leggersi. Ma almeno 
ecco un gruppo di bravi attori che ten¬ 
ta di misurarsi con il gran teatro con¬ 
temporaneo. che non gioca né in casa 
né sul sicuro. Di questi tempi, credete¬ 
mi, non è proprio poco. 

Maria Grazia Gregari 


Musica 
dUnverno 
a Napoli 

NAPOLI — Ha inizio oggi al- 
l’auditorio Rai di via Marconi 
la stagione concertistica in¬ 
vernale dell’Orchestra Ales¬ 
sandro Scarlatti. Nel corso 
d’un incontro stampa il diret¬ 
tore artistico del centro, Mario 
Bortolotto, ha illustrato il pro¬ 
gramma che si protrarrà fino 
al 10 maggio. Il giorno è il ve¬ 
nerdì, alle 19. Per il concerto 
inaugurale, diretto da Franco 
Caracciolo, è prevista la parte¬ 
cipazione dell'lsrael Piano 
lYio; In programma la Sinfo¬ 
nia in re maggiore op. 36 e il 
Triplo concerto in do maggio¬ 


re op. 56 per pianoforte, violi¬ 
no e violoncello e orchestra di 
Beethoven. Lo stesso Franco 
Caracciolo, il 18 aprile esegui¬ 
rà di Haendel il Funeral An¬ 
tem for Queen Caroline e la 
Coronation Anthems. Da se¬ 
gnalare tra gli avvenimenti di 
maggiore rilievo della stagio¬ 
ne il concerto di venerdì 22 
febbraio dedicato a Luigi Dal¬ 
la Piccola diretto da l/cv Mar- 
kiz con la partecipazione del 
soprano Dorothy Dorow, del 
violinista Mario Lo Guercio e 
del Coro dell’Accademia Filar¬ 
monica romana diretto da 
mons. Fabio Colino. Altro av¬ 
venimento di rilievo quello del 
12 aprile. Robert Craft esegui¬ 
rà musiche di Strawinski. Par¬ 
ticolarmente importante la se¬ 
rata dedicata a Schubert (ve¬ 
nerdì 17 maggio). 


Michael 
Jackson 
a Le Mans 

LE MANS (Francia) — Mi¬ 
chael Jackson, l'attuale nu¬ 
mero uno della musica pop 
americana, scende, si fa per 
dire, in pista. Insieme ai fra¬ 
telli ha deciso di sponsorizzare 
due «Rondeau-Porsche» che 
parteciperanno alla edizione 
1985 della 24 ore di I.e Mans. 
Ne ha dato annuncio Jean 
Rondeau, il titolare del «team» 
vincitore alle «21 ore» nel 1980. 
Sponsoriz7.ando le due «Ron¬ 
deau-Porsche» Jackson inten¬ 
de dare vasta eco alla torunée 
che ha deciso di compiere in 
Europa. 


Danza 


_Il oaiieuo ai iNancy na 

presentato quattro lavori di 
Diaghilev ma senza la sua magia 

Nur^ev 

delude 


con stile 



Rudolf 

Nureyev 


Nostro servizio ' 

TORINO — Presentatosi a Mi¬ 
lano quattro anni fa, il Ballet 
Théàtre Fran^ais de Nancy è 
ritòniató ih Italia per una tour¬ 
née che Fa già toccato alcune 
città delTEmilia e adesso si sof¬ 
ferma sino al 20 gennaio al Re¬ 
gio di Torino con un program¬ 
ma diverso e la presenza straor¬ 
dinaria di Rudolf Nureyev. I 
nuovi balletti danno vita a 
quello che nel 1982 al Comuna¬ 
le di Firenze fu chiamato 
Omaggio a Diaghilev. Ovvero, 
a una serata interamente co¬ 
struita di famósi lavori dei Bal- 
lets Russes promossi dal noto 
deus-ex-machina della danza 
europea del primo Novecento, 
Serge Diaghilev; 

Apre Les Biches, chiude Pe- 
truska. In mezzo. Rudolf Nu¬ 
reyev danza Le Spectre de la 
Rose (ma non ha più forza, né 
smalto) e si'cala molto bene nei 
panni del Fauno di Nijinsky. 
Un programma come questo 
per il cinquanta per cento pan¬ 
tomimico non può certo dare 
un'idea del temperamento clas¬ 
sico. ma anche moderno dei 
giovane complesso di Nancy di¬ 


retto con amore da Helene 
'lYailine. Ma la serata potrebbe 
invece riservare piacevoli sor¬ 
prese. Potrebbe... se solo i bal¬ 
lerini si caricassero, si sveglias¬ 
sero, ed è un auspicio perle re¬ 
pliche a venire, dal torpore che 
li avviluppa, se gli orchestrali 
diretti da Jean Doussard si ren¬ 
dessero conto che non stanno 
eseguendo partiture «zumpa- 
pà>. ma brani di Poulenc (Les 
Biches), Weber (Le Spectre de 
la Rose), Debussy (L'après-mi- 
di-d’un faune), e Stravinsky 
(un Petruska letteralmente 
strapazzato)... 

Bisogna fare uno sforzo; bi¬ 
sogna aggiungere tensione e 
espressione al programma per 
cogliere quel corollario di gestì, 
climi, danze legate a un passato 
che ha lasciato molte tracce, 
che non è ancora un pezzo da 
mii^. Ed è un vero ideato. ' 

È osservando di nuovo, a 
esempio, ia scarna gestualità 
dcll’Aprés-midi-d'un faune, le 
braccia contratte. le ginocchia 
semipiegate. la persistente sil¬ 
houette di profilo del Fauno 
che tenta di concupire la ninfa 
dalia sciarpa azzurra, che sco¬ 
priamo quale profonda impres¬ 
sione e rivoluzione deve aver 


fatto nel lontano 1912 questa 
breve danza che oggi, per vaghe 
assonanze, potreube assomi¬ 
gliare al «buio» giopponese. A 
Parigi dove fu presentata la 
prima volto, nessuno aveva mai 
visto prima un ballerino (e fu lo 
stesso Nijinsky il primo inter¬ 
prete) muoversi rattrappito e a 
scatti, senza Tapi^ggio della 
tecnica classica. Stilizzato, cer¬ 
to. eppure capace di esprimere 
profondamente erotismo, istin¬ 
to dell’animale in calore, bel¬ 
lezza arcaica. 

l’iù di dieci anni dopo (1924) 
il pubblico di Montecarlo rima¬ 
se ancora estasiato c meravi¬ 
gliato di fronte a Les Biches (le 
cerbiatte, le cocottes...) della 
sorella di Nijinsky, Bronislava. 
Ma era uno stupore molto di¬ 
verso, più tranquillo. Bronisla¬ 
va Nijinska aveva colto nella 
sua raffinata coreografia classi¬ 
ca quella punta di frizzante 
peiv'ersine «liberty» che appar¬ 
teneva allora alla società fran¬ 
cese. Aveva immaginato una 
casa di piacere gestita da una 
vera maitresse, certe figure di 
cerbiatte che danzavano con la¬ 
scivia e si abbandonavano vo¬ 
lentieri sul divano del salotto 
con tre giovanotti aitanti e una 
figurina in blu (disegnata bene 
dalla giovane solista di Nancy, 
Adeline Charpentier) dalla fi¬ 
sionomia sessuale molto ambi¬ 
gua. Oggi, Les Biches colpisce 
per'la coerenza, l’eleganza, la 
sottile ironia, jjer essere uno 
spaccato d’epoca ricostruito in 
modo non didascalico e in que¬ 
sto senso. ' insuperato. 
Petruska, invece, è ancora uno 
degli esempi più belli di ballet¬ 
to impegnato, a sfondo morale. 

Il lavoro precede i balletti 
espressionisti tedeschi e mitte¬ 
leuropei contro la guerra e il 
nazismo (è datato 1911), ma in¬ 
dica già il senso di una ribellio¬ 
ne possibile, vincente, ideale 
contro il potere che opprime. E, 
nella danza. Timpressione che 
con l’autore della nota coreo¬ 
grafia, Michel Fokine, ci si av¬ 
vicini sensibilmente a modi co- 
reutici più moderai, più espres¬ 
sivi, senza i vincoli costrittivi 
della danza di scuola. - ■ - ^ i 

Forse, tra i balletti in pro¬ 
gramma al Regio, quello che 
meno degli altri esce dalle ma¬ 
glie del suo tempo è proprio Le 
Spectre de la Rose, (1911) sem¬ 
pre firmato Fokine. Una fan¬ 
ciulla (Alexandra Wells) torna 
dal ballo. Si appisola e nel tor¬ 
pore della notte e del dormive¬ 
glia le appare lo spiritello (ve¬ 
stito dallo scenografo-costumi¬ 
sta Léon Bakst), della rosa che 
aveva portato con sé al ballo. È 
un’immagine di desiderio e lan¬ 
guore. Abbiamo detto che Nu¬ 
reyev non ne restituisce la ma¬ 
gia: semplifica i passi, le entra¬ 
te e le uscite. Fa male vederlo 
danzare cosi... mentre in Petru¬ 
ska che il pubblico torinese nei 
commenti accoglie con punte di 
giustificato rigetto (il balletto è 
danzato con noia). «Rudi» toma 
a padroneggiare la parte e la 
scena. E nel Fauno addirittura 
avvince. 

Marinella Guatterini 


Raidue, ore 20«30 

Aboccaperta 
prò o contro 
il ministro 
Visentini 

Il ministro Bmno Visentini. repubblicano, è molto impopolare 
tra certi strati di italiani che sono perfino scesi in sciopero contro 
le sue misure fiscali. Invece mollissimi altri italiani che le tasse le 
hanno sempre paeaie. Io considerano un galant'uomo seriamente 
intenzionato a raddrizzare cene storture del sistema fiscale italia¬ 
no. Stasera se ne occupa anche Gianfranco Funari (Aboccaperta, 
Raidue. ore 20.30) che mette insieme le solite due fette di pubblico 
contrapposte, due emicicli in casuale rappresentanza dell’umore 
nazionale. Alla fine non sapremo come la [insano tutti gli italiani, 
ma avremo nelle orecchie alcuni degli a^omenti prò o contro il 
ministro che circolano nel paese. 

Canale 5 ore 23 


Marciano: 
è stato 
lui il 

«più grande»? 

Uno fra i più grandi pugili 
della storia, Rocky Marciano, si 
ritirò imbattuto come campio¬ 
ne del mondo dei n»assimi. Si 
chiamava Rocco Francesco 
Marcheggiano ed era di origine 
abbruzzese. Cominciò a com¬ 
battere a 24 anni e vinse uno dì 
seguito aU’altro ben 42 match. 
Un caso unico e forse irripetibi¬ 
le. Per tutti gli spassionati 
della boxe stasera (Canale 5 ore 
23). sarà po^bile vedere im¬ 
magini dagli incontri che Mar¬ 
ciano disputò contro Roland 
La Siarza, Joc Walcott e Ez- 
zard Charles. Marciano, stase- 
ra boxerà ancora per noi. 


Raidue ore 22«4S 

A «Primo 
piano» la fame 
nel mondo: 
testimonianze 

Primo Piano (Raidue ore 
22,45) stasera parla della fame 
nei mondo. Il proCTamma a cu¬ 
ra di Vittorio De Luca e Walter 
Preci è una rif]es.sione sul 
drammatico problema. Senti¬ 
remo numerose testimonianze. 
Parleranno tra gli altri: il dirì¬ 
gente della FA(J). dottor Tacca, 
il segretario radicale Giovanni 
Negri, il ministro Giuseppe 
Zamberletii e il vice presidente 
delia Caritas Monsignor Gio¬ 
vanni Nervo. Speriamo che 
parlino anche rappresentanti 
dei popoli più direttamente in¬ 
teressati al problema. 



Programmi Tv 


Radio 


E]- Raiuno 

12.00 TG1 - FLASH ' 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spellacelo con Raffaella Caoé 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di. . 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA 01 QUARK ' 

15.00 PRIMISSIMA - Atlualiia culturali del TG1 

15.30 OSE: VITA DEGLI ANIMAU 

16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Teleriim «Più polente delia spade» 

16.25 L'OPERA SELVAGGIA - Oocumentano «Viaggio alle Celebes» 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 SANOYBELL - Cartone animalo 8* puntata 

17.50 CLAP CLAP - «Applausi m musica» 

18.40 n. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18 50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 I CAVALIERI DELLA TAVOLA ROTONDA • Frim. Regia eh Richard 
Thoepe ■ 

22.20 TELEGIORNALE 

22.20 I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA - Amai Dorati 

23.25 OSE: H. SEGRETO OI GUSTAVE FLAUBERT • 2' puntata 

23.55 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

24.00 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

D Raidue 

11.55 CHE FAI. MANGI?-Conduce EruaSampò 
13.00 TG2 • ORE TREOia 

13.25 TG2 - CHIP. APPUNTAMENTO CON L'mFORMATICA 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (183* puntaial 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Atiuahti. gare di sa 

16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D ORO - 34' episocSo 

16.25 DSE: FOR MICH. FOR DICH, FÙR ALLE - Corso d lingua tedesca 

16.55 DUE E SIMPATIA • Madame Bovary (11* puntata) 

17.30 TG2-FLASH - 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita OaBa Chiesa 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L’ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Quattro colpi d«tro la porta» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA - Regia (S Ermanno Corbella 

21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 

22.40 TG2-STASERA 

22.50 PRIMO PIANO - Problemi e personaggi ótl nostro tempo 

23.40 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tris deBa settimana 

23.55 TG2 - STANOTTE 

Q Raitre 

15.55 OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 

16.25 OSE: CRESCERE DANZANDO - 9* puntata 

16.55 GALLERIA DI DAOAUMPA 

18.05 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano lutto di musica 

18.50 CARTONI ANIMATI 
19.00 TG3 


19.35 SPECIALE ORECCHIOCCHtO 
19.50 TENNIS; MASTER5 VOLVO 
22.00 IL GABBIANO - Regia (5 Marco BeOocchio 

23.40 TG3 

Q Canale 5 . - 

8.30 cQueila casa neDs prateriaa: 9.30 FiUn eCom« dorenni padre* ; 

11.30 eTutttnfamiglia»: 12.10 eBiss, gioco a quiz; 12.45 el pranzo è 
servito», gioco a quiz: 13.25 eSentier»; 14.25 «rf ì en e rel Mo spit al a . 
telefilm: 15.25 cUna vita da vivercv, sceneggiato: 16.30 eBuck Ro- 
gerss, teieftbn; 17.30 eTarzan*. telefBm; 18.30 eHelp», gioco muséca- 
le; 19 el Jefferson», fl e Hm ; 19.30 eZigZag», gioco a quiz: 20.30 eW 
le donne», spettacolo: 22.30 eSuperecord», pro^pammo sportivo; 23 
Sport; Boxe: 24 Film eLo calde emente» 

Q Reteqnattro 

8.30 eBrillente», teienovels; 9.20 ein case L a wrenc e », teteflm; 10.10 
■Alice», telefilm; 10.30 sMery Tyler Moore». telefifcn; 11.20 eSamb* 
d'amore», tetefìim; 12 eFebbre d'emore», tele n ov e le; 12.45 eABcc», 
telefilm; 13.15 eMary Tyler Moore». telefibn; 13.45 eTre cuori in 
•ffitto». telefilm; 14.15 cBrìBante». t e lenov e la; 15.10 Cartoni anime- 
ti; 16.30 «In case Lawrence», t e l efi l m ; 17.30 eFebbre d'amore», tele- 
novebi; 18.30 eSambeoS'atnore», t el e n ov el e; 19.20 aM*ama non m'a- 
me», gioco; 20.25 eCuo Vadiz»; 22.15 Fibn eHo fa tt o splesb»; 0.05 
Film eCeccia su» volpe»: 1.40 allewaS Squadra Crtque Zero» 

CD Italia 1 

8.30 «La grande velata», telefilm; 9.30 Fdm eOiarìa di una giovana 
autostoppista»; 11.30 eOperstion* sottove s t e », telefilm; 12 eAg en 
zia Rochford». t e l efi bn; 13 eOiip*», t alcfB m; 14 Oaeiay Tile v ia io n ; 

14.40 «La famigfia Bradford». tal efi Nn; 16 Bba Bum Ba«n; 17.40 eLa 
donna bionica», t e l efi l m ; 18.40 cCItatfia's Angel i» , telafibn; 19.60 «ri 
Puffi»; 20.30 Frim all cana infa m ale*.' 22.30 Servizi spacMI di Itala 1; 

23.30 Fihn et due maghi dei pedone»; 0.15 FAn aUccidcrb un uomo» 

O r . Telemontecarlo 

17 bnaginafion. musicale; 17.40 «Gente di Hedywood». telefibn; 

18.40 Shopp i ng, una guida per gd acquisti; 19.30 sta banda dai cin¬ 
que». telefilm; 20 aAddio C i us eppi n e». cartoni; 20.30 eLa strada di 
San Francisco», tel efi b n ; 21.30 TMC Sport: Sd: 22.30 lle ttaco mic. 

□ Euro TV 

12 cPetroceM». tele fi b n ; 13 Cartoni a nimati; 14 iMaieia neelslae. 
t e l efi b n ; 14.30 e Mama linda», talafibn; 15 Cartoni animat i ; 19.15 
Special» spettacolo; 19.20 eIRuaiona d'atnara», ta l ef Bm ; 19.90 MMar- 
da nuziaia». t e l efib n; 20.20 eOueO'atitico amore», ac an e gglato; 21.20 
eLa grand* bmaris». Telefilm; 22.20 aCurocaldo». rubrica sportiva; 
23.15 Tattodoema. 

□ Rete A 

5.30 * Accendi un’amica», giochi, sp an ace lo, rabridw: 13.15 A c c a adi 
un'amica spadai: 14 e M arìana, B diritto di naacaras. telafilni; 15 eCa- 
ra a cara», t e le fi lm; 16.30 FBm e S q u adra anf H i i d faa , con T o m a » Mi- 
Ren a David H a m ming». Regia di B. Corbucd; 18.30 Cartoni a nimat i : 
19 eCara a cara», talefìim; 20.25 eMarìana, d daino di na ec ara». 
telefilm; 21.30 Film cKiiminal», con Glenn Saxon a Hsl g a Unè. Regie 
di U, Lanzi; 23.30 Suporpropotte. 


Scegli il tuo film 

1 C.AVALIERI DELL.A TAVOLA ROTONDA (Raiuno ore 20.30) 
Chi non conosce il prode Lancillotto, il suo casto amorejxr Gine¬ 
vra, la sua assoluta fedeltà al re Artù. Il r^ista Richard 'Thorpe fa 
poca fatica di fantasia per mettere su uno spettacolone al quale 
coUaborano Ava Gardner (bellissima Ginevra), Robert Taylor e 
Mei Ferrer. Girato nel 1953 il film è stato seguito da numerosi altri 
ispirati al ciclo di re Artù: citiamo solo Lancillotto e Ginevra del 
maestro francese Robert Bresson (1973). Non si può tacere poi 
che, recentemente, un filone cavalleresco molto spettacolare e 
tutto volto in esteriorità di cdori e costumi, ha portato qualche 
miliardo alle casse del cinema americano e aor^ a quelle del 
cinema italiano di ricalco. 

LA CALDA AMANTE (Canale 5 ore 24) 

Dopo i pugni di Rocky Marciano canale 5 ci offre questa opera di 
Francois ’lruffaut. il giovaite maestro scomparso. La storia conta 
quel che conta, ma comunque sì può sintetizzare cosi: uno scrittore 
francese conosce in aereo una giovane bella hostess e se ne inna¬ 
mora. Lei è Franfoise Dorleac. 

AD OT-EST DI PAPERINO (Rgte 4 ore 22.15) 

Ieri sera la Rai ci ha oRierto il recente Madonna che silenzio c'è 
stasera. E oggi Rete 4 ci fa fare un passo indietro con questo film 
firmato da Alessandro Benvenuti e interpretato dallo stesso Fran¬ 
cesco NutL Ci sono anche gli altri attori del gruppo dei «Giancatti- 
vi» (A lessa ndro Benvenuti e Athina Cenci) e c’è il tentativo di 
rendere cinematografici i dialoghi, e i silenzi del cabaret. Già il 
tìtolo tace più di quel che dke. A voler essere «giancattivù anche 
noi potremmo dire che il film è il tentativo di dare una rappresen¬ 
tazione (un «affresco»?) della condizione giovanile. Ma, siamo buo¬ 
ni: è solo rincontro di tre giovani nella Firenze di oggi: ventiquat¬ 
tro ore di velleità e di amicizia. 

CACCIA ALLA VOLPE (Rete 4 ore 0.05) 

Dal cast non si direbbe (Peter Sellers, Victor Mature e Brìtt 
Ekland) ma è un film di Vittorio De Sica. La «volpe» è il sopranno¬ 
me di un detective incaricato ^ s»uire le tracce di un carico d’oro. 
De Sica dirige questa cosa in uno dei suoi periodi (1965) di onesto 
artigianato. 

DIARIO DI UN GIOVANE AUTOSTOPPISTA (Italia I ore 9,30) 
Di questo titolo sconosciuto non vi diremo proprio niente perché 
non sappiamo proprio niente. Esoio un film perla TV che sembre¬ 
rebbe ambi» al cinema-verità. L’unica cosa nota è. oltre il nome 
del regista Ted Post, e alPanno di nascita (1979). il nome della 
protagonista Cariane lilton detta anche con cattiveria la «nana» di 
Dallas, insomma è la nipotina di J.R.. 

IL C.ANE INFERNALE (Italia 1 ore 20,30) 

Dallo Squalo di Spielberg (1975) in poi, ci si sono messi tutti i 
registi senza fantmia e i produttori poco arrischiati a buttar fuori 
animali infernali. È un genere piuttosto laido, oltre che squallido: 
perché attribuire agli animali i peggiori istinti umani? si parla 
di un povero cagnone che si rivela un mostro assetato di sangue e 
addirittura assatanato. Insomma è una via di mezzo tra •Squalo» 
ed •Esorcista^ con una abbuffata di owietà-horror. 


□ RADIO 1 _ 

GIDRNAU RADIO: C. 8. 10. 12. 13. 
17. 19. 2t. 23. Onda verde: 6 02. 

6.57. 8.57. 9.57. 10.57. 16 57. 

18.57. 20.57. 21.57. 22.57. 7.15 
Dui parta i Sud: 9 Orxla verde wA- 
end; 10.15 Black-out: 11 Incontri 
tnupcab del m» tpo; 11.44 La lan¬ 
terna magica: 12.20 I personag^ 
delta storia: 13.25 Master; 13.56 
Onda verde Eixopa; 14.27 M’-jnee 
Chevzfier; 15 GR1 business: 15.03 
Vaietà; 16.30 Doppio ^oco; 18 
Obiettivo Europa; 18.30 Mustcal- 
mentevoSey; 19.20 Ci siamo anche 
noi; 20 Black-out; 20.40 Lo spetta¬ 
tore assixdo; 21.03 «Sa come salu¬ 
te; 21.30 Grato sera; 22 Stasera d 
Teatro tenda: 22.27 Teatrxto; 
23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6 30, 7 30. 
8.30.9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16.30. 17.30. 18 55. 22.30. 6 R 
onema raccottta: 7 BoRettxto dal 
mare: 8 Gncate con te» 1 2-X aRa 
ratto; 8 OSE: Infanzia, come, per¬ 
ché-.; 8.45 Mite « una canzone; 

9.32 I vertS (FVtSi» cMU memoria: 
10 Speciale motori; 11 LongPlaying 
Hit; 12.10-14 Tr»sm i 3si or»regiana6 
e Onda verde Resone: 12.45 Hi Pa¬ 
rade: 15 Le strade deRe p a d e Ra tS 
latte; 15.30 GR2 Parlamento etso- 
peo; 15.50 Hit Parade; 16.32 Estra¬ 
zioni cM Lotto: 16.37 Specàala A^i- 
cottura; 17.02 Mite e una canztxie; 

17.32 Invito a teatro; 19.50 Eri ter- 
te papà: 21 Concmto se ifoni c o. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADO: 6.45. 7.45. 
9.45.11.45.13.45.15.15,18.45. 
20.45.6 Ptelutto: 6.55-7.30 Prima 
pagaia; 10 R mondo tM'economu; 

10.30 H ccnceno dal mattalo; 
10.40 Muache par dùe o tra chrtar- 
re; 12 Oèiorah; 15.18 Controsport: 

15.30 Foh concerto; 16.30L'm»«i 
questione: 17 Spazio Tre; 21 Rasse¬ 
gna dato nvme; 21.10 La mus«a: 
22.10 Un racconto di T. Babel; 
22.25 Dal Sendas Freies Bathn: 23 n 
lazz. 
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A Roma l’incontro con 
la stampa di Menahem Golan e 
Yoram Globus, i proprietari 
della società americana che vuol 
rilevare il circuito Gaumont. 
Attori, registi, produttori e 
un clima da «Hollywood party» 


Arriva 



Il cinema 
italiano lo 
salva la tv: 


della Sacis 


un Cannpn pieno 


dollari 


ROMA — «Sì, è stato un buon 
business: noi volevamo le sale, 
loro volevano i soldi. Questo è 
un ottimo business per tutti e 
due. Capito?.. Capito, mister 
Golan. Menahem Golan, mas¬ 
siccio. come il suo minuto e si¬ 
lenzioso cugino presidente Yo- 
ram Globus, porta una cravatta 
blu col marchio Cannon al col¬ 
lo: ci sorride soddisfatto. \'e ha 
di che: non solo la trattativa 
Cannon-Gaumont sta andando 
in porto, ma l’Open Gate, acco¬ 
glie i resti di un «Hollywood 
party» riuscito trionfalmente. Il 
direttore della società america¬ 
na ha annunciato che l'accordo 
con la casa italo-francese per 
Tacquisto del circuito di 53 sale 
cinematografiche è cosa fatta e 
che «prestissimo, dal 1" marzo, 
la Cannon ha tutte le intenzio¬ 
ni di inaugurare la sua attività 
di esercizio in Italia». Un even¬ 
to, per il nostro mercato cine¬ 
matografico, su cui riflettere! II 
clima, qui, è più frettoloso: ar¬ 
rivano i nostri, arrivano i soldi. 
• Stucchi, moquette, aperitivi, 
cuscini, riflettori, rinfreschi, 
hanno accolto e nutrito circa 
200 persone, press-agent, pro¬ 
duttori, registi, attori, tecnici: 
WertmÓller, Cavani, Comenci- 
ni. Vitti, Cecchi D’Amico, Bru- 
sati, Cecchi Cori, Luigi De 
Laurentiis, Clementelli, Mon¬ 
tesano, Bruno per dirne solo 
qualcuno mischiati fra facce 


più da retrovia: entusiasmo alle 
stelle; i dipendenti della Gau¬ 
mont, che diffondono il loro co¬ 
municato già dato ieri alla 
stampa, non ottengono troppa 
udienza dal pubblico, e d'al¬ 
tronde il nuovo padrone del più 
grosso circuito di sale italiano 
assicura semplicemente che 
•terrà tutti i 208 lavoratori del¬ 
ia Gaumont impiegati nell'e¬ 
sercizio». Anzi, l’intervento di 
Aieotti, del consiglio d’azienda 
Gaumont, provoca l’infastidita 
reazione della Cavani che gri¬ 
da: «£ retorica, basta con questi 
luoghi comuni». Aieotti ribatte: 
«Lei ha lasciato un buco da due 
miliardi e mezzo alla Gaumont, 
con La pelle, e due 1; ha lasciati 
la Wertmiiller». 

Ma vediamo nel dettaglio 
tutta l’operaziotie. 

L’ACCORDO: È noto che fra 
le due multinazionali è stata 
firmata una lettera d’intenti, 
con relativa caparra «a buon fi¬ 
ne», di 5 miliardi. Il passaggio 
delle sale è già stato perfezio¬ 
nato? Secondo Golan «una fir¬ 
ma è stata messa, del denaro ha 
già cambiato di mano». Secon¬ 
do i sindacati, invece, la trattaj 
tiva è ancora aperta, perché 
l'interlocutore privilegiato re¬ 
sta Io Stato. Contro l’intenzio¬ 
ne di acquistare solo l’esercizio, 
lasciando alla Gaumont l’appa¬ 
rato distributivo e produttivo, 
va difesa l’integrità dell’azien¬ 


da. E il sindacato lotta contro 
•l’ulteriore rischio di un re¬ 
stringimento del mercato del 
film italiano». ' - =.■ 

^ LA FILOSOFIA — Comun¬ 
que, è già pronta. Cifre alla ma¬ 
no: «Negli anni Sessanta gli 
USA avevano 1 miliardo e 300 
milioni di spettatori l’ànno. Nel 
1970 ne avevano persi 400 mi¬ 
lioni. Oggi hanno recuperato il 
livello dell’età d'oro e sono nel 
mondo in una posizione domi¬ 
nante mai avuta, così massic¬ 
ciamente, prima. L’Italia, dagli 
anni Sessanta ad oggi, non ha 
fatto che perdere: è diventata 
un mercato da ridere, con 145 
milioni di spettatori». E una fi¬ 
losofia con tante buone inten¬ 
zioni in tasca: «Bisogna salvare 
la vostra industria, quella dei 
Feilìni, degli Antonioni. Io, ex¬ 
assistente alla regia, e Globus, 
ex tecnico, siamo due self-ma- 
de-man del set. Aiutateci con 
soldi, cuore, idee a soccorrere U 
vostro cinema che muore e a 
creare un futuro migliòre-per 
noi e per voi, per.tutti». . ■ ■ » 
LA DIAGNOSI — «Non è la 
nostra prima esperienza nel 
campo deH’escrcizio. In Inghil¬ 
terra, nell’SS, abbiamo rilevato 
il circuito Classic, 137 schermi 
che da una passività di 1 inilio- 
ne e 700 mila sterline sono pas¬ 
sati ad un utile di 700.000 dol¬ 
lari l’anno. In Olanda lo stesso, 
con il circuito Rank. I mali del¬ 


le vostre sale sono tre: bagni 
sporchi, affitti troppo alti, 
prezzi del noleggio scandalosi. 
E questo lo dico contro i miei 
colleghi d’Oltreoceano. E chia¬ 
ro, le toilettes sono solo un sim¬ 
bolo del degrado tecnico». ’ 

LA CURA — «La Cannon 
non è una società in mano a due 
privati. Ha un capitale diviso 
fra 1.000 azionisti, molti iscritti 
al ' sindacato ' (naturalmente 
americano, ndr). Per questo 
speriamo nella solidarietà dei 
lavoratori italiani e del Gover¬ 
no. Noi vogliamo anzitutto ri¬ 
strutturare e migliorare le con¬ 
dizioni del patrimonio! I grandi 
cinema, come il Metropolitan o 
il Supercinema di Roma, di¬ 
venteranno multisale da sei, ot¬ 
to schermi. Il primo ad affron¬ 
tare i lavori, fra una settimana, 
sarà l’Odeon di Milano». Meno 
chiaro come combatteranno gli 
alti costi del noleggio e degli af¬ 
fìtti. Ma ci riusciranno: «Noi 
privati americani siamo rapidi. 
'Nóii siamo, impiutoiati dalla 
'lnjirócnzid,''come il vòati« Stà> ' 
to». . • ‘ ' '■ 

- LE PROMESSE — «Non ve¬ 
niamo a rubare soldi. Non solo 
manterremo identici t livelli di 
occupazione. Ma quello che 
guadagneremo qui Io reinvesti¬ 
remo in film italiani: Liliana 
Cavani e Lina Wertmiiller han¬ 
no già firmato il contratto per 
realizzare con noi due film, altri 
tre accordi verraimo con altri 


autori entro marzo. Fidatevi, 
siamo stati i primi ad utilizzare 
i laboratori di stampa italiani al 
‘ posto di quelli statunitensi: co¬ 
stano meno e lavorano meglio». 

Ecco il piano del signor Go¬ 
lan per salvare il cinema italia¬ 
no. ■ ' r - ^ 

Da registrare ancora, mentre 
il party si conclude, la premu¬ 
rosa presenza si suo fianco di 
Fulvio Lucisano, già incaricato' 
della distribuzione in Italia per 
laCannon. Anche se si suppone 
che il suo ruolo nell’affare sia 
più consistente, lui assicura 
che, per ora, il suo ruolo «è solo 
quello di consigliere». Franco 
Bmho, presidente dell’AGIS, 
glissa stille dichiarazioni e, for¬ 
se, un po’ contagiato dall’atmo¬ 
sfera, commenta: «Il cinema, 
siamo sinceri, è un grande busi¬ 
ness». ‘ / ■ ■ ■ 

I lavoratori della Gaumont 
invitano, per stamattina, ad 
Una loro conferenza-stampa, e 
annunciano una serie .di incón- ; 
tri con t partiti‘.politici. Star i 
mattina i parlamentari del PCI 
prèsenterahho in Parlamento 
due intenogazioni sulla que¬ 
stione «Cannon-Gaumont» al 
ministro Darìda e al Governo. 
Si ha proprio la sensazione che 
fra gli intervenuti, infatti, man¬ 
chi qualcuno: Io Stato. Né mi- 
nistn, né rappresentapti del ci¬ 
nema pubblico: dove sono? 

Maria Serena Palìeri 




ROMA — SACIS in decollo verticale? Pare di sì. almeno a dar 
retta al fitto dossier di cifre distribuito ieri dai dirigenti delia 
consociata RAI e non alla malevola contro-inchiesta pubbli¬ 
cata dalla rivista Prima comunicazione. Da un lato si parla di 
un’attività Impareggiabile In continua espansione, dall’altro. 
Invece, di un bilancio rappezzato alla meglio e pieno di buchi: 
la verità, forse, sta nel mezzo, anche se lo specchietto delle 
vendite realizzate nel 1984 parla chiaro. Seduti molto profes¬ 
sionalmente dietro un tavolo fornito di targhette con nomi, i 
sei dirigenti dèlia SACIS (11 presidente Antonino Neri, Giam¬ 
paolo Cresci, Leonardo Breccia, Riccardo Torri, Adriano Za- 
nacchi, Roberto Savasta) hanno voluto incontrare 1 giornali¬ 
sti per illustrare la situazione attuale dell'azienda che distri-, 
buisce e vende all’estero 1 prodotti «made in RAI»: una situa-.! 
zione giudicata rosea, visto che il solo settore commerciale^ 
ha raggiunto nel 1984 un fatturato record di circa 28 miliardi.* 
D’obbllgo il paragone con 11 1983, che segna un Incremento di 
oltre 11 16% (nel 1979 il fatturato era soltanto di 7 miliardi). 
La scomposizione della cifra dice che 14 miliardi sono dovuti 
alle vendite tv all’estero, quasi 4 alle vendite cinema, 9 mi¬ 
liardi e 600 milioni alle vendite Italia. Ma al settore commer¬ 
ciale (che si occupa anche di sponsorizzazioni) va aggiunta 
l'iniziativa nel campo della pubblicità, in intesa con la SI- 
PRA, come testimoniano i due recenti convegni sulle dimen¬ 
sioni, i «messaggi» e la disciplina della pubblicità televisiva...- 
Spiega Giampaolo Cresci: «La storia della SACIS là cono-' 
scete tutti. Alla fine degli anni Settanta era un piccola società, 
prossima alia liquidazione. Prima della riforma la RAI vole-S 
va chiuderla. E Invece abbiamo lavorato sodo, dimostrato) 
che c’erano possibilità di rilancio. La scommessa è stata vin-.* 
ta. Siamo la più grande società europea di questo settore». E^' 
tanto per essere chiaro aggiunge: «In questo momento in*! 
cinque grandi città del mondo, da New "York a Parigi, proiet-y 
tano cinque film fatti anche con 1 nostri soldi. Penso allBf- 
Traviata di Zeffirelli, a Kaos dei Tavlani, a E la nave va di.*- 
Felllni... c’è da esserne fieri. Le aziende camminano con le.*' 
gambe degli uomini che le formano. E ricordiamoci che que-v*! 
sto è un momento magico per il cinema italiano nel mondo.*. 
Guai a farcelo sfuggire». ) 

Se Cresci squilla le trombe del trionfo, salutando sorrlden- w- 
te l giornalisti, gli altri dirigenti della SACIS non sono da>' 
meno, anche se qua e là filtrano dubbi, perplessità, giustifl-»; 
cale preocupazlonl. Riccardo Torri, ad esemplo, dopo aver.’, 
ricordato gii indubbi successi legati alla vendita delle mini-’, 
serie tipo Marco Polo, Indica nella schizofrenia tra mercato,- 
cinematografico internazionale e mercato interno l’ostacolo.- 
maggiore di una strategia ancora da mettere a punto. «C’è ) 
poco da fare. Film prestigiosi come Identificazione di una’, 
donna. Traviata. E la nave va... sono andati molto meglio aH’e-.L 
stero (Francia, America, Spagna) che in Italia. Viceversa,’-'- 
film anche decorosi che qui da noi incassano cifre da capogl-, 
ro risultano praticamente invendibili all’estero». • ’ ' 

Morale: è possibile esportare solo i «mostri sacri», i Tavlani,-. 
i Fellini e gli Antonioni? «No — risponde Neri — bisogna;, 
aiutare quel cineasti medio-alti, come Ponzi, Negrln, Battla-) 
to, capaci di diminuire la distanza tra grande cinema d’auto-' 

. re e cinema commerciale: gente che sa svecchiare l’industria, 
che vuole lavorare all’interno della cultura europea rifiutan¬ 
do manie elitarie e ancoraggi dialettali. Con loro, ma anche.’ 
con registi come la Wertmiiller, la Cavani, Fallerò Rosati, è'' 
possibile, crediamo, entrare vigorosamente nel mercato in-J 
ternsuilonale per consolidare uno spazio che già c’è. j 

E veniamo al titoli. La strategia vincente della SACIS ruo-. 
ta attorno alla produzione di film girati nella doppia versione 
cinematografica e televisiva. «Film + serie TV»; cosi il mate¬ 
riale informativo SACIS definisce i «cavalli di razza» dell’an-; 
nata ’84-’85: ovvero Io e il Duce di Alberto Negrin con Susan[ 
Sarandon, Anthony Hopkins, Barbara De Rossi; La doppia-, 
vita di Mattia Pascal di Mario Monicelli con Marcello Ma-'« 
stroianni; Quo Vadis? di Franco Rossi con Klaus Maria Bran-» 
dauer, Frederic Forrest, Max Von Sydow, Angela Molina^ 
Cristoforo Colombo (solo serie tv) di Alberto Lattuada, con.’ 
Gabriel Byrne, Faye Dunaway, Oliver Reed; Kaos del fratelli.' 
Tavlani con Omero Antonutti e Margherita Lozano; Cuore di: ! 
Luigi Comencinl con Johnny Dorelll, Eduardo de Filippo e'- 
Bernard Bller. Come vedete, c’è di tutto: Pirandello, avventu-} 
ra, storia, sentimenti. ■ 

Ma le ambizioni della SACIS vanno più in là. Forte di un-! 
prestigio accumulato anche presso i produttori clnematogra-i 
nei. la consociata RAI stringe rapporti con Luigi e Aurelio Da 
Laurentiis, con il Gruppo Pubblico e con CeitIo e Alex Pontl.j 
Con i Ponti, in particolare, c’è già il «buon precedente* dh 
Qualcosa di biondo (ma in tutto 11 mondo si chiamerà AuroraV 
il film di Maurizio Ponzi che ha segnato il ritorno sul set al-'. 
Sophia Loren. Per questo sembra plausibile (ma il presidenti 
Neri fa il misterioso) 11 coinvolgimento finanziarlo della SA-, 
CIS nella produzione dei due nuovi progetti che starebbero a. 
cuore ad Alex Ponti: cioè la trasposizione clnematograficaii 
della commedia di Eduardo Sabato, domenica q lunedi con< 
Mastrioanni e la Loren e un «grande film» di Antonioni (il’ 
quale, tra raltro, sta già lavorando ad un San Francesco per. 
i contqrdlRaiuno). E.non è detto» suggerisce sempre Neri, ches 
. la SACIS non tiri fuori qtialché miliardo anche per II nuovd». 
' finn di Pelimi, Freddi Cinger, che 11 regista rinrinesè sta per 
cominciare a Mrare per conto di Grimaldi. ^ 

Cinema, TV, pubblicità, sponsorizzazioni; la SACIS si pre*».- 
senta dunque all’anno nuovo con un bilancio all’attivo, tBf-% 

' forzato dagli introiti provenienti dalia vendita all’estero, via» 
satellite, delle partite di calcio e perfino dal merchandising*. 


Due inquadrature di «Cristoforo Colombo» e di «lo e il Duce», 
ehtrembi venduti all'estero dalla SACIS. Nelle altre foto: Me- 
nahem Golan. Fulvio Lucisano e Yoram Globus (sopra); Lina 
WertmÓller. Suso Cecchi D'Amico e Monica Vitti (sotto) 


Michele Anselmt 


QUANDO LO SPETTACOLO DIVENTA UN AFFARE. 
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La temperatura verso livelli sempre più polari 

Roma in ghiacciaia 
sta ritrovando una 


faticosa normaiita 

Mille disastri privati 
Caccia agli idi^aulici 

È passato il flagello della neve, ma la colonnina di merurio continua 
a scendere di molto sotto lo zero -1 romani sono ritornati praticamente 
tutti al lavoro - Regolari i bus (o quasi), problematica la circolazione 
privata - Tubi dell’acqua che scoppiano - Altri 400. pedoni feriti 


Roma si sta finalmente scrollando di 
dosso la neve e 1 disagi provocati dal 
gelo, anche se le temperature restano 
polari. Alle 7 di ieri mattina la colonni¬ 
na di mercurio all’Osservatorio del Col¬ 
legio Romano era scesa a menoquattro 
e i giorni futuri — dicono 1 meteorologi 
— riservano temperature addirittura 
più rigide. Ma Roma sta imparando a 
convivere con queste condizioni assai 
insolite per una città famosa per 11 cli¬ 
ma mite. Dopo giorni in cui l’assentei¬ 
smo ha fatto registrare punte record (fi¬ 
no al 50%) i romani sono tornati tutti ai 
loro posti di lavoro; un chiaro segnale 
che 1 servizi pubblici hanno ricomincia¬ 
to a funzionare a ritmi normali. Ora i 
cittadini sono rimasti a fare i conti con 
i «guai» personali provocati dal gelo: 
l’auto che non parte, i rubinetti rimasti 
a secco, l’aumento dei prezzi di frutta e 
verdura. 

Per fare il punto sulla normalizzazio¬ 
ne si è nuovamente riunito il Comitato 
provinciale di emergenza. Alla fine del 
summit il prefetto Ricci ha chiesto che 
il servizio informazione di enti e azien¬ 
de pubbliche funzioni ininterrottamen¬ 
te. Il black out delle informazioni infat¬ 
ti nelle prime ore dell’emergenza è stato 
uno dei punti deboli per organizzare 1 
soccorsi. A cura deila Prefettura questi 
servizi saranno pubblicizzati attraverso 
la SIP e la RAI. Ecco una carrellata sul¬ 
la situazione della città. 

TRASPORTI — Gli autobus dell’A- 
TAC hanno funzionato ai 93%. Un caio 
di tensione elettrica ha bloccato i tram 
diretti sulia Prenestina: rinterruzione, 
durata un’ora e mezza, non ha causato 
troppi disagi perché sulla linea sono en¬ 
trati in servizio 15 autobus. 

Ritorno alla normalità anche per il 
me(rò, bloccati soltanto 1 treni della Di¬ 
rettissima Roma-Lido sostituiti da pul¬ 
lman. Per i collegamenti extraurbani 
situazioni ancora difficili. Per Carsoli, 
Poggio Mirteto e i Castelli l’ACOTRAL 


è costretta a effetuare dei trasbordi di 
passeggeri per superare l’ostacolo di la¬ 
stre di ghiaccio. Intanto è stata aperta 
un’inchiesta sul disservizio verificatosi 
domenica pomeriggio nei collegamenti 
con Fiumicino. 

Anche la stazione Termini cerca di 
lasciarsi alle spalle quel bianco 6 gen¬ 
naio. Ieri sono stati soppressi solo 15 
treni ma quelli provenienti dal Nord, a 
cuasa del maltempo, viaggiano con ol¬ 
tre quattro ore di ritardo. 

L’aeroporto di Ciampino è rimasto 
chiuso per tutta la giornata di ieri. I due 
charter che dovevano atterrarvi sono 
stati dirottati su Fiumicino dove, ormai 
da tre giorni, la situazione è tornata 
normale. - 

TRAFFICO — Addio strade semide¬ 
serte dei giorni scorsi: le auto sono tor¬ 
nate a circolare a ritmi appena più ri¬ 
dotti rispetto al solito. Ingorghi si sono 
creati ieri mattina in via Trionfale, via 
Camiliuccia, viale Medaglie d’Oro. Ral¬ 
lentamenti sono stati provocati dai nu¬ 
merosissimi slittamenti e tampona¬ 
menti. Per alcune ore sono rimaste 
chiuse la Panoramica e la Tangenziale 
Est mentre In serata il Raccordo si è 
trasformato in una lastra di ghiaggio 
tanto che la Stradale ha sconsigliato di 
imboccarlo se non in casi di necessità. 
Intanto per tutta la giornata i mezzi 
della NU hanno iàvoratò per gettare sa¬ 
le e'graniglia sulle strade in modo da 
ridurre gli effetti delle gelate. 

CIRCOLAZIONE PEDONALE — 
Tempi duri anche per chi va a piedi. 
Alle duemila vittime degli scivoloni sul 
ghiaccio ieri se ne sono aggiunte altre 
quattrocento. Qualcuno se l’è cavata 
con escoriazioni altri sono stati ricove¬ 
rati per fratture. Ad «attentare» alla si¬ 
curezza dei pedoni c’è anche la pigrizia 
di portieri e commercianti ai quali spet¬ 
ta sgomberare dalla neve i marciapiedi 
antistanti palazzi e negozi come preve¬ 
de l’articolo 48 del regolamento di Poli- 
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Come in un solarium di alta montagna: madre e figlio si prendono il sole sulla neve ai tavolini di un bar del Foro Italico 


zia Urbana. Per questo motivo sono •_ 
piovute parecchie multe. Chiusi al traf¬ 
fico 1 marciapiedi di alcune strade (an¬ 
che un tratto di via XX settembre) per¬ 
chè da cornicioni e balconi pendono pe¬ 
ricolosissimi stalattiti. ■ ' 

UN MORTO — Un uomo di 60 anni, 
Vincenzo Antonini, è stato colpito da : 
infarto mentre in una traversa di via 
Cassia stava montando le catene alla 
sua auto. 

EROGAZIONE DI ACQUA ED ENER¬ 
GIA ELETTRICA — Il centralino del- 
l’ACEA è> ancora scottante. Piovono le 
segnalazioni di migliaia di romani che 
per colpa del gelo hanno 1 rubinetti a 
secco. L’Azienda ha calcolato che sono 
750 i contatori andati in tilt e 400 le 
colonne montanti danneggiate. Ci sono ' 
poi le tubature gelate in molti singoli - 
appartamenti: per questi guasti non è 
competente l’ACEA. Tocca rivolgersi 
all’idraulico o aspettare pazientemen- , 
te... il disgelo. Danni minori per la cor¬ 
rente elettrica: è rimasta al buio solo 
via Gallia ma tecnici sono.al lavoro per 
riparare il guasto. L’assorbimento re¬ 
cord di corrente registrato nei giorni ' 
scorsi è tornato ieri a livelli normali. 

PREZZI — Le gelate hanno fatto sa¬ 
lite alle stelle i prezzi delle verdure: zuc¬ 
chine e insalate a quattromila lire al 
chilo, spinaci a tremila, carciofi fino a 
mille lire l'uno. Ritoccati ai)che i prezzi *'• 
degli agrumi-nonostante-la raccolta 
fosse stata fatta prima delle gelate. 

«Affari d'oro» anche per carrozzieri 
ed elettrauto: si calcola che dall’Epifa- 
nia circa 50 mila macchine sono rima¬ 
ste in panne. 

MUSEO CHIUSO — Anche la cultura 
ha pagato il suo tributo al gelo. Il Mu¬ 
seo nazionale di Castel Sant'Angelo è 
chiuso da martedì perché il ghiaccio ha 
reso Impossibile l'accesso. Tocca al mi¬ 
nisteri di Beni Culturali e Difesa risol¬ 
vere il problema, ma per il momento 
non c'è stato nessun intervento. 










Nelle scuole riscaldate 
tornano gli studenti 
e anche i professori 


Antonella Calata n giaccio sulla fontana dei Bernini di piazza Barberini 


Anche nelle scuole si sta 
tornando alla normalità. Le 
aule si riempiono di studenti 
e soprattutto docenti, il ri- 
scaldamento e le mense ri¬ 
tornano a funzionare. In- 
somma anche il servizio sco¬ 
lastico sta uscendo dall’e¬ 
mergenza. Naturalmente 
non mancano le eccezioni; il 
liceo classico «MamianI», per 
esempio, dove gli studenti 
neanche ieri hanno fatto le¬ 
zione a causa del gran freddo 
e le caldaie fuori uso; il pro¬ 
fessionale «Francesco Ferra¬ 
ra»’ doVe, nonostante ,,t utto 
'slaHeiSàto nella nònna,’ah-' 
che la temperatura interna, 
si è preferito disertare le le¬ 
zioni: al cinquanta per cento 
gli insegnanti, pochi anche 
gli studenti (presenti cento¬ 
cinquanta su ottocento). Ma 
per il resto tutto OK. 

Soddisfatti sono alla Pro¬ 
vincia — competente sui li¬ 
cei scientifici, i tecnici e 
commerciali — e soddisfatti 
al Comune. L’assessore al 
Patrimonio di palazzo Va¬ 
lentin! informa che quasi 


tutto in città è ritornato alla 
normalità. È stata data la di¬ 
sposizione di tenere accesi al 
minimo i termosifoni anche 
di notte, per impedire che il 
gelo delle ore più fredde fac¬ 
cia spaccare i tubi di alimen¬ 
tazione e per riscaldare il più 
possibile le aule rimaste de¬ 
serte per più di tre settimane 
per le vacanze natalizie. 

Stesso clima al Comune, 
tra lo staff messo al lavoro 
dal sindaco su questo proble¬ 
ma. Un funzionario informa 
che su 1224 scuole solo il 
quattro per cento degli iin-* 
piànti di rfscaldàifieìitlfìiéllà' 
giornata di ieri è stato fuori 
uso. Ad Ostia, nel giro delle 
ultime trentasei ore, è stàto 
possibile rimettere in funzio¬ 
ne al cento per cento le cal¬ 
daie delle scuole. Quindi tut¬ 
to va per il meglio, anche se 
molti presidi hanno preferito 
far sospendere le lezioni pri¬ 
ma dell’ora prevista. 

Sulla situazione delle 
scuole l’ufficio stampa del 
Provveditorato ha diramato 
queste cifre, che si riferisco¬ 


no alle prime ore della matti¬ 
nata di ieri. Elementari (101 
scuole interpellate su 174): 
niente riscaldamento in 17; . 
medie (116 su 244); freddi 22 , 
istituti; superiori (78 su 172): 
al freddo 17 istituti. In alcu- ‘ 
ne scuole, poi, il riscalda- • 
mento è stato al di sotto delle . 
necessità. 

Il provveditore Giovanni 
Grande, dal canto suo, ha di¬ 
ramato un comunicato sul- , 
l’assenteismo ■ degli inse¬ 
gnanti registratosi nel primo < 
giorno di ' riapertura delle , 
scuole: «Alcune segnalazioni 
fatte in merito ad assenze del • 
personale docente che hanno . 
concorso ad aggravare la si¬ 
tuazione di disagio per fami¬ 
glie e studenti saranno og- ' 
getto di attenta considera- , 
zione da parte dello scrivente 
sotto ogni profilo. Invito i di- ' 
rigenti, i docenti, il personale 
non docente a concorrere al 
più tempestivo superamento 
deH’attuale fase critica con 
ogni contributo di collabora- . 
zione». 

r. la.. 
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In Campidoglio la Do «scivola» sulla neve 

Una interpellanza strumentale sui ritardi del Comune -11 sindaco risponde fornendo dati delLintervento - Quasi 7 mila uomini al lavoro, 
centinaia dì mezzi, bus funzionanti - «Dov'è il piano della protezione civile?» - Salvagni: «Nonostante tutto la città ha vissuto...» 


«È certo che la città non ha 
conosciuto ore drammati¬ 
che. Certamente si può fare 
meglio. Ma è di conforto per 
la città e per gli amministra¬ 
tori sapere che sulla struttu¬ 
ra capitolina si può far con¬ 
to...». Il sindaco Ugo Vetere 
sta finendo la sua relazione. 
Il consiglio comunale discu¬ 
te della neve, dell’emergen¬ 
za, dell’intervento dell’am¬ 
ministrazione. Sui banchi 
della De (che ha presentato, 
ovviamente, una interpel¬ 
lanza iper critica) c'è quasi il 
vuoto: solo sette consiglieri 
su venticinque. L’intervento 
di Vetere smonta, con estre¬ 
ma precisione, la valanga di 


falsità, di accuse strumenta¬ 
li, di crìtiche che alla città e 
al Comune sono state rivolte 
anche in questa occasione. 

La migliore risposta sono 
le cifre della mobilitazione 
capitolina ricordate dal sin¬ 
daco. Quasi settemila uomi¬ 
ni (giardinieri, netturbini, 
vigili, tecnici, dirìgenti, l'un- 
zionarì) al lavoro in questi 
giorni. Oltre trecento mezzi a 
disposisione (pale meccani¬ 
che. autocarri, spazzatrici), 
li servizio di trasp)orto del- 
l’Atac che domenica scorsa 
ha funzioanto ai 60 per cento 
e che ieri è tornato quasi alia 
normalità. Cento tonnellate 
al giorno dì sale gettate sulle 


strade. «Questo dimostra — 
dice Vetere — che già all'al¬ 
ba di domenica il piano del 
Comune era in funzione. 
Non ci sono stati in questi 
giorni casi particolari a cut 
non sia stata data risposta. 
Oltre 500 persone hanno ri¬ 
cevuto un concreto aiuto 
dairamministrazione...». 

Un’altra grave emergenza 
invece ha colpito Roma. «E 
mi riferisco — sostiene il sin¬ 
daco — alla situazione del 
traffico ferroviario e aereo e 
ai collegamenti tra Roma e 
Fiumicino. Cento giardinieri 
sono dovuti andare a termini 
per sbloccare gli scambi con- 


La neve a Roma è senz’altro estranea, 
non appartiene né ai suoi amori né ai 
suoi colori. I poeti raramente la nomi¬ 
nano; ha poca letteratura e un impreci¬ 
so collocamento. È una immagine di¬ 
soccupata. Solo la leggenda ogni tanto 
la ricorda. 

Se vogliamo, suìla bocca dei romani 
ricchi — non a chiacchiere, ma a fatti 
— la neve c’è sempre stata d’estate co¬ 
me gelato, nei tempi antichi detto •sor¬ 
bello», fatto con la tpappina*provenien¬ 
te in forma di lingotto avvolto nella pa¬ 
glia dai Campi d’Annibale a Rocca di 
Papa, dove veniva conservata in pro¬ 
fondi pozzi. Un uso confermato, quello 
della •neve» trasportata, dalle splendide 
urne in marmo africano che sì osserva¬ 
no al museo di Villa Borghese che, se¬ 
condo le •Cronache» di Domenico Mon- 
telàtici «servivano al Principe a conser¬ 
var neve di Rocca durante le feste in 
Villa per raggelar vini e vivande». 

Una neve per così dire •missionaria» 
la riporta la storia di tTata Giovanni», 
di quel Giovanni Borghi fondatore del 
famoso istituto per trovatelli, quando, 
passando per il Pantheon, dai romani 
detto la Rotonda, tirò fuori da una cesta 


del mercato, che allora si svolgeva nella 
piazza, un bambino infreddolito e affa¬ 
mato. Era l’inverno del 1784, ricoperto 
di neve. Così descrive il fatto, il poeta 
romanesco G. C. Santini: •Quanta neve 
gelata!... Sotto un tavolino /der merca¬ 
to de l’erba, a la Ritonna / da un po’ce 
s’è accucciato un regazzino... / e un 
mucchio de canestre Io circonda. / 
...Gnisuno po’ sentì quer su’ lamento, / 
perché nun passa un’anima... Ma ecco / 
un "farajolo” co’ ’nometto drento. /Er 
farajolo s’opre e, in quell panni, / c’en¬ 
tra puro er maschietto. E così secco/ / 
Pòrtelo a casa tua Tata Giovanni!». B 
così nacque •er Tata» con sede in S. Ma¬ 
ria de’ Falegnami. 

• • • 

' Al miracolo si gridò nella notte tra il 4 
e il 5 agosto del ^2: secondo la leggenda 
la neve cadde sulla cima deirEsquilìno. 
La Vergine apparve in sogno al patrizio ' 
Giovanni dicendogli che avrebbe gradi¬ 
to le fosse dedicate un tempio da eriger¬ 
si sul luogo dove sarebbe caduta la ne¬ 
ve. •Miracolo, miracolo!», gridò Giovan¬ 
ni quando vide brillare, sotto il sole d’a¬ 
gosto, la bianca distesa. Subito si recò 
da Papa Liberio a narrar l’accaduto e, 
quale meraviglia, quando apprese che 


gelati. Questo va detto. E de¬ 
ve ricordarselo anche il mi¬ 
nistro 2^mberletti«. «A qual¬ 
cuno — aggiunge — la di¬ 
mensione neve non è piaciu¬ 
ta. Gli articoli di alcuni gior¬ 
nali e le critiche insultanti e 
false del GR2 si ritorcono 
contro chi ne è stato autore, 
perché migliaia di lavoratori 
erano impegnati, perché Io 
eravamo noi, perché si sa¬ 
rebbe dovuto veder meglio 
ciò ^ che non funzionava'. 
Certo, conclude Vetere, mol¬ 
to c'è da fare, ma molto si è 
fatto con impegno. «Ma mi 
chiedo: esiste un piano effi¬ 
cace di protezione civile? No, 


non ciste. E allora: è adegua¬ 
to il piano del Comune? Non 

10 è. Ma è indubbio che è 
quello che è scattato». - 

La De che dice? Il consi¬ 
gliere Bernardo si arrampica 
sul ghiaccio. Esalta il «gran¬ 
de livello collettivo della cit¬ 
tà». dice che «i romani sono 
stati bravi» e che un grazie 
va alla Caritas che ha dato 
una grande risposta insieme 
ai lavoratori del Comune. Al¬ 
lora tutto bene? No, certo. 
Perché la conclusione (poli¬ 
ticamente ma non logica¬ 
mente scontata) è che non ha 
funzionato la macchina, che 

11 coordinamento non c’è 
stato e che, insomma, la col¬ 


pa è tutta del Comune. ' 

•Il Comune — gli risponde 
il capogruppo del Pei Salva¬ 
gni — ha reagito e affrontato 
la situazione, evitando la pa¬ 
ralisi. Ci sono stati problemi, 
ma la città comunque ha vis¬ 
suto. Semmai c’è da dire che 
c’è stato l’isolamento della 
Capitale rispetto al resto del 
Paese: treni e aerei bloccati. 
E allora — conclude — biso¬ 
gna respingere con forza i 
tentativi di strumentalizza¬ 
zione offerti in maniera ver¬ 
gognosa anche dal servizio 
radiotelevisivo pubblico». 

Pietro Spataro. 


y - 

Quando la neve era 
solo un miracolo 





Con il freddo secco 
romani più in salute 

Freddo secco e neve hanno sensibilmente mi¬ 
gliorato la salute dei romani: raffreddori, in- 
nuenze, bronchiti e broncopolmoniti sono molto 
diminuiti rispetto alia tendenza stagionale. Cosa 
più importante si è finalmente interrotto il pro¬ 
gressivo aggravamento delle epidemie influenza- 
fi, caratterizzate da febbri e disturbi di intensità 
crescenti. I direttori sanitari ed i primari dei re¬ 
parti di medicina degli ospedali cittadini hanno 
giudicato «del tutto normale e prevedibfó* il mi¬ 
glioramento delle condizioni di salute. E infatti 
soprattutto l’elevato tasso di umidità a favorire 
le affezioni deU’apparato respiratorio. Ma anche 
la ridotta frequenza dei mezzi di trasporto, nego¬ 
zi, uffici e la chiusura delle scuole. 

Il direttore sanitario del San Camillo, prof. 
Enrico Battaglia, confermando il temporaneo 
miglioramento dello stato generale della salute a 
Roma, ha previsto un aggravamento della situa¬ 
zione nei prossimi giorni, «quando le difese poste 
in atto dalroiganismo tenderanno ad esaunmi in 
presenza di eventuali ondate di freddo umido». 
Per il primario del reparto medicina dell’ospeda¬ 
le S. Carlo di Nancy, prof. Carlo Garofoli, si è 
pure registrata una diminuzione delle affezioni 
deU’apparato respiratorio da mettere in relazio- 


anche lui aveva, nella notte, avuto l’i¬ 
dentica visione. Secondo il •liber pon- 
tifìcalis», sul luogo fu emita una chie¬ 
suola a spese del patrizio, poi divenne la 
monumentale basilica di S. M. Maggio¬ 
re nella quale esiste il documento delia 
leggenda: una tavola dipinta da San 
Luca raffigurante la Madonna della ne¬ 
ve. 

II Belli ricorda l’avvenimento ne: La 
Madori’ de la neve «...Sopre eie lei, m’arìc- 
contava nonna, / fra tant’altri bellissi¬ 
mi ricconti, / ’na storia vera da Testacee 
tonti, / che nun se n’è più intesa la se- 
conna. / Ciové che un cinqu’agosto, a 
ora certa, / nevicò in simmetria su Io 
sterato / fra villa Strozzi e er palazzo 
Caserta. / E intanto un Papa s’insognò 
un sprennore, / e: — Va’ — s’intese di’ 
— dov’ha fioccato / fa* fabbrica’ Santa 
Maria Maggiore*. 

• • • 

Una storia di neve fa da sfondo misti¬ 
co a una leggenda sul Bambino dell’Ara 
Coeli. C’era una volta a Roma una don¬ 
na molto malata che non poteva muo¬ 
versi dal letto che pregò i frati dell’Ara 
Coeli di portarle il miracoloso Bambino 
intagliato nel legno di ulivo dell’Orto di 


ne al freddo secco di questi giorni. A parere del 
prof. Garofoli il freddo secco dovrebbe aver ac- . 
cresciuto le difese naturali deH’organismo predi- ’ 
sponendolo ad affrontare con minori danni il ri- • 
gido inverno del 1983. ^ 

Sulla neve a Roma 
interrogazione del PCI 

Sulle conseguenze della straordinaria nevicata 
e del gelo abbattutbi su Roma e L^o, barino 
pesentato un’interrogazione i deputati comunisti 
Santino Picchetti e L^a Colombini al presiden¬ 
te del Consiglio si chiede di sapere se «non riten¬ 
ga utile un suo intervento ^rché i problemi 
emersi in particolare per Roma, siano considera- 
ri nella loro esatta dimensione e non falsificati da 
trasmissioni radio, come verificatosi da p^e del 
GR2». I comunisti chiedono anche che si giuria 
alla determinazione di agire in modo orgwico 
per una politica dello Stato nei confronti di Ro¬ 
ma capitale. 

L’interrogazione è rivolta anche al ministro 
dei IVasporti e della Protezione civile perché 
provvedano, l’uno, a dotare la stazione 'lermini 
delle apparecchiature neccessarie per impedire il 
congelamento degli scambi, e l’altro a predispor¬ 
re strutture adeguate per la protezione civile, 
sostenute da una sufficiente partecipazione del 
volontariato civile. 


Getsemani custodito nella loro chiesa. I 
frati accondiscesero alla richiesta, ma 
la donna, intanto, macchinò una frode.. 
Fece fabbricare svelta, da un artista, 
una identica statua che ricons^^ò al 
posto di quella vera. I frati fiduciosi, 
riportarono la sacra immagine nella 
chiesa, al suo posto, e se ne andarono a 
dormire. Ma durante la notte furono 
destati da pesanti colpi che facevano 
rimbombare le buie arcate. Proveniva¬ 
no dalla porta principale in cima alla 
scalinata, e non potevano essere che 
colpi daU dalla mano di un gigante. 
Aprirono il portone e videro comparire, 
piccolo piccolo, con i piedini nudi, il lo¬ 
ro vero e miracoloso Bambino. IMetro, 
al lume della luna, la città era bianca di 
neve. E questo perché? Per dar modo ai 
frati di seguire le orme del Bambino per 
arrivare fino alla casa della donna e ac¬ 
certare la frode. E fu così che venne isti¬ 
tuito un particolare servizio con una' 
carrozza con valletto e cocchiere, a cura 
del principe Torlonia, per dar modo al 
Santo Bambino di recarsi a visitare i 
malati moribondi. 

Domanico Pertica 
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In molti comuni i rifornimenti arrivano col contagocce, scuole chiuse 






cora emergenza 




•L'ho percorsa centinaia di 
volte, fino alia noia, li pae¬ 
saggio dell'autostrada Ro* 
ma-Napoll è di quelli che 
fuggono via come uno sce¬ 
nario senza Interesse, da af¬ 
frontare con Io stereo a tutto 
volume, pensando al fatti 
propri. Ma ieri non era così. 
Tutto talmente diverso da 
Incantare (e lasciare preoc¬ 
cupato) anche un incallito 
camionista come me. E, 
adesso, come si fa con li la¬ 
voro impantanalo nella ne¬ 
ve?». Sono lo Impressioni 
sconsolate (ma con un po' di 
fascino, anche) di un «camio¬ 
nista incallito* fermo con II 
suo autotreno qualche metro 
dopo il casello di Valmonto- 
ne sulla Rqma-NapoU. 
Avrebbe dovuto caricare una 
grossa partita di laminati In 
una delle tante piccole fab¬ 
briche della bassa provincia 
romana. Impossibile. I pochi 
chilometri di strada che la 
collegano con la provinciale 
sono ricoperti da quasi 70 
centimetri di neve, per lo più 
ghiacciata: non si passa. 

Un piccolo episodio che 
descrive, forse più di tante 
statistiche, la situazione nel 
territorio attorno alla capi¬ 
tale: è ancora emergenza. 
Per molli piccoli paesi, non ' 
più isolati, ma nei quali non 
sono riusciti ad arrivare, 
nemmeno Ieri, i mezzi pe¬ 
santi che avrebbero garanti¬ 
to normali rifornimenti. È 
ancora emergenza per la vita 
economica: i pullman dell’A- 
cotral in grado di circolare 
sono pochissimi e molle so¬ 
no quindi le fabbriche chiuse 
per rimpossibilità degli ope¬ 
rai di arrivare al proprio po¬ 
sto di lavoro. 

Il vicesindaco di Segni 
(uno del paesi che martedì 
ha dichiarato lo stato di 
emergenza) ha addirittura 
sul tavolo una pila di «giu¬ 
stificazioni» da firmare per 1 
tanti lavoratori del suo paese 
bloccati dalla neve. E i danni 
cominciano ad apparire in¬ 
calcolabili anche per le cam¬ 
pagne: tutti i numerosissimi 


Pullman bloccati nei depositi 
restano isolati molti centri 

Le strade sono ricoperte di neve o lastricate di ghiaccio - Un flagello per le campagne 
Pascoli impraticabili: rifornimenti di foraggio assicurati dairAmministrazionc provinciale 
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Si presentava cosi ieri una strada di Segni, comune dove è stata dichiarata l'emergenza 


orti sono completamente 
bruciati dal gelo, in macchi¬ 
na ci si muove in un affasci¬ 
nante e terribile panorama 
di vigne trasformate In ra¬ 
gnatele blanché e di alberi 
caduti o curvati dal peso del¬ 
la neve. 

Gli unici a divertirsi sono 1 
bambini, impegnati in mille 
improvvisate attività Inver¬ 
nali. Ma i dati ufficiali fanno 
da contrappunto desolante: 


le scuole di ben lOS comuni 
delia provincia romana ri¬ 
marranno chiuse almeno fi¬ 
no a domenica. E poi ci sono 
le enormi difficoltà per la pa¬ 
storizia. Praticamente tutti i 
pascoli sulle alture oltre gli 
ottocento metri sono blocca¬ 
ti, l’amministrazione pro¬ 
vinciale ha accatastato ad 
Anticoli Corrado oltre venti 
tonnellate di fieno e sono già 
decine 1 comuni che ne han¬ 


no fatto richiesta. ■ 

' Tanti i • pastori rimasti 
bloccati dalla neve con le 
proprie greggi: ieri un grup¬ 
po di carabinieri e di volon¬ 
tari è riuscito a'raggiungere 
sugli altopiani del Frusinate 
uno di loro, Severino Filosa, 
per il quale si era temuto il 
peggio. È stato rifornito di 
viveri e mangime per le sue 
bestie. E si contano a decine, 
soprattutto Ieri, gli incidenti 
stradali causati dal ghiaccio. 


In provincia di Latina, a Ci¬ 
sterna, è morto il settanta¬ 
quattrenne Anacleto Pesci 
nella macchina guidata dal 
figlio che ha sbandato an¬ 
dando ad incastrarsi sotto 
un camion dell’Enel che pro- 
•veniva In senso opposto. 

•Il freddo polare è un fatto 
eccezionale anche per I no¬ 
stri settecento metri — dice 
il vicesindaco di Segni, uno 
di comuni dell’estrema pro¬ 
vincia meridionale della ca¬ 


pitale —, Assiemo a Collefer- 
ro a Valmontone — aggiun¬ 
ge — mercoledì abbiamo di¬ 
chiarato lo stato di emergen¬ 
za, Qualcuno ha parlato di 
esagerazione, ma con mezzo 
metro di neve a bloccare l’u¬ 
nica ripida strada che porta 
ai paese, cosa potevamo fa¬ 
re? L’unico camion di forni¬ 
tori che si è avventurato per 
la salita, si è ribaltato con ot¬ 
tanta quintali di latte. Anco¬ 
ra oggi — dice — l riforni¬ 
menti sono assicurati dalie 
camionette del Carabinieri e 
della Forestale che fanno la 
spola con i comuni a valle. 
Gli autobus dell'Acotral non 
si vedono più ormai da do¬ 
menica: se non è emergenza 
questa!». 

. Intanto, nel bar centrale 
dei paese, tre operai delia vi- 
deocolor di Anagpi stanno 
concitatamente spiegando a] 
telefono al loro caposervizio 
che no, proprio non è possibi¬ 
le presentarsi puntuali al 
mattino al proprio posto per 
iniziare il normale turno di 
lavoro. '■ i 

DI autobus blu e gialli del¬ 
l'Acotral se ne possono vede¬ 
re tanti, a file serrate, fermi 
nella piazza centrale dì Vcl- 
tetri. Il capoturno mostra la 
tabella di marcia. Alle tre de} 
pomeriggio non più di otto 
corse risultano effettuate. Su 
quasi tutte le pagine una de¬ 
solante sbarra: soppresse. «E 
non ve la prendete con noi 
autisti — dicono —, Qui c| 
sono pochissime vetture 
equipaggiate di catene e la 
maggior parte delle strade 
sono ancora troppo ghiac¬ 
ciate. Cosa dovremmo fa¬ 
re?*. Ai capolinea, intanto, si 
affollano sempre più perso¬ 
ne sconsoiate; anche la sta¬ 
zione è ancora fuori uso: co¬ 
me raggiungere casa? . Là 
stessa situazione è segnalata 
da molti altri centri dei Ca 
stelli: Zagarolo, Oenazzano, 
Cave. Rocca di Papà. È sera, 
tira un vento gelido e tutte le 
strade si stanno ghiacciando 
di nuovo. 

; Angelo Melone 


Esplpde rimpianto, 

A Velletri è saltata una cabina che collega il centro alla rete del metanodotto « Subito i lavóri per riattivare l’erogazione del gas 
Macchinari fatti arrivare d’urgenza da Bari « Sullo scoppio aperta un’incliiesta dal sostituto procuratore dèlia Repubblica, Paladino 


Una fiammata alta decine 
di metri e, subito dopo, un 
violento scoppio. Una vasta ^ j 
zona dei Castelli romani che i 
comprende l’intera cittadina 
di Velletri è rimasta dall’una i 
di mercoledì notte ai freddo e . 
senza la possibilità di cuci¬ 
nare per l’esplosione di una 
cabina deirimpianto che col- 1 
lega il paese al metanodotto. 

Il guasto ha lasciato senza 
gas le case di oltre diciotto- 
mila persone, senza contare 
le difficoltà per locali pubbli¬ 
ci cd ospedali costretti a ri- ' 
mediare alla meglio con gli ‘ 
impianti autonomi. «Lavore¬ 
remo sin da stasera per ripa¬ 
rare il guasto — ci ha detto 
ieri l’assessore alla protezio¬ 
ne civile Simonctti — ma se I 
tempi dovessero prolungar¬ 
si, ci troveremmo in un vero 
stato di calamità». 

. La visione dcU’impianto 
esploso, in piena campagna 
ad otto chilometri dal centro 
storico, rende per intero la 
violenza dell’esplosione. Una 
vasta arca circolare, di oltre 
duecento metri di diametro, 
appare completamente bru¬ 
ciata, uno spicchio di terra 
riarsa e polverosa in striden¬ 
te contrasto con la campa¬ 
gna sepolta dalla neve. Al 
centro, il casotto squarciato 
che ricopriva la cabina di 
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La centrale del gas di Velletri esplosa l'altra notte 




A Viterbo sono ancora 
in attesa dei metano 

Una delegazione di protesta in Prefettura - Anche oggi scuole 
chiuse - Nel capoluogo non si circola, i vigili sono assenti 
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' VITERBO — Nel Viterbe¬ 
se la morsa del freddo e del 
ghiaccio non accenna a di¬ 
minuire, nonostante che per 
tutta la giornata di ieri ci sia 
stato il sole. Durante la scor¬ 
sa notte il termometro è sce¬ 
so di molti gradi sotto Io ze¬ 
ro, con punte che sono arri¬ 
vate anche a -12 come nel 
Cimini. In tutta la provincia 
li ghiaccio che copre le stra¬ 
de consente la circolazione 
solo con le catene. Anche og¬ 
gi, nella Tuscia, ie scuole n- 
marranno chiuse. Partico¬ 
larmente difficile il traffico 
sulla Cassia e sulla super¬ 
strada Viterbo-Orte. Gravis¬ 
simi i danni in agricoltura. Il 
freddo polare ha totalmente 
distrutto le produzioni orto¬ 
frutticole ed i pascoli met¬ 


tendo In ginocchio migliaia 
di aziende zootecniche. A Vi¬ 
terbo città, nonostante il ri¬ 
torno del soie, la situazione 
rimane sempre più caotica. 
Migliala di famiglie non pos¬ 
sono riscaldarsi né cucinare 
perché ancora manca il gas 
metano. Continuano a scar¬ 
seggiare anche il kerosene, il 
gasolio, la legna. Il Comune, 
nel frattem^, continua a 
stare alia finestra. Nel capo¬ 
luogo è impossibile cammi¬ 
nare in macchina ed a piedi. 
Semafori bloccati, vigili ur¬ 
bani assenti, strade ridotte a 
lastre di ghiaccio. Non pas¬ 
sano neanche i mezzi urbanL 
Per tutto questo Ieri mattina 
una folta delegazione di cit¬ 
tadini ha manifestato, per 
protesto, sotto la sede del Co- 


mune.è stata ricevuta nella 
adiacente prefettura dove 
era in corso la riunione del 
comitato per la Protezione 
civile. Ma alla richiesta di In¬ 
terventi , nessuna risposta è 
venuta dalle autorità com¬ 
petenti. Addirittura il sinda¬ 
co, il democristiano Ascensl, 
ha detto che il problema del 
riscaldamento con il metano 
potrà essere risolto solo 
neH'M, quando saranno ulti¬ 
mati i lavori di allacciamen¬ 
to al metanodotto algerino, 
suscitando vivacissime pro¬ 
teste tra 1 cittadini viterbesi 
ed erigendosi, di fatto, ad av¬ 
vocato difensore delta socie¬ 
tà appaltatrlce del servizio 
del metano. 
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Ieri pomeriggio sulla Tiburtina 

Sì chiude nel negozio 
e minaccia di far 
saitare un paiazzo 

È un artigiano di 59 anni •» Il locale che occupa dovrà essere abbattu- 
I to per far posto al metrò - Il Comune gli aveva offerto un altro locale 


'Una protesta clamorosa, nata per disperazione. Vincenzo Tanfi, 50 anni sposato con due 
figli, artigiano con un laboratorio di biciclette sulla Tiburtina. ieri pomeriggio s'ò barricato 
nel suo negozio c ha minacciato di far saltare in aria tutto il palazzo con una bombola a gas; 
non voleva lasciare il locale dove lavora che dovrà essere abbattuto per far posto alia nuova 
fermata della metropolitana In costruzione. Al suo posto u Comune gli aveva offerto un 
locale da lui ritenuto non idoneo e ad un affitto piuttosto alto. La protesta è durata in tutto 
un palo d’ore dalle 16 alla , . 

18.30 quando il magistrato di - ' 

turno, dottor Masi è riuscito -,. - - ' ' " ' ' ' ' 

a convincerlo ad uscire in 

La tratiativa sui 1250 licenziamenti 

SUO negozio mezzo quartiere. ' 

Vincenzo Tanfi è molto co¬ 
nosciuto nella zona, la sua IUIamma» 

bottega esiste da 50 anni, IflHSSCV rCl OllSOIIa 
prima di mici lavorava 11 pa- ■ wb 

dre, un’awtorltà al Tlbwrti- 

rinnovata par 2 anni 

bambini e giovani^imi con 1 ■ 

I SSrSL’iii i8 cassa integrazione 

sonagglo •storico» nel quar- . 

taè%sc*i?o scortai da polli ,, I»a lotta dei lavoratprl della Ma^ey FerRtwon contro .11250 
La B^enrnhiniMrMr reemrsi Hcenzlamenti inconuncia a dare I suo» frutti, lì Consiglio de» M»n»- 
fn oLsiura lo hah^o sSS sera ha approvato un emendamento al disegno di legge, 

lo ?u»t» pon noninusi e^eririn «samo alla Camera che consente di estendere di24 

m <m\uio°".VineDnzo %famo ì® integrazione straordinaria. Ieri dopo dodici ore di 

?in te»* 'hanno dèttoT tra CGlLjCISL-UIL e miiijsteTO dell’Industria, ilgover- 

AH o.H oel confermare l accordo del luglio scorso, ha deciso di incan¬ 

tanti. Ad applaudino, sul ^are la GEPI della costituzione di una società mista con la Massey 

Ferguson cne dovrebbe impiegare circa 280 operai. La GÈPIiia già 
della > ipurtina attaccata al- annunciato che oggi formalizzerà questa decisione nel corso della 
la sua storia alle sue vecchie riunione de! consiglio d'amministrazione. Il governo^ inoltre, si 
tradizioni anche quando impegna con idonei strumenti legislativi a impiegare » lavoratori 
queste sono in netto centra- eccedenti qualora la multinazionale canadese mantenesse la deci¬ 
sto con l’interesse del resto sione dei licenziamenti. • ' • 

della città. In base a questo progetto, la finanziaria pubblica deve proporre 

La metropolitana, non c’è piani industriali finalizzati ai reimpiego delle maestranze ecceden- 
dubbio, serve, anche alla ti. CGIL-CISL-UIL valutano positivamente questa «prima impor¬ 
gente che ieri protestava. Ai t^^ote intesa», pur riservandosi un giudizio definitivo sulla trattati- 
negozianti e anli artigiani va dopo rincontro tra il ministro Altissimo, la direzione della 
dii luoSo (nella palaMma Ma®sey Ferguson ed il Consiglio dei ministri, 
che dovrà essere abbattuta 

ce ne sono otto) il Comune ■ ' - . " ‘ ' 

ha offerto di affittare un lo- ■■■— 

cale nel nuovo centro com* III TIlUIflR A 

merciale di Rebibbia. Per If fc ■ IIIIUI1M 

molti il cambio é vantaggio- m . , -rm e ■ n* 

so: da piccoli commercianti TrOVatO mOftO d P. 061 FlCO 

di periferia si trasformeran- 

cr"eTà'ffiTu'"S>-Slù assistente dì volo Alitalia 

alto ne vale la pena. ^ . j 

Ma a Vincenzo Tanfi la ' , . . .. ^ * 

proposta è apparsa inaccet- ' Legato ad una sedia, con una corda a! collo, la stessa 
labile: ottocentomilà lire al molto probabilmente con la quale è stato strangolato, 
mese sono troppe per un ne- Gennaro Clocio, 40 anni, assistente di volo dell’Alitalia 
gozlo che non dà certo lauti ^ stato trovato morto ieri notte intorno all’una nella 

to non*iareEbè à Diaio*terra abitazione In Piazza del Fico, 82 al Kione Ponte, 
è Qu°n<«'5nolto^scorn^o da vicino Piazza Navona. La casa era tutta 8.soqquadro, 
usare come laboratorio per cassetti aperti, oggetti sparsi per terra. Da qui la prima 
le bici e le.moto. Cori molta, ipétesi dcgli inquirenti che ad ucciderlo;probabilmente 
riluttanza s’era deciso ad ac- siano stati dei rapinatori. Le indagini, comunque, sona 
cettare, ma ieri'mattina incorsò . 

quando s’ò recato al centro , - . . . 

per firmare II contratto s’è 

SSIio i - Rapina al ristorante, grave 

nv» » risiere Massimo, il .fi : pensionato ferito alla testa 

elio maggiore che lavora con , ; 

Vincenzo Tanfi In bottega ^ Colpito alla testa dal calcio di una pistola, nel corso df 

Kmndo è’toraato fapìna in un ristorante di Centocelle, à ricoverato 

disperato. S^nl? toifcSo U ««'ospedale In prognosi riservata. Cosimo Pellegrino, 
lavoro diceva, mi levano la 67 anni, maresciallo dell'aeronautica in pensione, sta« 
vita. Nel pomeriggio è andà- va mangiando con altri otto clienti in una tratto^ di 
to ad aprire il negozio, pare proprietà di Dante Ciavardini, in via della Acacie, 

quantìo poco dopo le 81 tre individui, con il volto coper« 
dovuto sfScimS » gmdiSS da passamonta^a e I« P«toIa in pugno hanno fatto 
d’ingresso. Doveva essere irruaione nel locale derubando tutti i clienti e portan- 
propno fuori di sé per fare dosi via l’incasso della serata. Cosimo Pellegrino ha 
quello che ha fatto subito do- cercato di reagire ma à stato gravemente ferito alia 
P®*' testa dal calcio della pistola di uno dei tre rapinatori, 

Carla Chalo ^portando una forte contusione cranica- 


La trattativa sui 1250 licenziamenti 

Massey Ferguson, 
rinnovata per 2 anni 
la cassa integrazione 

La lotta del lavoratori della Massey Ferguson contro i 1250 
licenziamenti incomincia a dare i suoi frutti, fi Consiglio dei Mini¬ 
stri ieri sera ha approvato un emendamento al disegno di legge, 
856 in corso di esame ella Camera che consente di estendere di 24 
mesi la cassa integrazione straordinaria. Ieri dopo dodici ore di 
trattativa tra CGIL''C1SL-U1L e ministero deU’industria, il gover¬ 
no, nel confermare l'accordo del luglio scorso, ha deciso di incari¬ 
care la GEPl della costituzione di una società mista con la Massey 
Fei^uson che dovrebbe impiegare circa 280 operai. La GEPijia già 
annunciato che oggi formalizzerà questa decisione nel corso della 


eccedenti qualora la mi 
sione dei licenziamenti 


governo^ inoltre, si 
(piegare i lavoratori 
mantenesse la deci- 


sottopressione del gasdotto. 
L’esplosione è avvenuta pro¬ 
prio airimbQccó di una delle 
grosse tubature. Un boato 
che ha fatto tremare 1 vetri, 
dicono gli abitanti del casali 
di Castel Ginnetti, che sono 
stati fatti sgomberare per 
precauzione. 

In quel punto — spiegano 1 
tecnici del Comime — il gas 
viene nuòvamente pompato 
per arrivare alla pressione 
giusta nelle case. SI raggiun¬ 
gono anche le 60 atmosfere: 
l’esplosione dev’esere stata 
violentissima. - > 

•Ora bisogna riattivare 
l’Impianto al più presto 
dice l’assessore Simonettì — 
soprattutto perché la mag¬ 
gioranza delle case, in paese, 
e dotata di Impianti di riscal¬ 
damento a gas*. Una nuova 
cabina di sottopresslone, 
pronta per essere montata, 
era attesa nella serata di Ieri. 
La società Italcogim l’ha di¬ 
rottata «U Velletri da Bari 
(dove si stava montando un 
altro impianto) insieme a 
due squadre di tecnici. 
Un’inchiesta è stata aperta 
dai sostituto procuratore 
della Repubblica Pailadino 
per accertare le cause dell’e¬ 
splosione. 

: a. me. 


sione dei licenziamenti. . .... ' 

In base a questo progetto, la finanziaria pubblica deve proporre 
piani industriali finaiizzatiai reimpiego delle maestranze ecceden¬ 
ti. CGlL-ClSL-UIL valutano positivamente questa «prima impor¬ 
tante intesa», pur riservandosi un giudizio definitivo sulla trattati¬ 
va dopo l’incontro tra il ministro Altissimo, la direzione della 
Massey Ferguson ed il Consiglio dei ministri. 


ULTIMORA 

TVovato morto a P. dei Fico 
assistente di volo Alitalia 

> Legato ad una sedia, con una corda à! collo, la stessa 
molto probabilmente con la quale è stato strangolato. 
Gennaro Ciocie, 40 anni, assistente di volo dell’Alitalia 
è stato trovato morto ieri notte intorno all’una nella 
sua abitazione In Piazza del Fico, 88 al Kione Ponte, 
vicino Piazza Navona. La casa era tutta 8«soqquadro, 
cassetti aperti, oggetti sparsi per terra. Da qui la prima 
ipétesi dcgli inquirenti che ad ucciderlo: probabilmente 
Siano stati dei rapinatori. Le indagini, comunque, sona 
incorsò. , , „: 

f Rapina al ristorante» grave 
pensionato ferito alla testa 

Colpito alla testa dal calcio di una pistola, nel corso di 
una rapina in un ristorante di Centocelle, é ricoverato 
all’ospedale in prognosi riservata. Cosimo Pellegrino, 
67 anni, maresciallo dell'aeronautica in pensione, sta« 
va mangiando con altri otto clienti in una tratto^ di 
proprietà di Dante Ciavardini, in via della Acacie, 
quando poco dopo le 81 tre individui, con il volto coper« 
to da passamontagna e la pistola in pugno hanno fatto 
irruzione nel locale derubando tutti i clienti e portan¬ 
dosi via l’incasso della serata. Cosimo Pellegrino ha 
cercato dì reagire ma ò stato gravemente ferito alla 
testa dal calcio della pistola di uno del tre rapinatori, 
riportando una forte contusione cranica- 


Un am dmatesa M gm 


Da Cartolo non ha torto 
quando dice che il FRI è sta* 
to, nelle giunte, un fattore di 
sostanziale stabilità, né 
quando rivendica u valore 
dell'allargamento della base 
polltiea delle giunte, ottenu¬ 
to non senza difficoltà ed at- - 
traverso una crisi, nei iugiio 
del 1982. De Bartolo sa quan¬ 
to e con quale coerenza e li¬ 
nearità il PCI si sia battuto a 
favore di quella soluzione, e 
sa anche che non sono man¬ 
cati e non mancano ricono- 
scimenti del PCI al ruolo 
svolto dal PRL È non può 
sfuggire, al PRJ, neppure 
che I comunisti si sono sem¬ 
pre battuti per difendere il 
valore e persino la sopravvi¬ 
venza delle Giunte di sini¬ 
stra sosfenendo/é, dall’inter¬ 
no e daWestemo, con spirito 
leale e con energìa, grazie 
anche alVìmpegno preaioso er 
appassionato del Sindaco, 
che opportunamente De 
Bartolo sottolinea. 

Non è In discussione, 
quindi, la lealtà del nostra 
sostegno alle giunte demo- 
era tiche e di sinistra che giu¬ 
dichiamo (ma che tìeelasio- 
ne!) la condizione più avan¬ 
zata perché preceda il rinno¬ 
vamento ed il risanamento 
della città. Ma è proprio qui, 
il punto: non ha mal avutola 
sensazione. De Bartolo, che 
troppe volte e troppo a lun¬ 
go, sia accaduto di dover •di¬ 
fendere* da insidie esterne II 
quadro delle giunte di sini¬ 
stra anche a Roma? B che In 
questo impegno sin frappo si 
sla dovuta distìnguere Pigio¬ 
ne del pCIt Abbiamo dimen¬ 
ticato I numerosi e ripetuti 
annunci di *funcnlt*, •sepol¬ 
ture*, rovesciamenti delle al* 
lemnte promessi per il futu¬ 
ro, per non dire dei ftvquenti 
attacchi •destabilizzanti*più 


Replica a 
De Bartolo 

Cerchiamo 
l'unità 
attorno 
al bisogni 
della 
città 


volte respinti e più volte ri¬ 
petuti, ogni volta che si pre¬ 
sentava In vista o qualche 
crisi o verifica di governo e 
persino qualche congresso 
del partiti di governo? Certo, 
é vero e non c'è ehi non possa 
apprezzarlo: queste offensive 
sono state sempre respjntek e 
tì è andati avanti affrontan¬ 
do e superando bene gli ap¬ 
puntamenti •strategici* della 
giunta. Ma (e qui viene la 
questione): è vero o non è ve¬ 
ro che tutto questo ha troppo 
assorbito nel recente passato 
alcune forze che sostengono 
ht giunta In una difesa da In¬ 
sidie, ripeto soprattutto 
«esfenie^ e legate alle vicen¬ 
de nazionali mentre sarebbe 
stato preferibile avere msg- 
gkuo serenità c minori dlsar- 
tieoiasioni per poter guarda¬ 
re a fenomeni e problemi 
nuovi cAe nelle grandi aree 
metropolitane pongono pro¬ 
prio alla forze di ptogre s eo e 
di Ministra ereseentl raspo»» 
sabìlltà di progetto, di tnno- 
vazkMte o adeguamento 


•continuo» di contenuti e 
metodi di governo la grado 
di suscitare nuovi fenomeni 
di fiducia del cittadini verso 
Istituzioni per una prospetti¬ 
va di risanaméntoe di rinno¬ 
vamento? , 

Oggi, anche II PSJ non 
parla più di giunte •biUmcla- 
te* (e quanto ha pesato nega- 
Uvamente, questa formula, 
sull'azione de!governo citta¬ 
dino.^ comincia a dellneare 
una Ipotesi di •eontlnultà* 
deh'azione di governo della 
sinistra a Roma, che non 
possiamo non appreaara 
Sene. Ma questo avviene 
•oggi». B et auguriamo cbs, 
presto, anche II PSD! rttrovt 
la sua unità Interna, com¬ 
promessa proprio attorno a 
questo nodo: quale prospetti¬ 
va per le giunte di rtnIsUm? 

Ecco, quindi, chelanostrm 
passione critica, non è né 
nuova, nésterUti né settaria, 
né «confessionale» ina ai tra¬ 
duce come sempre In un jqv 
peiJo profondamente unita¬ 
rio: guardando al futuro e 
stando alle condizioni poste 
dal bisogni della città (non a 
quelle poste dal PCP perché 
De Bartolo mi vuoi far dire 
cose c.he non ho detto?), sa¬ 
prà la sinistra democratica r 
progressiva romana iiterar- 
af nel suo Insieme da vincoli 
e panie estranei al suo rap¬ 
porto di governo con la etiti, 
rilanciando a rinnovando 
con coraggio, con tkhieia, 
•alla grande*, hragloal delta 
sua alleanza, senza ofMre 
perlcolozi e gratuiti margini 
ad una DCsempreplùtn dif¬ 
ficoltà? Questo i II quesito 
attorno al quale eoztrulremo 
la nostra proposta di pr»* 
gnumna per noma. 

Sandro Mortil 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


venerdì 

11 GENNAIO 1985 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) ' , 

Riposo ■ - 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21.15. L'Actor's Studio di Roma presenta ciRi> 
dando, cantando, ballando» Musical di Anny D'Ab¬ 
braccio. Musiche di Achille Oliva. Regia di Anny D'Ab¬ 
braccio. Con Bruno Cirillo. Yvonne D'Abbraccio. Massi¬ 
mo Mattia. • ' 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 • Tel. 
5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) ■ ' ' 

Sono aperte te iscririoni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per iniormazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appare telelonare gli 
altri giorni dalle 17 alto 20 a! n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) , 
Riposo ' • * 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na. 32 • Tel. 4951843) 

Alle 21.15 iiT'amo o pio Ubu» di Alfred Jarry. Regia 
di Marcello Laurentis. Ingresso con tessera L. 5.000. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) ' • i • ■ 

Alle 21.15. anteprima. La compagnia Belli presenta il 
progetto cl capolavori dell'arte erotica». «Il boudoir 
del Marchese do Sodo» di Roberto Lerici. Con Anto¬ 
nio Salines. Continua la campagna abbonamenti. 
BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 21. La Coop. C-T.l. presenta: «La trappola (The 
Mousotrop)». di Agatha Christie. Regia di Paolo Pac¬ 
ioni. Scene di Isabella Taranto. Con Rina Franchetti. 
Tina Sciarra. Angela Pistoiesi. Guido Quintozzi. Mario 
Gigantini. Paolo Paoloni. Walter Aspromonte. Roberto 
Naiin. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 6797270) 

Alle 2 1. La Film Films s.c.r.l. presenta una commedia 
musicale esplosiva, dolce, tenera; La casa della vita 
di Maria Salvina Dato Berté. Regia di Massimo Antuoni. 
Con Capri, Maraschi. Frìoni. Laconi. Venturi. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Alle 21.30. Federico Wirne in «La fattucchiera», di 
Michele Di Benedetto. Regia di Mauro Bronchi. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19 - Tel. 

6565352-6561311) 

Alle 21. Ass. Roma Spettacolo e Teatro di Roma. La 
Coop. Tcatroggi Bruno Cirino in collaborazione con IDI 
presenta «Rosa Delly» dì Marida Boggio e Valeria 
Moretti. Con Cardile. Forgione, Granata. Lavagetto. Si¬ 
mon. Regìa di Ugo Gregoretti. (Ultimi 4 giorni). 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alte 21. La Compagnia del Teatro Delle Arti presenta 
Giovanna Ralli e Giancarlo Sbragia in «Madama Bova- 
fyii di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbragia da Flau¬ 
bert. Regia di Giancarlo Sbragìa. Scene e costumi dì 
Vittorio Rossi. Musiche di Federico Amendola. 

DE’SERVI (Via del Mortaro 22) 

Alle 21. Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia presen¬ 
tano «Potrotini, biografia di uit mito» dì De Chiara. 
Fiorentini e Pctrolini. Regìa di Fiorentini e De Chiara. 
m-aUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 

Alle 20.45. (turno T5/3). Il C.T.M. presenta «Assas¬ 
sinio nella cattedrale» di T.S. Eliot. Con G. Bosetti. 
M. Bonfigti. M. Ghini, E. Croce, E. Siravo. Regia dì 
Giuseppe Patroni Griffi. 

rn-SALA UMBERTO (Via deila Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Alle 21 Carlo e Alberto Colomba'ionì in «Baracca da 
fiera». 

ETI-TEATRO VALLE (Vìa del Teatro Valle 23-a) 

Alle 20,15. La Coop. Teatro Franco Parenti presenta «I 
promessi sposi alla prova» di G. Testorì. Regìa di A. 
R. Shammah. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21. La Compagnia del Teatro Ghìone presenta 
«L’importanza di chiamarsi Ernesto» di Oscar Wil- 
de. Con Ileana Ghìone, Sammataro. Bisacco, Tramus. 
Pellegrini. Gabbriellì, Draganì. Avolio. Regia di Edmo 
Fenoglio. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 21. «Come prima meglio di prima» di Luigi 
Pirandello. Diretto ed interpretato da Anna Proclemer. 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) dì 
Recitazione-Mimo-Oanza diretti da llza Prestinari per 
l'anno 1985. Per informazioni ' telefonare 
6548540-6852755. 

n MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871-Tel. 3669800) 

Alle 21.15. «Hanno sequestrato D Papa» di Joao 
Bethencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene dì Elena 
Ricci Poccetto. Con Giancarto Sisti, Susanna-Schem- 
mari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A • Tel. 737277) 
Alle 21.30 «Cebarettisimo» divertimento in due 
tempi con Gino Rivìeccio. Emy Eco e Valerio Isidcvi. 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tet. 576162) 
SALA A - Riposo 

SALA B - Alle 21 La compagnia Teatrale cL’Aulideia» 
presenta: Ultima bianca immagina di Silvio Condelli. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 • Tel. 
6783148) 

■ SALA A: Alle 21 «Potiticanzan Tre atti unkà di Italo 
Moscati con Augusto Zucchi. Regia di Vittorio Caprioli 
Adolfo Celi, Luciano Salce. SALA 8 : Alle 21.45. La 
Compagnia ATA Teatro presenta; tLe farse di Dario Fo> 
I cadaveri si spediscono e le donne si spogliano e 
Non tutti i ladri vengono per nuocerà. Regia «S 
Massimo Milazzo. SALA C: Riposo 
I METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Alle 21. «Opzioni» della Compagnia G.T. Comic. Re¬ 
gìa (fi Luciano Varano. Con : M. Falcati M. Musneci. 0. 
Felici L. Varano. • 

POUTECNtCO (Vìa G.B. Tiepoto 13/al 
Sala A; Alle 21.15. Panna Acida presenta «Scala F 
mal di mare viola» 

sala B: Alle 21.00. La Giostra presenta PatroDiti 200 
(fi e con Rò Rocchi. 

Alle 22.00. n senso del dissenzo di Roberto Trani 
ROSSINI (Piazza Santa Chi». 14 - Tel. 6542770) 
ADe 20.45. «Er testamento de’ Ghiliow. Novità as¬ 
soluta (fi Enzo Liberti, Con Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Ubrstì. Regia (fi Eruo Liberti. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Alle 21. La Veneziana dì Anonimo del *500. Re^a (fi 
M. Scaparro. Con Valeria Mor'iconi, Andrea Matteuzzi, 
Edda Valente- 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6 ) 

Alte 21. Roberta stasera (Le leggi delTospìtalitb 
di Klossowski) (fi Silvio Benedetto e Alida Gàardina. 
Teatro Nen'appartamento. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

ASe 21. Rassegna iniernaziotiale di Nuova vocafità 
«T?>e Voicen a Demetrio Stralos a cura (fi Alvin Cur- 
ran. Roy Hart Theatre (Fratvàa). «Pagliacci» 

TEA'FRO CLEMSON (Via Bodonì. 59 - Tel. 576939) 
AMe 21. Un pastora e tre Re Magi (fi M. PauGcelu e 
R. Bencivenga. 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To¬ 
sti. 16/e) 

ABe 21. La Compagnia Teatro Stab^e Zona Due presen¬ 
ta «Ai (fi là dea-amore» efi Giovanni Nardoni. Con: S. 
Cano. S. Cossu. A. Bonacorsi. C. Ortolani. Regia (fi 
Giovaivz NariJoni. - 
TEATRO DELLE MUSE (Via Fori 43) 

Ale 21.15. La Compagnia L'Anela Brigata presenta 
#iSvp9fcafiffrs93ittìcHMpÌfBKdHOffon> (fi CiuloS, 
btsegno e CirKzue. Regia (fi Massimo Ci rz zu e . Musiche 
(fi Brescsani e Talexxi. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - TeL 6541915) 
ABe 21.30 La eximpagnia «Il gioco defle parti» presenta 
Ou a r eB e da Brest da Jean Jenet- Resse di Giuseppe 
Rossi Borgheùno. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Va dei FEppM. 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: ABe 20.30. La Compagnia Pha- 
ramczttse presenta Padrone del nsondo (fi e con Mat¬ 
tia Sbragia. Regia (fi Mattia Sbragia. SALA GRANDE: 
ADe 21.15. La Owp I.T. presenta Arrive f i apet i oie. 
musical (fi Mario Moretti, da GogoL Regia e musiche 
origirtafi (fi Siefarw Marcucci. Avviso ai soci. 

SALA ORFEO 

ABe 21.30. «Zona torrida» (fi Sannini, Mora» e CosTan- 
tirà. Con C. Moretti, C. Monni, D. Santmi. Regia (fi 
Daniele Costantirà. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense, 610 • TeL 
5911067) 

Neir ambito deOe mandestaziezìi cfidattìche la C(Xip. V9- 
la Flora, (zgarzzza sa fasi (fi ricaca sul mestiere Mrat¬ 
tore e la sua arte. In programma: «L'orgariicità del 
movimento fìsico, le possìbiiità espressive e cotnurvca- 
tìve dei capo e della voce. Fané ddTanae». Irtsegna- 
mento sper^tà teatrali: «Trampoli, spettacolarizzazio¬ 
ne (iéSa musica». Pa iscriziorB e tiltaiczi infamazioni. 
rivolgasi a ViBa Flaa dal Kirìedi al venerdi ore 11/18, 
oppure tetefonare ai rtumeri 5920614-5911067. 
TEATRO DUE (Vicolo Due MaceBi. 37) 

ABe 20.45. La Coop. I Teatranti presenta e Per co 
«r Aaaedki» (fi e con Cario Isola e Vieta Beard. Regia 
Daniele Tranibusti. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

ABe 20.45 (abb. L 

♦ te Compe>nle Tetro DeBu Arti preaemiArBldu 
Tieri, Olidiene loiedice, Mbw BeM In B I SlBen 

NeRO (fi Mostre. Regia (fi Luigi S()uarzina. Scaie e 
costumi di Luciano DamianL Musiche di Matteo D'A¬ 
mico. 


TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

. CTM Circuito Teatro Musica e Regione Lazio Assesso¬ 
rato alla Cultura aesentano la mostra: Palcoacenico 
e spazio scenico percorsi attraverso la acano- 
grafia teatrale italiane. Orario dì apertaa 10-14 e 
16-20. Ingrèsso gratuito. 

TEATRO IN ITRASTEVERE (Vicolo Moronì. 3-S - Tel. 
5895782) > - 

SALA A; Alle 21,15 la Coop. Teatro Necessità aesen¬ 
ta «Il tacchino»/(arsa indue atti di S. Mrozek. Regia 
di Paolo Spezzaielli. Scene e costumi di Bruno Buonin- 
contri. ■' 

SALA 8 : Alle 21.15 Grazia Scuccimarra in: «Verdinvi- 
dia» di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 
SALA C; Alle 21.15 la Compagnia Valeria S.r.l. presen¬ 
ta: Lia Tanzì in Carlotta Carlotta di A. Zucchi, regia di 
' Giuseppe Pambieri. 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 

Alle 20.45. Teatro e Teatranti presenta la Compagnia 
Dell'Atto in «Una famiglia fatica» di Giles Cooper. 
Con Antonetli. Campese, Ricci, Zamengo. Regìa di Ro¬ 
berto Antonelli. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 4756841) 
Alle 21. Garineì e Giovannini, presentano Gino Bramieri 
in «Pardon, Monsiaur Motiara» di Terzofi e Vaime. 
Musiche di Berto Pisano. Scene e costumi di Paolo 
Tommasi. Coreografie di Donald Saddler. 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. Via P. De Couberti 
Riposo 

TEATRO TRI ANON (Via Muzio Scevola. 101) 

Riposo ... ■ ' 

Tcafro per ragazzi- 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 ) 

Alle 17. La Camp. Teatro Dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino presenta «Guarrfn Maschino». Regia di 
Barbara Olson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • TeL 7822311) 

Spettacolo di animazione per le scuole su prenotazione 
(per bambini dai sei anni in poi). Tutte le mattine La 
bancarella di Mastra Giocato con Roberto Calve e 
Sandra Colazza. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Rocca. 11 - Tet. 
2776049) 

Riposo 

IL TORCHIO (Va E. Morosini. 16 • TeL 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI - Piazza Marconi. 8 
- EUR 

Alle 10. La Nuova Opera dei Burattini presenta «I suo¬ 
natori ambulanti di Brama» con i burattiti di Maria 
Signorelli. Informazioni e presentazioni tel.S891194 - 
Ore 9/15 

TEATRINO DEL CLOINN TATA DI OVADA (località 
. Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tei. 322153) . 

Grémiins di J. Dante - FA 

(16-22.30) L. 7000 

AFRICA (Via Galla e Sidama-Tel. 83801787 - 

L’allenatore nel pedono con L. Banfi • C 
(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - TeL 7827193) 

La signora In rosso con G. Wilder - SA ... 
(16.30 22.30) 

ALCIONE (Via L. dì Lesina. 39 - TeL 8380930) 

Una domenica in campagna con S. Azema -S 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeOo. 101 

- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - TeL 
5408901 

Non ci resta che piangere (»n R. Benigni e M. Troisi 
C . ■ V, ; - 

(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6 ) - Tel. 5816168 ' 

Il ragazzo-di compagna con R. ^Pozzetto - C 
(16-22.30) U 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Non ci resta che plangèf*, conR. Benigni. M.* Troisi 
. - C - •„ , . • ■ ' 

(16-22.30) , : L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 67932S7) 
l'm magie (Sono magico) di S- Lume! - M 
(16-22.30) L 5000 

ATLAN'nC (Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) 

Non d reste che pia ng e r e con R. Benigru e M. Troiai 
-C 

(16-22.30) L. 4000 

AUCUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

■ Kaos di P. e V. Tavìani - OR 
116-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONi (Via degK Scipioni. 84 • TeL 

3581094) . 

Riposo ' 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - TeL 347592) 
Splash una sirena • Mabhattan di R. Howard • C 
(16-22.30) - 

BARBERINI (Piazza Barber'mi - Tel. 4751707) 

Cotton ChÀ con R. Gere - OR 
(15.30-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Vìa dei 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
Film per affiliti ■ 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 • TeL 426778) 

Bertoldo BeitoMina e Cacasenno con u. Tognàzzi 
-C - 

(15.15-22-30) L. 8000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Vaeerue in America ffi C. Vanzina - C • 

116-22.30) 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Bertoldo, BertoMéN» e C e ceee nne con U. Tognàzzi 
-C - - 

(16-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Non ci resta che piangere di R. Benigni-M. Troisi - C 
116-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Dune di O. Lynch - FA - 

(16.30 22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Moniecìtorìo. 125 - TeL 

6796957) 

Prénom Carmen efi J-L. Godard • OR 
(16.30-22.30) L. 7000 

CASSIO (V» Cassia. 692 • Tel. 3651607) 

Scuola ifi'poBzìa <fi H. Wilson - C 
116.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piezn Cala di Rienco, 90 • TaL 
350584) 

Bertoldo BertehSno e Cecesenno con U. Tognàzzi 

- c 

115.30-22.30) L 5000 

DIAMANTE (Via Prenestina. 232-b - Tei 29S606) 
Vacanze in America di C Vanzina • C 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola ffi Rienzo. 74 - Tei 380188) 

. Vacanze in A m er ica di C. Vanzina - C - 
(16.15-22.30) L. 6000 

EMBASSV (V. Stoppeni. 7 - TeL 870245) 



DEFINIZIONI — A; Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano OR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M; Musicale: S: Sentimentale: SA; Satinco: SM: Storico-Mitologico 


L. 5000 


GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
( 15.30-22.30) L. 6000 
HOLIOAY Va B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

C'era una volta in Americs di S. Leone - OR 
(16-21) L. 7000 

INDUNO (Vìa G. tnduno - Tei. 582495) 

Gremlins di J. Dante - FA 

(16-22.301 . ; L. 6000 

KING (Va Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Moniesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Vìa Chiabrera - Tel. 5126926) 

Per vincere domani R. Macchio • OR 
(15.30-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia. 416 - Tel. 786086) 

I dua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 - TeL 6794908) 

La ctoria infinita di W. Petersert - FA 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo. Iim 21 - Tel. 

6090243) 

La signora In rosso di G. Wilder - SA 
(20.20-22.30) 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - TeL 3619334) 

I dua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(t5.30-22.30) L. 7000. 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - TeL 460285) 

Film per adulti ■ < 

110-22.30) - L. 4500 

MODERNO (Piazza delia Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va Cave) - TeL 7810271 
Gremlins di J. Dante - FA 

116-22.30) L 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Vacanza in America dì C. Vanzina - C . 
(16.15-22.15) L. 6.000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - TeL 7596568) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni, M. Troisi 

- C 

(16-22.301 L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontane 23) - Tel. 

4743119 

Le storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Te). 4626S3) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Te). 6790012) 

Le notti delle luna piena <fi E. Rohfner - OR 
(16-22.30) U 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - TeL 5810234) 

‘ Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

-c ■ . . ■ - •' 

(16-22.30) ' • . L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Bertoldo, Bertoldine e Cacasenno con U. Tognàzzi 

-c . .... . 

(15.30-22.30) - 1 (_ 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tei. 6790763) > 

Le signora In rosso con G. Wilder • C - 
(16-22.30) . L 4000 

RITZ (Vale Somalia, 109 - Tel. 837481) 

Bolero extasy con Bo Dereif ■ OR (VM 18) 
(16-22.30) L- 6000 

RIVOU (Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) . 

Paris, TeMa di W. Wenders - OR 
(16.45-22.30) » • L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 • Tel. 864305) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni, M. Troisi 

.. 

(16-22.30) : ■ . L. 6000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 17S • Te). 7574549)/.,-.. 
Bolero extasy con So Derek • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 • Tel. 865023) 

Femme puhblique con V. Kaprinsky • S 
(16-22.30) L, 5000 

SUPERCINEMA (Va Vmmale - Tel. 485498) 

I due carebittiefi con C. Verdorw e E: Montesanò • C 
(15.30-22.30) U 5000 

TtFFANY (Va A De Pretis • TeL 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Va Bari, 18 • Tel. 856030) 

Gremline di S. Dante • FA ' - 
(16-22.30) L- 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 • Tei. 851195) 
Broodway Oanny Rose di W. AOen - SA (15-20.30) 
L. 5.000 

LITTORIA (P.zza S. Maria LSieratrice • TeL 571357) 
Broadwsy Danny Rose di W. AHen - SA 
(16.30-22.30). 


NOVOCINE D’ESSAI (Va Merry Del Val. 14 • Tel. 
i 5816235) 

I mistsri del giardino di Compton house dì P. 
Greenaway - G 

116-22.30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Va Tiepoto 13/a - Tel. 
3611501) 

Alle 20.30 e 22.30 Moonlighìing con J. Irons - DR 
(Tessera compresa) L. 4.000 
TIBUR (Va degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

Una commedia saxi di una natta di mazza astata 
con W. Alien-C (16-22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pallottini - Tel. 6603186) 
Gremlins dì J. Dante • FA 

(16-22.30) L. 5.000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Non cl resta che piangere con R. Benigni, M. Troisi 
- C 

(16-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (V ie della Marina. 44 - Tel. 5604076) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano. C 
(16-22.30) 


Albano 


ALBA RAOIANS (Tel. 9320126) 
Tutti dentro con A. Sordi - C 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Il peccato di Loie 
(16-22.30) 


(16-22) 


L. 6.000 Frascati 


L. 4500 


L. 6000 


Visioni successive 


L. 2.500 


(16.30-22.30) 

EMPIRE (Vale Regina Margherita, 29 - TeL 857719) 

■ teg ez ze di ca m pa gn e R. Pozzetto - C 
(16-22.30) l_ 7000 

ESPERO (Va Nomentana Nuova. 11 - TeL 893906) 
Per vin ce re do m ani con R. Macchio - OR 
(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza in Ludna. 41 - TeL 6797556) 

Tutti dentro con A Sordi - C 
(15.45-22.30) L. 7000 

EURCME (Va Lìszt. 32 • Tel 5910986) 

Bertoldo BertcUhto • Cec geenne con U. Tognàzzi 
(15.15-22.30) U 6000 

EUROPA (Corso eritats. 107/a - Tel. 8648661 
I due ce ia b in iaii con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16-22.30) U 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 656439S) 

Uno scandalo perbene con B. Gszznrs - OR 
(16.30-22.30) t. 4000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 • TeL 4751100) 

SALA A Dune (fi D. Lynch - FA 
(16.25-22.40) L. 6000 

SALA B: Splash ena s bene • MenheWan «fi R. Ho¬ 
ward - C 

(16.15-22.30) L. 7000 

GARDEN (Vale Trastevere - Tel. 582848) 

Vacanze in America «fi C. Vanzina • C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza VtAve • TeL 8094946) 

Par vincere demani con R. Macchio • (M 
(15.30-22.30). L. 5000 

GIOIEUO(VaNomentana. 43-45-TeL 864149) . 
La storia InRn H e (fi W. Pewsen • FA . • 

(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Va Taranio, 36 - TeL 7596602) 

Le avventi n e di Mance a Domie «fi W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 5000 


ACnJA 
Film per adulti 

ADAM (Va Casibna 1816 - TeL 6161808) 

Film per adulti 

AIMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Mariene la p(Kne (16-22.30) l_ 3.000 
ANIENE (Piazza Semptone. 18 - TeL 890817) 

' Film per adulti - ' 3.000 

APOLLO (Va Cairoii. 68 - tei. 7313300) 

Chiuso per restawo • 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 • TeL 7594951) ■ 

Film per adulti - 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVC (Va Macerata. 10 - TeL 
7S53S27) 

Fdm per adulti (16-22) U 2.0<X> 
RROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 
Famperedulti - 

(16-22.30) - l_ 2.500 

DEI PICCOU (Villa Borghese) 

Riposo 

ELDORADO (Vaie deTEsercito. 38 - TeL 5010652) 

I ragazzi de tto Sii* strade (fi F. F. Coppola - OR 

, U 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. S82884) 
Fotogra fa ndo Patrizie (wnM. Guerriiore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Va Porta Castefio, 44 • TeL 6561767) 
Professione attrice 

MISSOURI (V. Bombea. 24 - TeL 5562344) 
FampereduM . .. . 

(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Va M. Carbèio. 23 • Td. 5562350) 
Film per aduhi 

(16-22.30) L. 3.000 

MUOVO (Via Ascianghi. 10 - TaL 5818116) 

Cosi parfft B ili ce t e di L De Crescenzio • C 
(16-22.30) U 3000 

OOCCM (Piazza dela Repubbfice. • TaL 46476<» 

F4m per addò 

(16-22.30) L- 2000 

PALLADRIM (P.za 8 . Romano) - TeL 5110203) 


Cinema d*essai 


POLITEAMA 

Non ci reste che ptongers con R. Benigni e M. Troisi 
-C - 

(16-22.30) L. 5.000 

SUPERCINEIMA 

Le storie infinita (fi W. Petersen - FA 
(16.30-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 

I due cereliinieti con C. Verdone e E. Montesano. C 
VENERI (Tei. 9457151) 

Vacanze in Àmerice (fi C. Vanzina - C 


Sale parrocchiali 

DELLE PROVINCE (Vale delle Province. 4t) 
Pinocchio di W. Disney - A 

Jazz " Folk - Rock 

BANDIERA GIALLA (Va delta Pixificazione, 43 - Tel. 
465951 - 4758915) -• 

Alte 21.30. Discoteca Al piano Elio PoGzzi. Tutti i 
giovedì ballo liscio. - ■ . 

BIANCO E NERO (Va Cantfia. 149/a) 

Dai martedi al giovedì alle 22 Aldo Maumo in un reper- 
torio'di musica brMÌliana e sudamericana. Venerdi e 
sabato dallei 22 discotèca afro-latina. • 

FpLKS'TUliiÒtYàG.Saólhi.'àV • 

ÀDe 21.30..Eccezionalmente la chitarra blues di Patri* 

' rio Del Duca in concerto. 

IL PIPISTREUO (Va EmHia 27/a) 

, Aité 21. Discoteca liscio e itMxlerno sifx> a nòtte inoltra¬ 
ta. Domenica e festivi Tlie Daruante. Ore 16-20. 

MAHÙNA (Va A Bertani. 6 - TeL 5895236) 

Atte 22.30 musica sudamericana 

MANUIA (Vcoio del Cinque. 56 • Tel. 5817016) 

DaBe 22 Roony Grani e dalle 23 musica brasiliana C(xt 
il ^Uppo do Manrfe^ake Som. 

MAVIE (Va den'Archetto. 26) 

ABe 20330. le più beBe mekxfie latino-antericane canta¬ 
te da Nives. Revival Anni ' 60. Preitotazioni tei. 
8130625. Marte(S: riposo. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo AngeTico. 16 • TeL 
6545652) - 

ABe 20.30. Cixiceno con i (ìruppo di Cai Taormina con 
Cicci Santucd tromba, Eric Daniel sax. Pino SaBusò 
basso. Bruno La GattoBa batteria. 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3) 

ABe 21.30. Trio (rio De Paula (chitarra). Alessio Urso 
(basso). Osvaldo Mazzei (batteria). 

NAIMA PUB (Va dei Leutarì. 34 • Tel. 679337Ì ) 

Dalie 20 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia, 871) 

ABe 22 musica iropicaie afro antites latino-americana 

TAVERNA PASSI > CezM ditakia, 45 - TaL 
8441617 - 858275 

ABe 20.00. Mne De Roee, Franeee Day e OanM 
Stodor in Concetto. 


Cabaret 


ASBBOCOrrO (Va dei VasceBari. 48 - Trastevere) 

ABe 23. Stetie ca n tale con Apo e la sua chttsra. 
BA&AGLINO (Va Due MaceS. 75) 

Ale 21.30. Oreste Uorello e Bombolo in «Craxt a due 
piazze» (fi (tosteBaccì e Pinghare 
PARADISE (Va Mario de’ Fieri. 97 - TeL 6784838 - 
6797396) ■ 

Tutte le sere daBe (xe 22.30 aBe 0.30 SteBs In peia- 
iSso con attrarionì intemazionafi. ABe ore 2 Charape- 


Circhi € Lunapark 


LUNEUR (Va deBe Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 
Luna Park per m anente (fi Roma, n posto ideate per 
ffivertée i bambini e sodefisfare » granefi- Oario: 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24. 
emeO ABBERfCANO (Va Cristoterò Colombo - Fiera (fi 
Roma - TeL 5146146) 

ABe 16edte21 L'unico *P*naco*o 
te Feste (fi Natale. Circo riscaldato - VISITATE LO 200. 
TEATRO TBKIASTIttSCE Va Cristoforo Colombo. 
395 - TeL 5422779 

ABe 1 6.30 e aBe 21.30. B Golden Orcus presenta te più 
invònanti a ttr a ziorx del mondo con cfciwns. 071 . orsi 
volani. equBarisri, magN che co nc c rrono tTasse^a- 
- zione del «Golden Orcus Arbst». . 


Cineclub 


(16-22.151 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 
Sweit ef lire (Strade (fi fuoco) (fi W. H4 - A 
(16.30-22.30) 

SPLENOO (Va Pier deBa Vigne. 4 - TeL620205) 
Santrepoz 

L. 3.000 

UUSSE (Va Tiburtma. 354 • TeL 433744) 

FBm per edeW 

(16-22.30) L. 3000 

VOLIVRNO (Va Vohizno. 37) 

Anomì a quaBe duo ninfoiiiani e rivista spo(AveBo 

(16-22.30) . . L. 3.000 


ARCMMEOE D'ESSAI (Va Archimede. 71 - TeL 

875567) 

Le eignera in reaao (fi a WMir • C 
(16.30-22.30) U 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

Uno acendele potbana co B. Gaawta - DR 

(16.30-22.30) L. 3.500 

DUNA (Va Appia Nuova. 427 - TeL 7810146) 

Le pena eterio dal mende con KM Brooks - C 
(16.30-22.30) L. 3.000 

BB O MOM 0^ Vite rb o^ 1 1 - Te L 869493) 

116-2*2!^"™* ** ***** " **"l.* 3 !oOO 


Musica e Balletto 


TEATRO OELLTIPMIA 

ABe ora 20.30 (tegi. l 8 abb.nrztaaraiO.Bcn«dMno 
•■bbn. Musica (fi A Sce*in, (firattcre (f orchestra 
Atoeno Ventare. eeno^tAa di Dinfivi Brientew, scene 


e costumi di Marma Sokoloya. Interpreti principali: Ivan 
Liska. 0. Ferrara. L. Martélletta. Solisti e corpo di baBo 
del Teatro. • v 

ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vttorio Emanuele. 
337 - Tel. 657948) 

Riposo 

ACCADEM)A NAZIONALE DI SANTA CECIUA (Va 

Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Riposo ‘ . ■ 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARAw 
(Va Ludovico Jacobini, 7 • Tel. 6274804) • 

Scuole di musica con sezioni di espressione corporale o 
danze popolari. Corsi dì: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni): corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini): ■ orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale; altri strumenti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/16 febbraio: 
La tecnica e l'interpretazione del contrabbazaa, 
. (iocente Francesco Petracchi. 15/17 marzo: Lartonza 
di corte nel '500. docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo: L’improvvisazione jazzistica, docente Enri¬ 
co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18. te). 311805. ■ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI Alba¬ 
no Laziale (tei. 9322668) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. TornìeBì. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdi ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO (Piazza Lauro De 
Bosis) 

Domani ore 21. Concerto Sinfonico Pubblico. Direttore 
Hubert Soudant. Con Claudia Antonelli. Mariana Nico- 
lesco. Teresa Rocchino. Heìns Meens, Wolfgang Già- 
shof. Musiche di Zafred e RaveI (3 cantate in prima 
esecuzione italiana). ' ' 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Va Flam: 
nia Vecchia. 808 - Tel. 3277073) 

Il coro da camera del CIMA cerca soprani per la stagio- 
ne '84-'85 (J.S. Bach. Passione secondo Matteo e 
Oratorio di natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
. (via M. Dionigi. 59) il lunedì e martedì alte 20,45. Per 
informazioni rivolgersi al n. 6221881. ' 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenuta. 
16) ’ ' 

Iscrizioni per la stagiona *85. Informazioni presso la 
segreteria, tei. 6543303, tutti i giorni esclusi i festivi, 
. ore 16-20. 


CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Vfa Sari Nicola DA Ceswini. 3) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso dì Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 6573B7 ore 10/20 esclusi i festivi. 
COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKM (Vie dal RomegnoU 166 - Tel. 861307S 
-Ostia) , , V ’ 

Riposo 

IL LABORATORIO (Via Sebastianq Veniero. 78) 
Riposo - . 

IL LOGGIONE (Va Coito. 35/A - Tel. 4754478) 

Alle 21.15. Melologo. poesia in concerto. Testo e 
regìa dì Mario Donatone. Musiche dì Donato Russo. 
INSIEME PEI) FARE (P.zza Roccìamelone 9 > Tel. 
.894006) 

Sono aperte le isaizioni ai corsi di: (xeficerìa. falegna¬ 
merìa, ceramica, maschere, tessitura, tecniche graficha 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetarì, 40. 
via del Pellegrino • Tel. 6S7234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
' ‘85. Corsi per tutti gli strumenti,' seminari, latxxatori, 
attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alla 20 . 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalooa 
32/A) 

Riposo. ■ 

SALA BORROMINi (P.zza Chiesa Nuova. 18 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DONNA OUM- 

PIA (Va Donna Olimpia, 30) 

Sono aperte le iscriziohi ai corsi di strumento, teoria e 
. laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, cerso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
. segreteria ò aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20 . 

SOCIETÀ ITAUANA DEL FLAUTO DOLCE (Vaia 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar- 
. ra. chitarra d'accompagnamento, violina, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo, clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi (fi ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
. e per adulti. Per informazioni; SIFD • Va Gonfalonieri. 

5A - Tel. 354441 (ore 16-20). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano • Tet. 

3962635) 

■ Riposo 

TEATRO TENDA A STRISCE (Va Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

(Vedi Cèchi a Luna park) ' 


Roma 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDEALE DI CON¬ 
TROLLO — La riuniné del Comitato 
Federale e della Commissione Fede¬ 
rale di Controllo pievista per oggi, è 
rinviata a mercoledì 23 gennaio. 
ASSEMBLEE — MACAO, alle 
17.30 assemblea sul tema «23 di¬ 
cembre: un altro attentato alla de¬ 
mocrazia». Interverrà il compagno 
Franco Rapatelli del C.C. 

ZONE — MAGLIANA PORTUEN¬ 
SE. alle 18,30 riunione del Comitato 
di Zona su «Conferenze dì quartiere e 
programma di favoro» (Angelo Oai- 
notto): CASSIA FLAMINIA. alle 20 
riunione del Comitato efi Zona su 
«Iniziativa del Partito sul programma 
cècoscrizìonale» (Enzo Proietti); 
OSTIA, alle 10 ad Ostia Antica, as¬ 
semblea dei segretari di sezione e 
della segrerixia di Zona su «Situazio¬ 
ne politica, tesseramento e bilancio 
della Festa dell'Unità invernale (Carlo 
Leoni); CENTRO, alle 18 ad Enti Lo¬ 
cali riunione :^uppc anziani (Cianci). 
PARIOLI — Alle 20,30 assemblea 
su; «Processi, carceri, giustizia; una 
battaglia per la democrazia». Angiolo 
Marroni e Stefano Rodotà. 

Sanità a Roma ‘ 

LÌà V Commissione (iel Comitato Fe¬ 
derale è convocata insieme ài com¬ 
pagni delle USL. delle Cècosaizioni, 
dei Comune, della Provincia, della 
Regione e ai compagni segretari e 
responsabili sanità delle Zone, per 
sabato 12 gennaio presso la Sala del 
Cenacolo in Piazza Campo Marzio. Il 
dibattito si svolgerà per l'intera gìcx- - 
nata con inizio alle ore 9 sul tema 
«Linee di programmazione della sani¬ 
tà a Roma». Introdurrà la compagna 
Franca Prisco, Assessore aita Sanità 
del Comune. Interverranno i (x>mpa- 
gni Franco Triporfi. Maria Coscia, Ro¬ 
berto Palombo. Sarà presente il 
compagno Sandro Mixelti. Segreta¬ 
rio della Federazione Romana. 

F,G.C.I. 

COMMISSIONE MASSA, alle ore 17 
in Federazione riunione deBa Com¬ 
missione Massa (P. Mancini); REDA¬ 
ZIONE «Immaginaria». aBe 17 in Fe¬ 
derazione. 

CIRC(XJ: Esquilino. afle 16 attivo 
Precongressuale (C. Biasini). 

• • • ' / 

9 Oggi presso la scuola (fi via 6 (xia- 
fede in VII Cècoscrìzicxie si svolgerà 
rite ore 17 un incontro pubblico sui 
tema deBa violenza sessuale. Parte-, , 
ctperanno Roberta Finto e Marisa 
Musu. 


La FGCI della Xll Cècoscrizxxie di 
Roma vuole aprèe un centro (fi inizia¬ 
tiva e (fi documentazione sulle tossi- 
co(fipendenze. Chitm^ avesse del 
materiale (fisptxi'ibìle (libri, documen¬ 
ti. r'ivisle. informazioni su altre esp^ 
rienze eco.), riguardante la tossic(>dì- 
pendenza può spedècelò a: FGCI Xll 
Zona c/o Sez. PCI-Eur. Vale dell'Ar¬ 
te 42 - 00144 Roma. 

COMITATO REGIONALE E COM¬ 
MISSIONE RÉGiONALE DI CON¬ 
TROLLO — E convocata per oggi 
alle ore 16 la riunione del C.R. e della 
C.R.C. O.d.g.: 1) Proyàmmi cletlo- 
rali: criteri e procecfijre’per la forma¬ 
zione delle liste; 2) Bilanciò del C.R.: 
3) Varie. Intrcxfurranno i compagni F. 
Ottaviano e F. Speranza. Coticluderà 
G. Berlinguer. 

9 Oggi alle%e 18 una Detegaricxìe 
(fi compagni del PCUS. capeggiata 
da Mìkhail Npnescev. membro sup¬ 
plente del C.C. e (firettexe del (luoti- 
diano «Sovieiskaja Russja». si incon¬ 
trerà con i compagni deBa sezione efi 
Nuova Tuscolana- 

Federazione 
dei Castelli 

COCCIANO — Ore 18 cexnitati (fi- 


rsttivi e gruppo (Piccareta). 
PAVONÀ — ore 20 comitato (firet- 
tivo e.faste elettorali. 

Rinviata l'assemblea generale dei 
probivèi prevista per domani, 12 
gennaio. 

Civitavecchia 

‘ In sede afte 17 Comm.ne svit(^ 
po. Problemi occupazione; iniriativa 
del Partito, eexitrìbuti ai CotrMé L. 8 
(Piero Do Angelis). 

Tivoli 

La ctxtlerenza pro^ammatica 
c(xiyocata per oggi e domani è stata 
rinviata a data da destinarsi. 

Prosinone 

CECCANO — Alle 18 coord. Zona 
(Cerroni, Mazzocchi). 

Culla V 

(.a casa (fi Sim(x>étta e Salvatore De 
' Angelis 4 stata altietata dalla nascita 
(fi Mèfco. Ai genitori e al compagno 
«Peppinetio» Virano, nonno per la 
setwida volta, le fetìcitazkxii de «l'U- 
' nità». ai nerxtato un cakxoso benve¬ 
nuto. . • ■ 




CAMBRE VIOLATO 

dibattito sulla violenza sessuale 
0 il testo di legge votato alla Camera 

Veriérdì 11 gennaio 1985 
Residence dì Ripetta 
Vìa di Ripetta 231. Roma 
ore 18,00 

Intervengono: 

. LWana Cavartì. Rony Daopoulos. kia Farà, Ida MagS. 

Alberto Moravia, Guido Neppi Modona. Rino Serri, 
Crisiina Biasini (Coordinamento studentesse romane). 

• Anita PasquaS 

(Comitato promotore della legge d'atriatìva popolare) 
(kiortSna il dibattito Anna Córtiuto dell'ARCIDONNA 













FBJ9STUOM> iva de^ Ori» ifAIBwni. 1/c - Tot 
657378) 

SiMfio 1 - ABe 18, 20.15 e 22.30 - Prime efautere 
«rÓtoe, vMb Nitoe di C. Ssixa con G. Chapfin e F. Rey. 
(Vera. orig. con sott. il.) 

Stufio2-ABe17.30.21.3 q^—TWan^dL-BulkiH, 
con C Denewve S feecina dtocfoee BaBa her9ta*to 

(fi U BuAud. con F. Rey. 

GBAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 7551785) 

Aie 20.30. Rassesta: tutti » venerdì cinema del Giap¬ 
pone. Ogldn Seme (fi Kei Kumai (1978) (154 ). con 
Toslxro Mifixte. Tdiashi Shimtxa. RycAo NzAano. Ki- 

chterTKxt Ndtanxxa. Un nm sptanddo. da non perdere 

«ssoluiamente. che rsccomaMfiamo a tutti i nostri fre- 
quentatexi. Kei Kumai ivi suo più alto nxxnento 
espressivo. 

aLABBIINTO (Va Pompeo Magno. 27 • TeL 312283) 
Alte 19-20.45-22-30: Feétto ii diJ. Lue Godard. Aie 
18.30. 20.30. 22.30 ABce fwBe etti* di W. Wen- 


FILETTINO - CAMPO STAFFI 

* 3>10 FEBBRAIO 1985 

SAPEVATE.:. 

Sapevate che Fantino é a Paese più rito dH LaM • efi» (fisa de Rtxns solo 80 «WM ne aL (te Fkigd 29 e 59 da Fio en u n»? 
Sapevate che Faemno è un Paese dal aspetto fnetfievde. peno (fi pi ett ». s r a Jn e e loram demmo »u g a » sti v « e che teupno 
da wia d queste fon t an e nasce a fiume Anettef 

Sapevate che ra e m noècrctxidato dai monti S vnb nà tii do»*» parte mcheiinonte >4)^0156 » a).te »»cond« vet te dd latte? 
Sapevate che durante restate ic mi^iaia d tinstì che ven g o n o a Faeteno po M ono dtporr» d 7.000 «1011 d hneco. pim d 
sentieri, e dove d tanto in tanto si possono incontreevefapi ■ k(»i7' - ' 

Sapevate che a (gualche chiometro dà F aett i no c'è Cane» Staffi (1700-20 00 »« . t-Lm.), «ns dato più èxpix taxì «ta ai u ni 
sosTche de) centro lia^ con ma capacità d portata orai» ded» impianti d 60(X> penane? 

Sapevate che Campo Staffi ha tau seggiovi a . 8 aciovte. 18 c hapniex i d pitta d dieta . 3 ptete d tendo e mm pia» neoads 
d20km> ■ : : - , 

Sapevate- ' ■ . . - . 

Sapevate che a Fàettino-Campo Staffi dH 3 al IO tebtiraia *8$ ai «wigttè te Faste iMBTteM tede MSitt? 

Visto che sapevate già tuno perché non ci inconviamo a nanèicrCaitipo Soffi? 

Un domale, sette gicmi d festa, mde fiocchi d neve 


ADULTI 3 gionr 

Tipo A: U pens i one .1. 82.(X)0 

Trio A: pensione compieta L. 1(X).(X)0 

Tipo 8 : VI pen si one L 98.5(X) 

Trio 8 : pensione completa L. 120.0(X) 


U 176.000 
L 200000 

L. 211.000 
L.24a000 


BAMBlM(Gno6snfi3 
Trio A: Vi pensione L 

TrioA: pensionecotTritelà L 

TrioS; Vi pens i onB L 

Trio 8 : pensione compkta L 


) agxxni 
L 68.000 
L 85.000 

L 81.500 
L 102.000 


L 15Z000 
L 165.000 

L 182.000 
L 198.000 


INFORMAZIONI 

A ^ rivo)goT »fc Comitato Organiz- 
zatOTB presso Federsziono P.C.I. - 
Frosinono, via GarOMldi 82 - tal. 
0775/850622-856081 

Com itat o B sg iOQBl B P.C.I. dal Lazio - 
Roma, via <M Frantani 4 - tei. 
08/492151 


SSTEIM2M3NE IN AFEAATAMENTO fs mmmd él 

4 posti tetto L. 224.000 6 posti tene L. 336.000 

5 posti tetto L 290.000 


Unità Vacanza • Roma, via dai Tauri¬ 
ni 19 - taL 06/4850141 

La Fadarazioni dal P.C.L dal Lazio 


* .4 


fife fii’i . i 
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Pensa a un libro 



Editori Riuniti 


rtrnJJoDi Giiinnuatteo 

DIZIONARIO UNIVERSALE 
DELONEMA , 










,, .1 •- 

/■ flint 

Vi^foiJTt Ifmitia EJìtrrRjnili 


^ I ^ tinif'»ni K *<»« I V . 

I Maya 





-tdilLTÌ Riurtih 


Slt-n.l(ui 

Storia della pittura in Italia 

rh:. !l/»L’CX dt L JiV> ArgJO 



w 

M^ÌKk'7ì 


rditnn Riurlrti 


Frederick Rolfe 

ihiktBanmCrrìo 

CRONACHE DEI BORGIA 

CON Lto SCRtllO Ol MAfiO FVAZ 



NOTTURNO nAUANO 

RACCONTI FANiAsna oai'onoccNio 



A atra di Earìco ChSdetti 


NOTTURNO ITALIANO 

RACOONtl MNIASTO Da NCMCCNTO 


ian^EjirinOUetH tUaui^aLtrttnla 


Il primo volume di un dizionario che è 
compendio storico, critico, tecnico e, al 
tempo stesso, utile manuale. In oltre 1.700 
schede, tutti i film comunque importanti 
dalle origini al 1933. 

«Dizionari tematici» 


L‘opera piti completa ed aggiornata 
sull'antica civiltà dell'America centrale. Uno 
studio di grande respiro corredato da una 
ricchissima, bibliografia e da un ampio 
apparato di fotografie, cartine e disegni. 
«Grandi Opere» 


prefazione di Giulio Carlo Argon “ . . 
Un geniale scrittore agli esordi davanti ai 
maestri dell’arte italiana. 

«Grandi Opere» , . 


con uno scritto di Mario Praz 
Lo storia della grande e perversa famiglia 
ricostruita da uno scrittore «maledetto» e 
geniale. 

«Albairos» 


Un sorprendente e affascinante incontro con 
misteri, incantesimi, fantasmi e incubi di 
casa nostra; due volumi che smentiscono il 
luogo comune che vuole la letteratura 
italiana povera di esiti fantastici. 

«Albatros» . 


Racconti fantastici deU’Ottocento 

a cura di Enrico Chidetti 

Racconti fantastici del Novecento 

a cura di Enrico Chìdetti e Leonardo 
Laitarulo 


lutac l\imnr John Dichum Care 
IJIery Queen Kcx Stovt 

DELITTI DI NATALE 







’ -s • i' 



■Vi 


^ w. 


Edith Wlktrlon 

Uno sguardo indietro 

EdloH Riuniti 



Charles De Coster 

LA LEGGENDA 
DI THYL ULENSPIEGEL 






■"-N- V» 


Enut Theodor Amadeus Hoffmann 

RACCONTI 



IsaacAsimov 

■ ■ Pay Braiiary Edward Q Hack 
; Eikry Quetn Edith Uhartan 

LA NOTTE 
DI HALLOWEEN 




s- 


P : ' 




à. '..ss . ♦ ^ 







Jlitii Bouiicr 

I Rothschìid 

* * 

Elicivi Runiti 


prefazione di Isaac Asimov 
Dodici magistrali intrecci gialli a base di 
ironia, buon gusto, inteliigenza e perfidia. 
«Albcdros» . ..... 


Un'insolita autobiografìa proiettata sulla 
storia detta New York del primo Novecento; 

.là suggestione di un mondo che vive oramai - 
solo nelle pagine dei grandi scrittori.' • 

'«f David» ' ’ . .' ■ 


prefazione di Michele Rogo 
L’epopea ntnSònale dei popolo fiammingo: 
UH affrésco che si coUoea trà i pìii alti 
esempi di leUefàiura eiyìfi dell[Eutopa:, 
moderna.^ - .v'.. . >•' . 

'«AÌbàirós» ... - 


a cura di Ferruccio MasinI . 

Uno mccolto dì autenllci capolavori: tra le 
pagine più suggestive del romanticismo ■■ ■ 

. VV .•f' .-■ 

mAibairòs»' ■' ■' \ "3 ■’ ' ^ ; - - - 


0 cura di C.L. Rósse! Waugh, M.H. 

. Oreenberg, I. Asimov . . ^ 

Le strane cose che possono accadere la notte 
,fa ruLd^óni..spiriii maligni, follét.ii é . 
itregHe iciémano sulla Terra. Tredici 
racconti tra il giallo e il nero ambientati ’■ 
nella notte di Halloween. 

«Albatros» 


La vicenda di una dinastia di banchieri e 
finantieri che ho avuto un ruolo di primo 
piano nella storia degli ultimi due seccoli, 
«Biblioieea.distoria»-.. ' ; 


U.v..ìflle soerve soce» 

CE^RE MLISAm 

I élRASOU 


Andrea Prwa 



Stephen Àty Gouid - 

QUESTA S>EA DOLA VI1A 

La .^da di Òuuies Danna 



Luce colore visione 



faftarl Giuriti 


Bjòrn Karrcn 

LA DANZA 
DELLA TIGRE 

l n nmanzj] JclTera glaciale 



GRANDI 

ESPERIMENTI 

SCIENTIFICI 

' i r -t ■ ..1 Ti V‘ it '' 

- > f- 'Xf ; ■ 






Ednn Rsrk;i 




a cura di H'illis Barr,stone - 
Borges visto da Borges: uno dei più grandi 
scrittori di questo secolo paria di sé. della 
sua condizione di cieco, dei suoi autori 
preferiti, del misticismo, degli incubi, delle 
saghe delta vecchia Norvegia. 

«Universale scienze sociali» 



a cura di Luisa Franchi Dell'Orto 
Urui raccoha di scritti che approfonaìscono 
e chiariscono il processo di formazione 
dell’arte romana. 

•Biblioteca di Sfora antica» 


Dopo Mia sorella gemella la psicoanalisi e 
Questa notte ho fatto un sogno, un’aitra 
opera piacevolmente autobiografica del 
decano degli pskoanalìsti italiaoL 
«Universale scienze soei^» 



a cura di Luisa Franchi Deli'Orto 
Due studi forulamentali e alcuni saggi 
monografici del jùù illustre archeologo 
italiano. 

«Bibhottca di storia antica» 




•Dopo Danrin U mondo noni più lo stesso. 
Ma non è meno interessante, istruttivo o 
esaltante, poiché, sedi impossibile trovare 
una scopo nella natm, dovremo trovarlo 
per noi stesà». ^ 

•Albatros» 




Caligola 



La vera im m a g ine di un impe r ai o re pota 
pài che ventenne che si UeniiTicó con U 
Potere fino ad esserne travolto. Una figaro 
Ù cui mito negativo i servito da comod o 
rifiigio per le ossessioni moderne. 
•Biografie» i 


tJke cos'if 4» bice? Comesi genera? Perché 
può a p pa rir e i bianca o colorata? Un libro 
riccamente illustralo che spiega la 
conn e ssio ne tra luce, colori e struttura dette 
materia. 

•Grandi Opere» 


iwàteWdtK « MdKt 


DeLitis 


III 


L 




V' 


Dei StM al SIFAR al SID. la ricostruzione 
dì Obrt mezzo secolo di attiriti dei «corpi 
s e p arat i» aldilà delle verità ufficiali. 
•PatAka e società» "ì 


introduzione di Stephen Jay Goutd ■ 

Un brillante scrittore-paleontologo fruga nel 
mitrerò e nett'oeventura deU'Homo sapiens. 
•Albatros» 



a cara di Ladano Grappi 

Dal XX Congresso del PCVS al • M emo ri a l e 
di Vetta». Con questo volume si comdade la 
pabbBcazkme delle opere del grand e leader 
cemanisia. 

• G rand i Opere» 


Lo sdentìmo: fiatrionario di laboratorio, 
apprendista stregone o artista della natura? 
•Grandi Opere» 


Lgs y f oifc ' 4 Ta»U 







a cara di Antonia Tato 

! eoBaqal del segretario del Pd con I 
g k a n a ùs i i i ta li an i e stranieri e ana ii s wnui # 
medila tdasdata a Padova. 

•Palirica a sodeià» 
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SCUOLA E SOCIETÀ 

Le preiscriziorti (scadono il 25 gennaio) riaprono il problema 

A scuola a cinque anni? 

«Capaci non iSlllii «Sì, noi li 

^ a \ edere che cosa questo si- ^ 

W ^ # gnifichi sul piano affettivo e v v ® 

basta, devono ~~~s~ss. accettiamo 

^ ve senza intoppi,, che legge 

^ , alla svelta, c*è un bambino « 

/?CC'/?fV7 /]Fff/^/|/> Slfteof.'rrs'Saiizz^^^^^^ TWìn €*/)//> 

W%^ Accade cioè che la buona kjW^^mW 

prestazione scolastica si svi- ^ ^ 

0 A A luppi ai danni della maturità _ 

^ emotiva» W ' 

pia maturi» r~rr::: dopo i test» 

materna ”iiormale”, nella M 


Molti genitori ci stanno 
pensando proprio in questi 
giorni: iscrivere o no il bam¬ 
bino che compirà sei anni 
nei primi mesi deH'BG ad una 
•primina», farlo cioè andare 
anzitempo a scuola'^ E un 
dubbio legittimo, spesso pro¬ 
vocato dallo stesso bambino 
che si annoia alla scuola ma¬ 
terna o a casa, che dimostra 
di voler imparare a leggere e 
a scrivere. Ma è davvero la 
soluzione giusta anticipare 
l’ingresso a scuola? L'abbia- 
mo chiesto alla professores¬ 
sa Clotilde Pontccorvo, do¬ 
cente di picopcdagogia del- 
rUniversità «La Sapienza* di 
Roma. 

•Quando si parla di antici¬ 
po, cioè di violazione della 
legge, — risponde la profes¬ 
soressa Pontccorvo — biso¬ 
gna tener presente che que¬ 
sto è in genere possibile per 
genitori che possono manda¬ 
re i figli alle scuole private. 
Sono in genere i genitori più 
aggiornati, certo, ma anche 
quelli più abbienti. C’è quin¬ 
di, comunque, una discrimi¬ 


nazione di classe fortissima 
in queste esperienze. Ma. a 
prescindere da questo biso¬ 
gna capire che mandare il 
bambino di cinque anni alle 
elementari significa proiet¬ 
tarlo da una scuola materna 
con orari elastici, con una 
frequenza non obbligatoria, 
ad una scuola con orari rigi¬ 
di. con una forte formalizza¬ 
zione, con una prevalenza 
esclusiva dell’attiiità intel¬ 
lettuale sul gioco o la ma¬ 
nualità. Una scuola dove si 
deve stare seduti per tutta la 
mattina». 

— Questo però \ ale per tut¬ 
ti... 

•Si ma di fatto si verifica 
che 11 bambino inserito con 
alcuni mesi di anticipo è co¬ 
munque più piccolo rispetto 
agli altri*. 

— Però c piu \alorizzato 
- dai genitori... 

•I genitori lo valorizzano e 
lo sostengono certamente 
moltissimo. E questo, lo ab¬ 
biamo verificato in molte 
scuole, aiuta certamente il 
bambino ad ottenere ottime 
prestazioni. Paradossalmen¬ 
te, il bambino inserito in an¬ 


ticipo è spesso tra 1 più "bra¬ 
vi" se non il più "bravo" del¬ 
la classe. Ma lo è In termini 
cognitivi. Quando però si va 
a vedere che cosa questo si¬ 
gnifichi sul piano affettivo e 
sociale allora ci si accorge 
che dietro il bambino che 
conta rapidamente, che scri¬ 
ve senza intoppi,, che legge 
alla svelta, c*è un bambino 
meno sicuro degli altri, con 
difficolta di socializzazione. 
Accade cioè che la buona 
prestazione scolastica si svi¬ 
luppi ai danni della maturità 
emotiva» 

— Meglio lasciarli, allora, 

nelle materne? 

-Il problema è che nella 
materna "normale”, nella 
grande maggioranza dei casi 
cioè, 1 bambini dai 3 ai 5 anni 
non sono sollecitati in modo 
diverso Vengono tutti, indi¬ 
stintamente, "bamboleggia¬ 
ti" sottovalutati. Il bambino 
di cinque anni si annoia, 
aspira a diventare "scolaro", 
ad avere la cartella, il libro. 
Occorrerebbe maggiore fles¬ 
sibilità del sistema scolasti¬ 
co di base. In Inghilterra, ad 
esempio, si va a scuola sì a 
cinque anni, ma per fasce di 
età. Per cui il bambino viene 
inserito solo all'inizio del tri- 
smestre nel quale compie 1 5 
anni. Se li compie a giugno, 
viene inserito a maggio. A 
noi può sembrare incredibi¬ 
le, ma solo perché siamo abi¬ 
tuati ad una grande rigidità. 
Forse la soluzione è nell’an- 
ticipare la scolarizzazione 
senza anticipare le elemen¬ 
tari così come sono. Tentare 
cioè una maggiore flessibili¬ 
tà che consenta ai bambini 
sul crinale dei 5-6 anni di 
avere i primi apprendimenti 
senza sottostare alla discinh- 
na e ai tempi delle elementa¬ 
ri*. 

r. ba. 


«Sì, noi li 
accettiamo 
ma solo 
dopo i test » 

In una .scuola romana, il direttore didattico e il collegio 
dei docenti hanno iniziato da anni un’esperienza spontanea 
di in.senmcnto sperimentale di bambini di cinque anni in 
prima elementare. - 

-Ma a tre condizioni — ci dice il direttore didattico — che, 
primo, abbiano già alle spalle almeno due anni di scuola 
materna; secondo, che compiano i sei anni almeno entro il 
maggio successivo all'inizio dell'anno scolastico; terzo che 
superino positivamente alcuni test globali d'ingresso*. 

— Torneremo dopo sui test d'ingresso. Ora parliamo dei 

motivi di questa sperimentazione. 

•Noi, come tutte le scuole, subiamo una fortissima pres¬ 
sione da parte delle famiglie di bambini che compiono i sei 
anni nei primi mesi "fuori gioco". È una pressione che spes¬ 
so prescinde dalla effettiva maturità dei bambino, dalla sua 
capacità di stare con gli altri. Non che il bambino “non 
voglia", ma spesso è il genitore a spingerlo in questo senso, 
a fargli impersonare aspetti che sono invece dell'adulto. 
Qualche volta, ma è più raro, sono le maestre della materna 
a segnalarci i casi di bambini adatti ail'inserimento*. 

— A questa pressione voi dunque rispondete. 

•Gl siamo posti il problema; che cosa accade realmente? 
Abbiamo visto che poi la gente si rivolge alle scuole privata, 
che sono privilegiate rispetto alle statali. A noi infatti è 
vietato ciò che a loro è consentito; accettare anche bambini 
di cinque anni. Accade anche che la maestra si porti in 
classe suo figlio o il figlio del collega o il bambino di amici. 
Insomma, la giungla. Allora abbiamo pensato dì interveni¬ 
re cercando almeno di stabilire dei criteri oggettivi che ser¬ 
vissero ai bambini, alla scuola e alle famiglie*. 
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Una psìcope- 
dagogista e 
un direttore 
didattico 
parlano delle 
loro esperienze 
ed esprimono 
critiche a 
un inserimento 
precoce 
Il rapporto 
con le scuole 
private 
«Spesso sono 
i più bravi ma 
anche i più 
insicuri» 






— Vediamoli, dunque, questi criteri. Sono i test? 

•Sì, noi abbiamo stabilito delle prove globali, definite dal 
collegio di interclasse con la sola componente docente. Ser¬ 
vono a stabilire non solo e non tanto quanto il bambino sa 
già fare. Ma soprattutto quanto sa sopportare la fatica di 
stare in classe, quale capacità di concentrazione su un sin¬ 
golo esercizio possiede, quali capacità di socializzazione, 
quale capacità strumentale. E, anche, quale reale sviluppo 
psicofisico possiede. Dopo i test, se positivi, il bambino vie¬ 
ne inserito nella prima elementare, anche se rimane iscritto 
sui registri della materna. A giugno poi farà l'esame di 
privatista per entrare nella seconda». 

, — Accade che respingiate bambini dopo il test d’ingresso? 

•Certo. Spesso aprendo problemi con la famiglia. E acca¬ 
duto che una bambina sia venuta piangendo, quasi ogni 
giorno, a chiedere di andare in prima. La spingevano i geni¬ 
tori, nonostante che il test avesse dimostrato che la bam- 
bnina non riusciva a stare più di cinque minuti su un com¬ 
pito. Ci sono volute settimane per convincere la famiglia e 


Un’illustrazione 
di Carlo Chiostri 
per «Pinocchio» 


la bambina». 

' — Questa vostra sperimentazione è la via giusta? i 

•Sinceramente credo di no. È certo importante, è una i 
prima risposta. Ma occorrerebbe che si potessero realizzare . 
un coordinamento tra le insegnanti della materna e delle , 
elementari. Avere cioè luoghi e tempi comuni dove pro¬ 
grammare e magari svolgere assieme attività per l bambini 
di cinque anni. Lo diciamo nonostante che i bambini che 
abbiamo inserito siano tutti poi riusciti benissimo a lavora- i 
re nelle classi, con ottimi risultati». 

— Anche sul piano emotivo e sociale? 

«Innanzitutto, la maturità non è vincolata rigidamente ' 
all’età. Poi ci sono bambini che prima di arrivare qui si ‘ 
fanno quattro anni di istituzione, tra asilo e materna. E, ( 
infine, i nostri test d’ingresso permettono di mettere al ri- ! 
paro i bambini più fragili da esperienze precoci. Ma la solu- , 
zione non può essere in una sperimentazione che, oggi, è 
praticamente clandestina». 


Lo scrittore Pinin Carpi interviene con una poesia e alcuni consigli sul «narrare» 

Niente analisi, siamo bambini 

«Le fàvole vanno raccontate, non spìegate>r 


C’è un solo modo per im¬ 
piegare didatticamente la 
poesia-favola, quello che 
adotto regolarmente quando 
parlo ai bambini nelle scuole 
e, se mostrano di averne vo¬ 
glia, leggo o rawonto poesie 
e favole. Anzitutto occorre 
I stabilire un’inte.sa in modo 
che I bambini si rendano 
conto che l’insegnante sta 
dalla loro parte. Poi si legge 
a voce alta la poesia fo la sto¬ 
na) lasciandosi catturare 
daH’cmozione per quello che 
SI legge e cercando di tra¬ 
smettere queste emozioni ai 
piccoli, in pratica •comuni¬ 
cando* CIÒ che si legge con la 
maggiore intensità espressi¬ 
va di cu, SI è capaci. Dopo di 
che, se ai bambin* è piaciuta 
se ne può parlare, ma come 
si parla tra amici delle cose 
che piacciono (sempre che 
naturalmente ciò che è stato 
Ietto sia piaciuto, sia ai bam¬ 
bini sia aH'insegnante; nel 
caso contrario è meglio non 
farne nulla e passare a qual¬ 
cos’altro) 

Il raccontare, leggere, far 
leggere poesie e storie ai 
bambini e un compito molto 
importante, non solo perché 


Pinin Carpi, scrittore c 
illustratore di libri per 
l’infanzia (ma non solo per 
l'infanzia...), e nato a Milano 
nel 1920, secondo di sci figli 
del pittore Aldo Carpi. Tra le 
sue opere: -Papà mangione-, 
•Cion Cion Blu-, -Il paese dei 
maghi- eccetera. 
Recentemente ha realizzato 
uno stupendo libro illustrato, 
edito da Mondadori.-Il ^ 

sentiero segreto-, e ha curato, 
sempre per Mondadori, libri 
sui quadri di grandi pittori 
(Klee. Van Gogh. Rousseau, 
Matisse. Nolde.Gova e il 
recentissimoCanaletto). • 
Pinin Carpi ha realizzato 
anche una sorta di guida 
affettuosa -.\lla scoperta 
dell’arte- dedicata ai ragazzi. 


il bisogno di fiabe, leggende, 
miti, storie verosimili o fan-- 
tastiche, di credere cioè nelle, 
creazioni concrete della' 
mente è una componente vi¬ 
tale degli esseri umani, ma 
soprattutto perché i bambini 
lo desiderano, perchè dei 
racconti che li emozionano sì 
nutrono non meno che della 


Quei giochi nel buio 

a notte era vicina e la bambina 
stava con quel bambino al baiala ridere, 
a far paura, a urlare coi fantasmi 
delle lenzuola a dir parole magiche 
da far venire i brividi. 

I a mamma sfaccendava 

e ogni tanto gridava spaventata 
di non far stupidaggini e di accendere. 

lyf a poi quella bambina e quel bambino 
cominciarono a picchiarsi, a litigare 
e a rincorrersi al buio a perdifiato. 

la mamma contenta fischiettava 
un motivetto dei bei tempi andati. 


pastasciutta e dei dolci. Però 
occorre scegliere sempre veri 
racconti, che valgano come 
tali, e è necessario offrirglieli 
come sono e per quello che 
sono, ossia come espressioni 
di realtà profonde che appa¬ 
gano esigenze profonde, non 
come «messaggi* educativi o 
moralistici. Aggiungo che ai 


bambini quelle realta pro¬ 
fonde non bisogna mai cer¬ 
care di spiegarle, analizzarle, 
anatomizzarle. Non tanto 
perché operazioni come que¬ 
ste, se condotte con serietà, 
implicano lunghi studi e ri¬ 
cerche, ma soprattutto per¬ 
ché ogni analisi comunicata 
ai bambini tende a distrug¬ 


gere ciò che hanno provato, 
falsifica i veri «messaggi», 
quelli profondi, quelli defini¬ 
bili soltanto con le parole del 
racconto così com'e, e provo¬ 
ca quasi sempre reazioni di 
rigetto che, data la fragilità 
dei fruitori, possono poi 
estendersi a tutti i racconti, 
a tuUM libri. Ciò che pur¬ 
troppo accade molto spesso. - 
Con questo non voglio dire 
che il momento del racconto 
debba » diventare un’isola 
inaccessibile, ma al contra¬ 
rio che, per parlarne, discu¬ 
terne, è ^necessario essere 
partecipi delle emozioni e dei 
pensieri che hanno provoca¬ 
to e che bisogna farlo in fun¬ 
zione di qiièlle emozioni e di 
quei pensieri e basta. 

Come ho scritto sopra, un 
po’ come tra amici si chiac¬ 
chiera. magari dopo aver vi¬ 
sto un film, dei momenti più 
belli, strani, emozionanti, 
dei risvolti nascosti, ecc. Ma 
soltanto perché si ha voglia 
di parlarne. In conclusione, 
affrontando un qualsiasi te¬ 
sto letterario bisogna non di¬ 
menticare mai che non è sta¬ 
to scritto per essere vivise¬ 
zionato, pena la morte. 

Pinin Carpi 


Il problema del reclutamento degli insegnanti dopo Farrivo dei nuovi bandi 

Ripartono i concorsi: proposta CGEL 


E stala bandita la seconda 
tornata dei concorsi previsti 
dalla legge 270/62 Su questa 
scadenza, oggi prevalgono le 
perplessità. Non perché abbia¬ 
mo mutato opinione circa l'uti¬ 
lità di reclutare tramite concor¬ 
so. Semmai le conseguenze del¬ 
l'applicazione piena della 270 e 
l'espenenza della prima torna¬ 
ta concorsuale, hanno contri¬ 
buito a delegittimare cultural¬ 
mente e politicamente questa 
modalità. Oggi a troviamo nel¬ 
la necessità di riflettere sul mo¬ 
do di rinnovare i concorsi per 
difenderli. Anche se nessun 
meccanismo di reclutamento 
potrà essere di per sè all'altezza 
di una scuola moderna e rìnno- 
vata fino a quando non ci sarà 
la riforma della prima forma¬ 
zione dei docenti; e nessun 
•congegno* giuridico-istituzio- 
ruile può essere pensate per sa¬ 
nare ^uilibri e contraddiziuni 
sociali. 

A due anni e mezzo dalla en¬ 
trata in vigore della 270 ha pre¬ 
so corpo un doppio regime di 
fatto nel reclutamento del per¬ 
sonale docente. Con le gradua¬ 
tone di cui agli articoli 27.31 e 
38 integrate uà quelle della 326 
il 50 per cento dei posti messi a 
concorso verrà ncopeno attin¬ 
gendo da quelle graduatone. 


Perché allora non rendere for¬ 
male e trasparente questa si¬ 
tuazione, consentendo l'inclu¬ 
sione nelle suddette (o in ana¬ 
loghe) graduatone di quanti, di 
volta in volta superano tl con¬ 
corso? Volendo poi definire in 
modo sintetico l'esperienza 
passata (e tacendo dei fatti di 
malcostume penalmente accer¬ 
tati o in via di accenamento) 
potremmo parlare della «fiera 


delle disomogeneità*: Disomo¬ 
geneità dei tempi di attuazio¬ 
ne: ultimati nel rispetto dei 
tempi previsti i concorsi delia 
materna e della elementare, 
con un anno di ritardo quelli 
della scuola media, con due an¬ 
ni di ntardo quelli della secon¬ 
daria: Disomogeneità dei cri¬ 
teri di valutazione adottati 
dalle diverse commissioni; so¬ 
lo così SI spiegano le oscillazioni 


dal 30*^, al TO'*, del tasso di se¬ 
lezione tra regione e regione e. 
nell’ambito della stessa regio¬ 
ne. tra provincia e provincia, 
per la stessa classe di concorso; 
Disomogeneità tra i contenuti 
delle prove concorsuali e quel¬ 
li dei programmi di insegna¬ 
mento. E«;o perché in via tran¬ 
sitoria, pur mantenendo l'inte¬ 
laiatura concorsuale della 270. 
pensiamo che sia utile intro- 


Mercoledì un attivo 
degli studenti FGCI 


Presso la Direzione nazionale del PCI si 
svolgeranno, mercoledì 16 gennaio (ore 
9,30), i lavori di un attivo nazionale dei re¬ 
sponsabili studenti medi della FGCI. La 
nunione sarà introdotta da Alessandro Put- 
erano della segreteria nazionale della FGCI. 

Sono due i temi sui quali si svolgeranno i 
lavori dell’attivo. Per un verso, saranno de¬ 
finite le linee del contributo che gli studenti 
medi comunisti forniranno alia discussione 
congressuale della FGCI. Insieme, saranno 
discusse ipotesi di organizzazione della Le¬ 
ga degli studenti medi comunisti. 


Accordo contrattuale 
per le scuole private 


I sindacati confederali hanno sigiato con 
f'AGIDAE (Associazione gestori istituti di¬ 
pendenti dall’autorità ecclesiastica) un’ipo¬ 
tesi di accordo contrattuale. L’accordo inte¬ 
ressa circa ventimila lavoratori docenti e 
non docenti delle scuole private confessiona¬ 
li e elementari parificate. La vertenza si è 
risolta con un’ipotesi di accordo che registra 
alcuni significativi risultati come l’applica¬ 
zione di alcuni articoli importanti dello sta¬ 
tuto dei lavoratori, la riduzione dell’orario di 
servizio dei non docenti, il miglioramento del 
trattamento di malattia, aumenti economici 
nella misura del 35%. 


durre in particolare ue tipi di 
correttivi: un pnmo sul piano 
dell'omogeneizzazione ‘ dei 
comportamenti delie commis-' 
sionì su scala nazionale predi¬ 
sponendo ad esempio momenti 
di adornamento sui contenu¬ 
ti. sulle modalità e sulle finalità 
concorsuali; un secondo, sul trì¬ 
plice piano: a) dell'ammoder¬ 
namento dei contenuti concor- 
suaii (av'vianandoli o facendoli 
coincidere con quelli dei pro¬ 
grammi dì insegnamento); b) 
della modifica dei titoli v^aluta- 
bilt (servizio, pubblicazkmi ec¬ 
cetera); c) della modifica del si¬ 
stema di accertamento (batte¬ 
rìe di prove, test, eccetera); un 
terzo, sul piano della traspa¬ 
renza delToperato delle coni- 
missioni e quindi sul terreno 
del garamismo democratico 
mediante l'introduzione di ele¬ 
menti di maggiore pubblicità 
(esempio: rendere pubbiid i 
giudizi di esclusione). 

Questi potrebbero essere so¬ 
lo alcuni ritocchi da apportare 
alle modalità di reclutamento 
del personale docente al fine di 
niepttimarle e renderle più 
funzionali. 

Paolo Serreri 

della Segreteria 
nazionale CGIL-Scuola 


■ CINQUANT'ANNI DI 
VYGOTSKI. Il n. 27-28, 
1984, della rivista spa¬ 
gnola «Infancia aprendi- 
zaje» (Apartado n. 549 
F.b., Madrid) è in parte 
dedicato alla figura dello 
psicologo sovietico. Una 
volta tanto, un anniver¬ 
sario stimolante. II fasci¬ 
colo contiene, oltre a in¬ 
terventi e studi su Vygo- 
tski, anche due testi dello 
psicologo sovietico: «Il 
metodo di ricerca rifles¬ 
sologica e psicologica» 
del 1924 e «Apprendimen¬ 
to e sviluppo intellettuale 
nell’età scolare» del 1934. 

■ INFORMATICA AL MI¬ 
NISTERO. Il fascicolo n. 


5 sett./ott. ’84 della rivi¬ 
sta «Annali della pubbli¬ 
ca istruzione» pubblicata 
dalla casa editrice Le 
Monnier(via A. Meucci 2, 
50015 Grassina) svolge 


come argomento mono- 
CTafico il tema «Informa¬ 
tica e educazione» con 
contributi teorici, espe¬ 
rienze didattiche e ricer¬ 
che, Il prezzo del fascico¬ 


10 è di L. 3.200. ' 

■ TEATRO RAGAZZI. 
Con la prima nazionale 
dello spettacolo «E cosi 
che si frena» è ripresa il 7 
gennaio la Rassegna «Un 
posto per l ragazzi» orga¬ 
nizzata a Bologna dalla 
Cooperativa «La Barac¬ 
ca*. La rassegna prose¬ 
guirà fino all’il maggio 
’85 con un cartellone di 
tredici spettacoli. Accan¬ 
to agli spettacoli — il 
prossimo sarà • «H. e G.» 
proposto dal 14 al 20 gen¬ 
naio dalla Coop. Teatro 
Viaggio di Bergamo — si 
collocano altre attività 
indirizzate alla scuola: è 

11 caso delie visite guidate 
al teatro stabile. 



PER LE 5CUOLE ELEMENTARI 

IN GflNFuTUflTÀ l>R! NUOVI PrOQRAMMI MiMBRIUAI.I 

K OKI J4: RRi.A'nvK Istruzioni (29 Gennsin 1906) 

coli NUMCIOSe INCIStONI 

PER LA CLASSE 

MASCHILE E FEMMINILE 

likfi iRmiti II mNi MoMe f mìiMlì 

l« copertina di un Miro di testo del 1905 

Convegno ODI sull’ìnfonnatìca 


Tre giorni di discussione su informatica e 
scuola a Sesto San Giovanni, dal 17 al 19 gen¬ 
naio. II Convegno, organizzato dal Cidi di Mila¬ 
no, si sv'olgerà presso Io Spazio Arte di Sesto S. 
Giovanni (fermata MM Mareili). Nel corso della 
prima giornata (17 gennaio) si parlerà di «Infor¬ 
matica e processi formativi nella scuola». I lav-orì 
saranno aperti da una tavola rotonda sul tema 
•Quale cultura informatica per la scuola?*; intro¬ 
duce W. Moro del Cidi, partecipano L. Frey. G. 
De Michelis, U. Margiotta, R Luccio, B. Vertec- 
chi. Seguiranno interventi su; •L’informatica nei 
paesi europei* (M. De Vita); «Mutamenti sociali 
e culturali nel mondo del lavoro* (P. Manacor¬ 
da); «Quale informatica per la scuola* (M. Fierli); 
■Il linguaggio logo* (M. Alberti). Le altre due 


giornate (18 e 19 gennaio) sono dedicate al tema 
■La produzione di software e le esperienze didat¬ 
tiche in Italia». Saranno presentate esperienze 
realizzate a Najmlì, Milano, Genova, Pisa e Tori¬ 
no e sì discuterà di laboratori di informatica. A 
conclusione dei lavori si svolgerà una tavola ro¬ 
tonda su «Quali iniziative per il futuro. Informa¬ 
tica, scuola e professionalità* alla quale parteci¬ 
peranno Aldo Visalberghi, presidente del Cede, 
Antonio Alanti del ministero della P.I., e Lu¬ 
ciana Pecchioli, presidente del Cidi Nazionale. 

Per i docenti della scuola di ogni ordine e gra¬ 
do è stato concesso da] ministero della P.I. l'eso¬ 
nero dall’insegnamento per i tre giorni. 

Le iscrizioni al Condegno v-anno fatte presso il 
Cidi di Milano (via S. Raffaele 4,20121 Milano, 
tei. 8672%). Qiràta di iscrizione: L. 20.(X)0. 


Scrive la sen. Falcucci 

Dottorato, 
il imnlstro 
conferma 
ì suoi 
ritardi 


// Ministro della P.I. Falcuc- ' 
ci ci scrive tre cartelle di *preci. ‘ 
sazioni* in merito a un articolo 
di Pino Fasano e a una mozione 
del Senato Accademico deU’U- ' 
niversità di Roma, di cui *VU- < 
nità* ha dato notizia. Argomen- , 
to: il dottorato di ricerca e i ri- , 
tardi del Ministero. In sintesi, ^ 
il Ministro dichiara: di aver fir¬ 
mato il decreto istitutivo del 2" ' 
ciclo di dottorato, identicoal 1*. < 
il 10 aprile ’84; di essere stata , 
costretta dalla Corte dei Conti 
a chiedere il parere al CUN, 
prima omesso, il 13 giugno, e di 
aver ricevuto le delibere del 
CUN, perfezionate il 18 luglio. 
Pii agosto; di essere stata co¬ 
stretta a ulteriori ritardi da una 
legge del 13 agosto, a seguito 
delia quale le Università sono 
state chiamate e nuove delibe¬ 
razioni, termine il 10 novera- ' 
bre; di aver chiesto un nuovo 
parere al CUN U 21 novembre, 
parere il 17 dicembre non anco¬ 
ra •formalmente* pervenutole; 
e tuttavia di aver firmato in ta¬ 
le data il decreto istitutivo del 
2" ciclo, sulla base di * fotocopie 
degli etti predisposti dal 
CUN*, informandone le Uni¬ 
versità. Conclude il htinistro 
che tali fatti avrebbe dovuto 
esporre Pino Fasano, •piutto¬ 
sto che polemizzare col Mini¬ 
stro*; e che il Senato Accademi¬ 
co di Roma e il suo Rettore, 
ugualmente, avrebbero dovuto 
inftmnarsi presso i membri del 
CUN, fra cui lo stesso Fasano, 
prima di formulare proteste. 

Il professor Pino Fasano, 
chiamato in causa, risponde co¬ 
sà •Le dichiarariom del Mini¬ 
stro non fanno ebe confermare 
k pesanti responsabilità del 
suo dicastero: ciclo del dot¬ 

torato, per legge previsto a par¬ 
tire dàIPSI. è stato messo in 
moto neB'84. e per di piò con 
una procedura sbaglia^ la leg¬ 
ge delPagosto era di iniziativa 
gt^matìva, e ben poteva U Mi¬ 
nistro prevedere norme che 
evitassero la perdita di altri 
mesi. Quanto al CUN. toccherà 
al coa a esao rispondere, ma non 
mi pare fosse po^bik soddi¬ 
sfare più tempestivamente alle 
(tardive) richieste di parere del 
Ministro. Circa infine Fincredi- 
bik pretesa che al sottoscritto, 
in quanto componente del 
CUN, toccasse il ruolo di pom- 
pkre delle sacrosante ind^na- 
zioni universitarie verso il Mi¬ 
nistra, ogni commento è super¬ 
fluo. Ammesso e non concesso 
che al CUNs^tti questo iqgra- 
to compito; è troppo ricordar¬ 
le, signor Ministro, che del 
CUN Ella, non altri, è Presi¬ 
dente?*. , 
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Si svolgerà a fine febbraio 


A Roma la 
Conferenza 
del PO 
suUo sport 


lì 1985 sarà un anno di forte 
impegno del Partito attorno ai 
problemi dello sport. Due le 
iniziative centrali: la 2‘ Confe¬ 
renza nazionale del PCI che si 
terrà a Roma l'erso la fine di 
febbraio e la 2‘ Festa nazionale 
de l’Unità-sport che si svolgerà 
a Livorno tra la fine di luglio e 
la prima settimana d'agosto. 

Intanto, proseguirà nel Par¬ 
tito, a tutti i Ih eia, il dibattito 
sulle tematiche sportive, che 
già ha avuto un forte avvio nel 
1984, con la presentazione da 
parte dei gruppi parlamentari 
comunisti di un nutrito pac¬ 
chetto di proposte di legge, tra 
le quali quella di carattere ge¬ 
nerale (impropriamente chia¬ 
mata •quadroni. Anche tutte le 
altre feste de TUnità, in parti¬ 
colare quella d’apertura a Ca¬ 
gliari, quella delle donne a Bari 
e quella nazionale a Ferrara sa¬ 
ranno caratterizzate da larghi 
ed interessanti programmi 
sportivi. Le stesse elezioni re¬ 
gionali ed amministrative di 
maggio forniranno sicuramente 
l’occasione per approfondire i 
problemi della legislazione re¬ 
gionale e dei rapporti enti loca¬ 
li-sport, la cui soluzione è risul¬ 
tata determinante — a partire 
dal 1975 — per lo sviluppo del¬ 
le attività sportive e la crescita 
impetuosa dei praticanti. 

Il 1985 sarà probabilmente 
un anno di svolta. Il Parlamen¬ 
to dovrebbe iniziare l’esame 
delle proposte di legge deposi¬ 
tate (fai partiti e probabilmente 
anche dal governo; le nuove 
maggioranze regionali saranno 
impegnate a rivedere (miglio¬ 
randola} la legislazione regio¬ 
nale, anche alla luce delle indi¬ 
cazioni della legge-quadro; gli 
enti locali dovranno affrontare 
gli ostacoli che la legge fìnan- 
ziaria frappone ad una politica 
di incisivo intervento nel setto¬ 
re dell'impiantistica. 

Ma anche il versante più 
propriamente sportivo dovreb¬ 
be registrare alcune importanti 
novità, a partire dagli stessi^as- 
seiil dirigenziali 'del'Coni alla 
cui testa potrebbe verificarsi il 
più volte ventilata cambio della 
guardia con un nuovo Presi¬ 
dente (Pescante? Nebiolo? un 
outsider?) in sostituzione di 
Carrara, che preferirebbe i più 
tempestosi lidi della Rai. Pure 
tutte le Federazioni olimpiche 
avranno, entro il 1985, rinnova¬ 
to i gruppi dirigenti e potranno 
così — senza frenesie, patemi e 
manovre pre elettorali — dedi¬ 
carsi con più calma ad una inci¬ 
siva politica di investimenti a 
favore delle società sportive e 
della costruzione di impianti 
nelle località meno serx’ite e per 
le discipline finora più neglet¬ 
te. 

Saranno questi i temi della 2* 
Conferenza dello sport del no¬ 
stro Partito, il quale ha matu¬ 
rato, in queti anni, una linea 


politica che ha privilegiato, in¬ 
sieme, l’autonomia e l’unitarie¬ 
tà dei movimento sportivo, la 
crescita dell’associazionismo, il 
ruolo degli Enti locali e della 
scuola, la centralità della socie¬ 
tà sportiva. Linea politica che 
ha fatto del PCI un interlocuto¬ 
re ascoltato in tutti gli ambien¬ 
ti sportivi e che ha contribuito 
ed eliminare o comunque ad at¬ 
tenuare le antiche incompren¬ 
sioni e diffidenze tra movimen¬ 
to sportivo e mondo politico. 

La conferenza avrà lo scopo 
di approfondire ulteriormente 
questa problematica che do¬ 
vrebbe approdare ad un nuovo 
assetto del governo dello sport 
italiano, con la precisazione dei 
ruoli sul versante istituzionale 
(governo, regioni, enti locali, 
scuola) e su quello sportivo 
(Coni, Federazioni, Enti di pro¬ 
mozione, Istituto perii Credito 
sportivo), di affrontarne altri, 
alcuni *anticbi*, come la medi¬ 
cina sportiva; lo status delle so¬ 
cietà dilettantistiche, da cui di¬ 
pendono alcune grosse questio¬ 
ni, come 1 carichi fiscali (da at¬ 
tenuare), la figura degli istrut¬ 
tori (da definire anche alla luce 
della legge 91), la gestione degli 
impianti; altri relativamente 
•ruovh. 7>a questi ultimi, i più 
scottanti riguardano il rapido 
diffondersi delle sponsorizza¬ 
zioni, l’ingresso massiccio di ca¬ 
pitali finanziari, multinazionali 
e dell’industria nel settore 
sportivo, il peso via via crescen¬ 
te dei mass-media, l’impetuoso 
sviluppo delle nuove tecnologie 
e i delicati risvolti deU’applica- 
zione allo sport della scienza, 
anzi delle scienze. 

La prima Festa de l’Unità 
dello sport ebbe, l’anno scorso a 
Modena, uno straordinario 
successo di partecipazione e di 
pubblico, con una vastissima 
eco sulla stampa. Quest’anno 

— come dicevamo — Viniziati- 
va si ripeterà a Livorno, città di 
antiche e solide tradizioni spor¬ 
tive, datata di una fìtta rete di 
impianti sportivi e ricca di un 
diifusp.associazionismo. 

Ci sono tutte le premesse per 
ripetere il successo di Modena. 
La macchina organizzativa si è 
già messa in movimento e mol¬ 
to presto potrà essere definito 

— almeno nelle sue linee gene¬ 
rali — il programma, che si ar¬ 
ticolerà fungo diverse direttri¬ 
ci: sport di livello, manifesta¬ 
zioni di massa, dibattiti e con¬ 
vegni, mostre e cassane. 

Un anno intenso, dunque, 
per l'impegno del PCI verso Io 
sport: per raggiungere gli obiet¬ 
tivi che ci siamo proposti è ne¬ 
cessario che operino, con conti¬ 
nuità, igruppi di lavoro di que¬ 
sto settore a tutti i livelli. Biso¬ 
gna soprattutto che igruppi di¬ 
rigenti delle Federazioni e dei 
Comitati regionali non Io consi¬ 
derino un comparto marginale 
dell’attività di Partito. 

Nedo Canotti 



Uallenatore della Roma analizza il cammino della squadra dopo i 9 risultati utili 


Claglima: «Contro il Torino 
sarà la partita della svolta» 

Sostiene che si tratta di una marcia da scudetto - Un suo successo personale il «momento magico» di Buriani 
Simbiosi perfetta con Eriksson - Predice che Pruzzo riprenderà a segnare -1 confronti con la Roma di Liedholm 




FALCAO martedì andrà negli USA per un primo controllo 


ROMA — A Trigoria sembra di stare in 
una località sciistica; la neve circonda il 
campo dove la Roma si allena, mentre 
tutt intorno, sulle colline e in pianura, il 
manto nevoso è immacolato. Cionono¬ 
stante Eriksson e Clagluna non battono 
ciglio, anche se il freddo intenso fa loro 
lacrimar gli occhi. Evidentemente il 
cammino prepotente delia loro squadra 
(dopo la sconfìtta patita per mano del 
Milan, i giallorossi non hanno più per¬ 
so), deve alimentare un fuoco interno 
che li scalda. Roberto Clagluna sprizza 
soddisfazione da tutti i pori. Sa che i 
risultati della squadra sono anche una 
sua personale rivincita. 

«(jiusto: una mia rivincita, e mi si 
permetta l’espressione. Sono soddisfat¬ 
to di come stanno andando le cose. Il 
nostro è diventato un cammino da scu¬ 
detto: in nove partite abbiamo con^i- 
stato 13 punti, gli stessi di Verona e To¬ 
rino, con noi e scaligeri imbattuti, men¬ 
tre i granata hanno perduto col Verona. 
L’Inter ha fatto più punti di noi (14), ma 
ha perso con il Milan>. 

Come ti spieghi nuesta sorta di meta¬ 
morfosi della squadra? 

«Non si tratta di miracoli. Abbiamo 
lavorato senza risparmio di energie. Gli 


infortuni si sono via via diradati, anche 
se abbiamo perso Falcao fino a marzo. 
Ma ha contato anche il salto di qualità 
operato da Cerezo e il completo recupe¬ 
ro di Ancelotti». 

Non credi che sia un po’ troppo sem¬ 
plicistica la spiegazione? 

' «La verità e che non mi piace metter¬ 
mi in mostra. Ho sempre creduto più al 
lavoro che alla "pubblicità”. Ma è anche 
vero che le nostre direttive sono state, 
col passar del tempo, sempre più “dige¬ 
rite'’ dai giocatori. B non per farne un 
vanto, ma guardando la Roma di Lie¬ 
dholm della passata stagione, ci accor¬ 
piamo che se è vero che aveva 19 punti 
in classifica ed era al secondo posto, dal¬ 
la 6* alla 14* aveva conquistato 11 punti 
con due sconfìtte». 

Eppure se la difesa e il centrocampo 
sembrano ormai assestati, l’attacco 
sembra «soffrire» della «zona» più velo¬ 
cizzata e verticalizzata. Perché? 

«Non direi che Pruzzo o Oraziani ab¬ 
biano accusato troppo il cambiamento 
del modulo. Semmai ci mancano soltan¬ 
to i gol. Contro l’Inter, Pruzzo ha gioca¬ 
to magnificamente. E vero però che par¬ 
tecipando maggiormente al gioco e fa¬ 
vorendo Tinserimento dei terzini e dei 


centrocampisti, gli attaccanti arrivano 
di meno in zona-gol. Adesso Pruzzo e 
Oraziani (e speriamo presto anche lo- 
rio) giocano di più senza palla, ma pre¬ 
sto faranno "gonfiare" anche la rete». 

Tu che sei sempre così schivo e ti 
schermisci se ti fanno un complimento, 
credo che sarai d’accordo con noi se di¬ 
ciamo che l’attuale Buriani è un tuo suc¬ 
cesso personale. 

«Non dovrei dirlo, ma è proprio così: 
sono io che ho voluto Buriani, sono io 
che l’ho sempre difeso quando altri lo 
mettevano in discussione. Anzi, mi si 
perdonerà se sostengo che Ruben ha an¬ 
che piedi buoni. Comunoue sono d’ac¬ 
cordo con quanto ebbe a aire Italo Allo¬ 
di, cioè che il più grosso acquisto lo ave¬ 
va fatto la Roma con Buriani». 

Manca ancora qualcosa a questa 
squadra per essere irresistibile? 

■In questo momento ci manca Falcao, 
anche se mi rallegra il sapere che Paolo 
si sta rimettendo completamente dal¬ 
l’intervento e che fra pochi giorni par¬ 
tirà il 15 da Porto Aiegre per gli Stati 
Uniti, n.d.r.) sarà alla Columbus per 
farsi controllare. Spero sempre che il 
suo recupero sia piu rapido. Xlna volta 
che potremo disporre di Falcao ed an¬ 


che di Antonelli, alla Roma non man¬ 
cherà più niente». 

Adesso arriva il Torino, non potrebbe 
essere la partita della svolta? ' 

«Lo sarà sicuramente. Se vinciamo 
rientreremo nel giro scudetto (per la ve¬ 
rità io non ne ho mai dubitato...). Ma sia 
chiaro che io, così come Eriksson, non 
lancio proclami. Qualche sbandamento 
iniziale la Roma doveva pur denunciar¬ 
lo: tecnici nuovi, gioco aggiornato, senza 
tacere degli infortuni. Ma forse riuscire¬ 
mo anche a raggiungere qualche tra¬ 
guardo di prestigio che fino a qualche 
tempo fa sembrava non alla nostra por¬ 
tata». 

Con Eriksson come va? 

«Direi benissimo. La concordia, il ri¬ 
spetto dei giocatori ci confortano. Ab¬ 
biamo lavorato bene insieme; abbiamo 
dimostrato che la panchina non è poi il 
tetto dei cielo. Una simbiosi perfetta, la 
nostra. Ho accumulato tanta di quell’e¬ 
sperienza come non mi era stato {ràssibi- 
ìe né alla guida della Lazio né della 
Samb. Ormai la Roma mi è entrata nel 
cuore, e con questa società possiamo on¬ 
dare molto lontano. 


B gelo nemico di Hateley 

Col Como ancora in tribuna? 

\ 

Liedholm intanto Bluffa: «Questa squadra deve ancora maturare, non sa 
imporsi agli avversari, ha un’esperienza di serie B, altro che scudetto!» 










Dal nostro inviato 

CARNAGO — Come 11 Circolo Polare 
Artico e l’Europa tutta, Milanello è una 
crosta di ghiaccio ma il Milan vi scivola 
felice. La vittoria sulla Lazio ha porta¬ 
to. insieme ai due punti, una spruzzata 
di euforia che scioglie anche i cuori più 
granitici: ridono a 32 denti perfino In¬ 
cocciati e Nuciari che, in fondo, di moti¬ 
vi per sganasciarsi ne hanno ben pochi. 
Ride con gli occhi e sorride con la bocca 
Pier Paolo Virdis un giocatore con una 
storia a zig zag che dopo il gol con la 
Lazio avrebbe tutti 1 diritti di farsi beffa 
dèi mondo intero, ma non lo fa e ne esce 
ancora meglio. Questa estate rarrivo di ' 
Virdis aveva fatto storcere il naso a 
molti; per ora ha segnato come Rum- 
menigge (4 gol) propiziandone numero¬ 
si altri. 

Ride anche, naturalmente con fair 
play nordico Niels Liedholm eletto per 
l’occasione baronetto del villaggio di 
ghiaccio. Infagottato e con due stivalo¬ 
ni da Maz.zinga, cerca di mettere ordine 
nella scolaresca mentre volano le palle 
di neve. Dopo la partita con la Lazio, ha 
lasciato un po’ andare il rubinetto del¬ 
l’ottimismo; ora schiaccia il pedale del 
freno: «Lasciamo perdere il discorso 
sullo scudetto; ovvio che ci interessa, 
altra cosa è se siamo in grado di concor¬ 
rere alla volata finale. Il Milan è una 
formazione potenzialmente molto forte 
ma ancora dovane; ci sono stati nume¬ 
rosi innesti e quindi bisogna attendere 
la piena maturazione del collettivo». 

Ma perchè calate sempre nella ripre¬ 
sa? 



# HATELEY forse dovrà dare forfait 

«Non si tratta di un problema fisico. 
Anche contro la Lazio, dopo aver richi* 
scato di subire il pareggio, gli ultimi 
minuti sono stati tutti dei Milan. Il pro¬ 
blema è un altro: questa squadra non è 
ancora convinta delle sue possibilità. 
Molti giocatori negli anni passati han¬ 
no giocato in B e poi hanno anche dovu¬ 
to lottare per la salvezza. Si trascinano 
cosi una sorta di sudditanza psicologica 
che in molti casi comporta le conse¬ 
guenze negative. Naturalmente questi 
sono discorsi a tavolino, poi bisogna fa¬ 
re 1 conti con la reazione dell’avversa¬ 


rio*. Anche baronetto Junior cioè Ray 
Wilkins, è in sintonia con il suo allena¬ 
tore. Il secondo tempo contro la Lazio 
non gli è andato proprio giù. «Assurdo 
farsi schiacciare a quel modo dopo aver 
dominato in maniera così netta il pri¬ 
mo tempo. Davvero un controsenso. II 
Milan deve imporre, sempre e dovun¬ 
que, il proprio gioco; quando lo faccia¬ 
mo, gli avversari quasi non toccano il 
pallone. Naturalmente bisogna mante¬ 
nere la concentrazione per tutti 190 mi¬ 
nuti aitrimento finisce come contro l’A- 
talanta quando, a due minuti dal termi¬ 
ne, ci siamo fatti raggiungere come dei 

polli*. -r - / V , 

Insoihmà anche ‘^r Wilkins è una 
questione di mentalità, quasi di uno sti¬ 
le vincente. L’unico che se ne infischia 
del freddo è Hateley. Attila sbuca tran¬ 
quillo con un giubbino e un paio di 
jeans: il freddo non lo spaventa, diverso 
invece è il suo atteggiamento riguardo 
ai prossimo rientro. Ora è prudente, 
non fa più lo spaccamontagne. Il ginoc¬ 
chio peraltro, ormai, è guarito anche se 
dopo rallenamento dell’altro ieri si è un 
po’ gonfiato; i tre chili persi li ha queisi 
recuperali; ma le varie interruzioni le 
hanno impedito di allenarsi con regola¬ 
rità e ora deve ritornare a uno stato di 
forma accettabile. Oggi dirà se si sente 
in grado di scendere in campo contro il 
Como. Anche Liedholm è un po’ per¬ 
plesso e probabilmente deciderà alt’ul- 
iimo momento. Di sicuro non giocherà 
(stiramento) Tassotti: per dieci giorni di 
rigore riposo assoluto. 

Dario Ceccarelii 


Il «Master» di New York è entrato nel vivo La svizzera senza avversarie in Austria Ieri incontro chiarifìcatore con i dirigenti 


Nystroem e Teltscher 
promos^nei «quarti» 


Tennis 


La Figini fa il bis 
nella lil^ra di Coppa 


Agroppi riprenderà 
la guida del Perugia 


NEW YORK — Le serate ma- 
ster al Madison Square Garden 
di New York prosewono senza 
troppe difficoltà. Uno svedese. 
JoaKim N>'5troem. e un ameri¬ 
cano, Elliot Teltscher, si sono 
qualificati per i quarti di finale 
a spese rispettò amente dell'a¬ 
mericano Vitas Gerulaitis (6-3 
6-4) e del cecoslovacco Tomas 
Smid (6-3 6-4). Martedì scorso 
si erano qualificati un altro sve¬ 
dese. Anders Jarryd, ed un al¬ 
tro americano, Jonan Krìek. I 
primi quattro vincitori avranno 
ora l’onere di incontrare cia¬ 
scuno i quattro grandi del ten¬ 
nis mondiale e cioè Wilander, 


McEnroe, LendI e Connors e 
occorre dire che tra gli sfidanti 
sono stati i due s\edesi a forni¬ 
re la migliore impressione. Già 
come fece Jarryd nei confronti 
del connazionale Sundstroem, 
anche Nj'stroem non ha lascia¬ 
to alcuna possibilità airamerì- 
cano Vitas Gerulaitis. Ny¬ 
stroem si è soprattutto distinto 
per la qualità dei suoi servìzi e 
dei suoi colpi pascmi. Lo sve¬ 
dese, 22 anni, sarà sicuramente 
un brutto cliente per il cecoslo¬ 
vacco Lendl. 

Quanto a Teltscher. egli ha 
ancora una volta dimostrato la 
sua superiorità nei confronti di 
Smid. ottenendo sul cecoslo¬ 
vacco la sesta vittoria consecu¬ 
tiva dal 19S0. 


BAD KLEINKIRCHEEIM 
Ancora una volta Michela Figì- 
ni sul podio più alto nella disce¬ 
sa libera di Coppa del mondo 
femminile, disputatasi sulle 
nevi di Bad Kleinkircheeim. 
Mercoledì la brava sciatrice 
svizzera aveva confermato il 
suo ottimo momento, mettendo 
in fila ragguerrito lotto delle 
pretendenti al successo finale. 
Ieri è sembmto di vedere il re¬ 
play della gara del giorno pri¬ 
ma' anche se la svizzera, dopo 
av*er tagliato il traguardo ha 
storto la bocca affermando di 
aver commesso degli errori nel¬ 
la pane alta del percorso. Ck>n 


la vittoria della Figini s’è ripe¬ 
tuto anche il trionfo delle elve¬ 
tiche. Nelle prime tre posizioni 
tre elvetiche. Dietro la Figini si 
sono piazzate la Oenli èia Wal- 
liser. Con il successo di ieri Mi¬ 
chela è passata al comando del¬ 
la classifica della Coppa del 
mondo, scavalcando la tedesca 
Marina Kiehl., 

Per quanto riguarda le italia¬ 
ne. Carlo Delago non è nuscita 
a ripetere il nono pmto del 
giorno prima. Ieri è arrivata so¬ 
lo ventesima. 

Oggi intanto a Kitzbuhel sa¬ 
ranno di scena gli uomini della 
libera. Nelle prove di ieri, p.rov-e 
cronometrate Michael Mair ha 
fatto registrare il secondo tem¬ 
po dietro allo svizzero Peter 
MueUer. 


PERUGIA — L’«esiUo* di Aldo 
f^roppi, allenatore del Perù- 
ma. s’e concluso ieri. Dopo un 
lungo colloquio con i dìngenti 
umori, il tecnico, che aveva la¬ 
sciato ìmprowisamente la 
squadra e la società un mese fa 
circa, ha trovato un nuovo ac¬ 
cordo che lo ha riportato alla 
guida della compagine bianco¬ 
rossa, che nei frattempo era 
stata affidata aU’allenatoFe in 
seconda Gianfranco Piaceri. 

Agroppi aveva lasciato per 
rifugiarsi nella sua Piombino a 
causa delle precarie condizioni 
di salute. Qualcuno disse però 


che i motivi veri dell’abbando¬ 
no erano da ricercarsi nella 
contestazione che alcuni tifosi 
gli avevano rivolto n^li ultimi 
tempi della sua gestione. Non 
c’erano di sicuro motivi tecnici 
particolari, visto che il Perugia, 
pur senza eccellere e recitare il 
ruolo della protagonista in 
campionato, stava comunque 
comportandosi onorevolmente. 
Con la capolista Pisa, il Perugia 
è l’unica squadra di serie B ad 
essere ancora imbattuta. Per 
rincontro di domenica prossi¬ 
ma con il Cagliari, i biancorosri 
saranno ancora affidati alle cu¬ 
re di Piaceri. La riconse^a 
deH’incarico avverrà probabil¬ 
mente in occasione tfella gara 
interna con il Padova. 




Calcio 
spagnolo: 
espulse dalla 
Legale. 
..società male 
amministrate? 


MADRID — La Lega pro¬ 
fessionistica del calcio 
spagnolo propone l’espul¬ 
sione dal suo seno delle 
squadre che non si atten¬ 
gano ai principi di corret¬ 
tezza amministrativa e 
buon senso economico. La 
Lega comprende 78 squa¬ 
dre di prima e seconda di¬ 
visione, quest’ultima divi¬ 
sa in un gruppo «A* e un 
gruppo «B*, corrisponden¬ 
ti, in Italia, alla serie B e 
alla serie C. L’espulsione 
significherebbe quindi la 
discesa immediata alla 
terza divisione. 

Tale possibile sanzione è 
enunciata in un documen¬ 
to della Lega al governo, 
ne! quale in sostanza si 
chiedono concessioni eco¬ 
nomiche per risollevare le 
sorti del calcio spagnolo, 
promettendo ‘ in cambio 
austerità e serietà. La ri¬ 
chiesta principale delle 
squadre è quella di aumen¬ 
tare la percentuale loro de¬ 
stinata degli incassi del 
Totocalcio, dall’attuale 
uno per cento ai sei .per 
cento. -<■ 

I I debiti complessivi delle 
78 squadre della Lega pro¬ 
fessionista vengono valu¬ 
tati, forse ottimisticamen¬ 
te, in circa 15 miliardi di 
pesetas (oltre 150 miliardi 
di lire). Il freddo di questi 
giorni aggrava le cose e 
l’altra sera le partite della 
Coppa del Re si sono svolte 
in stadi quasi deserti. 


Dopo rinsulto de L’Equipe 

L’ira di Moser 
sta sfumando: 
andrà al 
Tour de France? 

Il «recordman» furente anche con il WWF 


TRENTO — Francesco Mo¬ 
ser il giorno dopo l’ira, a ven¬ 
tiquattro ore di distanza dal¬ 
lo sfogo rabbioso per la vi¬ 
gnetta apparsa sul maggior 
quotidiano sportivo francese 
L'Équipe, dove appare nelle 
vesU di babbo Natale tra i 
bambini di Palù di Giovo, 
con uno di questi che nel fu¬ 
metto dice: <£ dire che questo 
vecchio c... è il recordman del 
mondo dell’ora», E dopo la 
provocatoria assegnazione 
allo stesso Moser dei «Pre¬ 
mio Attila ’84*, istituito dal 
WWF regionale (il Fondo 
Mondiale per la Natura) per 
chi nel corso dell’anno ha 
maggiormente demeritato 
in campo ecologico. France¬ 
sco Moser è appena rientrato 
da un lungo giro d’allena¬ 
mento sulle strade di casa, le 
uniche non innevate, e con 
soddisfazione accoglie la no¬ 
tizia che un referendum in¬ 
detto in Cina tra i lettori dei 
maggiori quotidiani di quel 
paese lo ha collocato, assie¬ 
me a Platini, tra i primi dieci 
migliori atleti del • mondo 
meritevoli dell’Oscar mon¬ 
diale per lo sport. Anche se 
appare più riflessivo, si av¬ 
verte che la gran rabbia non 
è ancora smontata del tutto. 
Ce l’ha soprattutto con qual¬ 
che giornalista francese e poi 
perché L’Equipe non è un 
giornale qualsiasi, ma l’or¬ 
ganizzatore tra l’altro delia 
Parigi-Roubaix e del Tour 
de France. 

Ma a stemperare l’atmo¬ 
sfera in casa Moser. fin dal¬ 
l’altra sera e per tutta la 
giornata di ieri, sono arriva¬ 
te dalla Francia moltissime 
telefonate di solidarietà. Si 
sono fatti sentire Io stesso di¬ 
rettore de L’Équipe e il vec¬ 
chio direttore di gara del 
Tour, monsieur Goddet, e 
tanti, tanti altri, per dire che 
il campione trentino non si 
meritava un simile tratta¬ 
mento. Ma non appena si 
tocca il tasto della vignetta e 
si parla del Premio Attila, al¬ 
lora Moser toma a incatti- 
virst «Basta con questi fran¬ 
cesi — sbotta Moser — dopo 
che ho battuto il loco Molo 


Fignon al Giro dltalta han¬ 
no allestito una vera e pro¬ 
pria campagna contro di me. 
•Loro non vogliono perdere e 
non perdonano quelli che. 
riescono a batterft uno di lo¬ 
ro. Non ho nessuna voglia di 
andare a correre in Francia ' 
peressere insultato dai tifosi ' 
che sono stati montati da 
campagne di stampa. Non 
mi sentirei tranquillo, ga¬ 
rantito...*. 

Proprio in questa impiossi- 
bilità del vedersi garantito 
un ambiente se non di sere¬ 
nità almeno di sicurezza, 
starebbe rappiglio legale per 
cancellare l’impegno già fir¬ 
mato per il match Italia- 
Francia su pista in program- ' 
ma a Parigi il 22 gennaio e 
per disertare anche la Pari¬ 
gi-Roubaix e il Tour de 
France. Ma con 11 patron del¬ 
la GIS Francesco Moser non 
ha ancora parlato e non è 
escluso che alia fine rinunci 
alla sua «vendetta* valutan¬ 
do — come già faceva alla fi¬ 
ne del suo sfogo — che «tutto 
sommato i tifosi francesi so¬ 
no sempre stati dalla mia 
parte e mi hanno sempre fat¬ 
to delie gran feste*. Insom- 
ma dopo gii iniziali sfoghi, 

e ustificati, la bufera stareb- 
‘ passando. Sempre furente 
è invece con il WWF per il 

[ >rovocatorio «Premio AtU- 
a*. Dice che quelli del WWF 
sono gentaglia, capaci solo 
di fare dei bel discorsi, che 
«vivono in una società che va 
avanti e non sanno adeguar¬ 
si». 

Del suo hobby della caccia 
spiega: «Con il poco tempo 
che mi capita di aver libero 
riesco a partecipare ogni tre, 
quattro anni ad una battuta 
in riserva, con lepri e fagiani 
di allevamento, liberati per 
l’occasione*. Ed aggiunge: 
•Sono sempre convinto che 
l’attuale legge è sempre me¬ 
glio del vuoto legislativo che 
sarebbe subentrato nel caso 
fosse stata abolita con il re¬ 
ferendum*. In realtà nel 
’JYéntino non si è votato sul- 
l’abolirione o no della caccia 
ma sul mantenimento o me¬ 
no della sua gestione nelle 
mani della Fedeicaccla alla 
quale Moser ha dato 11 impio 
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Brevi 


Hockey; accoltelleti due tifosi 

COMO — Cnmmzle ano & davanti al Palazzo del si n acoo di Casate: 

due gMtvan trfosi — Diego Fiomo e Marco Santohn» — sono stau accolteBati 
prima <Ma panna <S hockey su ghwccio tra Metalfarm Geo di Como e RenaulT 
di Varese. Un terzo tifoso è stato colpito a pugni al volto 

Inchiesta per la morte del pugile La Serra 

MILANO — n sostituto procuratore Gtann» Gngnuoio, p m. nel processo per 
la mone del pugile La Sma ha soOevato una questione di legatimitl costitu- 
zsmale deS'an. 50 del codice penale che dichiara «non pimMe chi lede o 
pone m pencolo un dritto con i consenso delta persona che può validamente 
t fap ome». Lupmo. per ora. è accusato di «omicKto colposo» 

Oggi Italia-Lussemburgo di tennistavolo 

ROMA — Al Paiazzetto deSo Spon di Roma s> disputerà oggi (ore 18) 
rincontro di campionaio europeo per naziorv di tennisTavolo ltalia-Lussemhur> 

go- 

Calcio: l'elnterregionale» sospeso per 2 settimane 

ROMA — A causa del maltempo • campionati mterregmnaB di crtao sono 
stati sospesi per due settimane, n girone di ritorno, pertanto, nprenderi i 27 
gennaio. 

Calcio: risotto contratto Genoa-Eloi 

GENOVA — n contratto tra i Genoa e il calciatore brasiliano Francisco 
Cheges Eioi é stato nsoito. Ne ha dato notizia ufficiale len sera la soaeii 


I romani passano a Bologna (73*72) dopo una partita agonisticamente inolto combattuta 

Coppa Campioni: il Bancoroma batte la Gmnarolo 




GRAVtROLO: Brunamonti 
20, Valenti niente. Crisciani 
niente, Lanza niente, Van 
Breda 17, llllalta 8, Binelli ^ 
Rolle 8, Righi niente, Bonami- 
co 17. 

BANCOROM.L: Sbarra 4, lar^ 
della niente, Tosmsend 7, Flo¬ 
wers 10, Tombolato 4, Gilardi 
26, Polesello 12, Scamati nien¬ 
te, Solfrini 10, Sacripanti 
niente^ 

ARBITRO: Rigas (Grecia) e 
Georges (Germania) 

BULUGNA — Gran colpo 
del Bancoroma che vince a So- 
legna contro la Granaiolo per 
7 J a 72 nel match di «Coppa 


Campioni*. C’era stato perfetto 
equilibrio anche negli errori fi¬ 
no al tredicesimo della ripresa. 
A questo punto la Granarolo 
accentuava la quantità degli 
sbagli e furbescamente il Ban¬ 
coroma trascinato da uno 
straordinario Gilardi (22 punti 
solo nella ripresa) agguantava 
un successo prezioso che apre le 
porte alla finale di Atene. Di¬ 
scorso diverso invece per la 
Granarolo il cui cammino ades¬ 
so si fa difficilissimo. 

Le cose erano andate cos'c 
partenza balorda della squadra 
di casa che sbaglia quattro con- 
clusicnì consecutive poi lo spe¬ 
cialista Van Breda fallisce ad¬ 
dirittura due Uri liberi, cosi il 


Bancoroma che sbaglia un po’ 
meno, si trova sul 4 8 0 dopo 
due minutL Poi Villalta comin¬ 
cia a zoppicare vistosamente. 
Comunque ì bianconeri riesco¬ 
no a recuperare. La partita è 
particolarmente semita, e mI 
piano tecnico bruttina ma su 
quello agonistico molto tirata: 
c è anche un po’ dì tensione in 
campo e l’errore è all’ordine del 
giorno da uba parte e dall’altra. 
Al sesto minuto 8 a 6 per la 
Granarolo che poi arriva a 12 a 
6. Dopo un’avvio balbettante si 
rinfranca Brunamonti che cer¬ 
ca di dar ordine alla sua squa¬ 
dra. A metà tempo Townsend è 
chiamato in jMnehina per tre 
foUi SdfriniM Bancoroma 


■brucia» con alcuni entrate »a 
difesa locale. Vigoroso il duello 
sotto tabellone fra Rolle e Flo¬ 
wers. C'è equilibrio in tutto, sol 
finire però la Granatolo riesce a 
rosiccniare qualche punto e 
chiude il tempo in vantalo 
per 34 a 31 gnm anche aln- 
trovato Bcuiamico. All’avvio di 
ripresa c’è un parziale di 6 a 0 
del Bancoroma maturato gra¬ 
zie alle raiùde conclusiom in 
contre^ede di GiUtdi. La Gra¬ 
naiolo però ai aveglia e dopo 
quattro minuti c mezzo è adai- 
nttura in vantaggio 44 a 39. Il 
Baocoroma comunque resiste 
bene e agguanta la pmtà:al tre- 
dicesìiBO il puntegm è sul 57 a 
^7. E qui dM i bìancontrì lo^ 


«rompono» in maniera disastro¬ 
sa e il Bancoroma scivola via 
segnando a ripetizione. Bruna- 
monti cerca dì tamponare la si¬ 
tuazione che si fa drammatica, 
a pochi minuti dalla fine i ro¬ 
mani sono sul punteggio dì 71 a 
60 ma ancora trascinati da Bni- 
iiamonti la Granatolo riesce a 
recuperare un po’ e sul punteg- 
po di 73 a 69 per gli ospiti Vii- 
lólta sbaglia una conclusione in 
contropiede. Evidentemente è 
proprio una giornata storta per 
1 locali che perdono questa im¬ 
portante partita e lanciano al 
vertice il Bancocoma. 


COMUNE DI PESCASSEROU 

PROVINCIA DE L'AQUILA 

IL SINDACO 

ai sensi deirartìcolo 20 della legge restale 12 
aprile 1983. n. 18 

avvisa 

che ò depo^ato presso il Palazzo Municipale- 
Uffìcio Segreterìa - il progetto di P.E.E.P. Zo¬ 
na C/Espanaiona nuovo P.R.G. a far tempo 
dal 29 cRcembre 1984 al 27 gennaio 1985. Le 
eventuali osservazioni devono pervenire entro il 
termine massimo delle ora 14 dei 26 febbraio 
1985. li progetto di P.E.E.P. è visibile tutti i 
giorni feriali e festivi, dalle ore 8 alle ore 14. 

Dalla Res. Munidpato. 28 dicembre 1984 

IL SINDACO Palmino Costrini 
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Mistero sugli assassini 
deiragente dei Nocs 


polizia. Uno degli episodi più 
significativi risale al 7 mag¬ 
gio dei 1982, quando un 
«commando» fascista (undici 
persone sono in attesa di 
giudizio) ammazzò un anzia¬ 
no appuntato delia polizia 
ferroviaria nella stazione di 
San Pietro, Giuseppe Rape- 
sta. Due giorni prima, du¬ 
rante l’irruzione della Digos 
In un covo «nero», aveva per¬ 
so la vita un giovane killer 
del «NARi, Giorgio Vaie. I 
suol camerati non hanno 
mai creduto alla tesi del «sui¬ 
cidio» sostenuta dalla poli¬ 
zia, e con l’assassinio di Ra- 
pesta annunciarono una 
lunga serie di vendette. Un 
mese dopo, infatti, vennero 
giustiziati con un colpo alla 
nuca altri due agenti. Fran¬ 
co Sammarco e Giuseppe 
Carretta, vicino allo stadio 
Flaminio. In entrambe le 
«operazioni», l fascisti porta¬ 
rono via le pistole d’ordinan¬ 
za delle vittime, così come è 
avvenuto per l’agente del 
«Nocs» a Torvajanlea. Non 
solo. Dopo l’assassinio dei 
due poliziotti al Flaminio. le 
prime rivendicazioni furono 
delle Br, e già In quell’occa¬ 
sione la Digos reagì scettica¬ 
mente. Infatti, due anni do¬ 
po la magistratura ha rin¬ 


viato a giudizio dieci terrorl- 
* stl «neri». 

La storia si ripete? Certo, 
sono passati tanti mesi di si¬ 
lenzio del terrorismo nero. 
Ma secondo alcuni Inquiren¬ 
ti, la tecnica usata è quella: 
una feroce esecuzione, che 
assomiglia a quelle del fasci¬ 
sti e della mafia. Proprio Ieri 
pomeriggio l’autopsia ha 
chiarito tutti i dubbi sulla 
•tecnica» del massacro. Un 
colpo mortale, da «esecuzio¬ 
ne», aU’altczza dell’occhio si¬ 
nistro, più altri quattro in 
varie parti del corpo ed un 
proiettile a vuoto. A sparare 
sarebbero state due pistole 
calibro 7,65. Tutto qui, per il 
momento. Nessuna traccia 
dell’Alfetta. che probabil¬ 
mente viaggiava con una 
targa posticcia. La prima ci¬ 
fra delle immatricolazioni di 
Latina non corrispondereb¬ 
be infatti a quella rilevata 
dai pochi testimoni, interro¬ 
gati nella serata di ieri dal 
magistrato Luciano Infelisi. 
S’indaga anche sul passato 
di Ottavio Conte, sulle sue 
amicizie nella zona tra Po- 
mezia, sua cittadina natale, 
e Torvajanlea, dove abitano 
ancora l genitori. Luigi e 
Gelsomina, e dove il giovane 
agente ha perso la vita. Ma 
nessun elemento importante 


il moderno racket 
per il lavoro a Torino 


non verrà impartita In realtà nessuna for¬ 
mazione professionale. Così pure tutti sanno 
che le poche assunzioni numeriche che pas¬ 
sano dal Collocamen to sono spesso assunzio¬ 
ni nominative mascherate: il padrone si in¬ 
venta una qualifica strana, che non esiste 
nelle liste, e poi fa Iscrivere li lavoratore che 
gli Interessa come unico concorrente per 
quella qualifica. 

Toglieteci I vincoli nelle assunzioni, dice¬ 
vano I padroni, e vedrete che l’occupazione 
risalirà. Ebbene, proprio qui il fallimento è 
totale. La *deregulatlon* c’è stata, ma tutti i 
dati più recenti segnalano un aggravamento 
del dramma occupazionale In Piemonte e 
particolarmente nell’area metropolitana to¬ 
rinese, che è diventata ormai una delle zone 
più disastrate d’Italia. Nel 1984 la cassa Inte¬ 
grazione speciale è ancora aumentata del 
6,5% rispetto all’83 e del 70.000 cassintegrati 
a zero ore piemontesi, ben 36.000 sono sospe¬ 
si da più di tre anni, ben 58.000 da oltre due 
anni: sono disoccupati occulti, che si aggiun¬ 
gono al 170 mila senza-lavoro ufficiali. La 
cassa Integrazione ordinaria in provincia di 
Torino è quasi raddoppiata nei primi nove 
mesi deir84 rispetto allo stesso periodo 
[ dell’83: da 24,5 a 43 mlllcnl di ore. 

1 C’è qualche dato apparentemente positivo. 

Gli avviamenti al lavoro In Piemonte sono 
saliti da 118 a 120 mila (il dato è riferito al 
mese di novembre degli ultimi due anni). Ma 
quel duemila assunti in più non compensano 
nemmeno l’incremento demografico. Basti 
dire che ogni mese altri 4.500giovani si iscri¬ 
vono agli uffici di Collocamento. Ed In pro¬ 
vincia di Torino precipitano anche gli avvia¬ 
menti ai lavoro: da 55.400 a 53.700. 

Ma 11 fallimento più clamoroso è quello dei 
•contratti di formazione», che venivano pre¬ 
sentati come 11 toccasana per l’occupazione 


rUnità - CONTINUAZIONI 


sembra emergere. Infine, 
s’avanza anche l’ipotesi di 
un errore di persona, la più 
Improbabile. Nonostante la 
dubbia matrice d^l delitto, 
numerose sono state le prese 
di ' posizione. L’onorevole 
Salvatore Genova, l’ex co¬ 
mandante del reparto «Nocs» 
che liberò 11 generale ameri¬ 
cano Lee Dozler, ha sottoli¬ 
neato la gravità dell’improv¬ 
visa recrudescenza del terro- 
rispio rosso e nero, facendo 
un esplicito riferimento ai ri¬ 
schi per il «semestre bianco», 
un «delicato momento politi¬ 
co per rinfocolare tensioni e 
caos». Anche il sottosegreta¬ 
rio agli Interni on. Costa ha 
parlato dell’assassinio Conte 
con un Invito al giovani a 
non «cedere alle seduzioni 
dell’eversione». Più cauti sul¬ 
le ipotesi «politiche» i poli¬ 
ziotti del sindacato unitario 
«Siulp», che durante la riu¬ 
nione straordinario del loro 
direttivo nazionale riunitosi 
ieri per discutere le conse¬ 
guenze della strage sul rapi¬ 
do «904», hanno preferito non 
prendere posizioni «ufficia¬ 
li», pur invitando a non sot¬ 
tovalutare i cenni di ripresa 
deH’attlvità terroristica. 

Raimondo Bultrinì 


villa mi hanno aizzato l cani contro»), fare 
l’assistenza notturna ad anziani ammalati, 
montare l banchi sul mercati rionali, strillo¬ 
nare giornali per strada... 

Trovano forme di concorrenza aberranti. 
•C'è un supermercato — raccontano — che 
Ingaggia bambini di 10-12 anni per farq l’In¬ 
ventario e cambiare I prezzi agli articoli 
esposti». Poi c’è II giro della droga, quello del¬ 
la criminalità. Ci sono anche forme di delin¬ 
quenza che si innestano sulla disoccupazio¬ 
ne: •Una volta — raccontano — Scaricare i 
camion di frutta al mercati generali era una 
risorsa. Ma adesso bisogna fare a botte per 
farsi prendere. E poi bisogna versare un ter¬ 
zo della paga a dei veri eapibanda mafiosi». 
Recentemente sono stati arrestati alcuni 
truffatori che, di fronte al locali dove si fan¬ 
no le •chiamate», spillavano 30 mila lire a 
ciascun disoccupato promettendogli un po¬ 
sto. 

Qualcuno tenta l'avventura di mettersi in 
proprio: una licenza da venditore ambulante. 


un negozletto. «Una mia compagna di Mira- 
fiori. con i 15 milioni che aveva preso dalla 
FIAT per licenziarsi, aveva aperto una mer¬ 
ceria. È fallita e l’ho rivista l’altro giorno al 
Collocamento». ^ • 

Il più efficiente •Ufficio di Collocamento» 
torna ad essere la famiglia. Il giro delle cono¬ 
scenze che si informano dei posti eventual¬ 
mente disponibili. E riprende lena anche 11 
giro delle raccomandazioni. Con una diffe¬ 
renza rispetto al passato. Non basta più la 
raccomandazione dei parroco o di un parla¬ 
mentare. CI vuole almeno quella di un mini¬ 
stro o, meglio, di un capo del personale. 
•Quando si e sparsa la voce di 5000 assunzio¬ 
ni nel pubblico impiego — racconta un dele¬ 
gato del Coordinamento cassintegrati — è 
venuto persino da noi un tale che vantava 
una lettera di raccomandazione del ministro 
Gava. Naturalmente gli abbiamo detto di 
smammare». 

Michele Costa 


La fame nel mondo 
gli affari da noi 


giovanile. Gli Industriali piemontesi si sono 
vantati di aver fatto 9000assunzioni con que¬ 
sto nuovo strumento. In realtà si trattava 
solo di domande presentate alla Commissio¬ 
ne per l’Impiego. Igiovani veramente entrati 
in azienda sono solo 1.800. E gli altri? Sono 
un serbatoio di manodpera, che le aziende si 
sono costituite (in base alla legge, hanno sei 
mesi di tempo per attingervi). 

Ma c’è di peggio. Nel primi nove mesi 
dell’83, quando vigevano 1 •contratti con fi¬ 
nalità formative», l giovani assunti a Torino 
con questo strumento furono 5.780. Lo scorso 
anno, con i •contratti di formazione», che 
prevedono anche un contributo di 300 mila 
lire ai mese per le aziende, I giovani assunti 
sono scesi a 1.170. Perché questo calo? Molte 
aziende si sono fatte 1 conti ed hanno scoper¬ 
to che con sole 300 mila lire al mese non si fa 
l’addestramen to professionale di un giovane. 
Era meglio prima, quando alla formazione 
provvedeva la Regione. Così le aziende son 
tornate a rubarsi l’un l’altra l lavoratori spe¬ 
cializzati: I passaggi diretti da un’azienda al¬ 
l’altra sono saliti da 20 a quasi 23 mila. 

Cosa fa un giovane in cerca d’impiego, in 
questa giungla che è diventato II mercato del 
lavoro •deregolamentato»? Il lavoro néro? 
•Sì, ma cen’èpoco — ammettono un gruppo 
di giovani disoccupati e cassintegrati — e j^I 
lo fanno soprattutto quelli che hanno già un 
impiego. Gli operai che notoriamente face¬ 
vano un doppio lavoro, la FIAT li ha tenuti, 
anche perché così può ricattarli m^llo. Per 
noi ci sono solo la vori saltuari, alea tori». L’e¬ 
lenco che sciorinano è quasi un manuale 
dell’arte di arrancarsi: girare per I negozi a 
'chiedere se vogliono farsi lavare le vetrine, 
imbiancare un appartamento, fare la guar¬ 
dia di notte nei garages, vendere le saponette 
a domicilio (•Io ho smesso quando in una 


questo è il bilancio che ab¬ 
biamo tratto dall’esperienza 
fatta fin qui. Sabbiamo det¬ 
to che si deve riformare quel¬ 
la legge: aumentarne 1 fondi, 
distinguere le risorse, diffe¬ 
renziare gli apparati e le pro¬ 
cedure fra 1 due grandi filoni 
della coopcrazione allo svi¬ 
luppo e dell'intervento di 
emergenza, assicurare — 
nell’ambito del ministero de¬ 
gli Esteri — una forte dire¬ 
zione all’insieme dello sforzo 
anche per garantire 11 coor¬ 
dinamento dal quale dipen¬ 
de la efficacia e fa durata nel 
tempo dell’aiuto. 

A! nostro orientamento 
largamente condiviso fra le 
forze e le organizzazioni che 
hanno lunga e provata espe¬ 
rienza in questo campo, se ne 
è contrapposto un altro da 
parte del Partito radicale. La 
logica che lo ispirava era fa¬ 
re dell’emergenza l’asse di 
tutto, attribuendo a un alto 
commissario, fuori del mini¬ 
stero degli Esteri, tutti i po¬ 
teri, I fondi e in più possibili¬ 
tà straordinarie di decisione. 

A questa impostazione 
hanno acceduto, ad ondate 
^successive, esponenti socia¬ 
listi e democristiani, anche 
In contrasto con gli orienta¬ 
menti dei rispettivi partiti o 
con posizioni da loro stessi 
sostenute In passato. Tanto 
che in molti — cl slamo fra 
questi anche noi — è sorto il 
sospetto che all’orìgine di 
numerose conversioni cl fos¬ 
sero impegni politici fra set¬ 
tori della maggioranza e il 
Partito radicale per recìproci 
vantaggi se non addirittura 
per •scambi» inconfessabili. 

Noi, pur vigilando contro 
questi bricolle tenendo fer¬ 


ma la nostra Impostazione, 
abbiamo tuttavia lavorato 
perché non a vesse a soffrirne 
l’avvio di un intervento più 
incisivo nei paesi e presso le 
popolazioni più bisognose. 
Per l’ostinazione dei fautori 
dell’alto commissario si è 
perduto molto tempo. Alla 
fine, dopo aver strappato ga¬ 
ranzie per severi controlli, 
dopo aver sventato la minac¬ 
cia di un completo smantel¬ 
lamento operativo e finan¬ 
ziarlo dell’intervento per lo 
sviluppo, dopo avere ottenu¬ 
to che I poteri commissariali 
fossero almeno attribuiti ad 
un sottosegretario e ricon¬ 
dotti quindi in un ambito 
che non comprometteva la 
unitarietà della presenza ita¬ 
liana all’estero e della nostra 
politica estera, abbiamo fat¬ 
to confluire II nostro voto su 
una legge che ha raccolto In 
pratica l'unanimità della 
Camera. 

Lo abbiamo fatto per l’im¬ 
portanza che ha per noi la 
lotta alla fame e al sottosvi¬ 
luppo; perché abbiamo avu¬ 
to generale assicurazione 
che saremmo rapidamente 
passati a discutere la legge di 
riassetto complessivo; per¬ 
ché Infine slamo riusciti a 
eliminare o a contenere 
quanto avrebbe potuto com¬ 
promettere una efficace ri¬ 
forma di tutta l’azione italia¬ 
na nelle aree più povere e 
colpite del Terzo Mondo. 

A poche ore di distanza 
dall’approvazione da parte 
della Camera, e mentre il Se¬ 
nato si accingeva ad esami¬ 
nare Il provvedimento con 
assoluta urgenza fra Natale 
e Capodanno, il governo ha 
emesso un suo decreto. 


Irpinia: tra I terremotati 
nei geio deiie baraccopoli 


E stata, lo abbiamo detto, 
una Incredibile distorsione 
istituzionale che ci accitìgla- 
mo a respingere in sede par¬ 
lamentare dove II decreto 
dovrà essere adesso giudica¬ 
to. 1 ^ 

Afa i'affo del governo non 
è censurabile solo nella for¬ 
ma. C’è un aspetto di sostan¬ 
za ben colto da quanti In 
questi giorni hanno fatto 
sentire la loro protesta e 
espresso le loro perplessità, 
che noi largamente condivi¬ 
diamo. ‘ -•<- 

Comportandosi come si è 
comportato, per di più di 
fronte a un’alta manifesta¬ 
zione di responsabilità da 
parte del Parlamento, il go¬ 
verno ha accreditato e ag¬ 
gravato tutti i peggiori so¬ 
spetti che si potevano nutri¬ 
re, ha dimostrato di conside¬ 
rare questa materia niente 
altro che una occasione per 
barattare benevolenze, per 
saldare impegni in un’ottica 
di parte e lottizzatrice. - 

Noi ci batteremo per scon¬ 
figgere questa manovra, per 
ricondurre l’impegno italia¬ 
no contro il dramma quoti¬ 
diano della morte per fame e 
contro la condanna storica 
del sottosviluppo, al suo giu¬ 
sto significato, sottraendolo 
all’inquinamento di bassi 
commerci, politici o affarì¬ 
stici che siano. 

Tanti, negli altri partiti, 
condividono questo intento e 
Io hanno in molte occasioni 
detto; abbiamo fiducia che 
non àrdano questa occasio¬ 
ne per ripeterlo senza timi¬ 
dezza. 

Claudio Petruccioli 


ve li circonda tutti. Ma qui la 
neve è di casa spesso. E que¬ 
sto è un pomeriggio ordina¬ 
rio. in un prefabbricato ordi¬ 
nario, di un comune ordina¬ 
riamente terremotato Por- 


mai lontano 23 novembre 
1980. Niente di speciale, in- 
somma. Una storia che si po- 
' trebbe raccogliere oggi in de¬ 
cine di altri centri dell’Irpi- 
nia e del Salernitano. 


•Entrate, entrate», dice 
Lucia. «Scusatemi ii disordi¬ 
ne. Ma, se volete scrivere, è 
meglio che vedete coi vostri 
occhi». Lucia ha 30 anni, fa¬ 
ceva l’operaia in uno scatoli¬ 


ficio. Ora è in cassa Integra¬ 
zione. Due bambini girano 
attorno. Sono 1 figli di sua 
sorella. Abita anche lei qui 
dentro col marito. «Slamo 
cinque adulti e due bambi¬ 
ni», spiega. 

Uno specchio, due ritratti 
di quelli antichi, un biberon 
su un comodlnp. La stanza è 
un frigorifero. E un frigo che 
si sta sbrinando. Sul letto 
matrimoniale c’è — infatti 
— una coperta di plastica. 
«Serve per raccogliere l’ac¬ 
qua prima che si impregnino 
le lenzuola», sottolinea Lu¬ 
cia. Ma non c’è bisogno di 
parole. E non c’è neppure bi¬ 
sogno che nevichi. Basta un 
po’ di pioggia e un inverno 
anche meno rigido di questo 
per rendere Invivlbile il pre¬ 
fabbricato. «Sono quasi tre 
anni che viviamo qua den¬ 
tro», raccontano. «AH’inlzlo 
ci parve una grande vittoria. 
Eravamo staU In una roulot¬ 
te dal terremoto fino al feb¬ 
braio dell’82. Quando ci con¬ 
segnarono il prefabbricato 
facemmo festa. Da allora 
ogni inverno e ogni estate 
abbiamo solo avuto da pen¬ 
tircene. Caldo quando è cal¬ 
do, freddo quando è freddo. 
Sembra di abitare all’aperto. 
Ma è anche peggio. Mio pa¬ 
dre faceva il contadino ed 
era quindi abituato alla na¬ 
tura e anche alle intemperie. 
Ma ora ha la broncopolmo¬ 
nite. E tutti quanti noi, an¬ 
che i giovani, non facciamo 
altro che ammalarci In con¬ 
tinuazione. Mia sorella, mio 
fratello, 1 bambini. Io stessa. 
Qui dentro c’è sempre alme¬ 
no uno di noi malato. B come 
potrebbe essere altrimenti?» 

In effetti l’umidità è tre¬ 
menda. Il materiale usato 
deve essere stato scadentis¬ 
simo. Chissà quali e quante 
tangenti hanno favorito que¬ 
sto appalto. Nessuno ha in¬ 
dagato. 

Ma non solo questo. Mi 
raccontano storie di riatta- 
zioni, quelle fatte con i dieci 
milioni concessi a chi si è ag¬ 
giustato la casa da solo. Da 
solo per modo di dire, perché 
i dieci milioni sono finiti di¬ 
rettamente nelle tasche di 
imprese improvvisate. Spun¬ 
tate dal nulla nel dopo terre¬ 
moto. 

«E ora — dicono — fatti un 
giro. Dopo un anno le mura 
sono diventate nere, infiltra¬ 
te d’acqua, fradice. Case ina¬ 
bitabili più di prima». 

Nessuna impresa, qui a 
Montoro, ha comunque do¬ 
vuto rispondere di tutto que¬ 
sto. Ma Io Stato italiano non 
è del tutto assente. Intervie¬ 
ne, infatti, prontissimo, con¬ 
tro chi si è sottratto al giogo 
delle tmprese-strozzine o ca- 
morriste. 

«Ottocentoquarantaselml- 
la lire di multa. La vedi?», di¬ 
ce Andrea, un giovane che si 
è rimesso su la casa da solo. 
•E sai perché? Perché non ho 
atteso i contributi per la ri¬ 
costruzione e gli ho blóccato 
gli ingranaggi clientelari. In 

a uesti giorni si stanno facen- 
0 decine di cause contro chi 
si è rimesso su la casa da so¬ 
lo. Violazioni edilizie? Nes¬ 
suna. Solo violazioni delle 
regole del potere de. E così 
fioccano le multe, giusto per 
ricordarci le regole del ^o- 
co...>. 

•L’armadio — dice Lucia 
l’armadio non riesco ad 
aprirlo più. Il legno si è gon¬ 


fiato per l’umido. Se ce la 
faccio ad aprire le ante, allo¬ 
ra sono i cassetti che non vo¬ 
gliono venire fuori... Una 
guerra, una guerra quotidia¬ 
na». Lucia è scossa, agitata. 

E a buon diritto. Può una 
emergenza protrarsi per 
quattro anni e più? «Se chie¬ 
diamo qualcosa, un medico, 
un certificato al Comune, ci 
dicono: il terremoto è passa¬ 
to, che volete ancora? Il ter¬ 
remoto è passato. 

E qui che c’è? 

«No, fermati. C’è un ripo¬ 
stiglio. Ma non ci si può en¬ 
trare perché anche lì cl piove 
dentro, e proprio sui fili della 
luce. Cosi facciamo a meno 
del ripostiglio per non resta¬ 
re fulminati...». 

«Ha dda veni baffone...» Il 
vecchio è ancora tutt’uno 
con la stufa e ogni tanto in¬ 
voca Stalin, «baffone» affin¬ 
ché venga come per miracolo 
a mettere tutto a posto. La 
vecchia, nel letto, continua a 
parlare col suo Dio e a prote¬ 
stare con lui perche l’ha 
mandata a vivere la sua vec¬ 
chiaia in quel tugurio così 
moderno: «Pataté, me chlove 
’nfaccla». 

Lucia continua a correre, ' 
come ogni giorno, da una 
stanza aU’altra, con uno 
straccio in mano, cercando 
di catturare al volo le gocce 
d’acqua prima che tutto si 
infradici. 

Tutto questo l’ho visto a 
Montoro tra le 16 e le 17 di 
giovedì 10 gennaio 1985. Do¬ 
po Cristo naturalmente. 

Rocco Di Blasi 

PS — Dimenticavo di dire 
che questi stupendi prefab¬ 
bricati di Montoro sono co¬ 
stati allo Stato italiano cin¬ 
que miliardi e che altri due 
miliardi sono stati spesi per 
misteriose «opere di urbaniz¬ 
zazione». Dimenticavo anche 
di segnalare che, uscendo 
dal paese, si può notare una 
villa, con inferriate smaltate 
di rosso. Appartiene — dlco-^ 
no — ad un notabili del luo¬ 
go che ha lavorato molto nel 
dopo terremoto. Lì dentro di 
sicuro non c’è nessuna Lucia 
a rincorrere le gocce d’acqua 
che cadono dai soffitti. 


Marisa Rodano, i figli, i generi, le 
nuore, i nipoti partecipano con affet¬ 
tuosa commozione af dolore per la 
scomparsa di 

FILIPPO SACCONI 

amico intelligente e generoso, mili¬ 
tante lucido, aperto, sempre appas- 
sionato 

Roma. 11 gennaio 1983 


Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

ENZO MONTEPIORI 

la moglie Ones lo ricorda con tanto 
affetto 8 compagni ed amici di Mt- 
glianna sottoscrivendo 50 nula lire 
per ri/nitd. 

La Spezu. 11 gennaio 1985 


A ricordo del compagno 

NINO DAMIN 

recentemente scomparso con^gni 
e compagne della sezione del PCIdi 
Lentia! sottoscrivono per ri/nitd 150 
mila lire. 

Lentiai. 11 gennaio 1985 


venero! 

11 GENNAIO 1985 


Mercoledì 
la Corte decide 
sul referendum 


ROMA — Mercoledì 16 gen¬ 
naio la Corte costituzionale ini¬ 
zia, in Camera di Consiglio, la 
discussione suirammissibilità 
o meno del referendum voluto 
dal PCI per il recupero dei 
quattri punti di scala mobile 
tagliati con decreto il 14 feb¬ 
braio. La Corte di cassazione ha 
già dichiarato la regolarità pro¬ 
cedurale (sono state raccolte il 
triplo delle firme necessarie). Il 
referendum se sarà giudicato 
legittimo si terrà in una dome¬ 
nica compresa tra il 15 aprile e 
il 15 giugno. Il giudizio della 
Corte costituzionale dovrà es¬ 
sere dato entro il 10 febbraio. 
C'è da ricordare inoltre che la 
Corte deve ancora pronunciarsi 
sulle stessa legittimità del de¬ 
creto anti-scafa mobile che ha 
dato luogo allo stesso referen¬ 
dum. Qualora ci fosse una sen¬ 
tenza di illegittimità del «de¬ 
creto Grazi», anche il referen¬ 
dum risulterebbe inutile. 


Da oggi 
il gasolio 
costa meno 

ROMA — Da oggi il gasolio 
costa meno. Nella riunione 
di ieri 11 Consiglio del mini¬ 
stri ha infatti deciso di non 
fiscalizzare le diminuzioni di 
prezzo registrate sui mercati 
internazionali. In pratica li 
gasolio per autotrazione co¬ 
sta da questa mattina 674 li¬ 
re il litro contro le 686 di ieri. 
Il risparmio è, dunque, di 12 
lire il litro II gasolio per ri- 
scaldamento è passato da 
647 a 638 lire il litro. Dimi¬ 
nuisce anche il prezzo dell’o¬ 
lio combustibile. Quello flui¬ 
do costa oggi 518 lire il litro, 
7 lire in meno di ieri, e quello 
denso 5 lire in meno. 


NeU'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PASQUALE MASSA 

la moglie e i familiari lo ricordano 
con amore e sottosenvono per 
r«Unità». 

Genova. Il gennaio 1985 
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PER lATUAVECCH 


I. E RIIARTI IN A112 


Per vederti in A112, i Concessionari Lai 

chiudono ^ occhi 
sul tuo usato da 
' \ rottamare. 


vecchia, 

per il 

demolitore, purché regolarmente ùnma- 
incoiata,puòfareancoraunacosaperte. 
Portala (MConcessionarìo Landa. Té la 
valuteràminimounmilionedueoen- 
tornila lire, se acquisti un’A112 , 
nuova. E’ roccasione d’oro per 
passare finalmente alla 
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H tuo usato^nonnale’^s^^^^ 
accolto molto bene. 

Se hai un usato “coà- \ a o"! 
eoa” e intendi ugual- \ QA- 
mente acquistare una 

I A112 vieni dal Concessionario Landa. H tuo usa- 

^ to sarà comunque il benvenuto. 

Rateazioni Sava fino a 48 mesi. 

\ \ Per f^rofittare di queste proposte, è me- 
\ \ ^o£a&ettara.Livece,nondèfi«ttadpa- 
3 ) gare la tua fiammante A1I2. Se lo deaderi, 
; I puoi sclere la rateadoneSAiA che pie- 
. I ferisd,andiefinoa48meà0npresenza 
vi J ddnormaKrequiàtì di solvibilità) 

B X Mari(»rda,lepn:?)OsteAII2sono 

ì^de fino al 31 gennaio. 

Pressotutti é 
Hd^^LÒoucessìcmari Landa! 
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